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è la posta in gioco 

fra laburisti e conservatori 


(Dal nostro inviato speciale) 

l.ONDHA, 7. — .\ 
orr fidi voto, il itrottoslico 
(Irllc vlvziovi britonnicln' /■ 
inirora r/uu/ilo iiìoi iiìrerto. 
I.’opinionc corrente è ehe 
ilif/ieilinetite l'imo o l'iillm 
ilei (tue firoinli partili poti~ 
tiri eJie si contendono il po~ 
terc in (ìran Itrelaiina potrà 
onere unti forte inaf/f/iorfin~ 
:a: forse ta parlila si ipuo- 
rlierà sa uno decina di scip/i. 
Xon sappiamo (inale valore 
debba essere altribnilo a tide 
opinione, di liniitianio perciài 
a registrarla, in attesa del ri- 
saltato. 

t.a canipinina elettorale, 
soprattutto in (inesii nllinii 
{liorni, è stata serrala c ae- 
canila, ta polemica eccezio¬ 
nalmente a.spra. Sia i conser¬ 
vatori. sia i labnrisli hanno 
concentralo la loro propa- 
tpinda essenzialmente sa temi 
di politica interna: pensirnii. 
tasse, lini, salari, ecc. In li¬ 
nea fienerale, si pm'i dire che 
mentre i conservatori si smio 
mossi sa lina linea di difesa 
ilell'atlnale slaiidaril di vita 
della poiiohizione britannica 
- - da essi presentata come 
il miiiliioe possibile — / /</- 
baristi hanno puntalo sulla 
necessità e sulla possibilità 
di apportare notevoli iniiflio- 
nniieiiti nelle condizioni eco- 
iiiiiirclie di strali assai vasti 
di lavoratori e di cittadini. 
\on c'è dubbio che le prò- 
l>asle dei laburisti atdo'ano 
lO’iilo lina notevole presa: ne 
è prova il fatto che In pale- 
lidi a etellorale si è svolta sai 
Inro aniomenli e non sa 
i/ai’lli ilei conservatori. 

I.a discussione siti temi di 
pi,litica estera è stala som¬ 
maria. viziala in partenza 
dilli infelice e fallito tentativo 
di Macmillan di servirsi del¬ 
la conferenza al vertice come 
carta elettorale a favore del 
st:o parlilo. Cria tale lacuna 
non lofilie però nulla aliec¬ 
cezionale valore ettropco c 
internazionale del risaltato 
del lodo di domani. 

Per i/nanlo. infatti, nè i 
conservatori nè i labnrisli 
abbiano esposto una chiara 
piattaforma di azione inier -. 
nazionale, la differenza pr->-\ 
fonda fra i due schieramenti j 
c nelle cose, nella riatiirn [ 
stessa delle forze sociali rhr • 
inno e l'altro jairlilo rappre¬ 
sentano. l'na Inifhillerra pai- 
data {incora, dopo selle {inni 
consecutivi, ilai ciaiservato- 
ri. conlinnerebbe assai [ira- 
baldlmcnle ini a((irc nel sen\o 
della distensione. Ma nulla 
ili pia. c forse s(do fino a 
i/naralo non sia stati» trova!., 
un punto, dnralaro o mo¬ 
mentaneo. di .saldatura tra 
pii interessi della sua pramle 
borphesia c quelli della pran- 
de borphesia continentale. 
Cna ìnphilterra pnidata da 
un poverno laburista potreb¬ 
be conlribnire, invece, forse 
inevitabilmente, ad aprire 
neliCaropa continentale un 
jirocesso ili liquidazione dei 
vecchi prnppi diripenti e iti 
riscossa delie forze della si¬ 
nistra operaia e {lemorratica. 

.Abbiamo detto che rio è 
innanzitnilo nella natura {Iel¬ 
le t fise feachè i laburisti, al¬ 
meno a piiolii are da rii, che 
hanin, dello nel corso della 
{ amfttipna elettorale, n o n 
senibnnn, pnrre qneslf, ele¬ 
mento in firinio piniu, e con 
la chiarezza neces.saria. .\ì- 
{lini punti {fella loro proble¬ 
matica alili,rizzano liillavia 
a ritenere che la loro vaia- 
lazioiie delle forze reati che 
apisciaio nel mondo conlem-^^ 
ponineo è profoinbimente ili- 
versa da quella dei conser¬ 
vatori. di', è chiaro prima 
di tutto sul problema dei 
rapp(>rti tra la (irati Breta- 
pna e t paesi c-r-eoloniali e 
dipendenti. Gli ornfori labu¬ 
risti hanno condotto ava 
I {impugna senza mezzi ter 


mini sulle responsabilità dei 
conservatori per l'appressii,. 
Ile di .Suez. .-Xvrebbe torlo 
ehi considerasse (inetta im¬ 
presa dissennala emne acqua 
passata. \è .Macmillan nè 
Seliviin lAoìjd, infatti, hanno 
mai ammesso che fa ini er¬ 
rore. .1/ contrario, essi ne 
sembritno ancora fieri. G 
d’altra parte il modo come 
l'alliiale poverno npiscc in 
Africa rentriile conferma ehe 
Suez non fu un « ineideiile » 
e ehe il perieido di iiiionc 
iivvenlnre dello stesso penere 
è semiire liilenle. Il fiilln che 
i bilairisli ahhiano iiltacriilo 
duramente i loro avversari 
SII (iiieslo terreno, presentan¬ 
dosi al tempo .ste.sso come 
lina forza capace di assumere 
nn iiUegpiamento radical¬ 
mente diverso di fronte al 
praiide movimento di libe¬ 


razione dei popoli, eoslitni- 
sce, assieme (dia tradizione 
del pnrtito, una pariinzin che 
lina loro vittoria sarchile un 
colpo serio per le residue 
forze del eoioniidismo 
1,0 stesso piudizio vale sai 
terreno pencrale dei rapporti 
tra rb'sl e l’Ovest e. in par- 
lirolare, sulle iiiicsiioni che 
ripiiardiino pia dii virino 
rknropa. L’azione inleriìa- 
zinmile di .Miicmillan e di 
.Sclivijn iJmjd si è Inisola c 
si hiisii siilì'illiisioiie. tildea 
delle ( tassi da essi rappre¬ 
sentale. ehe il peso dell'ln- 
philterra nel mondo sio 
iipimle II quello dell'('ninne 
.Sovietiiui c dcpli .Stali l'nili 
d'America. Di qui la loro 
pretesa di poter riuscire a 
condizionaré sia la politica 
di .Mosca .sia la politica di 
Washiiiplon nllrancrso ima 


E* morto 
Germanetto 

li PCI inchina referente le sae bandiere di fronte alla 
salma di questo comunista di tempra adamantina 





1.4 nirr/iiine del PCI co- 
iiiiiitira con profondo cordo- 
elio ai comunisti r ai lavora¬ 
tori la morte del compatcno 
f;io\anni Orrmanello avve¬ 
nuta il 1 ottobre a Mosca, ose 
l'estinto risiedeva necli ul¬ 
timi anni con la famiclia. 

Scompare con Giovanni 
Germanelfo nno dei fondatori 
t- diriitenti del nostro partito, 
più solle membro del C.C. e 
della C.C.C., un militante del 
movimento operalo italiano e 
interhaxionale che ha eonsa- 
rrato oltre anni della sua 
nobile vita, tutte le sue forze, 
i! suo talento, la sua passio¬ 
ne rivoluzionaria alla ransa 
del sorìalismo. Entrato nella 
trias enlù sorialisia nel lonta¬ 
ne I9V3 qnando era un fclo' 
sane apprendista barbiere. 
Giovanni Germanetto non ba 
più cessato un ciomo — at¬ 
traverso tutte le bufere ehe 
sconsolsero l'Italia r il mondo 
e che eli costarono ìnnnme- 
resoli persrrnzionl. arresti, 
esilio — la sua lolla per la 
rmanripazionf. della classe 
operaia, sapendo diventare 
oreanizzatorr di partilo e sin¬ 
dacale, propacandista e ron- 
fcrenziere. elornallsla e scrit¬ 
tore. 

I suoi libri e articoli, la sua 
Infaticabile attisita propa- 
candislira che dosesa spez¬ 
zarsi solo con la morte, han¬ 
no fatto conoscere, nel corso 
di molli anni, a nn eran no¬ 
merò di lavoratori dcirfnlo- 
ne Sovietica e di altri paesi 
la lotta condotta dalla classe 
operala e dal Partito corno- 
nisto in Italia contro il fasci¬ 
smo c la eucrra. per nn rc- 
cimc democratico di sinslizia 
c di proercsso sociale. 


Il partilo, mentre ris'olice le 
più affritoosc condoiclianze a 
Maria Germanetto. rara com- 
paKna dello scomparso c alla 
diletta figlia Giovanna, in¬ 
china rescrentc le proprie 
bandiere davanti alla salma 
di Giovanni Germanetto. eo- 
mnnlsta dalla tempra ada¬ 
mantina. il eoi nome non sarà 
dimenticato dai tavanitori 
italiani e servirà di earaplo 
alle nnosr xenerazloni. 

I..\ DIREZIONE DEE P.C.I. 


il cordoglio 
a Mosco 


continua osciltiizione pendo¬ 
lare diill'iiiio tdt'oliro polo, 
secondo l'interesse detta 
praiide horphesin iiifilcse in 
blnropa e nel mondo e dette 
sur alleanze di ellisse. 

It risidliilo di lutto (iiiesto 
è t'isolamenlo in cui si trova 
ogni la Gran Hrelnpmi in /•,’»- 
rapa, in eoiisepiieiiza deH'iii- 
eiipaeilà orpiinira {lei priippo 
diripente eonservatore a con¬ 
durre fino in fondo, e con 
pii tdleiili imposti dalla situa, 
zione, la hatlapliii eontro la 
polilieii depli attillili iiriippi 
diripenti |l■<ltleesi e tedeschi. 

I hihiirisii - (,. almeno. 

Valli sinistra del pnrtito — 
semhriiiio avere bene iiidivi- 
dmilo nn tale vizio di fondo 
dell’azione dei eonserviilori. 
visto che si richiamano, sia 
pure timidamente, (dia ne¬ 
cessità di una polUira estera 
ehe faccia delVlnphiilcrra nn 
parse Icuflrr deile potenze 
non di primo piano (e in 
tote direzione vii la loro prò- 
posta {li ereiizintir di nn 
• { liih • di palcnze non riii- 
etean, di cui la Gran llreta- 
pan dovrehhe essere alta te¬ 
sta) e quindi neeiisaiio Mae- 
miilaa di leiicre pìà ai mi- 
ruppi che alla realtà: pià #i/ 
mirappio di nini p(,lìli{{i 
partecipe del dinhnp, sovie- 
tiro-iatierieiino su talli i 
punti .sui quali esso si svol- 
prn'i. che alla realtà di mia 
Iiiphillcrra vitalmente inte¬ 
ressala a rompere in tCiir(,pii 
i putti potiliei ed rronomiei 
stretti a suo donno. 

Besla do vedere se, lina 
volto al potere, latto il priip- 
po diripente lidniristn saprà 
ricavare da questa rrilica al¬ 
l'azione dei conservatori la 
necessità di muoversi su no 
fallili, (fiialilalivamrnle di¬ 
versi,. abbaiidmianih,. firimn 
di talli,, la nosizionc di rap- 
firesaplia ila essi ad(,tinta, 
nepli anni siircrssìvi alla vit¬ 
ti,ria del fili A. nei eonfronli 
dell'ala /lià avanzala e fiiii 
forte del movimento ofirroii, 
inpiese. Tanto pià che oppi, 
fiià ancora di aìlrtra. non rsi-l 
sic lina prosfirllivn ìabiirishr 
^ scfnirnla da (fucila del rr.s/oj 
'del movimento operaio cii-; 
[ri,fico, di liillci il inoi<iairiiti,\ 
ftfirroif, e di hlll.i Vlùiropa:\ 
fini, (I (fininih,. infilili, VOc- 
{■idriitr europeo sarà domi¬ 
noti, dalle forze otiiiaimrntrì 
. al fiiilrre, r si nnmterra rii/i- j 
ibimriitr conlnipfiosto al- 
l'Orieiile euri'fico, mi pover- i 
no l{d>iirisla in hipbillerni\ 
sani mi poverno senza uio//« j 
avveairr. Ma questo è mi, 
problema di domani- (1iipi.\ 
j u///; vìpilia delle elezioni. 

! non ri rimane clic mipiir{ire 
I la vìltorin del Ibirtili, labii- 
i rista e dei iavonilori briltin- 
‘ Itici come mi nccr.ssarìo ( 
contributo alt' avanziitn dii 
tallo il movimento oficraio 
europeo. 

.%I.IIERTO J.^COVIEEI.O 


(Nostro serv izio particolare) 

MOSC.A. 7. — Giovanni 
Gcrm.inetto uno dei decani 
del movimento oj^raiò ita¬ 
liano. uno dei più amati c 
stimati militanti della nostr:^ 
classe operaia, è morto alle 
1.30 di questa notte nella su«| 
casa di Mosca stroncato d.i| 
un infarto cardiaco. La 
forte fibra che aveva supe-.i- 
rato un duro attacco del m.T-| 


In quel momento esso 

470.000 km. dalla terra - 


si troverà a 

Il 18 ottobre 


passerà accanto al nostro pianeta 
a una distanza di 40.000 km. - Il volo 
procede lungo l’orbita prestabilita 
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La scienza e il profitto 


l.'aiiunira/ione 
universale per le 


e ro.si 
imprese 
di /.iiiiil: III e dei .suui 
preflec-e.-'^iiri, ehe in questi 
giorni si può a-isi.^tere, sul¬ 
la stampa borghese, a un 
\ero e proprio coro di Io¬ 
di. di attii^iti di rieono- 
.-^cimento. ili osanna rivolti 
aI!’inflirir/o flella scn-n/a 
'OVK-tiea. Andiamo dal 
l'iijiii!,, a! Tempo, dalla 
Soin'fi’i al .Mnttiiio. 

* Kvidentemente — ani- 
mette i! giornale de — lo 
attualo livello della -cieij- 
/.I in Russia non è il frut 
to estemporaneo ih una 
.sorte benigna, ma piutto¬ 
sto il risultato di una enor¬ 
me organi7/_izione sorret¬ 
ta da una ragguardevole 
jntelligenra dei fini e dei 


mezzi neces.sari ». .Sul .Mal- 
Imo Ansaldo va pili in la: 
• Siamo del parere che. 
dii'tro al l.imii: lanciato 
Irionf.ilmenle nello spazio 
non c'è soltanto la eccel¬ 
lenza di lina aristocrazia 
di scienziati e di temici: 
ma c’é limpegno al lavo¬ 
ro. .allo sturilo, allo scor¬ 
zo (Il tutto un iiojiolo. che 
ha preso l'amore, r- vor¬ 
remmo il gu.sto del diffici- 
Cile, e nelle grandi impre¬ 
se colleltive, e nella con¬ 
dotta individuale della vi¬ 
ta .Si, dietro al I.imih, c’è 
l impegno di milioni e mi¬ 
lioni di uomini che vo¬ 
gliono ad ogni costo rag¬ 
giungere un livello più 
alto possibile di cultura , c 
di preparazione tecnica 


Kassem ferito in un attentato a Bagdad 


(li 


iiniiii 


Il primo minis-lro iradicno rolpilo ad (iiiu s[»;dl;i da colpi 
da fiioro - Il roprifiioro proclamato iiclhi rapitale c nelle \ieiiian/e 


BEIRUT, 7. — II 
ministro iracheno. 


le ncìrinverno scorso que-i 


Kassem. e stalo fatto 
-sc.eno oggi pomeriggio ad 
. . . un attentato a colpi di arma 

r-ta volta purtroppo non h^ mentre passava in 

potuto resistere. I f‘>neral. • ,3 

avranno luogo a cura deii .,..,i r..i: x — 

compagni sovietici domani 


primo! I,, .'uclaniava aiigiir.i.nd.igl; jgnvematorc ha Ietto un pro-j 
Abdel i pronto ristabiliniento. Ka.s- 


nel tardo pomenggio. Por¬ 
terà il saluto estremo a nome 
del Comitato Centrale del 
PCI il compagno Mano Ali- 
cata. 

Appena saputa la triste 
notizia, i comunisti italiani 
GlfSEPPE G.ARRfT.4NO 
(Cnnlinu4 in 9. pug- col-» 


scid di Bagdad. Egli é rima¬ 
sto ferito ad una spalla. Al¬ 
l'ospedale dove è stato rico¬ 
verato, le sue condizioni so¬ 
no state definite tnon preoc¬ 
cupanti ». 

P-gli stesso qualche tem¬ 
po dopo il ricovero ha potuto 
affacciarsi ad una finestra 
dell’o.'pedalc per rispondere 
al saluto della folla che 


.seni ha ik-tti» che re.-pon.sabi- 
li dfir.itlent.ito sono < gli 
ambienti imperialisti, c ciuci¬ 
li che hanno mire espan.sio- 
nistiche sullTr.ak ». con evi¬ 
dente riferimento ai circoli 
dirigenti della R-AC che han¬ 
no condotto a più ripre.se 
violente campagne contro la 
sua persona. 

L'annuncio dcirattenlato 
è stato dato alle 18,05 (ora 
italiana) dal governatore 
militare di Bagdad, al mi¬ 
crofono di rad.o Bagdad. Il; 


cla.ma che dispone il copri-[ 
fuoco dalle 21 alle 5 deli 
mattino nella capitale c nel-' 
le immediate vicinanze. Il 
coprifuoco e in vigore da 
stasera. • ' i 

Son sono stati fomiti più 
ampi particolari. Come si ri-j 
corderà, due settimane orso- 
no reseciizione di quattor-j opera 


nici militari e tre civili, con¬ 
dannati in seguilo ai sangui, 
nosi incidenti di Mossul. 
diede if via ad una aspra 
campagna della reazione 
irachena contro il governo 
rcptibblicano e progressista. 


Già. gli fa eco C. li. An¬ 
gioletti sul giornale della 
riAT, è co.si; ma c’è del- 
l'allro Cè che il popolo 
sovietico è un popolo col¬ 
to non .solo nelle tecni¬ 
che, ma nelle lettere: l'in¬ 
gegnere ehe progetta i 
l.’otil: - Ii'gge libri ^eri. 

fornialivi. di alto valore 
arli.-itiro e poetico *. Sic 
che » gli aggeggi 'OVietici 
filano con tanta grazia tra 
le .stelle perchè i loro in 
\entori e costruttori han 
no Ietto Omero. Shake- 
''Peare, (logol c perfino 
quei poeti italiani di cui 
in Italia .si ignora re.s:- 
stfnza ». E. per finire, il 
Tempo tesse un inno alla 
nuova era aperta dalla 
conqui.sta dello spazio. 

.Apjiio»;amo, .sottoscri¬ 
viamo: sono cosi brasi che 
non s.ipremmo dire me¬ 
glio di loro. Potenza dei 
l.’inil:' Eppure. eppure: 
qiip'ti giornali .anche i me¬ 
no .<cirKchi non vedono 
quel che effettivamente 
sta dietro i risultati della 
scienza sovietica. Ricono¬ 
scono. è vero, che la chiu¬ 
se del succe.s.>o .sta ne! .si¬ 
stema scolastico dcirURSS. 
nelle .sue Università, nella 
sua mcravigiio.sa leva di 
ingegni che vengono reclu¬ 
tati fra tutti gli .strati della 
popolazione, ma non si ac¬ 
corgono che quella enorme 
di diffusione della 


scienza sovietica, ma igno- 
nino come il sistema (Iella 
ricerca scientifica sovietica 
sia il solo, nel inondo, a 
mettere al .sicuro la .-.cicn- 
za dalla caccia al risultato 
immediato, che è il marchio 
iiiconlondibile delfinteres- 
se che la horghe.sia porta 
agli studi degli scienziati. 

In .erità. anche gli Sput¬ 
nik >ono .lopraltutto il ri- 
.'••ii;?to della liberta -o'. le¬ 
tica ch‘- e prima di tutto 
liberta dal profitto. 


(Nostro servizio particolare) 

.MOSCA, 7 — Grande 

emozione ha destato stase¬ 
ra il enmnnintlo uf/ìciiib' 
diramato dalla T.ASS sul 
fmitastien volo del < Lu¬ 
nik III >. Lssi, enrreppe in¬ 
fatti non solo le idee che 
i profani si erano tropjio 
frettolosamente formate in¬ 
forno ii’t movimenti dcUn 
» slnzianc spaziale » c allo 
< appiriimcnlo » della Luna, 
ma anche le ipotesi formn- 
hile dii illnslri seienziati, 
soprattutto per quanto r'>- 
piinrda la distanza dalla 
Terra che il < Lunik IH > 
rnppiunpern md suo viap- 
pio di ritorno, e hi dnrntn 
del viappio stesso. 

Il eomiinìriito. esauriente 
c preciso coinè al .softfo, dire 
quanto sepiie: < .Alle ore 20 
di'l (J ottobre (ora di .Mn- 
scii. corrispondente alle IS 
(li lioiiiit) il terzo razzo co¬ 
smico sovietico, continuan¬ 
do a muoversi nella sua or¬ 
bita. .s’t trovava sopra la co- 
stcUazioìic del Serpente, 
presso la stella ”7.", cnii 
una inclinazi'oie di meim II 
prodi c 36 minati c una de¬ 
clinazione di 16 ore. 31 mi¬ 
nuti c 37 secondi. 

< Ln precisi,me drll'elaho- 
razioiie depli clementi (l-'t 
movimento del razzo, ese- 
r/nifa dal centro d/ coordr- 
namento c di calcoli, ind'- 
ea che la stazione spnz’fi',- 
nutnmntìeii si muore repo- 
larmentr secomb, l'iìrl>::t: 
firesfahilifa. 

< Kssendi, poi pn^-ntra prr 
’l punto più ficino aUa Lu¬ 
na. In stazione nntnrnatw: 
.spaziale ("Lunik III") pi¬ 
ra ora att‘>rno alla Ltiut:. 
enntinnnrulo mi utlontanrir n 
dalla Terra e dn^’n l.nu i. 


.Alle ore 20. 
Luna era d; 


In il’SUiTìzn tir.' 
126 rriiln ch'ì.,. 
metri c qnelhi dn’lr: Ter-- 
di 417 mila i ff'<'r>etr’. ,Vcl 
suo .^’icres^i >■<, r:io-:rr,eri:'i. 
la stazione nutotr.cf-en stìu- 
zinle eont'nu-’rn ed 
ner>! dof/e Terrn, tiro a rna- 
nuinrim'. ’’ lo otudtrr. i: 
rins-'iun ,’’-inuzn dn'’n Ter¬ 
ra, puri (I 470 ind : cl 

r,. fi. 


i (fiiitiiui.» 


Ili S pj; 


7. eoi 1 


cultura non avrebbe potuto 
farsi senza mettere al cen¬ 
tro dell.» società altri valo¬ 
ri che non siano il profit¬ 
to. E. ancor.i. vedono gli 
splendidi risultati della 


11 punto sul volo 


La situazione è perfettamente regolare e conforme 
alte previsioni. Una parte notevole del Pubblico italiano, 
però, rimarrà sorpreso dalle notizie d’oggi, in quanto 
essi si presentano contraddittorie con i titoli e i com¬ 
menti pubblicati da molti giornali nella giornata di ieri. 

La stazione spaziale, cioè, non sta ancora tornando 
verso la Terra, ma se ne sta allontanando ancora, se 
pur con velocità decrescente, e percorre un’orbita che 
ormai coincide sensibilmente con un'ellisse, dato che 
la distanza dalla Luna, dopo essere scesa fina ^ 7.Ó0C 
chilometri, è ora di 126.000 chilometri, e continua a 
crescere. Anche la distanza che separa la stazione spa¬ 
ziale dalla Terra, che oggi è di 417.0<X) chilometri, salirà 
fino a 470.000, e questo avverrà il 10 ottobre, e cioè tra 
due giorni. 

Queste date coincidono con quanto era stato annun¬ 
ciato nelle prime ore che avevano seguito il lancio, e 
c oè che il viaggio di andata e ritorno avrebbe richiesto 
parecchi giorni, probabilmente una quindicina, sicura¬ 
mente più di dieci- Per questo, molti dei commenti di 
■ eri ci avevano lasciati perplessi, in quanto presume¬ 
vano che l’aggiramento della Luna si sarebbe verificate 
ad una distanza dell'ordine dei 7-10.000 chilometri; in 
tal caso il viaggio di andata e ritorno avrebbe richiesto 
soltanto cinque giorni, e cioè molto meno del previsto. 
Il comunicato di ieri chiarisce perfettamente la situa¬ 
zione; l’orbita ellittica della stazione spaziale è assai 
ampia, e >i spinge circa duecentomila chilometri oltre 
l’orbita della Luna, mentre passerà a 40.000 dalla Terra. 
La stazione segue regolarmente la sua traiettoria, e 
viene altrettanto regolarmente ■ interrogata •. fornendo 
i dati richiesti. 

GIORGIO BRACCHI 
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LA PROSPETTIVA DELLA DISTENSIONE AGGRAVA LA CRISI CLERICALE 


NELLA CLINICA VALLE GIULIA 


Segni abbandono In seduta della direzione d.c. E' morto Mario Lonza 
di fronte agii attacchi alla sua politica estera 


Generali critiche ai conservatorismodella linea Fella - Piccioni afferma che VItalia non esiste alPONU 
Domani dibattito alla commissione Esteri del Senato - Nuove opposizioni vaticane alla distensione 


l’iia «rria fr.iiliira miì pnililr- 
mi ili politica t•^ll>ra r>i ò vcii- 
licalu ieri fra la iiia^;:ioraii/a 
tirila ilirr/ioiir (Ir. r il t:o\rriio. 
Tanto rlir, a mi rrrto punto 
tirila ritmiiitic tirila tlirr/ionr 
tiri partito, l'oM. Sriini ha riir- 
liuto opiioriiinu tt-'riitar!>i, di- 
srrt.irr tiitla l.i >>riliila |ioiiirri- 
(liana r non farvi più ritorno. 

I.a niov ìinriii.iia 'r.iAionr di- 
rtvionalc ^i rr.i aperta in mal- 
tinaia con una rrl.i/innr del- 
r onorrv tvlr l’rlla -lillà ron- 
('lieta linea: nr-'iin.i « reti- 
^ione u drirailaiiii'ino, iir--iiii.i 
a concessione ». nr'-iin rirono-ri- 
inento della ItDT e ro-ì vi.i. I..i 
di-tensione? « L'Italia ha -rron- 
dato r non o-laridalo i|iir-la 
e\olll/ionr nei rap|iorli iiilrin.i- 
rionali, tuttavia il iio-lro l'.ir-r 
àrt't' lt>[;iciinirnlP <• In 

mntitratiune tiri /irorewo di.i/e/i- 
.sivo n. La Cina popolare ? » La 
jiosizionr italiana non c delle 
più rigide. L'Italia però è soli¬ 
dale col (iiinto di vista dei suoi 
alleati ». lusoiiiina. su ogni pun¬ 
to, Pella ha rili.idito che la pr>- 
liliea e-lera itali.ni.i è nlln i min 
delle drei-ioni altrui, deve » at¬ 
tendere », e (he ne-'iin gr-to 
aiitonoino vrrr.'i eoinpiiilo per 
favorire il processo di-len-i\o. 

.Sulla rela/ionr .sono interve¬ 
nuti f^iii, .M.iiuini, Malfatti, 
(tranelli, lìrstefanis. Pirrioni. 
(a--rhi, .Mattarrlla. Dal l'.ileo e 
alenili altri. Il solo fìlli (doro- 
tro) ha appoggialo a .spada trai¬ 
la e senza rsiia/ioni la linea del 
niini-lro. (ìli altri, con maggiori 
n niiliori areeilllia/ioni. Iiauiio 
.sidlevalti rriliehe e tdiir/iotii. 
Numerosi or:ilori, e in partirò- 
lare i fanf.niiani Malfalli e De- 
.slefani-, hanno delinilo l'e-po-i- 
zinne di Pella in-oddi-faeenie. 
iiiaileguala. anarronislira. (ìe-ehi 
ha alTerniiito elle l,i realtà della 
(ìina popol.ire non può più ol¬ 
tre e.s-ere ignorata, chiedendo 
una eorre/ione della po-i/ionr 
del no-lro governo in proposito. 
Pireioni ha avuto arretili par- 
lirolarmelile eritiei, rilev amiti 
la eareii/a italiana nel di,dogo 
iniernazionair, rareii/a elle -i 
rileva in modo el.imoro-o al- 
l'flNl', ove ogni delegait» ha 
(|Ualro-.i da dire, eeeeilualo lui. 

Le erilirlie sono eo-ì prti- 
srguìle. in teriiiiiii .nirhe vivaci, 
al punto che 1 * 011 . .Segui nel po¬ 
meriggio ha di-ert.ilo la riitnio- 
Ile, e lino a sera non h.i rimr--o 
Jiiede all.i (ìamilliiveia: eo-ir- 
rhé la direzione de. ha dovuto 
deilirare i .suoi lavori, in . 11 - 
te.sa che il presidente del (ìoii- 
.siglio .si fares-e nuovamente 
vivo, ad altri argomenti. Il ro- 
niunirato riiie-.-o in nottata è al- 
i|uanto vago e geiteriro, ma noti 
può tuttavia na-rouderr una di- 
.srrrpanza di po-i/iinii fra la di- 
rezioiie ste.—a r il governo. 

.Sul loro viaggi all'estero. Se¬ 
gni c Pella — che Mino stati 
ricevuti ieri sera dal Presidriitc 
della I{epiihhlieii — riferiranno 
domani alla cotnniissiotic K-teri 
del Senato. 

In serata la Direzione d.c. ha 
affrontato un altro tema seot- 


t.nile: tinello deiralld.imeilto del 
dih.iltito preeoiigressiiale. Sono 
-t.ili e-amiiiiiti i rieor-i pre-eil- 
tati sulle irregolarit.'t veriliea- 
tcsl nelle ;is-emhlee precotlgres- 
sitali nelle pioviiiee di Viterbo. 
.\velliuo, .V-eoli Pieeno, Si trat¬ 
ta di di'triliiizioiii allusive di 
te--ere. di interventi d'atitoriti'i 
talleile -iil piano amministrativo 
Il poli/ìe-eoK di votazioni Irre- 
goì.iri e alire delizie tiri generi'- 
Del eougre--o provinciale di Vi- 
terlio è -t.iia chiesta rinvaiida- 
/ione ( 1,1 p.irle della corrente 
Kiniini nniriilii. 

.Negli amliieiili e.illoliei eoilti- 
iiii.i l.l eonfii-ioiie delle liug.ie 
in merito all.i -voli.i che .st.i 
-iiliemlo l.l silii.i/ioiie iiiterii,i/io. 
II. ile. Agli .leeenli di-teii-ivi del¬ 
le eiieielielie p.ipali -i eoiitrap- 


r 


■'N 


Gioi'iinist 
polii ic» 

LE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

La eommi.s.wo/ie Inlrriìi 
del Ini ieri 

il /iroldeiiiii delle ele'io/ii 
(I III minisi ralire a l\'ni>n!l, l i- 
reri’c, Vcnczìn, .^Intcrii, ree. 

Il sottosci/rrtnriii Bisori lui 
ripetuto elle * iiiilln pii ri- 
siilln mntrio rispetto olle 
ilii lnn rmioni fnttr a suo 
tempo (ìiill'on. Senni •. Hiso- 
rl tuttavia non ha voluto 
itidleare nleiiiiii data prerita. 
Ila detto solo elle l'autunno 
dura lino al ?/ dieemlirt-, e 
clic ili alenili comuni (si 
tratta però di eoiiiani mi- 
liorD le elerioiii nnirninistra- 
t've sono .state aiti indette 
Iter II 2'J imi'eiiih *e. / sentii 
tori dinniinlnlo. Sansone, 
Unioni c Ccrabona hanno 
chiesto che alla prossima .se¬ 
duta della commissione iii- 
ferreiipa personalmente il 
inlni.stro depll Interni II 
pre.sidente ilella commissio¬ 
ne. Zetla, ha contestato il 
diritto della commis.sione 
.stc.ssa ad essere informata 
in pioposito.’ 

OGGI RIUNIONE 
DEL GOVERNO 
SICILIANO 

Il noverilo reglnnale .ilel- 
llaiio .il riunisce stasera per 
esaminare alcuni dlsepnt di 
legge che presenterà all'a.s- 
.lemblea il l.l ottobre (si 
tratta di leggi .siiireniigra- 
gionc, sulle aree industriali, 
sui laureali disoccupati, 
ccc.J. 

TOGNI DAL PAPA 
Glornnni XXIII ha rice¬ 
vuto ieri in udienza il mi¬ 
nistro Togni. 

E' TORNATO PASTORE 
E' rientrato ieri a Koiiin 
ilapll USA il ministro Pa¬ 
store. Egli ha firmato in 
America l'accordo per ij 
prestito di IO milioni di dol¬ 
lari della DIItS destinato al¬ 
la costruzione della centra¬ 
le termonucleare sul Gari- 
gliano. 

V._ f 


pongono tpi.i-i t|llolidi,ill,imenle 
— «pellaeolo invero '4Ìngidare — 
le pre-i- di po-i/ione dei gior- 
n.ili e.illoliei uffieiali. Lllima in 
ordine di lem|io una nota tlel- 
V Owri I nioie della doiileiiiin 
iiell.i i|u,ile -i loill.l ad in-islere 
-illl.i le-i che il dia,inno surehhe 
iiiipo'sihile finrliè i comunisti 
resteranno comnnisli. I ealtolici, 
srrivi' il giornale, » non posso¬ 
no ignorare, anche se ncireiifo- 
ria di (|iiesii mesi molti sem- 
hraiio iiielini a dimenticarlo, che 
il roinniiismo resta ugnale a sf 
-le--o. eioi' fedele .lì suoi prin¬ 
cipi idetdogiei e all.i supposta 
mtir.ile elle Ile deriva. P. (|ll,litio 
.d di-.irmo. è ovvio rhe esso è 
po-sihile allo sialo .limale tlell,i 
-oeirlà lumina .-olo nell.i eoriiiee 
di isiiliizioni imeni.izion.di che 
di.ino -liflieienii g.ir.m/ie di -i- 
eiirez/a per tinti. Ciò implica 
railesione dei iiiemhrì dell.i so- 
eiei.'i inteni.i/ioniile ad un p.itri- 
moiiin eomiiiie di vnini'i mor.ili 
e umani fondati, almeno, -.opi.i 
limi leggo miinr.do da unii rjeo- 
no-eiiilii. l''ino a oggi, seldiem- il 
pr.iinmiii-mo dii.ig.itili- non l'.ili- 
lii.i -empre eom|ire-o, t|ue'|.i 
eoineiilen/.i non fu ragginni.i 
proprio perchè alle stesse paro¬ 
le si allrihiiiv ano signifie.ili tip- 
posii; ritieni ila verh.ile, perciò, 
ilaseondeva roppo.si/ioile ideah>: 
e t|iiesla, a -Ila Volta, impediv.i 
mi.i fr.inea intesa, l'ino a Mtilo 
elle non vi siano prove sicure 
elle lina tale inii'sa. ulmeiio sui 
valori esseiiziiilissiini. non sia 

po SS iliile e alliialiile. le pro|iosli- 
di di-anno per larghe elle siano 
non e-.-ouo dalla -fera tlell.i prò. 
Iiiigamla ». 

Ahhiamo ri(iorl<ilo il hr.mo 
ilrirdssr/ vn/m e ilella domeiiicii 
per dimo-iriire come tpieslo fo¬ 
glio v.ilieano ronlra|ipiitign all.i 
Il euforia u ini prore-so alle in- 
leii/ioni elle pr.ilie.imenle hloe- 
elierelihe ogni |oissilnliià di Ìii. 
te-a; e per dimosirare come vi 
sia (|iii ini rifiuto delle ha-i 
sle.s.se della distensione o del di- 
-armo, e cioè raeeenazioile della 
eompeti/ioiie paeiliea 

Questi eoiitrasti aiille linee po- 
litielio generali, esistenti nelle 
alto sfere eeelcsiusticlie, noli 
maneaiio di riporeiioiersi lineile 
in iierifeei.i, eonerelaiido.si nel- 
l'aiipoggio dillo da tpiesla o 
i|Uell,i persomililà dell.i Chiesa 
a (|iie.sia o a i|iiellii personalità 
demoerisliatia. I.'aliaeeo, in go- 
nere, è rivolto contro le cor¬ 
renti aniidirezionali del partito 
d.e.; imi non imiiie.nio alleile i 
casi eunirari. Il veseovo di Lan- 
eiinm, moiis. lieingno .Migliorini, 
.id o.-eiiiiiio, h,i riehiaimilo anche 
iiliruverso le colonne del selli- 
miniale della curia l'oii. Colei- 
lessa |H'r aver i|uesii polemiz¬ 
zalo eoli gli nlleggiaiueiltl filo- 
fiiufaiiiaiii di iiiiu |iai-|e del ha-- 
so clero. 

l'.i-.sctipale por la somi>re più 
.stretta eoiu|ir(nuis3Ìoiie — in uu 
sciiso o iieirullro — delle gerar- 
ehie eeelesiasliehe c delle org.i- 
iiizziiz.itiiii catloliehe eoii le vi- 
cenile interne della l)C, alenile 
alle per.'onalilà valiraiic seinhrn- 


no deei-e a correre ai rijiari. 
In (|ues|ii senso grandr ìm|inr. 
liill/.i si allrihilisce alla eiuife. 
leo/.i episcopale che si riiiiiir.'i 
.1 l{oimi il 13 oilohro con l,i 
liarleeip.iziono di 21 vescovi li- 
lol.iri regionali. La cniifcrrti/.i 
dovn-hhe sanzionare il (ler-'*ii- 
tramenio orgaiiìz/..iiìvo di alcu¬ 
ne grosse organi/zazioiii callo- 
lidie, eomc rA/ìoue C.illolie.i 
C le ACLI, lo (|milì verrelihero 
poste, dioee.si |ier dioet-si. .-die 
dipendenze dei rispettivi vesco¬ 
vi,'rompendo il veeeliio stile- 
imi eelllr.iliz/.ilo vignile sitilo 
l'io \i|. 'Azione (iallolir.i e 
ACLI verrt-hhero nel (-oiili-mpo 
riehiaimile alle loro preeipiie 
fiiii/itnii di apo'lolalo luiro. In 
un iirlindo piihhlie.ilo siiM'iil- 
timn numero di Iniilalivn, il 
pre.sideiili' dell'A.C., Agostino 
.Alultarello, scrive signifìrativa- 
meiite: n Dtihliiamo roiivlnrerei 
che l’A.C. h.i la sua speeifie.i 
finizione, e non può né deve 
risolvere Inni i prohiriiii, an¬ 
che se non li deve ignorare. Mi- 


sogna i|ninili che ri poniamo 
dei limili, non sniiatiio mine 
pt-rsoiit', ma aiiehe come orgatiiz- 
z.izione, per noli Irov.irei immer¬ 
si in prohleiiii che non ahhi.nno 
né il oiaiidaio né la possìhiliià 
di risolvere. Qmiti si.nio tpicsii 
limili è chiaro, ipiiindo diria- 
Ilio l'he l'A.fì. svolge titrazioite 
esseiizialinente spirituale e re¬ 
ligiosa 1 ). 

l'ii.i delle fon«eguen/c orga- 
iiiz/.iiive hiimrdiaie di questo 
iirieiilaiueutti sarehhe i|ursta: ai 
ilirigeiili deir Azione (i.illollea t- 
delle ACI.I non verrehlie lllle- 
riormeiile eotisenlilo di oeeiip.'i- 
re. ad mi tempo, e.iriehe sind.t- 
e.ili, poliliehe e p.irl.ioteill.iri A 
l.ili t-.iriehe polrehlie adire solo 
ehi è mi 'empliee orit.lin/zali», 
ma non ehi rieo|ire po'li di re- 
spoiis.iliilil.'i. .Seeomio i|mmlo si 
dice negli .imhieiili vaticani, 
l'A.C. e te .ACI.I non dovrnimn 
più servite il.i (I iranipolino <li 
lancio » per l.l polilìe.i la (pie. 
sta fiiii/ioiie dovrehhi'ro serviiv 
i Comil.ili civili, in fase di com. 


è dietro (|ilesle 
i è. in so'i.ni/.a. 
Chiesa di ave- 


(ilel.i rioi-g.iinz/.i/ioiie a cura dì 
iìediia). 

Che l'Osa vi 
itiMovazioiiì? A' 
il ih-sìdeiio della 
re a disposj/iiiiie ini'organiz/a- 
ziom- propria, cini propri tpia- 
(In, clic non sia ccii-ssivanicnte 
comprfltiiC'sa tieirinlrico delle 
correlili deinocrlsiiane e che, di 
fronte agli imprevedibili sbocchi 
del Congresso d| l-'lretize e ad 
eventuali sfaldoinenll della OC 
sia ih grado di offrire al Val!> 
eano una più sicura eoperliirn. 

L. I*a. 


noli» allurt'-t'atiliiiilf si t^ra sollttpDsio a ima fura diina^rantf 


Enrico De Nicola 
commemorato ■ 
in Cassazione 

Eiiiieo De .Nicol,I è s'ito 
commemoi..to ieri inattinii dal¬ 
la Corto Suprema di Cassa¬ 
zione. 

H.i parlato 11 procttrcitore ge- 
iieriile dr. Luigi Granata, ii 
(|ualo ha rievocato. la vita <• li- 
opere deiriMiistrc statista 


Il noti) citiitaiitt' c attore 
eiiU'inato» 1 afU'o italo - anic- 
iie. 111(1 .Mano I.;in/a e molto 
leii pei infarto eardiaco nella 
clinica Valle Oiiiliti. -Maiio 
Lnn/t'i, benc'lie sofferente di 
CUOIO o colpito (In iperton- 
.-aone aiteiio.'ia, .si etti .sotto- 
[jnsto :i ima cura dinmpr.nnte 
elle gli aveva sensibilmente 
indebolito il (idico. Il e>m- 
tante avielibe dovuto ini¬ 
ziale ti;i pnt'o le ripie.se del 
film ( Midi pagliaccio, ndi * 
ed mtcndevti perdere im.i 
ptirte dei suoi 120 chili di 
jieso prima di* presentarsi 
davanti alle macelline da 
ripresa 

La .salma deH'attoro è staiti 
tiasportata nella sua abita¬ 
zione di via Rrii.xellt't, dove 
si ei.i sistcnnito <lne anni 
oisoiio tpi.mdo aveva deiiso 
dt stabiliisi .1 Moina insieme 
.ill.i nioL’.lie e .n suoi tpiat- 
tio tigli 

.M.iiio Ltmzii eia nato treii- 
tott’aiini fa negli Sititi l iuti 
da genitori ittilumi. Dopo 
aver .studiato canto con Iiene 
AA’illiams. aveva debiitt.ito 
come -r FcJiton * ne Le alle¬ 
are cii'iiari d' li'iud.'for in mi 
teatro di sccond’ortline nello 
.stato del Miissacbu.ssetls. 



(joNTixuANo i.io i>i:i»(>sizic>Ni nioi c;anc;sti:r nioi.i.’^AAOXiMA rapini-: 


1 s 


“Avevo una terribile paura,, confessa Nando il terrone 
interrogato ieri sulla rapina al furgone di via Osoppo 


I-Vrtliiiaiitlo Kii.s.so eHfludt 
Icllurc PufCiiHii <lì 


la parlffipa/.iatu- ilei reflaroiii alPassnlto • 
a.^flociazioiic a <lflii)i|iifn‘ - Un altra iiifiilftita fan un 


De Maria invece alTernia il eaiitrario - Gli iinputatì eeifana ili sinan- 
flif lenta di .m-attare alenile iiiiiiia^iiii dei banditi in rabbia 


Tal aerala 


(D.-tll.i nostra redazione) 

.MILANO, 7. — Terza 

alar nata del proces.so contro 
i haiidili di via Osoppo. Do¬ 
lio ali ialerroaalori di ('esu- 
roiii, flolopui/it (.’ Ctap/iina 
oppi è stata lo volta di l.it- 
ciiinu De Maria, Arnaldo Oe- 
sinitndo e Ferdinando Uiissn, 
detto 4 Xando il terrone ». 
Un viviicissiino incidente è 
accaduto un Istante dopo la 
chiusura dell'udienza «rift- 
mcridìana. V n fotoarafo, 
luenlrc il pubblico slava piò 
sfolUitido, si avvicina ul 
hftueo dcpli imputati e scattai 
Ulta fotoara/ia. * Naudo il 
terrone * se tic (iccorpc, .si 
protende oltre il banco e «/- 
ferrando il /ofopru/o cerca 
ili trarlo a sé per malmenar¬ 
lo. Accorrono i carabinieri, 
e riescono con fatica a strap¬ 
pare il malcapitato dalle ina¬ 
ni di Russo. Un milita viene 
colpito di striscio da tiu 
pufpio. 

E' stata (piclla dì oppi una 
(liornatu piena di deposizio¬ 
ni contrastanti, di reticenze 
c ritrattazioni. Il Ce.suront 
ha segnato anche oggi un 
punto a danno della sua tesi 
difensiva c uno a favore, 
l.neiniio De Maria ha ammes¬ 
so clic Ccsaroiìi partecipò ai 
due tentativi c poi alla ra¬ 


pina di via Osoppo. .lazi De 
Maria ha caricato la dose ri¬ 
spetto al lìnlognini. alìcr- 
mando che le armi usate iie> 
tre teatatiri erano castodile 
nella casa di via f'Iiiiiolto, 
comprata appunto dal (’esa- 
roni. D'altro canto Ferdinan¬ 
do Russo ha catcgorieamea- 
tc smentito la partecipazione 
di Cesaroai alla rapina di 
via Osoppo. 

Se le deposizioni cnnliniia- 
no ad essere discordanti fra 
loro, balza evidente una tat¬ 
tica comune a tutti gli impn- 


MKKCULI-.Ur n, MINISTRO HKL IK) GIUNGK Nl-TdA CAlMTAld-: SUVU-yilCA 


L'ambasciatore italiano a Mosca parla 
dello sviluppo dei commerci con TURSS 


1/ inlerfaiiiliia eaiiiiiif reiale Ira i dm 
tiilltivia la passibilità ili si-aiiilii 


pae.*-! 


aiiftira iiiagginri 


aiinifiilala iilt«*riariiiftilt* ilei 20 pi*r feiila - ^.^i^l(* 
Il legame tra ^li.>|ell^i(^llt• e eaimiierei 


INTERROGATI IERI 



RUSSO: < Ho detto una 
cosa inesatta: all’assalto al 
furgone Cesaronl non c'era. 
Ho mandato a monte un 
tentativo perchè avevo pau¬ 
ra ». 


(Nostro servizio particolare) 
MOSC.A. 7. — L’iiiterc.im- 
bio it.nlo-soviotico icgistrerà 
sicuiaiucnte uà nuovo au¬ 
mento nel 1060. pollandosi 
a nna cifra eomjile.ssiva di 
120 miliardi. 1 piogre.s.ci de- 
pli scambi itnlo-.sovietiei st»- 
no stati cost.'inti negli ultimi 
anni, dopo la firma tlell’ac- 
ctirdo rommerrialo .a litnco 
termine (105B-61) avvenuto 
nel dicembre '57. Nel 1058 
pii se.ambi jmniiontavann in¬ 
fatti .a 50 miliardi: nel '50 
tale cifra è stat.a praticamen¬ 
te raddoppiata; o nel '60 si 
avrà un nuovo .nimeiito del 
20 per cento l.'anmento tiri¬ 
le imjìort.'tzioni itali.ane di 
j)rodotti sovietici b.i permo.'^- 
50 di svilti}){).art‘ il commer¬ 
cio tr.i i (Ine paesi negli ul¬ 
timi tempi- o l'nlteriore au¬ 
mento di t;di im;)ort.izioni — 
filo .«(ino larpametile jvossi- 
bili. data la disponibilità di 
merci sovietiche per il mer¬ 
cato Italiano e la comple¬ 
mentarietà delle (Ine econo¬ 
mie — permetterebbe di at¬ 
tuare pid largamente le v.i- 
ste possibilità che sono ìnsite 1 
nel ctìmmcicio il.ilo-sovie- 
tico. 

Queste cifre e questi con¬ 
cetti sono stati lìlnstrati t*c- 
pi daH'ambasci.atore d'it.ilia 


L'on. Del Ilo. chi' viene su 
invito del g(>\'eino so\'ielu'o. 
si Ir.iltfii.i iieirrHSS im.i 
decina di gioim. dinante 1 
(|tiali avrà ettnveisazioni con 
gli esponenti so\ietici e vi¬ 
siterà alcuni degli impi.mti 
del p.tese. Il ministrt* del 
conuiiotcio e.steio sovietico, 
l’.itoliccv. elio nella prima- 
\'ei a SCOI sa era st.ito iiivit.ito 
(l.d governo itali.nit» in oce.i- 
sione dell.i Fiera di Mil.ino c 
che si eia trovato neU’inqii'S- 
sibilit.'i. per ragioni di salute, 
di venire in It.ili.a. si leelie- 
tà nel n(>stio p.aesc il jiriis- 
siim» .iprile l.'.amliasci.itore j 
ha sottoline.ato ebe c Li pri-‘ 
m.i volta, in quest.» d.'po- 
gtierra. che un rappresentim- 
te del g(*\criio il.diano vie¬ 
ne nellT'K.SS in foinia ntli- 
eialc. La sn.a venuta — egli 
i ha aggiunto - s'nniu.idi.i 
nel proce.sst» tbstonsivo sti¬ 
molato d.alla \ isita tb Krti- 
.-cittv in .America. l’ietrom.ir- 
cbi ha rict»rilat,> clic lo stesso 
Krusciov ha avuto vane vol¬ 
te parole di apprezznmentt* 
per r.indamento del ct»m- 
niercio con ritali.i. ib cui b.i 
st.ttolmc.Tto. nel niarz.» scor- 


sca tltirnnlc ranno scorso (tin 
nuovi» gruppi» di ìndiistrialì 
Italiani v atle.so nella capita- 
I,. so\'ietic<i per doinenie.i 
pr(».ssima. 11 ottobre). M(»l- 
ti di essi bamit» conelnst» im- 
pi»i tanti t (»nliatti: la Mt»ntc- 
catini. .1(1 eSfinpit*. ftnnirà 
tre impi.mti c(»nipleti per le 
tibie snnetube. per comjiles- 
--ivi 25 iniliaidì Fu inipian- 
t() lo f(»iniià li» ('liatilli»n.! 
per 12 miliasdì: e un altii» 
l.l Sni.i A'isco-.i )»ei 2 inili.ir- 
(ii c mezzo di lin’ 

4 l.'mcicmenlo degli sc.nn- 
bi — ha eontmn.ito il dottoi 
che leggev.i mi to¬ 


ltomi .1 del nostio paese. Me¬ 
si .1 smceianu-nte ila aiisinca- 
le elle al miglior.miento dei 
lappoiti commerci.ili segna 
un serio miglioiiimento dei 
rappoiti genetali fra i due 
paesi; a questo riguardo peiò 
le diebiara/ioiii delFoii. Se¬ 
gni a .New Yoik non sono 
incoiaggìanti. Occorre inve¬ 
ce che la simpatia ii.itinale 
di citi e ciicondata Fllali.i 
nelIT'MS.S F.iltt» apprezza- 
inent»» in cui tecnici eil enti 
>t»vii'tici tengt»no i pio.lotti 
del I.tvoio it.diano, non \en- 
g.mo contrastati da atteggia¬ 
menti polìtici che b.mno (»r- 
m.ii fatto il loro temp.». 
t;il-SFPPE (;\RRIT.\N(» 


nelITR-SS. laica Piotromar-i^nngboramonto nel campo 
rbi. che b.T tenuto, msiemelaprire mi- 
all'addetto commerciale a! gbori prospettive m altri 
Mosca, dottor Spinelli, una i ?=<'tt(.n. m cui si s|>eia di re.t- 
piccola «conferenza stam-! ulteriori progressi ;d 

pa > si corrispoiuienti dei 


so a Lip'-i.i. l ini|ioitan/a nel ... pj-- .nmicntare le im|'».»rta- 
t ampo della piodtizi(»nc delle /ioni d.iUTMSS. ;n qnanTt» 
fibre Miitoticbe. Pteltom.ir-1ere.nido un Intgo afllns- 
chi ha aggiunto che qncsto|^„ prod.*tti sovietici po- 

tronit» noi pt»i csp.»itare ni- 


'to il.ittilo>ci itti» — e st.itoi 
ics(» p.»ssibile per il fattt»j 
che nii»lte niipies,- itali.me.i 
Ita citi FFNl. baniit» elTot- 
tuato forti acquisti di pro¬ 
dotti st»vietici. sfat.indo cosi 
la f.d'.i leggenti.I che ri'MSS 
non sia in gr.nlo di offrire 
merci alFItalia ». * Le no- 
stie e.spi»rtazioni — Ita det¬ 
to più oltre nella dichiar.i- 
zi(»nc — jiotrebbert» subire 
un nt»tev(»Ie annientt»; ma 

per ottenere ciò occorre elici 7 _ La denun- 

.nu'ho tl.i patto dei nt»stii ini-jcja contro il professor Erne- 
p.»ilat.'ii vengano fatti sft»r-,sto Rossi per alcune frasi che 



DE MARIA: • Ho parteci¬ 
pato a quasi tutti 1 "colpi". 
In via Osoppo c’era anche 
Cesaroni e nella sua casa 
nascondevamo le armi ». 


giornali italiani nella capita¬ 
le sovietica, in occasione del- 
l.a imminente visita del mi¬ 
nistro del Commeicio estero 
italiano, on. Del Bo. nel¬ 
l'Unione Sovietica. 

Come e noto, il ministro 
Del Bo. giungerà a Mosca il 
14 ottobre in vista del rin¬ 
novo del protocollo di com¬ 
mercio che viene redatto an¬ 
nualmente nel quadro del¬ 
l'accordo a lungo terinme fra 
l'Italia e l’Un:onc Sovietica i 


fine di sistemare le questio¬ 
ni ancora in sospeso tra i 
due p.iesi. 

.Successivamente il dottor 
Spinelli ha rapidamente 
esporto i dati principali che 
caratterizzano 1 rapporti 
commerciali tr.a i due paesi, 
dati che abbiamo riportato 
sopra. I rapprescnt.inti delle 
maggiori ditte italiane. Mon¬ 
tecatini. -Snia Visco.sa. Cb.i- 
t:IIon (ìlivetti. Tliciniomcc- 
c.nir.i. F;.it — ha soggiunto 
Spinelli — sono venuti a -Mo- 


genti tpi.intit.ilivi di m.iccìu- 
n.n I t» lii alili pi.»d.»tti l.ivo- 
rati. che vostituisC(»no la 
massa delle m’istre vendite F 
quest.» è propri.» il nostro 
vantacelo del commercio con 
rURSS; contro materie pri¬ 
me esjxirtiamo merci in cui 
il lavoro umano ha gran 
parte ». 

Come si vede, le dichiara¬ 
zioni del nostro addetto com¬ 
merciale a Mosca sono di 
estremo interesse e costitui¬ 
scono un’aperta sollecitazio. 
ne agli ambienti economici 
Italiani a svilupp.irc un com- 
mcitio clic app.ire larga- 


Fu la squadra politica 
a de nunciare Ernesto Rossi 

Un’interrogazione dì Gallo sai grave arbitrio 

Lieve incidente 
al compagno Nenni 


monte \ ant.tgpio.-o per Foco-imagistratura. 


l’illustre studioso antifascista 
ha pronunciato durante il di- 
scorso tenuto al cinema Nic- 
colini di Firenze il 20 settem¬ 
bre scorso in occasione del- 
l'anniversano della presa di 
Porta Pia, è stata presentata 
all’autorità giudiziaria dall’uf¬ 
ficio politico della questura di 
Firenze, d» cui è dirigente il 
dott. Waiter Locchi. In segui- 
to alla denuncia, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Antonio Alessì, ordinò — 
|Com’è noto — la perquisizione 
neH’abitazione romana del pro¬ 
fessore. 

L’on. La Malfa ha preien- 
tato un’interpellanza e il com. 
pagno Fausto Cullo una inter¬ 
rogazione sul grave arbitrio 
compiuto. Al Senato. Parri e 
altri senatori socialisti, in una 
loro interpellanza, chiedono 
che la questione sia sottoposta 
al Consiglio superiore della 


Il ct»nip.Tgno P.otro Nonni 
ha subito ITneessatnr.a di 
iin.ì ganib.i c dovrà sospcn- 
doie per tin.iU'bo giorno la 
stia attività politica. 11 .«e- 
g rota rio del PSl cr.a caduto 
(tomenic.T sc.'>rsa a Scstri Le¬ 
vante. dove SI era reeato per 
nn comizio, riportando ima 
lu.s.iazione alla rotula. In 
nn primo momento, eglij 
non aveva dato importanza 
alFinfortunio e non si era 
sottoposto ad alcuna cura; 
ien, cssondr» aumentati i 
disturbi, ed a seguito di un 
esame radiologico, ha do¬ 
vuto subire Fingessatura. 

.'\I compagno Ne:ini ì’I'nità 
c.'priino \ Imissimi auguri di 
una pionta guarigione. 


tali: spezzare le responsabi¬ 
lità. mischiare di continuo la 
composizione ilei gruppetti 
di rapinatori che partecipa¬ 
rono (li di(i(*rsi colpi per nl- 
loatamirr In pericolosissima 
aggravante della assnciazio- 
iie a delimpierc. Poiché non 
esiste un capo che abbia gui¬ 
dato tutte le imprese crimi¬ 
nose della gang, per questo 
eiaseiin imputato non deve 
aver fiarteeipato a più dt mia 
impresa con gli stessi com¬ 
pagni. Questa è la linea co¬ 
ma ne. 

A’fi primi due (linrai del 
processo Osoppo abbiamo co- 
ao.s'ci/ib) il < droghiere » Ce- 
saroiii. accorto commercian¬ 
te. l't urlatore » Hologitiai. il 
4 braciaio » Ciappnm. Oggi è 
stata la volta del * tuttofa¬ 
re » della banda. Luciano 
De Maria, e del * pnleinrl- 
ta » Ferdinando Russo, se- 
rimdo la stia stes.sa de/ìni- 
zione: tragicomico Pulcinella 
che forse resterà come la 
maschera piu amara com- 
parsa sulla scemi dell'.àssise 

(ìiastilirhiamn la definizio¬ 
ne < tuttojnre * data al De 
Maria: reo confesso di ben 
cimpie rapine, egli deve pu¬ 
re ri.spnndrrr di un numero 
imprecisatn di furti c di ri¬ 
cettazioni. In compenso, un 
imputato modello che con¬ 
ferma tatto (almeno finora). 
Cosi l'adirnza del mattino è 
filata via senza intoppi fino 
a che mi .singnlare malore 
del Dr Maria ha mstrettn il 
consigliere Simoartti ad in¬ 
terrompere l'interrogatorio. 

Vi è stato mi .mio movi¬ 
mento drammatico che però 
si è svolto quasi a tu per tu 
fra il jiresidrnte e l'impntn- 
tn, sftinnendo aU’ntlrnzìone 
del pubblico: cd è stato 
quando il magistrato hn 
ehirsto al De Maria se Crsn- 
rorii fos.se presente ni due 
tentativi rd alla rapina di 
ria Osoppo. De Mnr<n ha co¬ 
minciato a rispondere piano: 

€ \o. Ti(»a c'era... ». Il presi¬ 
dente. fissandolo nenìì occbi. 
r/io interrotto: < .ferita, lei 
*n istruttoria si è assunto 
aravi responsabilità. Oro 
cambia... ». 

Ce.saroni 
(•'era o no? 

De Maria ha arato un mo¬ 
mento di esitaznnie. poi ha 
ripreso: € Si. c'era, guidava 
’ì furgoncino, armato ili mi¬ 
tra. . ma Jor Xanotti. no... ». 

I.'iiinrannggio si è oramai 
messo in moto. E De Maria 
ricostruisce docilmente l'ag- 
gressione seeondo Io schema', 
oramai d'obblipo: nomi dei 
partecipanti, loro funzioni. 
disposizione delle macchine, 
spartizione del bottino, ere. 

De Maria conferma poi di 
aver acquistato dall'imputa¬ 
to Puccia della merce ru¬ 
bata che rivendette subito ad 
altri due ricettatori: si trat¬ 
tava di pelli di gatto c dii 
tute. Il curio.so è che il De' 
Maria tenne una di queste 
Itife c fo rcprtló al Gesmun- 
do che se nc serri per il col¬ 
po di ria Osoppo: fu p-oprio 
quella tuta, rinvenuta ca-< 
suaìmentc nell'Olona con' 
una pistola a fornire ta pri-l 
ma traccia alla poì z a. | 

N’ passa a?’(T mn.’iia di ria 
Giulio Rnmnvn dove IO mi- 
liori' vennero inro'ati al¬ 
l'orefice Costante Potetti ed 
alla ^aba Uio’crf .7 Parfcci- 
pant’. De Maria. Magro, Pe- 
rego. c Gesmundo. Il De Ma¬ 
ria. fermato subito dopo, riu¬ 
scì a cavarsela c l'istruttoria 
renne chiusa perché i re¬ 
sponsabili erano rtmnsfi 
ignoti. Senonché le indagini 
sul colpo Osoppo portarono 
alla soluzione dcll’enipma. 
grazie ad un’altra * papera » 
commessa dagli « organizza- 
fissimi » banditi. T.e ìnfor- 
,'nazioni per la rap'na erano 
jsfafe fornite dagli imputati 


.Sigila e Piiecia al licriii ed 
al Gesmundo. Senonché. ai 
momento della spartizione 
del bottino, i due vennero 
dimeiilicati. 

Protestarono. De Maria 
diede allora UGO mila lire al 
lìcriii tìcrrlié li laritasse. 
lierni intasco la somma c an¬ 
dò a giocarsela a Saint Vin¬ 
cent. M orate, misteriose 
t sopiate > pervennero alla 
imitzta c it Pileria e il Si¬ 
gila. arrestati per il furto 
delle tute e delle iìcIIì di gat¬ 
to. fi’iisrono col * cantare ». 

I preziosi venduti 
per tre milioni 

iXel pomeriggio. Dr Maria 
\'l)iega elle rendette i pre¬ 
ziosi per tre milioni a un 
francese scnnosciitln. certo 
.lackii. e non al Rosi, come 
aveva affermato in un primo 
tempo, poi si sente di iiiiorn 
male ed ottiene di essere ri¬ 
portato a S. Vittore 

II eons. .Simonelti decidi' 
allora d’ interrogare Ferdi¬ 
nando Riis.sn. E' la parte più 
disordinala ma oiicbc più co¬ 
lorita dcU'tidienza. 

« Siete imputato di asso- 
dazione a ileliiiiinerc... ». 

4 Ma r n m c potevo'.' lo 
quelli fi li Ilo coaoA'ciiifi .s'olo 
adesso in careere ». 

« Partecipò alla rapina dì 
via Osoppo'.' ». 

€ S’i. ero solo sulla "Giu¬ 
lietta” clic doveva avvistare 
il furgone della banca e poi 
raccoalierc gli altri. Cerano 
De Maria. Ciappina. Casti- 
glioni, Arnaldo Gesmundo. 
quello con la mocebia gialla 
(Gesmundo ha una chiazza 
dt capelli biondastri sulla 
nuca)... 


« Ma se ha detto che non 
li conosceva! ». 

€ Li ho conosciuti in (iiicl- 
l'nccnsinnr... ». 

« Ma prima ci .10110 sfati i 
tentativi, avete studialo il 
piano 

4 lo lavoravo, non potevo 
studiare... ». 

4 .Sappiamo clic lei é solo 
prefiiiidieain per furto e si 
limito a fare da autista. Pe¬ 
rò deve dirci dei nomi... ». 

4 Io so poeo o II II Ila; mi 
/'•(illai'aiio come una mozza¬ 
rella... ». 

4 Ma Ce.saroni r'era'.' ». 

4 In (pieslnra. han comin¬ 
cialo Cesaroni di qua. Ce- 
saroni di là. insonima mi han 
fatto dire che c'era... Ma non 
é vero... Se il Russo sapeva 
la tarreiida. non ci andava 
nemmeno per un miliardo 
e 909 milioni. , ». 

< Insamma lei rimase fer¬ 
mo sulla macchina anche al 
secondo tentativo'.' ». 

4 Feci di più. Quando il 
furgone arrivò, di.s.si al Gr- 
.siiiiiiido: " ,Vo. non è (piel- 
lo". Lui mi gridò: "Ma sei 
pazzo'/”. Oramai il furgone 
era passato. Dissi al Gesmun- 
dn: "Proprio non me la sen¬ 
to. A'on dirlo agli altri!”. Ma 
lincili Io seppero e mi trat¬ 
tarono da Pulcinella! ». 

De Maria in mattinata 
at'cva spiegato che il Russo 
venne fatto partecipare alla 
rapina nonostante questo 
precedente, solo perche ora¬ 
mai faceva parte della ban¬ 
da c aveva un compito li¬ 
mitato. 

< Chi le diede la sua par¬ 
te di bottino? Intendo par¬ 
lare dei 10 milioni che poi 
lei. tramite sua cognata, na¬ 
scose in casa di una si¬ 



gnora? ». 

4 In (iiiestiira dissi che era 
stato il Cesaroni. ma in real¬ 
tà fu il Castiglioni (che, co¬ 
me è nolo, ('• latitante). Ma 
adesso die ho risto il Cesa- 
roit: portato lì in gabbia, la 
mia eoscienza non se la sen¬ 
te di aeeiisarlo. Il denaro, é 
vero. In diedi a mia cogmiln, 
dicendole che era una sta¬ 
tuetta... poverina, l'hn ia- 
gaiiiiatcì... poi mi feci rico¬ 
verare ili una eltaieu di lus¬ 
so r lì mi portiironn via (pici 
pochi soldi che avevo con 
me... ». 

4 Lei é imputato anche di 
roneorso nelle lesioni che il 
Bologiiiiii avrebbe cagio¬ 
nato aìì'agcntc di scorta col 
martello ». 

4 Per l'amor di Din, non 
so niente! ». 

« / farti di maechìi'c se li 
ricorda? ». 

La rapina 
(li piazza Waifner 

« Ma come vuole die fac¬ 
cia? F.' passato tanto tempo ». 

« Passiamo alla rapina di 
piazza Wagner. Lei in istrut¬ 
toria confessò di avervi par¬ 
tecipato. insieme con Ciap- 
piiia, Bolngnhii c Cesaroni. 
.'1 proposito di (ptcst'altimo. 
preciso che era .sitilo presen¬ 
te ai due tentativi compiali 
in precedenza, c falliti, pro¬ 
prio come in via Osoppo. 
.ìnzi a! secondo tentativo, 
l'impresa sarebbe stata rin¬ 
viata perché Cesaroni teme¬ 
va di esser stato riconosciuto 
da un salumiere... ». 

« -Afa iasomtna. in istrut¬ 
toria facevate a gara ad ac¬ 
cusarvi cd ora cambiate 
tutto! ». 

< Mi portarono in quattro 
dal magistrato, in braccio! >. 

« Ma se siete stato interro¬ 
gato a San Vittore! ». 

4 Loro volevano che fir¬ 
massi i verbali c io firmavo, 
firmavo. Tanto, mi dicevo, 
poi vado al processo col min 
arrneato..^ Ora ho detto la 
verità. Ma se lei. signor pre¬ 
sidente mette in dubbio la 
mia parola... ». 

Questa battuta suscita la 
ilarità nella .sala. 

4 Ma perché non l'ha detto 
prima, quando sarebbe stato 
possibile compiere delle in¬ 
dagini! ». 

4 Signor presidente, anche 
se sono ini prcniiidicafo, io 
ho il mio onore.' ». 

.Al che il pur pazfcntiss'- 
mo enns’gl'err Simnnetti si 
dà per vinto c rinv'n l'udien¬ 
za a stamane. Ongi s’ enn- 
elude l'intcrrngatono del De 
Marm c si inizierà quello 
deU'.Arnnldo Gc.^mundo. 

S.tl.V.ATORE rONOSCr.NTF. 


Preziosi quadri 
rubati a Mestre 

MfìSTRE. T — Dodici qua.dri 
"lich. i; r. '.',)ìc interesse sr- 
-lè-o. ?.-)- -> ri trafugati dai 
t C .-p»-e.io di Mestre, 
i '.-.'.'.-i d; proprietà del 
C-.T '.Io Matter 
; '1..^ n*. mb'ti. il cn! 
la (isoen.iere a d;- 

i'S» iii, q'irt.iro del.a 
d'c'. T.epolo c 11 ' a ta'. oia 
l'io oro i. -'Ogg'-"- 
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Alimenta 
la fiamma 


ìli'- 


>III.\NO — I.a moclip di Fernando Russo, detto - Nando 
Il terrone . ira il piibMiro diirtinle il dibattimento 


d' a per lo . denfiero per- 

perfeztcno la rrcV'CCZ'z-t, co¬ 
che se I tenuti della bocca soro 
ser.j'bili Ci nfericmo ol prodotta 
Orot>v poiverp 
che troesi nv 
verxj.ta cor» l« 
Istruzioni nella 
rr-gliorl fortn^ 
ce. 
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DAL LIBRO 


Giovedi 8 ottobre 1959 


LE MEMORIE DI UN BARBIERE,, DI GIOVANNI GERMANETTO 


1 


Ottobre 1922: partenza da Cuneo per Mosca, per partecipare al IV Congresso 
del Comintern • UInternazionale cantata in un solo ritmo in cinquanta e più 
lingue - Ritorno in Italia: un nugolo di poliziotti attornia i delegati alla frontiera 


Il caraitcì'f' 
«li un lumia 


/’iilunro (Cr¬ 

edili scM<s(’ Fii’l 

t'.> i I /(I fi re Id.'KKH' iil/il 


In questo hrano delle srte 
« Memorie >, Germanetto rie- 
ruea uno deqli episodi più 
eommoventi della sua vita ih 
militante' l'ineontro eon Le 
nin. In occasione del IV Gon- 
qrcsso del Comintern (che si 
tenne a l’ietroqrado e a Mo 
sca dal 5 novembre al ó di 


prima cd,uoiie lUihami ^nnibrc 1022). Germanetto cui 

barb ere - ih l'.ennanei. <‘rre^hdo a ( lineo in oc 

:<). NII libro che. liscilo elisione dello sciopera ifcncra 


lo. mi lihro che, 
in rdérioiie russa nel 
l'Ilo ebbe tre edizioni, 
lina appresso all'altra, 
rainiiiinpcinlo subito una 
Il ratu ra eoniplessii a il 

Ilo 000 coinè \el |)r,:Fi(< 
della f> re Iasione che i/n 
riproduciamo roii'.ialll 
soiiolinea il t ratto p n 

I II riitleristICO deirofo' ra 


ssa net h’ antifascista delViifiosto 1022 
cilu'ioni. scarcerato poco tempo jiri- 
all'altra, ma della sua partenza per 
bito una l'L'lìSS. 


‘ ‘l' OOIt copie et tirano i„ ,jm.j .,pp^, 

della firetaeionc che un 7 i • 

l'oi,halli 

.stjfrohtjt'u i/ fruito /j u (Lnl Ksocutu 0 dol I arti* 

ea ratleristieo delVofiera II» l:i ronnmÌc;i/l()lli‘ C‘hi‘ flU'C- 

e delta Hanni ilei nostro vo p.irto di'lla (l(‘lt*j;a/i(»iit‘ al 

caro sconifiar. l\' (’oiij^rosso (lei (’oinintcni 

.so- la Iia.slormac’on,. e |.n,r,nllTn .. Non 

lo scilufifio ih eoseienjii .... , , ■ , , 

Che acce',nono un ri V’'"'" spicoaiT (|liak‘ fu 

pilo liel fìofio’o fier eff.-i- * eioo/ioiìc clic provai a fpic.sla 
lo dell'ideale social sìa Moti/ia. I,'ordine ora di lon- 

lare* di avere un passaporto 
La storia di (pu slo h.iil)le. Lui in prefettura. In ytoiere 

. tni pare aldiia iin valore una cosa molto lun”a in 

lene non è soltanto la sto-1 ottenere un pa.ss.iporto 


le, mi pare .ildiia un valore una cosa molto lunua in 
pel elle non è soltanto la sto-1 ottenere un pa.ss.iporto 

ri.i di un uoiiio. ma di una||.o ehie>i in tempo; ei vuole 


malgrado i paltò poro adatti 
ul clima cosi diverso da quello 
di Napoli o di noma, di Ge¬ 
nova o di Firenze, di Torino 
o (Il .Milano'.’ 

l’oi al Kremlino, ì'inlerna 
:ionale. cantata in un solo 
ritmo in cinquanta e più Iin 
mie diverse. 

Il uiorno in cui Lenin fece 
il suo discorso eravamo tutti 
impazienti di vederlo, per sa 
lutarlo, per wridarHli il nostro 
entusiasmo. 

Lo vidi nei corridoi del 
Kremlino. l'ol suo berretto 
\'olev(i dirjili tante cose i' non i 
,niiseii che a dirgli: « Ho"joiii. 
camannlc Leiiine.' ». 

— Honjoiir — mi ris]io.se 

— Sei francese'.’ 

— No. sono italiano 

— Parlo un poco ritalumo 

— Fu subito attornialo dalla 
folla dei congressisti 

l'n compaKiio itella nostra 
(Udena/ione, un operaio na- i 
poletano, (piando lo vide (cil 
avev.i detto che doveva fare 
a Lenin i saluti dei compagni 
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.limi (li'rio.iiii’dit fii(iii;riif<i(ii <-iiit II» Ci Min 


'rnulialil ori i;iiirni ilid \.VI Ciinmess» ilei IVC.l'.S, 


la calma e 
una sediiia 
importanza 
liu oinincio 


iiiassa, di una ;i(‘nera/i(iue di 
miniiui, i (piali h.iiiiui Irnva- 
lii nel soeialisimi, m Ila Inll.i 
per l.i emaiicipii/iiiiie dei la- 
voriilnri una rapinile di vive¬ 
re e la fiirz.i per liberarsi ed 
emergere d.i ìiilln iiii mimdii 
di cose mediiieri. di muuiiii 
.stupidi e meseliini e di rap- 
|iiirli sociali aniiipiati. fatti. 


per una parie, di prepiden/a pensava. 


alimmo un mese. 

Il commissario fu soriui'so; 

— Come’.’ Lei vuole andare 
all'e.slero'.’ In fondo credo sia 
tiene — mi disse. — Per re¬ 
starvi. è vero'.' 

— Sì, sì — risposi i,a fac 
eia del funzionano esprìmeva 
la j.;ioia. «Uno di meno», 


e la disciplina in lenze inaudite contro la clas 
a (Il cosi fialide se o|)eraia e contro i conta¬ 
dini, furono a noi noti .i Her- 

dell’olhcina) ri'stò lì imiialatol '> l^'voio Imo. , „ , , 

senza riuscire ad articolare «le. nuovo cen- Il ritorno della cb-edizione 

Iiarola Poi prese la mano di *'■" l’"’' ‘ 

lamiii e la b.iciò cniiiplelameiite il partito tern in... patria doveva av 

Oiiimlo' il* nostro Crindc l'>••llalol ina deirinler- venire ilb'calmcnle Uno solo 

(s ‘ ‘ 11 * I ‘ na/ioiKil(* Sdiui pulsali (pia>i <ltM delo^ati rifuiU» di entrari* 

SroinpaiM) comparve alla In* .. n . \ t . • i i i 

1 . * I , .. I i; setti* anni II nostrii partito, ut it*ilia! O^Ui e Inori dal 

nona, una acclama/ioiie deli* i i *« .. .. . i 

, I , rp »4 : , natii in un pì'i khD < i Dtte. paitito e non e in ealer.i 

!.r i ? '“""-■•to nella battaglia L’entrata (b.veva avvenire, 

r, ' contro il f.iscisino .Molli sono <• ned mese di dicembre, al¬ 
ibi! contammo llnternazio m, p-averso le Alpi nella tur¬ 

sio sulla brc'.i i.i I" runico menta di neve lo (‘iilrai in 
Iticordo sempre i suoi oc- partilo clic ba potuto non solo ferrovia ■— non er.i per un* 
cbi. Mi rimase impresso il suo sopravvivere all.i bufera, ma possibili* altrìiu(‘iili — con due 


lare completamente il parti 
sulla in.illalorma dell'lnlc 


e di eiirrii/iime, per l’altra 
parte, dì servilismo e dì odio 
impoteiite verso i p.idroni. 


— Ci vuole molto per avere 
il liassaporto’.’ — chiesi .. 

— Uno, no. venga fra tre 


bulla, una acclainaziom* deli¬ 
rante lo accolse. Tutti i con¬ 
gressisti in piedi, plaudenti. 
Poi contammo ì'Internazio 
naie. 


l’a da cornici* al raeconto 

la provincia di C.iiiieo. dove Tomai doim tre giorni e 
li.i vissuto e lavoralo i| no- Imvai -- incredibile, ma ve- 
stro eoiiipagno. Ma (pianto è ■; passajiorlo. It fiinzio- 
graiide la provincia di C.ii- "‘'.''‘o aveva fretta di spedir- 
neo! lo credo essa si sleiid.i 'H'- Fu anche cortese. .Mi an¬ 
dai villaggi iiiiser.iliili delle fertuna e buon vi.iggio. 

.\lpi sino alle eoiitr.ide più — Liranno nuca un 

lontane e sipiallìde detia .Si- qualche scherzo alla frontiera 
( dia e della Sardegna. «Pro- t -''tmi colleglli’’ — chiesi. 


chi. Mi rimase impresso il suo sopravvivere alla bufi 
sguardo. Lo rividi ancora una i-i,,. lottato ,• lotta 
volta al Kremlino, dopo le se p fascismo K' evidei 
(Iute Parlava adagio, sciupìi- l’esperienza e l.i cui 


I.'entrata dovi 
e nel mese di 
traverso le Al| 
menta di neve 
ferrovia — non 


doveva avvenire, 
di dicembre, al- 
Alpi nella tor- 
■vi* lo (‘iitrai in 
non eiM pf“r nu* 


K' evidenti 
[- l.i guida 


a. ma possibile altrìiu(‘iili — eon due 
('ontro compagne e nudici valigie, le 
e che valigie dei compagni Fiitram 
a del- mo ultimi, (pi.iiido già gii al 


ceineiiti*. Isro impazienti*; non rinternazionale (■oniunis|;i ci in (*rano passati 
capisco il tedesco (Lenin par- misero in eondizioiii di r(*si- Un nugolo di pidi/iottì c di 

10 in tedesco (piella volta) i* steri* al fas(*ismo e di lotlari* fascisti ci attornio c si getto 

(lov(*lti att(*n(lcre la tradiizio- n comp.-igno L(*iiiii pr(*sc siilb* nosin* valigli* Il coni 
iK* in francesi*. [i;irte. come sempre, alla so- missario di frontiera — er.i 

Il IV Congresso del Comin luzioiie della ipiestione ila- uno che ogni anno veniva in 
lem ebbe per il nostro parlilo liana, anche al tV Congresso, provincia di Cuneo a dirige 
iiii’iiiiportanza speciale. .Segnò l,a notizia dell.i .M.treia fa re il servizio di sorveglianza 

11 momento del distacco della scista su Itom.i - marcia durante la residenza del re a 
maggioranza della (li*l<*gazio com|).'iita in treni sjieciali Valdi(*ri — mi (*oii()se(*v.a pel¬ 
ile italiana da Mordiga. La concessi dalla direzione di*ll(* sonalmeiite 

(piestione italiana fu molto ferrovii* — (*i raggiunse a Fummo simgliati nudi e 
dibattuta nella Commissione. .Mosca, durante il IV Congres per(|uisiti comi* mai non fui 
Iticordo lo lunghi* sedute so del Comintern Notizie peripiisito in vita mia La 
notturne, la lotta, i dubbi confuse. conti.iddittorie. ! perqiiisizioiu* peisonab* duro 
dei delegali ed infine i! voto particolari (l(*lla marcia fa- paro(*chio Poi cniiiincio la vi- 
che poneva Hordiga in mino- .scista — sanguinosi parlico sita alle valigie che durò tut- 
ran/a. Kravamo nella .sala del lari — rasstissinio di F(*rrer(i. ta la notti* .. .S(*(|ue.st la rollo 
trono al Kremlino. Io presie- di Iterruti e di moltissimi al- parecchia roba iiisignifi(*ante 
devo. Fra un lavoro parecchio tri valorosi milil.inti. le di- che poi figurò al pro(*(*sso 
difficile quello di mantenere striizioni. h* violazioni, le vio- La polizia di confine ci spe- 


viiicia dì C.un(*o a c tutta la 
inoviiKÌa italiana. semif(*ii- 
(lab*. pii*(-(do-borgli(*si*, seel- 


— .Ma .si figuri un po’... 
z\v(*va l’aria di vo|(*r dire 
di più, ma si conlenne. Alio- 


.M.ircia 


li(*.i e bigotta, pettegola e ipo. ra si cercava di mandare al 


crila, piena (!i g(*nte (*li(* (* 
s(*rvile (*oii i polenti, arco- 


l’estero le male erbi*. Oggi no 
I giorni che mi separavano 
dalla mia partenza per la 


g.lille. iiigiust:i. criideb* (*on dalla mia partenza per la 
i povi*r(*lii. Ou(*sla proviiu ia Hiissia furono per me una 
(* stala idi*alizzala; iie lianno tortura. Temevo sempre un 
Litio il serbatoio delb* virtù incidente o un arresto che mi 
bocgliesi, il vivaio ib'i forti impedi.sse di partire. 
(*ai*allei*i. La leller.itura fa- (Tna mattina i poliziotti di 
.svista ha an(*ora forzalo (|uc- guardia alla Camera del La- 
.slo ideale, sino al riili(*(do i* coro mi dis.sero; « 11 comniis- 
al grottesco, (.he (-osa e vuole parlare eon lei. 

« .sii afiaese » se non la prò- subito». Il cuore mi fece una 
vm(*ia di (.lineo divenlala capriola. « Ci siamo, pensai, 
niodello ,1, vita n.izionale’ 1;. ecco il fattaccio». 

« Italia (lei imnli », di cui j crimini commessi nel- 

p.irlano Mussolini c* i gerar- j., giornalistica c’è 

( Ih, ( he cosa e se non una „„’on’c.sa al re. Ho avuto il 

vin"i ■*i*‘'V*\' ncoraggio di offendere Vittorio 

^ V : Vi ' r',’* Emanuele di Savoia. Dovevo 

vin(*ia (Il (.lineo slaiidardiz- „ ,__. _ 


iiii’iiiipurtanza speciale. .Segnò l.a notizia dcll.i .M.iicia fa 
il ninmento (l(*l distacco (l(*lla scisl.i su Itom.i - mar(*ia 
iii.iggioranza d(*ll,'i (li*l<*gazio coiiìpnitu in treni sjieciali 
ne italiana da Mordiga. La coneessi dalla direzione di*ll(* 
(piestione italiana fu mollo ferrovii* — (*i raggiunse a 


dibattuta nella CornmissioiK 
Iticordo lo lunglK* seduti 
notturne, la lotta, i dubb 


spione. .Mosca, durante il IV (’oiigres 
.s(*dute so del ('ommleni Notizie 
dubbi confusi*. conti.iddittorie. ! 


dei delegali ed infine i! voto particolari (l(*lla marcia fa- 
che poneva Hordiga in mino-i.scista — sanguinosi itarlico 
ran/a. Kravamo nella .sala del lari — r.issassinio di F(*rrero. 
trono al Kremlino. Io presie- di Herruli e di moltissimi al¬ 


idi a Milano. (Quella di Milano 
ini (li(*(b> il foglio di via per 
’rorino, ima eitlà natali* A 
Tonno non mi volli'ro .Altro 
foglio (Il via jier ('lineo dove 
avevo l’tiltima residi'iiza. A 
(’uni'o la indizia mi disse che 
hon avevo nessuno diritto di 
risiedere in (iu(*lla (*itlà. 

— lo ho la r('sid(*uza (pii 

— Lei avrebbe fallo molto 
m(*glio a non tornare — dis^i* 
il commissario chi* con tanta 
sollecitiidim* mi .*iV(*v,-i dato 
il pass.iporio lidia speranz.i 
elle io non tornassi .A darle 
il loglio ili via le rendiamo 
un servizio, perchè se i fa 
scisti sanno ebe lei è ipii le 
f.iranno passare un brutto 
i|iiarto d'ora 

— Non lo dubito afialto -- 
dissi io — ma credo ebe lei 
sarà indiar.izzato a inlesi.ire 
|il foglio ih via .Non mi si 
viiob* ne.inebe nella (*iltà ove 
sono nato’” 

— Le do il loglio di via per 
Fossano. 

.•\i*(*om|)agna|o dai gendarim 
partii diinipie per la piccola 
i-ittadina A Fossano mi per- 
(plisirono ben bene e mi se 
(|Ueslr.irono 7 .'ibi)(IPO rubli in 
|d(*(*(di Inglielti (erav.imo nel 
10112) elle io avevo portato 
con me per distribuire ai coni 
pagiii come ricordo della Itiis- 
sia. Immaginate (piale siib- 
Iniglio al (’omniis'.ariato di 
indizia, dova* (*rano ambe i 


fascisti. (* dove calmo c traii- 
(|uillo io pretesi regolare ri¬ 
cevuta dei .. milioni, nonché 
l’elenco esalto dei biglietti 
Icon relativo numero e serie. 
Il commissario di jiolizia era 
I gongolante. • Kcco l’oro rus¬ 
so!». K guardava lutti i|ueì 
milioni con una specie di de¬ 
siderio. Mi mandarono a casa 
(III fidandomi di non us(*u*i* (* 
di non tentare di avvicinare 
Inessuna jieisona. 

I I fascisti si riunirono d'ur¬ 
genza (‘saniinando cosa dove¬ 
vano fare di me. Dm* di essi 
Icol lucile piantonavano la casa 
(love lo abitavo, giorno e notte, 
interrogando anelli* tutti colo¬ 
ro che entravano nel portoni*, 
ehi* erano respinti se non abi¬ 
tavano nello stabile dove vi- 
Iveva la mia famiglia. Iiitaii- 
‘lo gli altri fascisti iÌi.sciiti‘vano 
'all.i sede di*l l■^ls(-io, 

I .Seppi pm tardi, poiché i 
|f;tscisti strillavano tallio da 
f.iisi s(*nlire am-lie ili istrada, 
iclu* la seduta fu burrascosa (* 
jvol.irono dei jnigni Vi erano 
Ire t(*ndenze; la prima voleva 
I ingerì* di ignorarmi sorve¬ 
gliandomi sireltameiile e dare 
I Timiiressione (*he (‘sislessi* 
ipialebe compromesso. Un’altra 
tendenza era p(‘r la bastona¬ 
tura. l'olio dì ricino (* poi il 
1 bando, la terza. (pi(*IIa ehi* 
Itrionfo, era per il bando puro 
e semplice da tutta la pro- 
U ini*la 
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'zata. (love il sinda(*(i defì- 


a questo la chiamata del coni- 


eièntc e caniiglb; è *diVcnL.lo P" »’istn.zionc del 

podestà per decreti) _ reale, ... ,u.i 


il eou)iii(*udati>|-(* ginlittiallo 
porta airn(*(*lii(-llo In sicmtiia 
del l*'iiscio. il prete fa ì| sor- 
iiintie mentre li benedice liit- 


Kravamo vcr.so la fine del- 
l’agoslo 1922. La Stefani — 
agenzìa telegrafica del gover¬ 
no — aveva publilicato in una 


Il e due. e ehi lavora creila corrispondenza, con grande 
di fame’? lusso di particolari, che * S M 

'la anelli* in provincia dì ** nostro amato .sovrano, in¬ 
cuneo è nato il Mici.ilismo. curante del pencolo a cui si 

Anzi a liensarci bene, si de- ‘^^‘’Poneva. a Valdieri. in nii] 

M* dire ( he il coiilriliulo ebe 'bccndio .scoppiato nella casa 
Miieslo ambieiite .sociale Ila »» »'"'>c montanaro, ave 
d ito al socialismo italiano è ''T ‘i*’>lo a‘»to a .spegnere il 
si.ilo liilFaltro che jiiccolo. bioco ». La notizia fu sparsa 
Il socialismo italiano non è ”1 tutta Italia, come un gran- 
si.do solaiiiente proletario. 1*1’ de avvenimento. Io. chieste 
sl.do aiiclu* artigiano e jiic- informazioni al nostro corri -1 


coltivò il mito <li ima bellezza perduta 

,Si p spento a 97 anni -» La sua villa presso Fireuzef e la raccolta di dipinti, in eredita alVUni-’ 
versità di Harvard - Fu un raro conoscitore, ma non ebbe altra filosofia che la sua esperienza 


si.ilo liilt'allro che jnccolo. bioco ». La notizia fu sparsa 
Il socialismo italiano non è ”1 tutta Italia, come un gran- 
si.do solamente proletario. 1*1’ de avvenimento. Io. chieste 
sl.do aiiclu* artigiano e tiic- informazioni al nostro corri- 
colo-borgliese. è .stato conta- .spond(*nte di V'aldieri, avevo 
dillo, antìfeiidale e aniìcle- scritto un corsivo a firma 
cicale. I*V stalo il risveglio, I.-i « Marbadirame » in cui dicevo 
rividl.T di un pojndo intiero che • Vittorio non aveva nean- 
conlro tulio i-ii’i clic lo op- che gettato un secchio di ac- 
primeva. che Io sfriillava. qua sul fuoco, ma se anche Io 
( 111 * gli inijicdìva di viv(*re; avcs.se fatto, con 16 milioni 
contro il c.irabini(*r(*. contro di lire oro di stipendio mi 
Fagente delle initioste. con- nare che fos.se stalo ben pa¬ 
tri» il iiadrone. contro la ijm- gaio ». Molti pompieri, ag- 
crisia dei preti e di lli* ino- giungevo, hanno lascialo la 
n.ielle, contro Io .Sl.do. In vita cadendo dalle scaleporta 
(pi(*slo consistette la sii.i for- ^ asfissiati. Le loro famiglie 
7.1. e (pii fn alleile 1 origine hanno avuto poche migliaia 
delle sue debolezzi*. M.i ii'i.i fjj s^nza neanche scorno- 
cosa si può dire; die i|ii,ii)rlo|,T.,re la Stefani. E il re. a 
il soci.ilisnio nasce e si -'f-,quanto pan*, .--i era ofTe.so. 
ferma nella società it.di.i-| jj ('ommissario voleva che 
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.illora nasce 


.iffer- 


ni.i nella società il.di.m i. ,] trafiletto 


IO dichiara"! di aver scritto 


I>iire fra liillc 
il « r;irall(*ri* » 


le debob zze., 
.\llor.i il b.ir- 


— Io non firmo nulla — 


bi(*r(* di villaggio, ribelle peri __ .Sappi.-mio che è lei -Bar- 
isf.nlo e forse, i.er maligni- ,,-,hrani(*.... 

iJt. sniole il <ti oijnii .. ^ 

...ilorilà umana e divina. ^ "rmo. non firmo 

senile all, città e alle f.ih-'-.V ' '’ens.avo 

briebe. legge Carlo Marx.!**!'*'> risoluzione riis.s.i. a Le- 
congiiira. lolla all., luce de! "‘^* ■'>1 ff>ngrc.^sn). 
sole, sfi,la lutti i J.olenti si “ -''bora lei non ha il ro 
pone .,! di sopra di essi, resi- i'*‘2-’io di assumere la rcspon 
sii- a tulle te bufere, di venta i'Abilità di quanto scrive.. — 
1111 militante die non ricono-'bisso il funzionario 
s.-c più altra legge alFinfiiori i — (’ono.sco questo mezzo; 
,Ii una. quella del propri,,!ofiendcrc la dignità, ecc. Non 
I».,rtilo e dell,! rivoluzione. Jattacca — risposi. — Mi dica 
'li p.ire che il valore del i piutto.sto lei. signor commis- 
libro di (lerm.inelto si.-, nelUario. .«e ha letto il trafilet- 
f.illo che in c*sso si Irov.ano.to e se c'è qualcosa che non 
r.ijq,resini.,li. in modo ehe'risponda a verità. Sono di¬ 
li rende evidenti e impres-.sposto a 50 >tcnere il contrad 
sionanli. tnlf* gli dementi di dittorio con ♦ FofTeso » 
questa trasformazione, di, — 1 .^ proihi.sco di parlare 
questa rivolta. Andie te rose così di S.M. il re d’Italia -- 
che iiosMiiio sembrare a pri- j»ridò il commissario K mi 
m., nel su.» r.,cronfo.:^an^h via 

ingenue, o Ir,.ppe voile ripe. Xella .strada respirai. Due 
Iute, si giustificano l»|cn:i- dopo partii. 


mente, sotto qu,*slo punto di 

' ‘A .Mo.sca. all., .stazione, mii 
jio. U.osi I molteplici liiei- ^ bandiere .A Leningrado 

.leni, ( on 1, polizia, gl. ,rre- ^p^^a ancora Pietrogra 

sti. le persecuzioni ininldl.-;^^ _ di operai. 

geni, 1 e, de >« ;<- una selva di bandiere. Le ac- 

7' *** *i 1* V 7 l'n* r» s!,'‘.-r»t • foslicnze nelle fabbriche nei 
dici del Triltiin.ile Ntu'ci.dc., , .l ,, » 

«,.ucsia è la calcn.i m.dedeM., chihs. nelle caserme. Qualche 
die l.a stretto e stringe i poI.,‘^‘>|? £•. 


si ilei jiopolo il.di.ino. (,)U(*slo 


cosa di impensato, di grande 
E poi la sfilata degli operai 


è il rarallere dello siaìo il.i-,^Ha nostra tribuna. 


li.ino. shirriì e predone, cosi 


sulta Piazza Rossa. Ore ed ore 


come esso si manifesta 


sfilò la massa dei lavoratori 


f.i sentire iinmcdialamenle i rappresentanti 

da tatti. degli altri partiti dell Interna- 

FRCOI.I ' zinnale Comuni.'>ta. Chi. fra 
(marzo L*:»! > inoi, sentiva ancora il freddo. 


r (■ iM» solfr v.i Or. *< mpo ■’ (*..11 
;; 1 l.'-rd’i c'.'i d .'.ffi*Z'.i,li 

c.srd.oc rc()!;i*i>r.< . c !«* -oi* co: - 
d 7 o: I oraiii) 11 .•' T' nrtiu'r U 
.•igg.*-.o .',?c ,*.* gl. u;* ,n ’emp 

diir. : *. ijii.'i! rr.- co.'’ro*’o 

'.«■ro cd cr.i .-,morc\ «’.nic'i - 

•e dir .'o d.d!'i ‘'u.a .-«'grc'.ir 
- g’.or n:-. M'ir.'it o <• ri;, !\i*'o : 
pi r' 0 *-,',l<* d --crv 7 o d>-.;.-. V-.:!;, 
Qli*'-*-i : j^p» :.:i ' •* 

niffii'.i rso*. z a ii.or'i 

d Meri r.r.i ncr<’:* = or . -ot:o g ir. 

to i *. • i t.-i** - :■ 

■; or: d. cordoglio d *'.j*‘c- ’e m- 
*or.*a c •*,,d:: i* •• i : u:ii' ro=i 
person:!’. •;! ri«-; n.o*. i<» .rt ('<■' 
f» ciil'iir.' k- I 

I rur.f-ra:. di! .-r. - d* cr!‘'oj 
.vrarino luogo (ioni.-iin jiirocr g-, 
glo o I,-. su., s:.:rr.a - .-('jink; 

nella v.ll.i I 

f L.a spJcrd d.-; r' - i<-*.z , ri j 
j Vir.c.gl-.a*,'-. od Igr. rri* i.uii t ro 
I i; opere d'ar'e r.-.cco'-c r < « = j 
I frutto d. di cui;., d. ; c< .'c.. , 
n*r*.ard Bcrer.sor. ’.«• h.a 

.n er«-d ta a;!,-, l'r..*.'r'r.M 

l a-rc'.rirt d. Harvard 

‘- I 

^ .Veto :ri L tuan.a r/el /Sr,'7 rd ' 
em.pro'o iri America, t; fio-] 
.non. di II <; poco, Bernardi 
tir'rr.'on ha trr.scnrfo tutta'. 
<’j,. r te ih stud.oso c di 
j r cercatore in Italia. Venne c 
i Firenze per la prima rolla 
nr’. r rci’o profondamen- 

j f.' co!p to e arnmircto delle 
I ;• rr,; :o'-eer.: •' de: .tuoi fe.«ori 
j d erie St.d-r,:e r. Hcrrard. 

I Tp'lV'si s'e'r. mrt.to in r:ap- 
I po per l'I’.rnp.z fon l'inren- 
I ::onc d. a .-en’c'e fcr ttorr 
‘ F *': :r,:-ec. p- ' •krficaro :»!- 
I 'cr* rr; ..'.lo «fidio della 
! T'are •• a':r.rry.rn.lo n . 
j Z'c'ì'.ir.ie l'.nrl-rjzo rrr.pi'coj 
I di r.terca rprfi.t’i't:.'(: e el-I 

1 r'’b.*«r.O'3. >*.r,; ■! Go’.'c.nn-.l 

' .^lorelh Connrr tore r -r-cr-j 
j re'ore cop-rr o*'(:*r>. ìntr.r e;-, 

I 'o.le e fnrt-inr.tn, :1 [ìr-en-'rir , 

’ pur non r.zcjittunnenio 1 ’ lii**'' j 
lo di ck'ì teor-c: e storion'.t 
europei quali il Firdler. , j 
f?;eo.'. il U'ocieTin. .Ado (r | 
\‘en:>iri. ma p-uttosto coni - 
nuando le rrif.cc dei coro- j 
sri'ori che ebbe nell'Ottocen¬ 
to 1 «*101 mani'Ori esponent 
con Rumohr. Pr.*^r.riznt, Wee-j 
oen. Carclcu.tel.’e. Gior.tnri,' 
.Morelli, coivrò arcndi r.mbi- 
zioni ettetiche. ma non andò- 
mai oltre particolari infiozionit 
e definì: oni le quali, più ebe 
un rr,elùdo stonoarefico. cast - 

: , .rroro 'ina ser ,- d: rejo’e 

: rate fuori da *«*-:'fjpf-.fr.gg 


di ile, ermi I 

C'r-rtiirueufi’ il /(cr^’Il^o^ in -| 
ro ad 1 s.'scrc quiV.einn <h 
( f|c Ori ut» I smiiìii 'p.i . e.'i ■'e 
hi unii furi,fra s-itoiiolla i/.j 
'< lUfire ft II IP'lir ’e'.’l « d.ril- 

Strose Ipierre eri'’, ani, r ceno 
ì II na inn r,. In ih Ila i ci.'fri r. 
Merci ,;i» ri,i.’c i'a! ami. coir io 
fii r d< cr un- un -’oi siu/no in- 
Ir-il.-tlui 'e ,/• Ifi eie. arniomr. 
podi rM< ,1 to 

\'a-,lo ifif l'r per MMC nnlu- 
ra fi In r- e soi‘ mie. do rè «' 
er miom iKf.’. '/rie • ri'e eburnei- 
e tni'niu Ha doi e i-ifh potetM- 



Bernard Berenson 

; rarsi fra preziose opere 
li .rt*. confortato da una 

rompaun.a brillante e srnsi- 
b I T.tr:. la .tua c.lla di 
Pon'e z Mensole, direnne 
p',’.:o r.ot: n-'I mondo per le 
s.r.'jo'.z'C hi ir., ilei Berenson, 
la merariq.-os,: b.bi,otrcc di 
r.r’e. '.e con,-e r r cz-on,. le p.t- 
t l’e d. Gotto. AmbroQiO I.o- 
rergerj: Sr.itetta. Srroccio. 

S itr.o-,'’.l . nornerrco Vene- 
z enei. C.r-riz .ir. C on.-p’iero 

£rco.c de" Roberti, che c'jl. 


anilina .scoi andò con fiuto 
si re.orilina no un jto' lìormi- 
que, h.' iniiei,ubile che i! He 
ri rison .sta ';o,rif<, <1 r<*e,!-'.-';r, 
il .suo ,/raridi' soituo aristoi ra 
t ro. s-a ri’i.seito a CM*«'r<* ‘m 
un ctirriii mtellettuiile raffinato 
ed 4'saltante .Me fu •fut sto 
lineile il suo orare lirniir. in 
un mondo sempre piu s,on- 
coltn «• inquieto Albi r.terca 
eonifi'essn r nll'esfier.r n za 
contraddittoria ilell'arte mo¬ 
derna III fondo it Herenson fu 
nero r inrhfterrnte l.a S'ia 
stessa allettata iurotnpren>:o 
ne per ,l CitrtiriippiO e la r - 
roluzione reitlisla .seicen't 
naerfuern da'la sua conn'zioui- 
piMflO'fO erloricstini di'Il'iir’e 
ilaì S’in l'rr/e- la p-llura ro 
me mero owirlto d' eonrein- 
plr.ztone. ,h <j'i*fo Fri e n'i- 
lurule che i-i.jU non tl een-s-.e 
ma' nu rr-t-ro rn I-fante, ririo 
.star oijrato •nperjne.to -ri -ine 
ninrezinne ilei inonrlo l.a smii 
stessa r.pprezzabiliss ma ri.ro-| 
jn rf<i riel Rinasr imen’o to j 
■rerio r ,-rneZ‘arft •- una riseti-: 
lirrtil senza m'/'iierndirie. < t, 
me nu m-fo intellettuale d 
una bellezza S'iftrema perdi,-,. 

pi ' sempre e elle ;»■«»/ ,s-« r< 
so'o < or,'f-rMp'efe 

p-t’-irt ,Iei;' art 't 

ih'. 1! tu.se re» mo. Heren-im 
..u.m r,.!-., M-i'.d-,; d> .’Tmooi-» j 

f* r.( c *■ r.rTno-i’Ore. s: e;c;!t.;i-ei 
■h I - re or. -.;ll li -. il' l m - i 

r .b • eiju.libro < 0-1 la r.<.*'i ] 

ZZI t *04 .Vf4, thtl.’. j 

r j . i.mm ri.z.one e il ffic'e c: j 
:’.r eli re to-.; (b* non s,-: - 

l’ pn.Cf re • nteììettiicle <f<ii'i;j 
conte rnfi'az one f ne tOn-r<r,-: 
p.' 43 gion" I. r>-n ctiier .tcnci. j 

maral ta. srr.zc '{uell.. p irii- 
to.a'c intju.etudinr spiritui.lr 
che sfp i ‘.orno iZ r,reri..ri 

se Stesso nelle , t 'J •. ilei 
passato 

lierui'd Berenson fu cer’-.. 
mente i«n fj'enric, n.-o roso 
sCitOTc. m.z non ebbe- ;n ilei-; 
rr,! ra a''ra ,Ì!o«0*l-: rh< .’e j 
.«•<•• .*p-'r » ng : lino :nn«re<--j.- 
'■<’( o'i .s( r " si.no r-.f d bel-^c 
I ' ? *r..- t!! '«rr ir.fig <,r,- rn . , { 
nKnr. prez OS, d •n'iiron. » 
.;r.t «r m.e. di prrf.-'-r rsem - 

pi beaz lini t’o'#-,;; t h» .vr . e, 

scorrerf. ,,;r. b bl e„jr..r-. t 

che ra eii.l ;»'<•} -.Ha rt.or’e. c\i 
sfoplicre 1 suo. 1 br- araci <-j' 
(<-nt,b:!i alla b'*."egg si re--it 
sta sempre ; m p ' O O’t '. rr.’ 
pc'jicotcre tie.b-. r.cere,. e •’ 

nella casa ta del < 7 ',«ro e del- ' 
la scoperta 

Suda, per intendere.. che f 
possa pu re PO’iizn SI ,z ’-nu d,j^ 
quelle pepine d, 'in B aocb 
B.andinell:, un Faesf-.. nn /.c>n-|. 
ph’. che dònno non so'o ■ p 
ricostruzione rr.-r.-.ble d. i. <, I. 
passato d'arte, ma soprat- 
tutto il perché della r.- 
cerea storioprcfica moderne in - 
Mrjfl d.rez.one piuttosto che in , 
un'altra Gl- è che B 4.nt-bi ■) 
Bandmtlli, Toesca e Lonjhi^x 


'.lino ■.oltmilo ih me tu re .s p • I 
r4;ù .r4 e lOnic.i tori. p> rrln 
rotile intellitlmili essi ono 
rerntnente ;mpei,nat e ioni- 
lolti tu I drammi.I io sr.ìup 
fio ilelln I ulturu art 1 eii mo 
'leriia Se \er inno ih '/ai:'e,,- 

• a non e .solit per i onte ni ph. re, 

tllit firn he tpiel l/iolll OUl ,er- 
le al presenti-, ne ehinnsee 
e IO- filili ta un iru to <’ rno- 
ilerno se l'ififio \i>ii euol 

,h re roti ipo-stn che non srr \ 
e Ilio te rii-erehe e le zeofier- 
;«■ sul R iniisei me ut o. ';i i ii’il 
il re filli seiiifihremeute ilo 
’erroni, fioi n. rosi rotar Ir 
hit I oiolotre |l Bere,’,IO, f~n- 
rn>iM'pj»-. l'ilhistri- stor i o I, I- 
J'er'*- le.seia un fiatr tinnì o d 

',inoro (he rn inr htato • i f’- 
hzzato F, .empiii re poi rr-\ 
steri! fé »>/e dell • zinne -J (<;- 
enrn. Iij sua hiteiir ’i il .s'-i- 
ihoio. la sua s itutir-le jii's./r,: 

I noti sijrij ojiif i; tpii:, t , 1 -f. r - 
! or,lato ì' s>io' ijinor,- p, r h. 
riostr,; T*'rra r }ii nifst’-i: ru'tii 
ri; rio' lei lerero reitr.rr -rj 
It,:!o: mii tir mii’i anni dellr, 
i;ue r r,; 

.V‘ tri li nei)' i,.*o fio- 'e i 
por},: ih ta-'a «a; (; <-rnr>'c| 

epe-'e e eh ioti re, j' ' j 
rri-r- *.;«<- r:ufh,- ffum.'l ' 

o-p '.. ri- ,) n Rn .1 'li f,o’,-i 4.-! 
s-’in ftri-e un - s.fi n •frots,, | 

/ < ss,e Ofir re ji , r.,.-. siotfi' 
o IO' ''ernpc*-' ; *4 '-l'-c ’< I,r ri. 
e.fr'd: I u’j’ie r,}!,rulli e 

1 , 1 .ano reiTo-i-i iii'r, enfii*- * re.. 

• I re pi,r,o’ . r , se, 1 - ' ss ’i 


I j) ;*44ri ’.4-;i. / , 11 . 4Ìi l 11 ii.a- 

•-4-.III. -ito (IStlI), 1,4)1 c.'IZO I.OI- 

l.i f Ih't'it. l p:ttor; liorf-ii'iii; 
4l4-! Rio.. 4-;iu.-t)t4. fiy/tl). n.- 
•|■Z;ll de- I» tt4)ri fiore.'il.iii 
tt'iOtf. Un i> ttor4- ,■.l•^l4■-,• d).I- 
; 1 l'-gg4-:i4|:, fr.iii'*4'>(-.iri,i - .S.i-:- 

■•■'*., (l'of'ì). l'.t’or.a v<‘ri4*/;;i 

II I :i Aiii 4 r;4-.i (l'till). Tre 
igg; -'il loi ’i'do fl'J'Jii). Meto- 

'lo ■■ .4»'r.lio/ioiii" (artiroìi ra¬ 
ri). fiiihbhiiito la Italia nel 
l'.’IT. K-*4-!:4-.i (-t.4-;i e -tor.a 

nelle arti ih-llii rofipresenta- 
/ o[i<- (i;i-lh). .•\l)l)4,z/4> 

p* r in ;4 0*4)r.• r;i*To (Ibl't). 
K'-li, ■■ r 11' *■■-,4)-i’ - d, 'r 41 

l:'ll ’tt (l'i'.l)t. I> ero de!! • 

Kr:4ri4-- -4* i 4 . i\i ìl -,r*i- on.i <■!,> 
4|4|, -i-i- ,l'r,l)t. Di-I f;i r 1*.-.1 g- 

J.4). ‘:4i<' ;:i4-oiigni<rizi* 

4 (bl'.'t -Tl f.irn.'i (l')'il) 

Ih: < ollnboriito fo'r molti 
anni irle tn.imiinn rii t,te ih 
arte I II',-rniiZ'Onnli e n tnnlti 
ifio' il na- if,;! ani e .strati rr,. 
ini, SI r.’t- d'ar;,- r d- cerio 

ari/orneiito Frr r/nenti t .s’ioi 
1 nrern-riti rquilibrat: per una 
>1 usti tutela delle hellezz- 
i.r’.r'iche e fie.es- sti r he ita¬ 
ti,,ue. pari roUiriaente duran¬ 
te i'nfir ri; 1)1 Tirnst ni zinne tiri¬ 
le ri'tii tlanneippate tlaVa 
irierr,! J.'ult'ma sua enrrqira 
f,re. : ih firoizinue p-ihbl'i a fu 

4-4 oeiai'One rfe'i.j if, ssenae.ta 

:,roiin,ta ih l ai’ni-tro fhio'n 
Rri-s- jier "ne »no tre d ca- 
fio'aior, del R.aiiiCinifntn in 

.S tner.cn 

n\Rio Mic.\rriii 


Una delegazione dì arlislì 

dal prRsìdentR dRila QuadrìRnnalR 

Proposte pratiche per rimintnente manifestazione 


j ■ r.zi i- :--g -z O- e i; ar- 
j.'.'i;i T'»-' 1 d- ...» -' I.--r,n 

ic..;.) « i-, p ■’ zz. .M iz. ) P,-re .n- 
iP-, "g« .-V.ri.. ¥.-.7 I Br i-.or. 


•» ,r , .VI r t.* .. -.4 r.c.->r,*r 1 - 

■a <- >r. 1 . pr- «. : .'. * • i -egr- - 
•ar o g-r.-r,’. t-I; 1 (i ladr.» r;- 
n 4 . e r. ■- z < T. « ! • i a r" e d ; R o n' a, 

(Par;"- iTi.r',r. .i-igii/'ir.ede_ 

•••r-r.-a-r.-. ..cvir. d. pr. j..- 
ir-z.'T<- d-!! . i.-i'rT, :.,r,'e •■-P'-»- 
l-.z;».-!- !..i -i-.cg .z.-ir..- d.mo 

,,v<-r c rni.jt.i le r.'e:-.-. <■ 

d ,.l » K< i- r.-z o-.e t.«- 
iior.éls- d'g! art ■;•. .«ii . e.irii- 
p.O' 7:or,i- de.l, c.im.-i. -s orio 
per 2 ! .n*. ;ti ‘-d .a! .- 4.10 oj.rr.to. 

I ha Lui.'* r.it'i .<- pr 4 >p. > 5 *<' dei! 1 
I fe.deraz:o: e p. r ev;’»re eh-* 

!*ri .u.'V.v. 1 . .n-o t i.«fa/oro- 

' p-irs -n-, -- r. a.on' i.*'-* c.ir'.'pr-in »-t - 
■•ere r< aliz/sz >'c i.-.l t r;;^- 
;i.fe-"az ijoc 

prop.;»;*-- c.arr.pr-'r.d,»- 
no or.e -i ,.1 , pjrtec.j».- 

z One ali, rie. n.r-n-.hr. 

a c-m.m.-'.fi'e j-.p g’.. 
v.ti. «a ..'i..-rvd.I r.orr...ga deka 


o g-r.-r, . 

■ * T,'-7 • I et . » 

' :ii.r ■»:» 


'Omni.''.'ire i. C4)'.loc.'irr.(nt 1 e 
de.i,-, g;!jr. , -1 pr< rni.'iz.one con 
4r-..-t. «■ cr." far-,- 

fr, i p.t'i r'.pp:*--'r,•-•.'.'. d-'!!,- 

d . V e r s •• -e . i. • et-. 

.'e-cli'.o-da.!, g ur.a :. pr--- 
:ii .jr..4>:.e di-; r ippre-cir.',:.*. de- 
g!. Enti che coi.re.ior.-) prem.. 

dcsignjz or*- , c.j'., d-'lTuf- 
f.c.o vt-n-i-Te ti. 4in "i pers'in « 
che per s--r.tta. f-pt-r.'-nza e 
C'TrT'P/etf nz., g-r '* «c. più 
■i = 'ojuta •u*e.a d*-g : (■•ercss, 
il tutti 2'.i ar^.st- «'-:po.4;-.tori. Le 
rose d-. nomi s i: q,..,!. ;! Con- 

J giio d; s':.7.ór.c- dfl- 

I firte dovrà effe" srcl- 

•.i de. c.>mp 4 j:.,-'r.ti i-,!e ir.c e 
C'ircm i.-; on: e d*-! ,i.r.c,-.-.te 

.■ 4 iff:o;o vend;-e d ,*. rar.r..'» *- 3 - 
ìt-re co".cord.ite cor. ; r.ippre- 
'en^.ant. d‘?!Ie .««■«oc. .z or. r.n- 
dic.ili p:ù import«nt. c di :,itr. 
gnipp: di artist. 

L prt-i d-n’e de!!, Qtj.'idr.cn- 
ra..' e i.mpeg:'i«o .» -ottoporre 
!-» rr->p4-4--e .: Cu;.i.»'.io di am- 
.T..r..;Tr aZiOnC. 


Corriere 


radio - TV 


al ‘K/ioriiah; radio,, 

.-l tibie MIO iiccM-iiito In ll.-\/ di senno luterei,e per il 
Lunik, in ffen-'re f>er tutte qiiel'e inifire,- 1 he hnmio 
Il iiriire torto di .seararentiire per 1 cicii l'e,borrito em¬ 
blema della fiilee c del martello, qmui la .su,i ftre-ienzii 
non fosse .sufficiente sulla terra. .\hi. i.lmeno in parte, 
di'liliiiiiilo (■i,rrci;i;c ri' le iii)-,'rc 1 iiijir *’,-uiim i In r*'4i!!u. 
(iH'i R.-l/ tl lancio del Lunik h,t <ios,o 'a loseienze e 
fiosto in moto i eerrell'. Solo, opnuuo lontrbmsce per 
quel che Pub, »’ nd eanifio ih sioi sintt in-a ('od anehe 
la HAI ha coluto dar, il suo ineiolo i'iri'riìi'ilo (iili* 
inifiresc sfmzitil’, c iij problriir che ifue.'e iiitmii,, ,, t 
ili intera iimamtà 

Chi alle II ih martelli si-or.,i si Id;..’ Irne:',) al 
ii'coriiirc li ( l'ioriiiili* R.iilio. ma,/,in fifr ii pp ri u,l r,- nn- 
t zie ,ul rolli ih l.'inik. h.i fiii'’i'o r. ri.l'. r.; < ori'o 1 /; 

(/'lento 1(1 R.At pri'iidesse u euine tu", !,; iiiicit.li - Può 
|•\^crc (ilii/utii o non. la Luna' - s. . ■■h‘e,',i Io ■ pc .k* r 
/.4i domanda, nat u r,i! mente, r.m.iiie p, r ii .1 ■•■'i.-i; ri- 

sfio,ta H' un fuirtieohi 1 e. ifue,’o. ih,' ,1 'asei,: a I fonk 
d, chiartn- (furi i h,' f>reme alia R.M .• li. u i.l'ni .Ini- 
me.sso, infatti, che la Luna sa ahit.it i. , ’m",: ih stit- 

hlhre se lo c ila animali o ila uom ni l‘u > e,<,'er' un 
esser,' i he non ,ia l’i/iio c non , a i'.l.lrn ' .\l .: ji u. 

fi< rehe - un animale c rail',on<’cole ofifiuri- i rrao un ■eul''. 
e se I af/ionerole c uomo, se irraij oiierole (iri'ii . - .M,i 
c ifueslf, (< 1111(0 sori/c un altro 1 nte r roa :t 11 o ih- 11 lasii.i 
io; tinto SOSfìl'sO .-ViMMIcS'O (tl(* SUI rill II ' ) M ■’1* " ’ ■ '. <■ ('(.O 

ciidi/ro nel /icccdfo ori)/iiii;.'(’ o non'.' K li (Cizia eos,t 
elle lo riiiuarihi o non' flecetera l'i’ r‘'<l4",. liuiuff. 
l ite mentre il resto d'itiilia riposa, a" i lì.M .si . "or.; 

(Ih iMfcrrO)/II. ri fuist: dal’ii R.-\l iio'i sono m.it'irii'i, 
ò Ofifuìiliino dirlo fier ri stallili r,' '.i firofior-oi,. th'"i' 

COSI', nei lercelh ih', redattori d,-f (I ormile Ri,lui (.)'ie- 
st: (i/,/KnoM(> a! piorno d'opjfi assi. p,ii o.u-’ifi :t ,t -, o- 
firire sepni d' <hsord:nr nel Laos .Vo, u'i , ii’e rro,; ,'i r: 
sono stilli suifiii'r.ti loro stall'ultimo niiiii.-'-o di'lla l’ile- 
.■-'i.i del clero, sii' ifiiit'e e i-jip.irwi mi fiomìe ro .n ,.r’ colo 
di fiad r,' Sfiazzì su'l'a rpomiuto .Ma ■! (/'/■■;.'o no'i do¬ 
rerà e..ser niioro nepfiur.- piT fuuir,- Sfi.izz’ .\iìa‘nlf 

h're.nee, ,11 .nini fa. ri seris.e su un rcni.io-,i. I.'.s.i. i dei 
1* iigii IH I M missionario inope — r.;. coir.i lo si r 'ture 
fr.iiieesc -- ,«■ tioci d,’ l’o'o /riifiii f ''i-ii, ■ u un f)ri;*ii-o 
ih fnnpuiii! e seamhiat'Ii iwr 'lommi !. ti;*'. -'i r'i )> (ll■(■o, 
si-iiteiia mio. nella eort,' eeles'e. oi.ii” imfi!' t'nh ut .Sono, 
(*<-•' fiinpirni. ihufli uomui, o non' I‘,i r'-'e-m: no il-'l'a 
( *'r.K'iii ■’ Hanno il fiere.ito ori,/mah ' Il meifr.- u r■,^'r^ 
COSI si disenle. al Polo a r eem.iiiuo eo imiireie- 
dih l' I p'M(/iiÌMi fidino aei/ii'sito d,:I font,' (i,((*■■« mi..' le 
it .senso del /leiu'ato c, perdii'ii la lo'-o ii moc’' i ; i. co- 
mineumo a conoseere la tentazioni' l.a l•''c^h:n pm/’i;u; 
seoprc t>er la firima colta la tmi>udc:zit ih mo.tr.ire 

il SU', cor/io nudo, e lo arrohi,- ni /i,-l':ii'' e lieh.ir. 
scalena Ulto tosi la curioslà e l'iiit-' r,', ,e ./.'i fi mi,dir p u 
dioiutir. r' eeiat ' Si im/irncei sam'’ii''' loi"s; ur /leee.:'', i i 
In lirei-e. t /nntiuini sono infetti da tu'ii • mah che tr,:- 
rai/llano l'uomo, so/irii a lutti dal fnicii'o de' o.■.■(■.'(') 

.■\ ftro/ios-ito di baeilii, dblritmo 'etto, ilofin i! F;mi-’o 
ih Lunik IL clic pi seienziati soriet c s" sono /ir-u,,-- 
lup.iti ili eliminare hi piissdi'’ifd che i/iialeurio amhiss'' 
a liirbiire l'iitmosferii Intuire .Ma elr' suereilrru d irorno 

elle unrhe i /te,tire .'s/iuizz: e t ri'il il’ori del (,’ ormt'e 


It.ulio ai'i'ssero ad allunare sul 


I 'oro i/m’s tt. 


e il ftreredente de. p.npwni. ei jiii/'ii-iitio om:rd,:ri- ,i 
quel (/ionio eon /ireoeeiifuizinne 

Rcrire h’rdsMio nel suo Klog .» ■ l. i ii -iit.i. 'g^'iii'ri’e 

e .ir'cfìci' de! geii- ri' lim mo. ti.i t» d ,ti> 'i .-tie loii m iilch 
Il m*-.SllIl luogo '! collilillieilto flell.i -t.»",*//I - F, i-’c 
ilella .Vdfi/rd. o de'hi /’rnr ride n Zii elle si ,i m / .• r : ,eu. ■orlo 
infinite, fiossoiio /tasuir.' uiteh'' m'r i /i.dr-' S/i,,:z: c 

/UT ( nulatron dei ( liornale llaiho 

gis. 

Abbittmo vinto 

Or.i ne.-.'-iino i*i iicgliei.i .-• jiiogh Iti ■-g. iv c in *0 j'er 
l»iu ! Rm.iCiI(/1|(<M(’ .show. 40 *,iM, 4 mi'i .An/.i. 1 ! ‘ono 
I ..1 .-er.it 1 (Il domeii c.i e di'!lo soeaker. .iggr''-- 1 '. o e 
.•-•.■it.i ;i 'gl.inde tr.oiifo d. ••! ttoro- ogni volli clic ■«. 
Krcil. delio irhiskp fach-, ji iil.iv 1 del \’;e--Mnh. «i 
lìeile •• I) illlliole • (.4 MP't.l f.iceva il-COr.it*» (■ 'tniggCtl- 

^tr. 1 ( 1,1 fr.à le •• iMiiiett'* •• (l. !<■ ogn volt.i che «i p.r- 
Riimobi il.alz.mi ,* b* .sii- lav.-t dell.i Kranci i F. D''ii- 
t.iic dcll.i -LcUer.i- d: H;en-l’tiu" •• t’n 1 ji.ig ri.i -glo. 
Ciiido (la Venni. 1 ). delle !>.- mis i - jk r re-crc-'o frm- 
.stole che .sji.'ir.ino ‘-ole. ecc cc-e. b.it'uto ji' Tcbé quei 
Hiiscagliom* il suo tchisky di ivol*. di v.etnam.ti oj>- 
io amiiisa, lo es.ilta. e .an- jionevano J.-i moti lif.’i . 1 ! c in¬ 
cile .se non lo beve iies.siino noto*- Cretiner 1 . g .iccln* 

gl. conte.ita l.i f.im.i di iHa •gloriosi j» ig n 1 fi* 
"dur„~. Alla (|u.iU*. in fon- Deli Ben l’bii son rrn.ist, 
(lo. e anelie se tutti s.ij,- -'-"l'» i rcd.ittor! del l'elr- 
jnaino che e uno scticr/o. dinrntile ,i cred- re. e ini- 

iin |)i>’ c. erede anche lui. jircci.s one .«toni* 1 g.ncch*'* 
A una kttr.ee di un roto- “<* ,iu.i!i*uno h,i f.Tto le.sto 
ealeo ,-be gli cli.edeva co- u-o dell.i •• moliti:*.’' -, .n 


Abbiamo vinto 

Ori ne.-.-iino ci lugliii.i 
l»iu ! Rii.Miij/lioiK* show. 

l. .1 .-er.it 1 (Il dotiieii c,i i* 

.•-•.■it.i ;i 'gl.inde tr.onfo d. 
Fred, di'lio whiskp fae’,'', 
lìeile •• I) miliole • , .1 Mli't.l 

Str.1(1,1 fr.i le " llUJiett'* •• (l. 
Romolo il.’ilz.tni ,* 1'* sii- 
t.ne (lell.i •• l.etter.i - d: 
(iiiido (la Veron.i), delle j».- 
■stole che -sji.-ir.ino ‘-ole. ecc 
Hiiscaglione il suo whiskf/ 
Io iitiiiiiiii, lo esilità. ,* an* 
elle .se non lo lieve iies.-nino 
gl. eonte.->ta l.i f.im.i di 
"duro-. Alla (|u.iU*, ut fon¬ 
do. e anelli* se tutti s.ij,- 
jM.iino elle e uno seber/o. 
un po’ c. erede anclie lui. 
A un.i lcttr.ee di un roto- 
ealeo che gli cb.edeva co¬ 
me colliva.s.se (|iii*Ila sij.i .ni- 
in.tal,.le voce Hii.sc.iglione 
1 isjiondeva. del tutto .seri.i- 
mente- -- fumo le Giinloises, 
il* .s.g.i rette jiu'i fori: del 
mondo •• I.o .sjiettai-olo di 
dorix'n.c.-i er.i fr.i 1 migkori 
degl; ultini. tempi Fred Bit. 
-cagl.one, evidentemente in 
.'-erat.i d' grri/ia. b:i ;n>- 
prc'-o allo sjiett.icolo un 
ritmo e un mordente in- 
con.siieti II clima era (ju, 1- 

10 d, Bulli e pupe, e i t,.'il- 
l'-tt. s. -uno tenuti (pia.-i 
.-.pmpre a un livello die 
non CI li.i f.'itto nmpi.-ing'-r*- 

1 nini I).ment:4-h’amo l’.n- 
lervento d. L.it;!!;i. con l.i 
c: micia str.ipjtata, le uria e 

11 re.sto 

l.a t<-rz I puntata rii .Ar:(! 
del .secolo ei introduce 

alla " Ijatr igba che h.i de- 
i-.'-o k* sor! dt'Il.i -giierr.! - 
Ver.iiie-i.te la nos’r.i opinio¬ 
ni- e un t.'iiitmo diver-:.» 
L’<‘-aTc to ‘'-(ie-co. s1r.'it>;i!- 

tuto in Ru«s:.i, pr.v.ito .» 
S’ -! ngridi» del nerlto p fi 
efbi-;cn*»- delle* .= Me .-irm.'i’e, 
<-r.i g:.i un po’ uroptlu- per 
d rl.i .11 TTniin: pugili«t.(-;. 
C'omimriiie. lo sb-'ircr, alli*.'!- 
•o -lille ro = ‘e (teli.* Nor- 
nianrt a fu una •■mpre.= a (‘o- 
l'iis-p.e. tf;e**.,co. .r»- e. C'i- 
riie mjires.-, .infib..!. .= enza 
jireceri«-n!i Bieuio *’■ r -uil- 
t.-'o I m.at'T-.al-- film d',. 
s‘upe;,d*- «-crt*- «cene * 1 
Tempe«*.-i che .«o/)r,igg unge 
Zi me!T«-re .n f ir--e 'o 

de!!* op» r.iz.*ir'.e I. .«--irno «* 
un ’aiPino fr* •} lo e - -p.ar- 
• vo - I rniiirnen*4> T'r'o 
con«d*-.-.'o un tei >n i*>cu- 
114' n* ir;.> et..- h 1 c ir i*!’! ■> 

te-r,«- 'ir.-. -‘-r * * .: .z .'a 

z>,b.iun. ..'i-ji c . 

♦ 

D,i qu.'dche tempo la R.-M 
de l.ca grant-te a**enz.one al 
L.ao.= D: q:iesto lontano 
paese, del quale t p!ù brav. 
tra noi su: banchi di scuol.a 
conoscevano appena resi¬ 
stenza. orma; s.app.amo 
press*ochè tutto. 0 n*">n pas¬ 
ca gnomo che la R.AI non 
si preoccup. dì linverd.re 
;n qualche modo, e d; cor¬ 
redare d. eiemer.t. r.uov! 
la no-’tr.o conoccer.za T'n.a 
oc.'.ira r-g or.e •-..iuce I.eo- 

r.e Pici'.ior.' e p l'C.ane-STl- 

!-i a ‘r-'p l:-re per ogni 
«•orni r td f*og!;a e per og-.. 
*i’iv.o!a che appa*.a sul c-.e'.o 
d quel lor.'.ar.o p-..-ce F. 
loro sgu.ardo -• C40.--1 .-«ru'o 

che n ù ; !.ao* an afTem 
ro che *.*.i*to •• t rq 1 !’.o •' 
ra ù loro « pr-''occ.,p-n.o e 
d cono che r..o, che n tor¬ 
do in fondo r. or. «; fid ano 

Il dociimen'.ano ,i lun-'di 
cera ha rovfcc a:,> re!;? ro- 
stre c,.ce l.a c.on.c',e*a doce 
d: se’eno «e*» rr. .na!c. quel- 
’.■• che la TV t er.c in serbo 
cer i telespettatori con lo 
tr'c:Ti's« on: del c.clo Q-:-'- 
st.on: d'ojai. II Laos ^ pxo- 
e**.*», piovcrlss.rr.o. e le *.m- 

m. agir.i erano su t:! p'urto 
neauivocabl; L.a co'r.a 

però. d.ovremmo -rgti re 
dalln .sugeeesione ’og ca de¬ 
ci! argomenti, è do. com*J- 





\li<<- S-irulr». I.i • '!iii<*-ri- 
nj • li, Tognaz/i r \ lanplli, 
in » l'n. due, tre • prende !e- 
rntni di scherma Irilerprele- 
rà un film di cap/Mi e -pada 

In l le n I 4/ ;e:* - :-)'•) 1 e- 

r.'.i ) ;r..nc- e cr.- :: re-- 
*• r 1 reg.: i; '.ni. '*-«>■«;.■. . 

r'On K'i «o;!- r*.» cnr.,-err- :.- 
/■* T n* a di - rt c. . 1 . . r- ; 

da q i ! -n- •- n p-a a (/ .- -t 
p-r-e. ..-1 l.'**igl.e . .(••r.a- 
r . Pi'i r* :i * z e. c .-neno 

r.'Ch.u«e. 

♦ 

r. la-.o.-.o d. M..«--n-a 
D ; . V: ; ; j o •; P ; » ; . ^ n- 

d 'or'iam-r^ed; e-h-T- 

g .v'i pdle--n'.-'nt-'*. r* 1 1;”.- 
g lagg o d r* rr.tr. *> r-1 r .p- 
p-.art'O con 1.0 spe*.* .-'r-?. ; 

g loch ',r. po' «per '«l ■• 
d B-c'rt*'".■) d; i:r.o .T-- 
re;.-,-) \t-^ -r.'N- '.r, r’ran- 

c*a. o-, e .'ah * i.i r.--* a - -r-'- 

ò , an* I ben ì.’.-r«e t:a- 
n z o:.. eh-* d» '■(O.. c-t*. 

r-T* r' Fu'TV e -.rim- 
p'ui-r.z, ?- r.f solo .a «."*- 
'* tre •' n ibbi co a r*«r. i»'r- 
lo dlti.i. r *-- *.-^«.0 c;b ohe 
g. « 4o:f7e «o **‘0 ;. r-orne 
d. .n**’ll.g-rz.. d. c:T.;r.. 
-d r ffzr. 'tzza. 

Gl < le-r.-c.*-.:. i. rr.:-Z- oro 
nte.----e a' «.'.no ve.-.*.:; -ia- 

: a**.ir : Ferrari. B'n*;cc:. 
e «orr,**.i*-o Cj c.a te- 
d- «'h . afore -d. *.;ns mo- 

** t fs -1 ^ v" -i s'. 3 > n i 

1 r;«s m.e. l -.ddove s. con- 
*.*■ l.a a « - ..r«.b aro por tal; 
i. mest ere fre.ddo c la g:- 
£;4.onera.a, conronque la ai 
.amm.anti. la s: vesta, la ri 
gabelli. 
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Cronaca di Roma 




LA LETTE RA PI UH PH OFESSOBE 

I padroni 
della scuola 


Sfrntlainrnlo drf'li insrf>nanti doffli islilnti prì- 
voti rirnnnsriuti - Stiprndi di 30‘40.000 Uro 


Onn.’u ò noto che ritolia ò 
il pac-c (lei patirom: in Fono 
i padroni dol vaporo, i padroni 
dolio aroo, i padroni (lolla ti rra 
A ipio.sti padroni non l);BOHna 
rìnnofdioaro di atiRinnaorno iin 
jdtro tipo: tiuolli (lolla scuola 

Allo caron/.o e alle dolìcion/o 
orKaniclic della scuola italiana, 
coloro che ftovornano il l’ao,s(' 
da oltre un doconnio, non han¬ 
no saputo ne voluto avviare 
tin piano di sviluppo che fos- 
po aH’altozza dei tempi. Cosi 
come ,si »■ incorauitiato i' favo¬ 
rito il co.siddotto •• capitalo pri¬ 
vato-, si o incoraitniata o fa¬ 
vorita, cori danno incalcolabile 
]ior il jiai .'-o, la scuola privata. 
Hasti pcii'-arc alla «- miniera 
d'oro- elle i -padroni della 
scuola- hanno trovato nella 
nostra citlii per capire tiualV- 
la politica che .si è fatta fino 
ad verso la scuola di Stato. 

Ca lettera che publiliehiamo, 
e alla (piale nulla totlUamo o 
nulla, ajtuiunmamo, ci dfi im 
preciso prolllo di (piesti - pa¬ 
droni dilla scuola- a cui lo 
Stato lascia il compito di edu¬ 
care una parte della gioventù. 

Qiio.sta (■ la lettera: 

IllustTissimo .sipnor dirot- 
Inre, un folto pra/jpo di itisc- 
finiiuti di istittili priinifi. Icipil- 
vn’Htc riconosciuti, .si rivolgono 
a Lei, perché a mezzo del Suo 
diffuso iiiornaìe " l'Unità " uo- 
plia pubblicare quanto appres¬ 
so, onde richianiare, una buona 
volta, l'attenzione delle autorità 
competenti ad esaminare con 
mi senso di etiaità la jiosizione 
economica in cui trouasi da di¬ 
versi anni la benemerita catc- 
porta depli insegnanti privati. 

- f;ii i.sfitidi di inscpnamrnto 
privato, come Lei sa, si avvat- 
Ijoiio dell'opera di professori 
Tctribncndoli con .stipendi in/c- 
TÌori albi qualità e alla quan¬ 
tità rappresentata dalle loro 
snansioni. 

-Se si con.sidern che un pro¬ 
fessore di tiuilcnnitica. lette ri’, 
chimica, .sciente, cfc. ecc. è re¬ 
tribuito con L. 'JO.OOO ed al 
massimo con 1,. 40.000 tncrisili 
lorde, si può urquire come i 
pesfori di istifidi priuati non 
si i.spirano affatto alla validità 
dcll'ari. 3ti della Costituzione 
che (larantiscc al lavoratore una 
retribuzione proporzionala alla 
quantità c alla (jiialilA del suo 
lavoro. 

' Non !• la prima rolla che 
questa benemerita catcfiorìa 
sociale di in.sepnanfi di scuole 
medie inferiori c superiori ri- 
volpe il suo vivo appello alla 
comprensione dei " padroni " 
pastori di istituti priviiti, per¬ 
ché adcptiasscro le retribuzioni 
prendendo come termine di pa~ 
rnponc quella spettante all'in- 
seiinanlc sialrilc, in considera¬ 
zione che (ili inseananti degli 
i.sti Ititi prirali di educazione 
sono tenuti ad effettuare le 
stesse prestazioni previste per 
pii insepnanti delle scuole go¬ 
vernative. 

- Stdl'opwetlo del presente 

c. sposto, c.si.ste una precedente 
sentenza eme.s.sa dalla Sezione 
del Lavoro del Tribunale di 
Jloma c precisamente in una 
conlroiM’rsin fra la professo¬ 
ressa di fisica Anna Maria Li- 
bori e l'Istituto S. Dorotea, ove 
risultò fondato il diritto delta 
retribuzione che ti privato im¬ 
prenditore deve corrispondere 
al proprio personale, commisu¬ 
randolo a quello previsto per 
pii insegnanti delie scuole po- 
vrrnative. Ma se l'esito di que¬ 
sta sentenza costituisce una 
norma per il trattamento eco¬ 
nomico agl'insegnanti di sctiolr 
privale, cosa htin fatto i sipnori 
pc.stori per ossarvarla o meno'.’ 

- fn tutta risposta, i gestori 
SI sono costituiti in una specie 
di consorzio con a capo il i\fa- 
fueri. ed in sede di riunione 
hanno votato e confermato nor¬ 
me che contengono i soliti li- 
tnili minimi di retribuzioni ai 
dipendenti insepnuriri. pena Ii- 
cerizuimerifo. di punto in bian¬ 
co, di coloro che avanzassero 
proposte (Il alimento o comiin- 
r/iic ritocchi suirutluale tratta- 
merito. Se è cero che attual¬ 
mente CI .SI trova in periodo 
ih ilemocrazic. ('i(> noti si do- 
t r« bbe arrerare. 

- I gestori inoltre, basano il 
loro autdtzio sul fatto che gli 
tri.egnant: renpono assunti 
•ellz,^ concorso, ma non sanno, 
n pnpono di non sapere che la 
pr. detta sentenza dice tesfual- 

fnerllr; 

- ■■ 1! f.itto che cji ;nses;nanti 
fta?,-,:i >■;,::(> assunti per con¬ 
corso c (picll; pr:\.at; per chia¬ 
ro.«ta dirett.i non ha importan¬ 
za ai fini della rc!r.buz:otic — 
porchi- nulla vieta -- dice il 
documento — che .'•nchc il pri¬ 
vato imprenditore assuma il 
proprio per-'oniJe mediante 
concorsi e dalla diversità del 
f.stenirt prc-i'clto per l'assun¬ 
zione non d...ioonde 1.» conse¬ 
guenza che possono corrispon¬ 
der?, a p,-.r.;a d; niar.sioni ri'- 
tr.biiz OM di\ er.se 

-' D'altra parte — aagiunge 
ancora la precitata sentenza — 
se cost iiiisce titolo (il me- 
r.to aver p.>rt« cipato c supera¬ 
to un concorso pubblico per 
l'.r.seznamcnto di ruolo dello 
Sl.»:o. c.o tu!tavi,a non costi¬ 
ti!.sce una premessa per R.u- 

d. care me.no capaci questi: in¬ 
segnanti pr.vat: che, pur non 
avendo voluto o potuto parto- 
r.pare a concorsi statali, sv.il- 
por.o le loro funzioni altri ttanto 
deg.namer.te con eguali presta- 
y.on; e con eguale responsa- 
b.lita 

- Se non fosse così, dovrem¬ 
mo dire, a ben ragione, che 
le scurir private r.on rispon¬ 
dono a', perfetto in.sronamento 
t alTeducazionc delle nuoce j 


generazioni, per cui .sarebbe 
necessario che le autorità intc- 
re.ssute jirorvedcssero ad abo¬ 
lire tale mezzo ih collabora¬ 
zione scolastica ritenuto no¬ 
civo per la mediocre categoria 
(Il iri.so{tn(inll di mine ifisci- 
pUne. 

' Siamo ora al nuovo anno 
scolastico, ed a nome (fi dieci¬ 
mila in.scgniinti, sparsi in ogni 
capoluogo di proinncin, desi¬ 
dero richiamare l’attenzione 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione perché si faccia pro¬ 
motore onde risolvere tale dan¬ 
nosa rpic.slionc intervenendo 
con la Sua autorità pre.sso i 
gestori delle scuole private, i 
cui guadagni sono esorbitanti 
e mal sopportano l'equo trat¬ 
tamento per i propri dipen¬ 
denti. 

« La ringrazio signor diret¬ 
tore anche a nome dei molti 
insegnanti e la prego di gra¬ 
dire il trito cordiale saluto- 

Prof. Paolo Tabacchi 


UNA SINGOLARE VICENDA ALL’ESAME DEL MAGISTRATO 



E* milionario o specula in borsa 
il “b arbone,! di $■ M. Magg iore 

L’ex aiuto cuoco di Casa reale ha minacciato un funzionario di banca, accu¬ 
sandolo di truffa - « Volevo farmi giustizia da me », ha dichiarato alia polizia 


Un funzionario di banca, 
direttore della sede romana 
di un ({rnsso istituto di credi; 
to. dovrà nei prossimi giorni 
essere sentilo dal magistrato 
jier una singolare vertenza 
promossa contro di lui da un 


di alcuni milioncini, investiti 
— su consiglio del predetto 
funzionario — in azioni indu¬ 
striali. 

Proseguendo nella sua at¬ 
tività. il Giona — la cui figura 
è notissima nella zona di San- 


mendicanté, li quale, con i prò.'fa M.aria Maggiore, largo Bran- 


hiirlione - nilllomirio Melchiorre fìlnria 


venti della sua vagabonda at 
lività, è diventato da tempo 
uno dei più esigenti clienti del¬ 
la banca. 

Questo facolto.so • barbone., 
che nel corso di l.n anni di ac¬ 
cattonaggio è riuscito a met¬ 
tere insieme un gruzzolo di 
alcuni milioni, si chiama Mel- 
(•hiorri* Giona, ha *18 .'inni, c 
nato a Amutnee, in provincia 
di Rieti, ed è un ex aiuto cuo¬ 
co di Ca.s.T reale. Quando nel 
lf)43. dopo 20 anni di .servizio 
presso la cucina del Quii male, 
venni! licenziato jier riduzione 
di per.sonale. il Gloria, fra le 
vane prospettive di lavoro, 
scelse la libera profi'ssioni' 
del... mendico. Soltanto nel 
j l'iSfi l’i'x sguattero potè pre¬ 
sentarsi in banca con i rispar- 
> mi accumulati per un importo 


TRE GIOVANI LADRI INSEGUITI DAI CARABINIERI 


Investono un ciclista con l'auto rubata 
e poi si aggrappano a un treno in corso 

Il rocambolesco episodio è avvenuto presso Maccarese — Due dei responsabili 
sono stali arrestati, il terzo è latitante — Lievi lesioni alla vittima deirincidente 


Un uomo e una donna muoiono 
in due sciagure della strada 


Un uomo è morto od un al¬ 
tri ò in fin di vita in seguilo 
ad un incidente stradale avve¬ 
nuto allo 2.20 di ieri al chilo¬ 
metro 14.400 della via Ana- 
gnina. 

A quell'ora. 1 fratelli Vita- 
lino ("d Eugenio Mari, ri.spet- 
tivaniente di .'12 c 2.5 mini, da 
Rocca Priora, stavano percor¬ 
rendo J’uiio su una - ve.spa - 
e l'altro su una motocicletta, 
la via Tuscolana diretti a Fra¬ 
scati. Il Vitalino Mari aveva 
a bordo 11 carabiniere Gianni¬ 
no Bianchi, 

Ad un tralto. Eugenio Mari, 
nel tentativo di affiancarsi o 
di superare il fratello ha ur¬ 
tato lo scooter provocandone 
lo sbandamento e finendo egli 
stesso a terra. 


I tre uomini sono st.iti soc¬ 
corsi da alcuni automobilisti 
(• tfasport.-iti all'ospedale Pur¬ 
troppo Vitalino Man è giunto 
eadavi'n» al pronto soccorso 
Eugenio Mari è stato ricovc- 

lato in fin di vit.i m cor.sia. 

• • • 

Una anziana signora dalla 
appaiimtc (dii di 7(1 anni, è stata 
travolta, alle ore 12.15 di ieri, 
da un pullulali della STEFER 
nuntr(f attraversava la strada 
aU’incrocio di via Principe Um¬ 
berto con via Giolitli. 

Siiliito soccor.s.i. da alcuni 
passanti e caricala su ima au¬ 
toambulanza. Ja poveretta è 
morta prima di raggiungere 
rospcdale del Policlinico. 

II cadavere non è stato aii- 
(•(ir;i identificato. 


Tre giovani, che viaggian¬ 
do a bordo di un’auto rubata 
avevano investito un ciclista 
pres.so ,Maccar(‘.s(‘. sono saltati 
SII un treno in corsa per sfug¬ 
gire all'ins-egiiinicnto dei cara¬ 
binieri Due di (issi, più tardi, 
sono stati rintr.'<cciali e cattu¬ 
rati nel corso di una va.sta 
battuta condotta dai militari 
deirz\rma 

L.i vittima dcU’invc.stiiiK'nto 
ha riportato, fortunatamente, 
solo lievi ('scoriazioni 

Gli arri'.slati, cui vengono 
ciMitestati i reati di furto c di 
omissioiM' (Il soccorso, sono 
Franco Costantini di 2ii anni 
aliit.-mte in via Osti(‘nse 71 e 
Romano Dicz di 32 anni domi¬ 
ciliato in via Capo d'zXfriea 29 
Il terzo responsabile è riiLsei- 
to a dib'giiarsi e viene (piindi 
ricerc.ito 

\’crso le 10 in località Pon'c 
zXtmone l’agricoltore Giu.sepp'' 
Mrononi di 52 anni, residente 
a Castel di Guido, procedev.i 
in bicicletta allorché è stalo 
urtalo e ,scaravciit:ito a terra 


Appicca il fuoco a due moto 
per « fare dispetto » ai genitori 

Si traila di un giovane di 21 anni — E’ stato arrestato 
por la teppistica impresa — La singolare spiegazione 


Armando Nicolctti, un gio¬ 
vane di 21 anni, hu appiccato 
il fuoco a due motociclette che 
erano parclieggiatc neU'atrio 
dell’edificio nel (lualc abita, in 
via Angelo Mai 234 Prima- 
valle. Per tutta .spiegazione 
del vandalico gesto l'indivi¬ 
duo ha dichiarato che inten¬ 
deva fare dispetto ai genitori 
poiché e.ssi (e con tutta ra¬ 
gione, come c lampante) lo 
considerano uno sciagurato. 

I duo veicoli appartengono 
a pcr.soiie completamente e- 
-stranee all’aiitorc della tep¬ 
pistica impresa. 

II Nicoletti. che sembra a- 
verc al suo attivo altre pre¬ 
cedenti bravate, è stato nrie- 
-stato (lai roMinii.s.s.ariato di 
zona. 

L’altra notte un inquilino 
dello stabile, iientrando. ha 
scoperto riiicendio e. con com-I 


prensibìle preoccupazione, ha 
dato rallarme. Le due molo 
in fiamme sono targate rispet- 
livaniente Roma 193.593 e 
193820. 

In breve l’iiitero palazzo è 
stato ine.sso a rumore. Per 
tema che le fiamme potes.se- 
ro estendersi e costituire un 
pericolo maggiore qualcuno ha 
avvertitiz i vigili del fuoco. z\l- 
cuni volenterosi frattanto si 
prodigavano per soffocare U* 
fiamme. 

Gli agenti pure accorsi han¬ 
no quindi prelevato il respon¬ 
sabile del sinistro. 

Nell’ufficio rii polizi.i Ar¬ 
mando Nicoletti ha fornito la 
singolare spiegazione del suo 
atto di teppismo. Essa iiultiee. 
oltretutto, a preoccupanti con¬ 
getture sulle coiuli/ioni men¬ 
tali del giovane piromane. 


La Giunta rinvia 
la decisione 
per l'affare Marzano 

Dopo le elamoro.so rivel.i- 
zioiii deH'assessore Marazz.i 
siili'-.iff.ir»' .M.irzaiio-, le ipi.ii; 
ballilo eonferiiiato l'e.si.-Jtenza 
della gr.ive uifr.izioiie del <pie- 
stiire e rmipialifieabile eoin- 
poi t.iiiK'iito del eom.indii de: 
vgil: lirb.mi. la Giunta comu- 
r.iib' avrebbe dovuto d;.-;ruler.- 
OT' ,* 11111.1 legittiiiui.a della pu¬ 
nizione inflitta a Ignazio Me¬ 
lone e disporre eventu ilnient** 
un;- iiieb:e.-.;,i 

Ogni deei.-iione è st.V.n rin¬ 
viai.i iiiveee «'ill.i pro,->,>.ii;,» riu- 
nioii** eht* 1,1 Giiiiil.i terr.'i tr.» 
un.i s«‘l! iin.iii.i Si è .tppre.-io 
elle è po.isitiile inebe un 
riore r.iivio 


dalla - niilleccnto - targata Ro¬ 
lli,i 275812 La voltura, sulla 
(Mialt* si trovavano il Co.staii- 
tini. il Diez e il ti'rzo giov.ane 
ancora .sconosciuto, b.i prose¬ 
guito la corsa dojio un bro\e 
rallontamcnto. 

Dik' carabinieri motociclisti, 
che da poco lontano avevano 
visto tutta la ticcna. hanno ini- 
zato allora un serrato Insegui¬ 
mento Poiché ad un passag¬ 
gio a livello chiuso la •• milb*- 
cento - è stata costretta a bloc¬ 
carsi. i tre ladri sono sc(*sj 
Iirccipitosamento e si sono ag¬ 
grappati con salti acrobatici ai 
predellini del convoglio ferro¬ 
viario che pas.sava. alla velo 
cit.à di CO chilometri orari, di¬ 
retto a Civitavecchia 

I due carabinieri motocicli¬ 
sti h.inno dato rallarme al lo¬ 
ro comando e poro dopo ha 
avuto inizio un ampio pattu¬ 
gliamento con potiti di blocco, 
fr.. Macenrose e Civitavecchia. 

Sul treno sono rimasti per 
un tratto solo due dei ladri, 
il terzo infatti -li è affrettato 
.1 .scendere sempre in eor.s.a, 1! 
Costantini o il Dicz. trovati da 
Un ci'ntrollore sprovvisti di bi¬ 
glietto. sono stati costretti a 
si‘end(*re alla stazione di P.a- 
lidoro Di li si sono avviati a 
piedi stiir.-Xiirelia finché hanno 
«('.tenuto un p.issaggio da una 
■ ciiupiecenlo - 

z\l primo posto di blocco do¬ 
ve la vi'ltiira h.a dovuto fcr- 
in.irsi i due ladri sono st.ati ri¬ 
conosciuti e catturali 

La - millccento - con cui è 
stato investito il Brononf è ri- 
.snltata rubala .al signor Be¬ 
niamino Orlandi, impiegalo 
pre.sso r.'ilbcrgo Romano di v:,a 
•S.in Basilio 

l,'agric«(ltorc tr.avolto «e avrà 
per (piattro giorni. 


Manifestaiioni di Parlilo 

OGGI: Monteverde Naoro. 
ore 20.20, c.uifcrenza siiH’incon- 
iro Krusciov-E:.-:enlio\ver con ;1 
compagno Franco Fimgh, 

DOM.A.Nl ..Ile ore 20.30. a 
Torpigni:tt,:ra. conferenza sul 
tema; ~ La sc:enza sov.etica al 
.-ervizi.i «Iella pace - con il com- 
p;.gn,i Edo.',r«d«( D'Onofr.o; .alle 
ore 20. a Trionfale, conferenza 
>u - La grande svolta - con -.1 
e«>mp-.gno Sergio Segre; alle 
«•re 18. ,a .Mazzini, festa deH’Ufu- 
:à «ielle eelluìe «az.ondali con li 
coiiip.à-gim Li'r.s Gall.i'o. alie 
«tre 1.8. al Quarticciolo, tosi:, 
■ ir:'.' Cn.rà «legì; oper.i. dell.". 
S.AUET c.tM 1 «•«•mp.igno Fr-.n- 
«’csi’.i De V.'.t 


caccio e via Mcriilana — j)o 
té in seguito raggranellare 
nuovi risparmi, versati pun- 
lualmonte in banca per l'ac¬ 
quisto di altri titoli. 

Alcuni me.si fa, nel corso 
di una discussione avuta con 
il dirigente bancarii) a propo¬ 
sito della vendita — da lui di¬ 
sposta — di un pacch(‘tto di 
.izioni. il nicndicante-mihonano 
andà in escandescenze contro 
il malcapitato funzionario ac¬ 
cusandolo di volerlo rovinare 
e minacciandolo col nodoso 
bastiiiu* «'il (piale è solito ap¬ 
poggiarsi Jier camminare (è 
infatti infermo ari una gamba)' 
e che tanta parte vi.siv.a ha 
nel suo . lavoro • (luotidiano. 

Fu appunto in conseguenza 
(Il (jucsto episodio che il diret¬ 
tore dell’Istituto bancario si 
indus.se a i>resontaro un espo¬ 
sto al commissariato Vimina¬ 
le contro il singobare cliente. 

Rintracciato dalla polizia il 
Gloria, che si è dimostralo 
assolutamente digiuno di que¬ 
stioni bancarie e legali, ha 
asserito che a suo giudizio il 
funzionario bancario non gli 
aveva corrl.si'.«*?to alcuni utili 
delle azioni depositate in ban¬ 
ca. Di (pii il suo risentimento. 
Aveva — ha amme.sso — pro¬ 
prio intenzione di farsi giu.sti- 
zia da se. ma Tintervento con¬ 
ciliante riel commissario di 
P. S Mat.'irese lo ha convin¬ 
to ad aver fiducia nella leg¬ 
ge. L’investigatore, quindi, ha 
orovveduto n r.accogliere la 
circostanziata versione dei 
fatti, secondo i due nrotagn- 
nisti: entrambi, dirigente e 
• poverello • hanno esposto lo 
loro ragioni e narrato la vi¬ 
cenda dal loro opposto punto 
di vista. 

Qiie.sti • rapporti . sono nl- 
Tesame del magistrato, che 
dovrà stabilire se le operazio¬ 
ni bancarie furono svolte in 
maniera inecceoibile c se il 
Gloria aveva altre ragioni per 
reclamare o nrntestare presso 
il direttore della banca. 


Ridicofa gazzarra 
dei missini 
per il <( Generale » 

.Ad iniziativa della sezione cul¬ 
turale del inovlnienlo Boriale, un 
gruppo di glovin«*tti al (piali era 
stato offerto il biglietto in galli*- 
ria al Quattro Fontane per la 
prima del film - Il generale Della 
Rovere- di RoBnelìini. premiato 
eoni’è nolo alla Mo«tra dì V'cne- 
/.ia. ha d.ito luogo ad una ridi¬ 
cola manifeetazione sullo stilo del 
lancio (Ji to|)olii]ì al teatro Valle. 


in occ.tsione della rajijiri-rent..- 
zlon<- dt-Il.i Romagnola di Squar- 
zina. 

I ilisturli.ilori )i inno lanciato 
dm- tipi (Il volantini, ahiuanto 
'grammatie.ili, enlr.imbl a finna 
d(‘l MSI e di altri gruppi fas(-i.sli, 
mU-ns.imente voei.inilo. .«I It-nijio 
-tiTr". insulti all’indirizzo del re¬ 
gista. 

II pubblico Ila protestato viva- 
ceinenle contri» rinterruzione .Ac¬ 
cese te luci in r.il.i, gli agi-nti 
lircsenti ne! cinema iianno i>roc(-- 
iluto .d fermo di Bette giovani. 
cli«‘ Bono st.iti rit.isei.ttl dojut 
sere stati interrogati 

La proiezione è stata (piindi 
ripriT-.É il pubblico li.i rieìiietìto 
elu- venisBcro rijiroIettaU- li- seeni- 
clu- av(-v.ii'.o jirovocato rinlerven- 
to dei f.ieciBti Un caloroso ap¬ 
plauso li.i Balul.ito l.i fine del 

nim._ 

Ragazza morsicata 
da un leoncino 

Icr; mattina, allo Zoo, la si- 
iinorina Maria Ferreri di 22 
anni, abitante in via Arnaldi) 
Ulivclli 9. è stata morsicata 
alla matio sinistra dal leoncino 
di cui si servono due fotografi 
per attirare clienti. 


VIVA IN CAMERA MORTUARIA 


Ancora in corso gli esami 
sulla bimba «prematura 


» 


Terminata l’autopsia, il perito ha chiesto 20 giorni di 
tempo per un ulteriore accertamento medico-legale 


zMrislitiito di medicina le¬ 
dale. è stata terminata l’aiito- 
p=ia sul corpo di Cinzia Sac¬ 
chetti. la piccola nata preimi- 
tur.imon’.c al rcjiarto m:itcrnit«à 
(b-U’osiiedalo di San Giovan¬ 
ni o jiortata ancora viva nella 
camera mortuaria. Il per.to, 
prof. Do X’incentis. che ha ope¬ 
rato alla presenza del sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Angolo Maria Doro, 
ha .stabilito che la bimba nac- 
qm* vcr.so la fine del sesto 
mese di gestazione, con ogni 
prnljabilit.à all’inizio del setti¬ 
mo mese 

Alle normali difficoltà di 
stabilire, mediante l’.iutoiisia. 
so il corpo abbia resjiirato o 
meno, si sono aggiunto, noi 
cast) della prematura del San 
Giovanni, lo condizioni di 
avanzata decomposizione d(>l 
eadaverino. riesumato molti 
giorni dopo la morte. Il pro¬ 
fessor Do Vincontis. pertanto, 
effettuerà la « cntologiea pol¬ 
monare e, per completare 
tale esame, ha chiesto venti 


giorni di tempo. IJ pento ha 
anche praticato il prelievo di 
tessuti necessari aH'esame isto¬ 
logico ed ha eseguito asporta¬ 
zioni di organi interni per ac¬ 
certare se gli alveoli jiulmo- 
nari abbiano incamerato o.ssi- 
geiio. 

L’avanzato periodo di gravi¬ 
danza in CUI si trovava la .si¬ 
gnora Sacchetti (i sanitari del 
San Giovanni avevano diagno¬ 
sticalo aborto al (juinto mese), 
puf) spiegare le cause della as¬ 
senta lunga sopravvivenza del¬ 
la piccina dopo il parto jire- 
maturo. 

La piccola Cinzia er.i stala 
non solo battezzata, perchè le 
suore avevano scorto nella pic- 
colri 1 segni di vita, ma il suo 
nome e stato anche registrato 
all’anagrafe di Roma come na- 
1 1 morta, con un unico atto, 
invece che con due (uno per 
certificare la nascita, l’altro la 
morto). II corpicino era stato 
sepolto al cimitero di Prima 
Porta, nel reparto (lei bam¬ 
bini. 


MOVIMENTATA AVVENTURA A CENTOCELLE 


Due sposi di diciotto anni 
rubano un'auto per fuggire 

Erano stali cacciati di casa dal padre ~ Inseguiti da un vigile, sono stati fer¬ 
mati da due revolverate nelle ruote - La confessione del giovanissimo ladro 


Una drammatica avventura 
notturna, che ha avuto a pro¬ 
tagonisti due giovanissimi spo- 
SI. è nata, la sera di martedì, 
da una scenata fra jiadre e fi- 
gliu. In una abitazione di via 
Sampiern da Bastelica 52. in 
un piccolo appartamento, ahi- 
tano il manovale Tommaso Ber¬ 
nardi, con la moglie Grazia ed 
otto f'.gli. Fra questi è il di¬ 
ciottenne Donato Bernardi: un 
giovane fin troppo vivace, cho 
alcuni anni fa venne rinchiu¬ 
so nel carcere minorile di Por¬ 
la Portesc, in seguito ad un 
furto di piombo. Da quel gior¬ 
no li padre aveva tenuto Tom. 
rnaso sotto attento controllo: 
gli aveva trovato una modesta 
occupazione di manovale, cho 
gli rendeva (iiecimila lire alla 
settimana, 

Pi'r un certo tempo Donato 
sembrò -rigare dritto-. Tre 
mesi or sono conobbe una ra¬ 
gazza, abitante a Centocelle: 
Anna Massetti, si chiama, è 
molto graziosa, ed ha appena 


Rappresaglia contro 11 edili 
licen ziati dalla ditta Ca stelli 

La lotta è stata ripresa immediatamente - Stamane 
trattative per la revoca e la Commissione interna 


Ieri mattina i 200 lavoratori 
dell’impresa C.'istelli, che ese¬ 
gue alcmu lotti di lavoro al- 
l’aercoporto di Fiumicino, ave. 
vano posto fine alio sciopero 
.1 tempo indeterminato, comin. 
ciato l’altro ieri alle 12 per ri¬ 
vendicare la libera elezione 
della Commissione interna. La 
direzione dell’impresa. ieri 
mattina, aveva difatti comuni¬ 
cato di aver ritirato ogni pre¬ 
giudiziale airrlezione della 
C.I. Scnonchè. alle ore 12. pres¬ 
so la tabella, eli edili avevano 
l'amara sorpres.a di vedere af¬ 
fissa un.-i nota di licenziamenti 
per complessivi 11 operai, tutti 
facenti parte del seggio elet¬ 
torale. o candidati per la C.I. 

Gli edili dell’impresa Ca¬ 
stelli. di fronte all'evidente 
rappresaglia, hanno risposto 
'.mmediatanirnto a questo nuo¬ 
vo arbitrio scendendo m scio¬ 
pero; anche i lavoratori della 


impresa Ricci, che esegui' la¬ 
vori nelTaeroporto. scendeva¬ 
no in sciopero di solidarietà. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori. accompagnata da diri¬ 
genti sindacali, si recava pres¬ 
so la direzione staccata del 
ministero dei Lavori Pubblici 
di Fiumicino e si incontrava 
con l’ingegnere della stessa, al 
quale facevano presente il 
grave operato dell’impresa C-i- 
stelli. Questo ingegnere, prati¬ 
camente. avallava il provvedi¬ 
mento delTimprcsa Castelli 
suscitando la più viva indigna¬ 
zione tra i lavoratori. Più tar¬ 
di. la stessa delegazione pren¬ 
deva contatti con la direzione 
dell’impresa Castelli, con la 
quale veniva raggiunto un ac¬ 
cordo provvisori!) in questi 
termini- (pir-ta mattina, dopo 
la ripresa del normali' lavoro 
avranii!) inizii) tr.ittative per 
la revoca dei licenzi.amonti 







Anna Massetti 


diciassette anni. 1 due giovani 
si innamorarono, e, nonostante 
l'opposizione dei genitori di 
Donato, misero ben presto le 
rispettive famiglie davanti al 
fatto compiuto e si sposarono. 
Naturalmente le entrate di 
Donato non gli consentivano di 
mettere su casa; anche la ra¬ 
gazza, quindi, entrò a far parte 
della già numerosa famiglia di 
Tommaso Berardi. od i due 
giovanissimi sposi ebbero di 
proprio soltanto una camera da 
letto, acquistata a rate. 

Il ■* menage- sembrò per i 
primi tempi andare avanti ab¬ 
bastanza tranquillamente. Inu¬ 
tile diro che il maggior peso 
anche della nuova famiglia 
gravava sul padre di Tomma¬ 
so. 

Da qualche settimana, però, 
ratteggiamento del ragazzo co. 
niinciò a mutarsi; riprese a far 
tardi la sera, a rispondere du¬ 
ramente alle osservazioni del 
padre, a sostenere che egli 
avrebbe fatto tutto di testa sua. 
senza ascoltare i consigli di 
nessuno L’altra sera Donato 
tornò più lardi del solito. Il 
padre era rimasto alzato ad at. 
tenderlo- una violenta discus¬ 
sione Si ingaggiò fra i due. .-\n- 
che le donne di ca^.a inter\-cn- 
nero a dire la loro: .-Anna Mas¬ 
setti in difesa del marito, su¬ 
bito rintuzza!.a dilla suocera. 



SLANCIO NEL PARTITO IN VISTA DELLA FESTA PROVINCIALE 


Superati i ventidue milioni per la sottoscrizione 
Un modello del ‘‘Lunik,, domenica alla Fiera 


La rlprndnilnnr dri ■ I.anik > sovlrliro recala a «palla dai 
compagni che lai orano all'allrsllmcnto degli « aland» • nel- 
l'inirrno dell* Fiera di Roma 


Nell’ampio recinto della 
Fiera di Ri>ma, dove donie- 
imea pros.<inia avra liu'go la 
festa provinciale dell'Unità, i 
compagni hanno iniziato ieri 
mattina il lavi^ro {icr allestire 
I niimer«).si stand.s ci-tn grand: 
jianneUi. c«)n disegni, grafici 
e mostre. 

Il) un salone si dann«> gli 
ultimi ritocelii al grande {lan- 
nello illustrativo della festa, 
che s.ir.à issato all'ingresso 
della Fiora, In un altro, viene 
messa in opera una rqirodii- 
/:«ine fedele del • Iiinik • sovie¬ 
tico. che di recente ha rag¬ 
giunto la su{>erficie lunare. Il 
razzo lunare, ci spiegano al¬ 
cuni compagni incaricati di di¬ 
rigere il lavoro delie seznm. 
Sara m«)ntato su un gigantesco 
pannello, che raffigura il niv 
stro sistema solare. Vi sono 
rapiircsontati i pianeti con lo 
loro orbite ellittiche e proprio 
sullo sfondo il satellite della 
terra, la luna. Il « lunik • sim¬ 
bolico c disjiosto in mivio in¬ 
clinato rispetto alla luna, si 


da dare rimprcssione che stsa 
eniraiidt-) in orbita intorno al 
satellite e le luci multicolori 
che si accendono nel suo in¬ 
terno e alla sua coda danno 
l’idea «lei m«'vimento e della 
i)r«>{>ulsionc a gas_ 

In un terzo settore aH'apcrto. 
'i sta aUesicn«1«> lo stand dcl- 
rUnit.à con una m«)slra di 24 
{•annelli. dedicata agh avvcni, 
menti politici più im|X>rtanti 
«lei 19,59 in alto, sulla coslrii- 
zior.e di tubi di alluminio al 
cromo, che ha una estensione 
di 14 metri e un'altezza d; 
quattro, sarà fissata, a gran¬ 
di lettere, la testata del no 
stris giornale. 

Anche negli altri padiglioni 
ferve il lavi^r»-). secondo lo 
si'hi'ni.-) c:.à pre«1:sTOsTo «l.i. 
compagni dirigti'.li Pezzo per 
{lezzo si costruisce tutta l'at¬ 
trezzatura |ier Taddobb»-* Do¬ 
menica m.Attina sarà tutto al 
suo {x>sto. 

In serat.A ci è giunta la no- 
Jizi.A che attendevamo, e che 
c<>stituisce un grande successo 


dei compagni romani: alle ore 


le Verde Vecchi.-» ) lire 500,171700. Nt'menlano 


13 la sottoscrizione per l’Unità 
ha raggiunto la somma di 

22 079.-^. Si è così su{)€ralo .. 

Tobiettivo posto dalla Dire-I*) ? 
rione del Partito. La sottoscn-J (ifOG ) tiro 70 

zione. naturalmente. contaTua 
Oiami'i qui la graduat.'n.i delti' 
sezioni delta città ifra parento<i 
le percentuali rispetto agli obiet¬ 
tivi); 

arzinni oltre il Trasteve¬ 

re It.VJ.T''-) versato lire 615 000. 

Ti'rpigr.atlara (H7..S'“r) L. 500 000. 

M M-irio «I.'O.aM lire 200 000. 
r.arh.iteUa (t.t7'7 ) lire 162 (XX). T«>r 
de’ Si'hi.ivi (ITtl.S'-) lire 120 650. 

Quartieeii'lo iii.i.tG) lire l-ASSoO. 

P«'rtuen.«e (107.2"-,) lire 107 200. 

Pnm.iv.l!le ( 102.1 n.) tire 206 500. 

.ATaglian,. (101.S7) lire 101 «20. 

Villa Certosa (101.4%) lire 50 7.~0. 

Bi'rghesi.ina Il01.4'’7) tire 33 500: 

M Venie Nuov«> <10!.2'7) lire 
.134 ^eO. Fin.'eehi» (t0l.2'~r) lire 
70,660. Tri.'nfale (UO.-iG) lire 
,V>1 ,500. .Appi.' (100--) lire 700 4.10. 

P. S Giiivanni (|()0'>) lire 45C 000. 

Mazzini (lOOG) hre 400CCO;; Pa- 
rif'Ii 1100~-) lire .170 010. Cento- 
celle (irO-) lire .1.10080. Caval- 
leggeri (100'%) lire 250 000 Tihur. 
tino IV il00''c) lire 99 930. Mon- 


mila. M Sp.iecato (100'--) tire 60 
mila. P Mamin.’Io (tOCi'’7) lire à») 
mila Cassia llCOi) tire 10 0i<>. 
Setteeamioi (lOO'Vl lire .10 (VO. Il 
997. T.'r ì;..- 

pienz.» (IvX)-, ) lire zO ceo 

Sezioni dall M al 99"; Monti 
(9,1.4'-.) lire 4*'2.1:(' 0«.:i.i .Au¬ 

lica (95) tire 57 010 . .A;«'*<ir.ririr... 
(91.8> tire 137 730; Trionf.)!«' i90..ìl 
iln' 451 500. Appio (37..6» lire 611 
mila e 7.10. Campitelli (3'v2) lire 
S62.1.10. V. AvKXiia iSó.B) tiri' 
33 673. Es«iuilini> (.33 6) lire 292 
mila e 300, S.in L.'n-nzo (.31.6) 
lite 1 .107 140. O«tien.<o (.31.6) li¬ 
re 403 280. Tuseol.in.-* (S(>,7> lire 
232 730. Flamini.' (80.1) tire 90 tOO. 
P. Mllvio .30) lire 7iX)0t*0. Ludo- 
visi (30) tire 3(X) 135. 

Sezioni dal 5® al 79 * 4 ; Porto- 
n.-»ecio (79.4'7 ) lire 14Ji'<'0. V’esco. 
MO (79.3) lire 127 000. Tiburti- 
n«> III (73.5) lire 1.57 ICO; Cinecit¬ 
tà (73 2) lire 117 420. Prencstino 
(73.2) lire 156 500; Italia (76,9) li¬ 
re 5<)0 000; Trullo (76.4) lire 76 495. 
V. Breda (73.21 lire 26 3.17; Mar- 
ranella (75) lire 300.000; C. Mar¬ 
zio (72.6) lire 726 350. Pi'rta Mag¬ 
gioro (72) lire 370 000; Fiumiein.) 
171.4) lire .57 120. Pietralata (71.3) 
tire 71300. P. Fluviale (69.6) lire 


(69.1) lire 
472 36*0. San Basilio (63.5) lire 
6.3 570. Viltà Gordl-ini (67) lire 
67 010: A. Nuovo (63.1) lir»' 130 200. 
R. m.inina (64 3) tire 25 950. Lati¬ 
no Metronio (60.7) lire 242 SIX). 
M.ieao 159.5) lire 203 260; .Aureli.-i 
(,5.3.7) 5.3 700; Tufello (57.8) lire 


che le ricordò di averle a suo 
tempo trovato una occupazio¬ 
ne. che ella aveva abbandona¬ 
to dopo appena un paio di 
giorni. 

Dinanzi agli aspri rimpro¬ 
veri del padre. Donato risposo 
con durezza, invitandolo a non 
occuparsi dei suoi fatti: al che 
il padre, seccamente, lo invitò 
ad andarsene di casa assieme 
alla moglie, dato cho egli non 
era disposto ad assistere c ad 
aiutare un simile tenore di 
vita. Donato non rispose nep¬ 
pure: entrò nella sua stanza, 
si rivesti degli abiti buoni, in¬ 
vitò la moglie a fare altret¬ 
tanto, ed assieme i due gio¬ 
vani uscirono di casa. 

Giunsero così n largo Pre- 
neste, a Centocelle; qui era in 
sosta una -1100 TV» targata 
Roma 209350. dì proprietà (iel¬ 
la signora Antonietta De Pao- 
lis. Trascin.'indosi sempre die¬ 
tro la giovanis.3ima moglie, il 
Bcrnarfli sali sulla macchina, 
e la mise in moto. Intendeva 
forse, con un giro suirauto ru¬ 
bata, sfogare Tira accumulata 
durante la discussione col pa¬ 
dre. voleva fuggire. chis¬ 
sà; fatto st.'i che ja sua im¬ 
presa non er.i sfuggita al vi¬ 
gile notturno Cleto Renzi, che 
a bordo della sua moto diede 
inizio ad un movimentalo in¬ 
seguimento lungo la via Pre- 
nestina. Naturalmente dopo po. 
co la moto cominciò ad essere 
distanziata dalla -llOO-’, e il 
Ronzi, por non desistere dal- 
Tinscguimcnto. fermò una -Sei¬ 
cento - pilotata dal signor At¬ 
tilio Morotti. ed a bordo del- 
l'nuto continuò a mantenersi 
alle calcagna del fuggitivo. Ma 
soltanto dopo avere esploso 
vari colpi di revolver, colpen¬ 
do due volte lo ruote della 
-1100-, l’auto rubata si arre¬ 
stava. Ed al Renzi riusciva fa¬ 
cile -catturare- i due giova¬ 
ni che 5'cnivano tradotti al 
commissariato di Porta Mag¬ 
giore. Qui Donato Bernardi ha 
confessato di aver nibafo Tan¬ 
to - per sfocarsi - della sgri¬ 
data paterna. 


I MAESTRI 
FUORI RUOLO 
AL SENA TO 

Una delczaZ’.one di mae.^m 
fuori ruolo s: è recata l’altra 
.*:era a Pal.-izzo Madama per 
prospettare i problemi della 
categoria, e per eh.edere che 
non -iiano trasformati in legge 
I proge't: dei senatori Medie, 
e Titom.anl’.o 

La doJegazione dci maestri 
è st.ita ricevuti d.i alcuni se¬ 
natori delii se.ct.i Commissio¬ 
ne I maestri fuor: ruolo chie- 
«dono che si tenga conto della 
loro s-tu.iz’.one e del danno che 
subirebbero se fossero appro¬ 
viti i due progetti di legge. I 
rirtcstri, infine, molti dei qua- 
!■ -.nsccnano di 10 e perfino da 
venti anni fuori ruolo, chiedo¬ 
no una legge che preceda il 
passagg-.o :n ruolo doi>o un 
certo numero di anni d’inse¬ 
gnamento 


Tutto divento focile 

57.3.10. C. Colombo (57.1) lire 57!qujp,)p 51 ponani) le conleziont 
mila «' 1(9). Val Molaina (57.1) jpj s.^Rpo DI MOD.A - A’ta No- 
iro .3.1 770. .Acitia (5.1.3' I.rc 3.) nient.ina 31-33 (di fronte «l Ml- 
mil.i e 82.3: Dor.n.i Olimpi.i (.H- *) -.'tero Impermeabili. Soprabiti, 
tiro lf*9*X)0. Sabino (.10) hre r.-jcche sport, Pantatonl. Vestiti 
iiOòOfi j pronti e su misura, tutto con oi- 

Srzioni al di sotto del s^*~r: p lime stoffe di fiducia. 

Villini (46.7'7) lire 46 750. Ccr.tr.' CONFEZIONI FACIS 

(46.2) lire 92 415. Testacei.' (3.3.4) 
lire 15.16+0, Monte Sacro (.13) Ii-[ 
re 114 230. Ostia Lido (.17.5) tir.' 


S; vende anche a rate. 


5P00. Quacraro (.31.3) lire .31 1,14 
Borgo Prati (.Vi) lire 67 452. P 
Galeria (29.4) lire 5 330. Macca¬ 
rese (28.6) lire 7.150; Colui (27) 
lire 27 0CO. Casal Morena (2(^.6) 
lire 8 000; Vitina (26.6) lire 3 000. 
Acqua .Aceti sa (21..1) lire 6 4(0.. 
Laurentina (I.3.8I tire II.100. C 
Bortone (1.3.1) lire 54 520. S..n 
P.io'.o (9.5) tire 9 751 
Non hanni' ancora effcttu.ito al- 
eun versamento te seguenti sette 
sezioni: Capannelle. Forte Aure¬ 
lio. Ottavi-, C.isilina. Gordiani. 
San Saba. La Rustica. 


N B.: Constg'iarno i lettori a 
fare I toro acquisti dalla nota 
Dilla II garfo di Ifodi 

L’HIK' HU.IA P'uAST1C.A 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPll-AZIOSe DEFINITIVA 
fk tic ai Appuntamento t. 877365 
ir* U)AI Roma, vJe B. Baont 49 
Chirurgia Plastica 
Autori*. PrefeL *JlSi - M/l§/52 
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IN DIFESA E A TUTELA DELLA INCOLUMITÀ' DEL POPOLO 

Voto unanime del Consiglio provinciale 
contro l'esplosione atomica nel Sahara 


L'ordine del giorno approvato da lutti i gruppi consiliari ■— L'intervento del 
consigliere Moronesi — Commemorata la figura deH'on. Enrico De Nicola 
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GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 


MUSICA 


monto cho serpeggia attual- 
moiite tra le Ole del cinema 
italiano si ò manifestato con 
clamorosa evidenza proprio in 


Confessi, dott. Korda! 

l'n brutto film della Clerma- 
nia occidentale La trasandntez- 


II Consifilio provinciale ha sidentc BHUXO aveva commc- fresco, dalle 
approvato airunanimitiì. nella morato la figura del senatore vendite di lat 
seduta di ieri sera, un ordine Enrico De Nicola. Alle parole 22; r.vendite 
del ciorno contro rannunciata del presidente si sono associati 7 alio 13; ros 
esplosione atomica fiauicese nel i consislieri ANDREOLI (d e.). ciz:o di veni 
Sahara e per riibolizione delle CUTOLO (pii). ZANFRAMUN- loc.ili adibiti 


fresco, dalle ore K alle 12; ri- ai Livori per la costruzione dei 
vendite di latto, dalle ore 7 alle sottopassazui. L'on Tonni, per 
22 ; r.vendite di vino, dalle ore rccc.isione. li;i iiianonipatì) un 
7 alle 13; rosticcerie, con cscr- im rtello pneumatico. 


Erminia Romano 

lettera di Roberto Rossel- 

ea CzmiilO KIDOII iì„ì ;,1 ministro Tupim). 

all'Auditorio D'iiltro canto, il verdetto deb 

-, ... . . „ . *«') giuria veneziana 6 stato lar- 

Memorabile concerto. Sul po- gamente confortato dal giudizio 


vendita separalo d.u 
ibili alla vendita d. 


armi nucleari come prepar.i- DO (msi). PERN.A (pci) e altn nener;. dalle ore 7 alle 22. 

zione ad un disarmo neiieraie MORONESI (psi>. I.a prossima pasticcerie c rivendite di doL 

c controllato Questo il senso seduta del Consiglio è stata ciumi. come tuli o associate ai- 

de! documento concordato fra fissata per venerdì alle ore 17. l'esercizio di bar dalle ore 7 


rt ,n un dio delFAuditorio una donna 

t o pneumatico. Erminia Romano; la prima che 

La cciimonia ha avuto inizio nella sua lunga storia l’Arca- 
le lt>,30 a piazzale Brasile, demia di Santa Cecilia abbia ac- 


stemi della poLz.a non facilita¬ 
no la ricerca del vero assassino, 
e sconvolgono la vita di quei 
poveretti sui quali cadono i so¬ 
spetti di uno zelante eommissa- 


ICASTEIFIDET 

MUTUI IPOTECARI 

MlMKRIilHTO 

NUOVO SERVIZIO 

VIA TORINO N. 150 


a donna biella critica. E questa identità ,.;o Tesi, che è una realtà non <'< * «'«•”)• 

mina che dj vedute non derivava tanto soltanto n (L'rma-na "• ^ 

valore dei due Regia d. Josef voti B .ky In ‘c.nn.anli'.llnvmr 


altri generi, dalle ore 7 alle 22. o ^ «Im itidiani, qu.mto (se si fa terpreti; Hardy Kiiiger e 

pa.sticcerie e rivendite di doL ‘ r i p.irteeipanti rollo tiei suoi cor.t d; porfezio- eccezione per lo svedese II col- sabeth Muìler 


de! documento concordato fra 
tutti i urupiti eon.«iliari. a con¬ 
clusione della discussione del¬ 
la mozione presentata dai con¬ 
siglieri Moronesi (psi). Morali- 
di (pri). Mainmucari (pei). 
Ciiridart (pci) e Arciprete (psi) 

F.cco il testo dell'ordine del 
giorni) .«iiprovato; 

■ 11 Consiglio provineiale. di 
frinite al proposito del gover¬ 
no francese di effettuare nel 


Il nuovo orario 
festivo dei negozi 

La Prefettura di Roma ha co¬ 
municato che a partire da do¬ 
menica 11 corr. mese gl. eser¬ 
cizi alimentar; ed i mercati rio¬ 
nali debbono osservare il nuovo 


Scihara iReii^ano) esplosioni orano aomemcale o fesc.vo 
-l'i-rinientali di bombe nucleari Pertanto tiitt. i nogtizi. le cmo- 
dalle quali potrebbero derivare perativc. gli enti di consumo 


gravi conseguenze per le po 
polazioni cleirAfrica e dell’Lu 


gli spacci aziendali, gli spacci 
Provvida o comunque denomi- 


mendioiKile; constatato I nati, i mercati ali'ingrosso ad 


queste esplosioni dovreb- eccezione 


quello 


l)oro realizzarsi mentre in tut- mercati rionali, i posti fissi, i 
to il mondo ogni cspi'nmento banchi e i cbiosclii o.sserveran- 


to il mone 
del cenere 


sosiieso 


si pro- 


per la vendila 


spetta finalmente una concreta alimentari nelle domeir.clie 

t ? 1 : * -1 • . ......J,» .t ... .TX , I ../-vt v! t _ 


possibilità di accordo generale 
per la messa al bando delle 
anni atomiebe; invita il presi- 


nei giorni festivi la chiusili 
totale. 

Resteranno aperti soltanto 


chiusuri 


dente a richiedere 


italiano di voler insi.stere 


ge.verni) .seguenti negozi 


per i generi indicati- iiaiutlci 


a/..tuie in difesa c a tutela del- e rivendite di pane, per la ven¬ 


ia iiicolumitìi del popolo italia- dita di pane, pasta e riso, dallo 1 iniinidi 
no e di volersi rendere inti-r- ore 8 alle 12 ; nvend.te di pesce 
Iirete indie sedi opportune del¬ 
la a.'iiiirazione della popolazio- • • • • • • — - — - 

no italiana a vedere abolite ■ » ■ . ^ 

armi nucleari in tutte le na- I I 

zioni del mondo come prepa- ■ ■ Iljl |Cl¥fOr3 

razione ad un disarmo gene- IIU I I I I M 

ralo e controllato 

La discussione è stata aperta fi 

dai eonsigliere socialista MO- . II I^ISIVf 

HONESL il (|u.ale ha traccialo U^l II Ulul|¥ 

un ampio quadro delle proto- 

sto suscitate nei popoli africani - 

dal progetto atomico francc.-c. _. . iifiiqii i • j 

dolio preoccupazioni vivis.siine 11 direttivo dell IWU Chiede 

che esso ha suscitato noll'opi- , ... i • . • 

mone jnibblica italiana, essen- idOheO delle plOniDietrie €S 
d.) anche la nostra penisola 
esposta alla contaminazione ra¬ 
dioattiva liberata da una espio- Il Consiglio direttivo dellal 


l'esercizio di b;ir, dalle ore 7 
alle 22 

Viene f.dta eccezione anche 
per i negozi, i banchi d: ven¬ 
dila e gli spacci, csistent; ne 
centi', idntati dell'.Agro romano 
che. nc; g.oriii festivi, r.mar- 
ranno aperti dalle ore 8 alle 11 

I negozi di generi ;il:mentari. 
comuiU)ue denonunat; i iiier- 
e;it; nonai: e coperM. - chioschi, 
bandi: degli ambuL.nti. nt>; 
giorni pr«*cedi'nti quello festivo, 
protriirranno la diiiisur.t ser;de 
alle ore 21 per Li vendit.i di 
tutt; i generi alimentar.. 

Iniziati i lavori 
per i sottovia 

Con una sl'ngat.va eer.ini)- 
i.ia. menti*' il traffieo dt'\i.tlj 
a Porta P.neiana *' ;i Ponte 
Mi.rgberi';i si intas.iv.i nelle 
Vie lid.aet'iiti. il ministr*i To- 
g!)’.. il smdaeo C.oeeetti. e una 
piccola folla di assessori co¬ 


si somi leeati a Ponte Marghe- 
1 Ita 


La CGIL ottiene 
l'84 % alla COTAL 


‘"Smar Bergmai.) dalla 
z.one d (jrthc-tra. In ewiva al ineontrastala superiorità 

iio/v rt iiit «. fil_ - 


neo direttore, e un - br;»vo - al- 
PAccademia; aveva così lunga¬ 
mente tenuto in serbo la sor¬ 
presa da far dubitar*' die potes¬ 
sero prevalere chissà tjuali pre¬ 
giudizi o perplessità Invece. 


pido (pianto 


La list.i dell;* CC.IL ha ri- 
P*)!t:ito un netto suoee.sso nel- 
1 ',' elezmm per ij riniio\-o della 
tV'inniissam,. iiit*'rna alla CO- 
l.\L. l'aziend.i die ha in ap- 
palt.) il ira.-p*irto di'l latte alle 
latt*'!.*' L* hsia iinitana ha 
*ii!*'imto r.S4 p*'i- cent*) dei voti 
*'.l un -i'-uliio m più rispetto 
• 111 - |'t*'*-*'ii*iit 1 ('lezioni. 

Li'*-*) li liettaiilio delle vota- 
z.em, tr.i paientesi i risultati 
d* 11 *' lireeedeni 1 ('lezioni, Ope- 
r.u: C'CIL 122 voti (102>; CISL 
23 (- 12 ». Distribuzioiu' dei seg- 

r meni*,ria'. . 

zelo .*11 1 CISl. ( 1 ). Impiegati: dall'ordu'sti 

‘ *■ •>" la bcothovei 

.-eL.uio. e (., 11 , a voti e nessun rdevato lo 
■-'‘‘-210 a-., 


nel confronto con le altre op('- 
re in coticorso. Non pù'i sog- 
.gi'tto. adesso, a nn giudizio eom- .VETI 
pnrat;\(>. /I (jcm rc’c Delhi Ko- g;’'* 
l'cre si impone egualiiiente alla jj,*’ 
attenz.one er.tiea per la soliditii , 


TEATRI 


i'fco qui: il |nibbl.iM>, il dibl- ^ i 1 DE* SKUVI : 1 

Cile pubblico romano, ieri par- e I lOM’-'Uito narr.itivo. per la 
tieolarmente numero.so o atten- ''•‘•‘ebezza ile; motivi p.^,eologlc;I p,-ii|.|ia c. 


to. ha deoret;ito al nuovo diret 
toro uno sd)ietto .successo, lini 


che intrecci 
person;iggi. 


rapporti tra : 
una regi.a che 


civiltà innsicale nel ipi;ilo la R*»- 
niano h:* svolto il fitto pro- 
gi;imm;* 

Rtfuggend*) (Li :,tt*'gu:.tinenti 
• :sp:r.ili :iif;*iti, l'I.'a. con gi'- 
sto scaiiu» ma c*>>t;,iit*'mcnte 
;nt*'iiso (' vibrato, con ascuit- 
t<‘z.za e nervosità p.ir: all':nt:ni:. 
sicurezza dimostr.ita nelle va¬ 
rie p;*rtitui(' (diri'lte tutte a 
memoria', ha via via liberato 


ciima di .Mtelhgen/.i 


a! si'iviz.o d; lui te-io conge¬ 
gnato con gi'oiiu'trica es.iitezza 
per una iiiti'rpia'taz.on*' die mu'. 
*• solo mi'stiere i:i Vit.'- o De 
.Sica, e die ì' inafferr.ab.le ani- 
Jiigintà in Hans .Me.-sem*':'. il 
colonnello tede.se*). ;iiit;igoii..sta 
de! - geiu'iiil*'• . E (pianto n**! 
film *' eonvi'iiz *>n ile. (I*'r.\ ;i, 
secondo noi. dalla voluta ìm- 


•la'. ha via via liberalo IH’^tazione teatrale del riieeon 
.'bestia l'alto respiro del- >''• cu; -.1 tempo (ll‘al... 

hoveniana f.i'onorii ti. . 7 . ''ceiifiafi da: tedcM'li.. m'oiuo.- 


Una lettera al Prefetto 
per il piano regola tore 

Il direttivo deU’INU chiede la sistemazione in un locale 
idoneo delle planimetrie esposte in via delle Tre Pile 


Ha di l'n- * ^ ^ ('(MI. sono stali flotti Casella (prima ^Nife dalTopora ^ i 

funzMin.iri di vane i 1 A orattMu SiU aii») Cainonni La (ìontni serpenf»’), composui ‘* 

H.paiti/.ioiii. hanni) dati) il v;a ^ D’Aiubrosio. ìn im felice €'qur!:bri 4 > 11 Don 7 mtenu f 

- -- - ■ ■■■ f;ion.nmi di Slraoss. sostenuto s. de 

- • ^ saldo impeto dao/<* dal vda ilei;!: ita.ian: 

f’ririripe /por di Borodin IL* ‘'‘"'c : patricili :itten 


Oggi assemblea 
per la libertà 
di residenza 


f) voti e nessun I rilevato lo scatto r.tm;*'0 e ’a dai lioinbaidann'iiti. e prote.-:, 
Itimbrieo d'ima ricca pagina di •■'“-t*"’ di'.l., Re.-- 

Casella (prima .uiire dall'opera 'j T."'.i’:*’."!' 

La dolimi .scrpciit*-). composto **, p.ts-O d». .-.old.il.. gl. -, 
in un felice equilibrio H Do,. ?'dei e* inam ; 
f;ion.nmi di Slraus.s. sostenuto s. dec ima del- 

eon saldo impeto dao/<* dal vda ilei;!: ita.ian:. .1 earciMc. 
/’riricipc /por di Horodin Ha Jtt)\ e : patrioti attepde\ ;.iio. un 
olferto infine ancora una prova torture. 1 or;i delli' eseeiizio- 
del suo te.iiperam.-nto di musi- "* rapitali o l'ora e.,me un m - 
-,.... .,..!i.. . raggi*,. delLi lilMUtà) sono una 


IT.iiO II,.La ..^., 1 ,. ù; 

I.ii\..;.r. ;t,a avr;* luogo 
. a.<.<e;iili.i',, g. ,|c, mem- 

bf. di'...* .\".ii-...z.oiu' per la 
l.l)*'i ;;i d di'iiz.a .Ml'iidg lo 

sviluppo di'iraz. oli*' per ott*'- 
iH'i* (l.il 1 l'.'.aio’iito raliroga- 
/■•iiie del-.' i'-g 'iazioli*' fa-eist.i 
cont.’i, l'uri, 111 *'-imo S,.ranno 


' (i*'l suo teinperanu-nto ili mosi- 

e;Sta. ai'Compagn.iiulo in'Ila pl:- 
ca Ima p.*rte dt'l progn.iniii:*, eiiii 

viva partecipazione ina con 
’ 1 -ede ih •'.•a'iiipLiic accortezz;*, .1 p:;.:r.- 
vrà luogo JLbol:. interprete 

de. mem- ri.ttiiiato *' ilel.i-..t .--s.m*) rii'tl*) 
le iier 1* -^'‘'Priido Comi',-'*, ni -e imipp 
.All'od'- lo pi:.iiofort(- *' ore!)e.--tr;i, d: 

per tUf*'- Haydn. Un'altra rivinc ta del 
l'aiiroga- • vecchio - Haydn iLiir.\</(ipio 
1 *' fii'Cist., centrale (iiia.<; s d -eli iide 


Consiglio direttivo di'llalil l’iano anziché 


sioii*' nucleare nel deserto de) Sezione Laziale dell'Istituto lungo 


Sahara. 


questo proposito Nazionale 


Urbanistica 


pareti 


essi'it' ;iff..-'se 
in modo (la 


Moronesi ha e;tat«) le diebiara- rtebiosto Fintervento dell'auto- 
z.iotii d; minierosi seu'iiziati di rìt.à tutoria affinchè lo piani- 


tutto il mondo, aliami,*li dal nutrie del nuovo 
diffondi'rsi della r.idioattività latore vengano sis 
in seguito alle esplosioni nu- locale idoneo. Co 
cU-ari finora effettuate. Una scritto alcuni gi 
nuova esplosione nel Sah.ira Giunta comunale 
.«ignificherebbo portare oltre ’ nate in una stana 
l.ndtj del sopportabile il già e semibuia di vi 


ha iH't*'r ('ssere esaiiiiiiat*' m'I lo¬ 
to- ro insiem*' o d;* pu'i pi'rson*' 
ai- cotitcmporaneaim'iite. son.i po- 
>o- sto su un favolo eh*' mui 1 *' 


/..IH*' del-.. :,'g -:az;.)iit' fa-eist.i centrale (ina.-;; s d .-eli iide : 
con;.’., l'uri, 111 *--imo S,.ranno Chiaro di luna dì Met'tfiov*'!.- 
pro.-enii i p.irlaim'tit'.ri clic mentri' nello seint.Manti' Rondi' 
lu.iuio prt'.si'iii;*!., d ■-•* gin di log- all'nnphrrrse freme una ft*st; 
ge -Il ni. riiii di suoni la cui e*-i> si'iiibia p*'i- 


.■;eenogr;.lla. contro la ipiale s: 

■.ni'id*' il pr*»lM*, d; im personag¬ 
gio-limite. eon la sii.* ei'Cez.on;.- 
!(' avvi'iitur;*. 

La storia d*'ir:.v\('iituriero 
(liov.iiini Ih'rtom-. fu*' I .to a 
FO.-.S*)!; so'to !(' liient.t*' spogl *' 
ili'l gi'iierale Forti'liraeeio D* Ila 
Hovi're, come ce la raeeont:. 
Ilo-;.-'*'!!:!!; (e p:il di lu.. gl. 
.-ei'iieggiator; Sergio Amide;. 


.VETI; Alte 17 (f.inilli.irel (Cali- 
gola u (li .'Mbell Caiiiiis. pu-ituo 
Notici l!»57. Regi.* di Alliert,, 
Hiiggu'ro 

DE’ SERVI : Iniiiiinentc Compa¬ 
gnia Italian.i di Pios.i. dir Ore¬ 
ste Palella eon Andrea Cheeelit, 
Jole Fieni, in a (hi invi'slig.ilo- 
H' fallito », (li A Moroiil. No¬ 
vità 

DEI.I.K MUSI'.: Dal 11 ! oltolire alb¬ 
ore L’I.la (iiaiull spettacoli gial. 
Il con Fi. III*'.* Doiiiiiiiei. .^|a■il, 
Sileni eoli Oiloaldo Spiulaio e 
l'un.Ilio .\niiieelli in: .. Drog.i » 
ili P .Si-reiio Novità 

EI.ISEI): ('biiisiii.i (li'lla stagione 
liiii'.i aiitiiiinale .-Mie 21; « C'o.'-I 
f.oi tulli' » 

FURO RC,M\Nl>: Alle 21.15-2:1; 
Eceezionall speli.leoli <11 « Suo¬ 
ni e luci '> Preiiolazionl Osa¬ 
ci l 

N’PDVD Clt.M.E r ; C la Fianco 
C.istellaiii - Kivi t.issiak eon F 
Pi'iilillini. S .-\ininir.il.i. l. Mtiz- 
■Z.inea .-MI*' 21.3(1 « Processo agli 
linioeenli ». di C. Ti'iu'n. Vivo 
siieei'sso 

PIRANDEI.I.U: Alle 21.30 « Itila 

rosa per P.itrlzi.i v. ili l) O.ie- 
lani; con P.iola lJ;ilb.ir.i e Ro¬ 
berto Itnlni. Regia (Il Cuerriiii 
'feria Ri'ttiinaiia di successo 

()l'lltlNO: eia .'StahiI*' ili'l t'i'.dro 
San Fi'rdiiiando di Napoli .-Mie 
I7.:t() I fainiliaie 1 : a Nn turco iia. 
pillitalio » di E Searpelt.i Hi'- 
gia di Kdliardo De Filippo 

V.M.I.E: Oa giovedì U; « 1 piccoli 
di l’odreeea » 


llroadvea.v: 1 10 com.indim.nti Marconi; E«as.s,. Oi 
eon V Brjnix'r Fries,,,, 

Callforilla: .'Vpaelu' territoo' Massimo: Oli metil 

Lliirslar: I lo CoinandamcntI, con ris.-r., i mi 

..rX Maz/lnl;- .Àllarm*' a : 

lirasll; Il processo di Norimberga Sii.ive 

Delle Masebere: Cbiiisura estiva N’.isee: Hip.'s.' 

Delle Terr.iz/e : 1.*' \'ene:i del .Slag.ira: Il m.irmitt.'ni-, con .terry 

pi’i'e.il.'. e ,111 K I! *rt<'k l.evvrs 

Delle Vlllorle; 1 Ile C.tb.illeros. Niiv oeiii*'; La h.ilt.igUa (1*1 Paei- 
di W Disney fl.-ii 


■ Diamante: Il segno del f.dco, con 
.S Poilier 

I Dorla: Il figli', di Tarz.in 
Due Allori; Evasi dal li-rrore. con 
fi Kg.Ili 

Edelweiss: N.»n c'Z* tempo p**f 
morire, con V. .M itiire 
Esperia; Duello .* Diir.ingo 
Fariit'se; Pi. t.à [x-r i giusti, con 
K. Dougi.is 

I Faro: Promes.se di in.irinaio, ei.n 
M Arena 

; ilollywaiod: La casa sul fiume 
: Impero: Vento di primavera 
Iris: Ciao, ciao bambina, con A, 
. Cifarii’llo 

■Ionio: F li r Divisieno criminale 
la'orlne: Gli orrori del Museo 
‘ nero 

' Mareoid; Pas.so Ori'gon. eon E. 
Krieson 

.Massimo: Gli oeetil che non .sor- 
risiTo, con 1. Olivier 
Mazzini; .■\llarin*' .i Seotland Y-ird, 
con D .Sli.iw 





Una scena del llliii - CONFESSI. DOTT. KORD.A! - l’iiltlnio 
('apolavoro della ('liicmatografla tedesca, elle si proietta in 
i|ii('stl giorni sugli srlicriiil roiiiaiil presentuto dalla 

Atlaiitis Film 


CIRCO 


CIRCO DI MOSCA - Via Cristo- 
toro Colombo (Fiera ili Roma)' 
lidll I giorni ore 21.15, giovedì, 
sabato e domenica mattinate 
ore ir>.30 Prenotai OSA - CIT 
tei. mit I»H Ogni Itinedl riposo 


mentri' ncM.. seint llant.' Rondò •' r*’ X*"”'-" 

aìVi.nphercsc freme una fe.sta J'uà .'sseio letta a’mi'tir 

di sui.m la CUI ee*. s.'mb.a per- ‘'''g’'- '•:> P/ 


RITROVI 


nutrie del nuovo pi.ino rego- ste ?ii un tavolo oli*' iion l*'j 
latore vengano sistemale in un|pii7, coiìteiiere tufi*' yetiz:i eh<'j 
locale idoneo. Come al)l)ianio i le mie vengano .sovr:ipposte i 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


scritto alcuni giorni fa. la alle altri'. Non sono nunu'rate 
Giunta comunale le ha confi- i;.;cliè rindividuazioiK' dei .sin¬ 
uate in una stanzetta angusta goli settori del territorio co- 


l.ieitj del sopportabile il già <> semibuia di via delle Tre niun.'ilo è resa prcssoch*' iin- 
elevato lasso di radioattività Pile 1. Il Direttivo dcll'INU tia pos.sibile aliclu' jii'r le per.soiu' 
esi.stente nell'aria, con le ter- pic.so posizione con una lette- qualificate 

ribih. ijicontrolt-abUi colise- ra inviata al Prefetto e^per co- , 

del fascicolo contenente h' nor¬ 
me tecniche (• legali sul Piano. 
l;i cui consultazione in modo 
cori'pleto è del tutto impossi- 


ribili, incontrollabili colise- ra inviata al Prefetto e por co- 
gui'iizc che C!Ò avrebbe per la noscenza al sindaco Cioccctti 
umanità. e ai ministri degli Interni e 

Sono poi intervenuti il de de' Lavori pubblici. 
ANDREOLI, cho ha proposto* jn ossa si afferma che il 


d.cune modifiche 



ha constatato la pra- bile, richiedendo almeno 


gioriiat;) < 1 ; ti'inpo per pt'r.-'O- 
na. I (luatfro funzionari comu¬ 


ne. CUTOLO IpH). ZANFRA- tica impossibilità per il pub- 
^lUNDO (msi) ed il compagno blico dì esaminare convenien- 
MAMMICARI che ha proposto tenionte gli elaborati del nuo- ,,„*; ..Hd,.*); -.n-. cnrv.'i-lim/. 
di concordare un ordine de! vo piano. Difatti « il locale nel 

s.‘re"voH'ro'"(L; ‘'tu'ttr^’*'cninn l'ord'.i.e di non fornire ind ea- 

s* re \ot.ito da tt'tti i gnipp. elaborati e estremamente m- j-joni atte a facilitare le n- 


gnipp. 


ed esprimere così runaiiimo felice, filale aercato, con una 


av(’r ru*(‘Viito 
1 fornire ind'ca- 
facilitare 1 »' ri- 


volontà del Consiglio provili 
ci,ile di Roma contro la jir*) 
gettata esplosione nucleare. 

In apertura di seduta, il prò 


OsseÈ* vaittrio 

on nun. 


unica porta di accesso e taie 
di non poter contenere più di 
20-30 per.sone per volta; le 22 
favole delle quali è composto 


'iccola (Tonaca 


Tiipiaf (lecca detto ieri ol Sic- 
nato, itarhtndo delle Olimpiadi 
ilei prnstimo anno, che Rama 
arrehtie acuto una dispaniUihla 
di ,700.000 DO.tfi letta. E' stato 
scoperfo facilmente che %i trat~ 
f.icii di una (lathi. li .sipnor nti- 
nislra si é affrettato allora a 
jirccisare che alta cifra reale 
era .sfiitn agyiunto uno zero in 
P'ii e che te sue tiarale. pronun- 
(Mf*’ nctt'aula del Senato, erano 
<■' ;fc c.ipifi’ male da tutti: dai 
■ 'i-i. itrin, dai giornalisti, dai rc- 
d iltari detta radio c detta tele- 
•nani’, rhc fedetmenle avevano 
:r\r.ta di .700 O'W. 

/ fitorTinli avevano presa per 
t’uiina la cifra di 300 000 crt- 
drnteinentr come segno di spe¬ 
ranza. perche non mollo distan¬ 
te dalla cifra ih 300 000 sarà la 
necessità di posti-letto nei gior¬ 
ni delle Olimpiadi. La realtà, 
invece, delude ancora una vol- 
tii: gli athcrohi dispongono di 
poco più ih 30 OOO posti, gli isti¬ 
tuti re'igi isi ih 20-?j OO0_ Si fa 
ot’i,lamento sulle a illazioni pri¬ 
vate. sugli accamp.iinrnti mili- 
lari, sui camping e magari sulle 
Irride delia croce rossa. Ci con- 
.so’.i.ia.o vens.indo che dal cal¬ 
cite d.i son i tutt Il io escluse !e 
p.mchine dei puhhlici giardini 
romani e i prati accoglienti del¬ 
la periferia citt.idina. 


IL GIORNO 

— Oggi, gii,vedi $ ultolirc 1959 
(2.71-84) Olii,mastico Brigida II 
sole Sorge alle or*' ti.31 o trann'i,- 
t,3 alle ori' 17,5U. Lun.i: primo 
qu.arto domani 

BOLLETTINI 


Sabafo sciopero 
all'ufficio postale 
dì Pacchi-domicìlio 

I lavoratori d*’ll'iiffi('io [,o- 
..!(- -Roma pacctii donne. 1 o • 


— Urmogrnflrii; Nati- masebi .,1. 'nfiv: fatti 

feiiimini' 60. N'ali moni- 1 Mor- -fr.-.ziorie ii 
ti: niasrhi 17. femmine 13. dei ' ' * 

quali 4 minori di sette anni Ma- p.''cificani<'n 
trinioiii: 204 de! fatto eh 

— Mrteorningtcn: Le tcmpi'ratn- , ; .•r,,/r.'i’i) 

re di ieri; minima 10. niassim.i 24 .. 

v4»r<àiiirA, III. 

GARA DI BELLEZZA tegg.amento 

INFANTILE .sitii.azione. 


— I.'ENAI. organizza, per il cor- , . , 

Tento anno, la II edizione del . 

K Mon Bebé ». g-Tra nazionale di ''vc-so 
bellezza infantile. Al concorso. "m 

che é suddivisi, in due sezioni, li 24 r 

maschile e femminile, e cti,' si _ 

svolgerà attraverso le selezioni 

provinciale e nazionale, possono f f' 
partecipare i figli degli iscritti L 

nIFENAL nati tra it I (liccmhri'l V_ 

1954 e il I. dicembre 1956. Le do¬ 
mande di ammissione dovranno Partilo 
pervenire alFENAL. accompagna¬ 
te d.")! certificalo di na.scìta dei I sci 


noi giorni -(cor.si .vi sono riuni;i 
.. •() ó-ssi'iiibiea per c.-i.tiiiin.'.n' L. 
da II sMuaziont' vi'tiut.i.-o a 

i*moo- ^ re..re ii(*ll uffici., .. s.'gu.t., 

primi, ■/*'' metodi fli.'.poiici <• disei;, 
minnfori in.staiir.it; d;.!!,* di- 
rr z one 

Ti'nuto Olito di tu’fi ; ten- 
'r’.fivi fatti pr*'?'*, r.'Xinnuin- 
7^ (lei '• l'T poter ri.-olvere 

1 Ma- p.''fific:ini*'n‘.e la ?;tuaz.:one. *■ 
de! fatto eh*' f)iie.=ta non solo 
*'ra))i- , ;ap,/r;it,, !<• -.-tanze de: la- 

111.1 24 jii I j] pj-ppr;o ;,t- 

tegg.amento li:. ;iggr;!v;.t*i L. 
.situazione, incor.iggi.'iiido il ,i.- 
retfori' dell'Uffieio n*-! suo .'.t- 
e *^(ìeì l] piT.-cin;,il- )i,, 

ale di '’/vc'SO di proci;,ni;, re una pri- 
icorso. nianih'St.iZ.one d: .s*'iop<'.-i, 
(■zioiii. li 24 ore per ?;.t,;i‘>> pro.-;,= nu» 


COiNVOCzVZIOM 


scgrct.irl 


ri''.p,,ti'..*(,ili j 


b.imbinl. entro il 23 ottobre. Pet fcmnilnlli di >cziiiiir. snn.i prc:;;»-, 
ulteriori informazioni gli inte- ti di fornire in giornata I nomi-. 
Tessati p<,Iranno rivolgersi alFuf- nativi delle rompagne Iniiicgn.uc, 
cultura dcIFENAL In nrl lavoro per la giornata di <lo-i 


Vi segnaliamo 

(••••, ottimo - <•••> buono 
(••» discreto - (•) £r.3(Jcvole 

TKA'riU 

•.\i( tuico napulitano- (**•> 
al Quirino ' • 

CINK.MA 

* Cn dollaro di onore . (•) 

..ll'.-\ini'ri.'.i, ,M<'iici MI* 
rii diano ih /t, 1 , 1(1 F/,i„k • 
<••1 alI'.-Xrisloji, P..i'is. 
|{<'\y 

- 1 m igltart . (•) .-,1 Corno 

- li innralistii - i», allo 

.'5plfii<|,,r<' 

-.li Capone- (•, ;tl Trevi 
» .t'■'((l'.'i,,,,,, i>er (•<,„(rollo » 
(•I .li Salone Marglit-rita 

- .-t i/uali*u no place caldo - 
,•*, .Il n;,rb<'riiii 

-E' ornrata la felicita - (•! 
.,1 Hoi,,^ni.i 

- II firiiccsso ih .Winmlierga - 
<•••1 ;*I tllasil 

- I tre (’aliidleros - <•, al 

DcKc Vittoru'. fiold.'n 

- / gangster - f*, .*! F*'- 

gliaiio 

» l’eccaton in hìue-jeans - 
<*•1 a[ril,.li.i 

-Il tesoro liellti Sierra Ma- 
drc - .ili'Olimpico 

- Lo strada della violenza - 
(•> .iH'Kspero 

- .Senso . (••••, ;ii 

- f.c prò,idi fo,,ii),t,*'- (**, 

a! Tr;.<'.' 

- l'n p,i ’ di .Tf - (*. 

•li; ( 

- t.'n jr-sio al sole - *••, ol- 

1 ' 

- f.*' ,,(...,*',*■ di re Saliiiitii- 

ric - I •. (■;>•.Ilo 

- Li, ’ iisa sul f;iiii,<' - *», ai- 
; II. w. *..! 

- Pr,(;,<>,(ICO, della paura - 

Vii., 

-- amili*' *' faiitasiii - 

’ •, il n, ;;..nii.;i.■ 

- Iticrard'i III - I ••••, .d 

C. iio.'iib', 

- So'ini firoiti'.tì - ,•••! X* 

D. -gli Sc.p.i II: 

- I il innati ih Varsavia - 

'•••■ .(;;■(,u..\.;;., 

- f'i'éto. f'griri *' I*e. fieri no - 

- l’err. . ,;;,j S.,;.i Tr.,- 


dorsi in ci'rti' pag::ic d. List? 
Lusìngiuoro per IM),>t .1 dnel 
to ne: conc.'ri' dclI'Acci.di'in-a 
accentindo da!!;* t st'cuz;«)ni' d- 
un bi'! hl.s. nonché da!!,' nume¬ 
rose chiamate al podio, aneli, 
con la Romano. ap|)!aud;ta alla 
line d'ogn: tirano e (i,'I concer¬ 
to con calore e simpatia cr,'- 
sconti. Qii.'tle migliore .'uispicio. 
duncpie. per una lunga e opero- 
sh carriera'.’ 


CINEMA 

11 generale 
Della Rovere 

I-a giuria di Veiu'z a. 1 
seltemiire scorso, assegnando li 
l-eone d'oro. ;n compartec:- 


llnoi'.i p;ii accrciLt.it;,, ma clic ore 21. ri 

noi non condiv (i,;.mo nel modo 

|>;ii a.ss,liuto) c, suggerisce i|iii'- 

sili int. riiret.izione: G ,»v;,nii; Alhnmbrii; 

Bertiine. as.sold.ato da; f,'di'seli: rlvl.sfa 

per ree.tare in carcere la parte 

di'! gi'IU'I'a!,' b.'.dogliatto l'ella .xih'iIi-h'.'.ikv 

Rovere, e otteiU're dai (ietenii- ' sorL','.’ e*, 


meno cimulromii ii Ponte Marrniit; ogni 
p, l'Ila tiiiu'dl, merciili'dl. venerdì .alle 
1 l'Iie ore 21 . riunione coi'Si* levrli'rl. 


CINEMA-VARIBTA' 

Alhnmlirii; Il s«'p*>lcro Indiano e 
rivi.st.’i 

Allierl: Obb'ttivo Burina e rivista 
Rumili 

.'Xmbrii-.loviiii'lll : Un mondo rtie 


tiri Vasrrlh): La (itltTcia del gl- 
gaiili. eoo V. Iletìin 
DlatiJi: S|>adi‘ insaiiguinat*' 

Eili'ii: I IO eomandanii'iiti. con Y 
la Cristo- Urymier 

li Roma)' Estirro; l.a sliada della vloli'iiza. 

giovedì. con '■ -''icrv.iis 
mattinate Excrislor: .'Steli.* solitaria, con C 
)SA - CIT Cable 

di riposo Fogliano; I g.iogstcìs. i-on Biiit 
Laiicast*'!' 

(t.arbatclla; Kfiadc iiisanguiiiate 
(iariiriiriiie: Gii.irdatcU- ma non 
rnnt; ogni toccal*'h' 

lordi .3ll(‘ Ciiillo Ci'Miri': I ladri, con Cì 
levrii'rl. Ralll 

(■ol,l('n; I Ir*' l'.iballenvs 
^ETA* Inibmo: l-a tigre di Ksi hnaimr 

Italia; Poitcaipo ultlcialc di scrit- 
liidiano e tur.*, con ti R.isccl 

l.a Fi',iter: Gli orrori del iim.si'o 
1 e rivista neio 


t; politici preziose iiiforniiizioni. prliu'lpi': Il Jolly é imiiazzllo 


.Moiidiat; Oliarli.itch' ma non toc- 
1 : Un mondo che catrlc. con U. Tognaz-Zl 
Me C.ri'a ,' rivista NiKiy,*; kj-,., q,,,. trincee, con Van 


del gl- Ddroii: S*'*'ritIo si'oza pistola 
Olympia: Giovani gangsters 
*' Orii'iiti': L'i'n'de di Robin Iloed 

. con Y Ottaviano; Sfiad*' Insanguinati' 

Palazzo: Desidi'rio ’e si'le. con O. 
.'ioli'iiza. Rondinella 

Planetario: L;i iiolle di'llo scapolo 
, con C l*laliiio: 11 ladro di Venezia 

Pri'iir.sli': Lo siiarviero del mari, 
>11 Bnit Flyiin 

Prima Porta: Giuditta o Olofi'rrio 
Ilio (le Piicrliil: Cielo giallo, con G. Peck 
ma non All'oiiihra della ghigliot¬ 

tina 

con C; Roma; Animale femmina, con U. 
I.amar 

Sala Unilicrlii: Il vendicatore ne. 
i innr *■- Flynii 

.il s.'rii Silver Cine: Tarz.'in e I.t ginngl.a 
" ' firolhita. con V Miller 

1 inn.si'o Sultano: U 570 contrattacco siluri 
Tci **ri'; Rip, so 

. Trianoii: La carica d*'i 1000, con 
lon toc- I) Johnson 


;i contatto eon il mondo della rivista 

lìesi.slenza aciiuista una coscion- Volliirno: Atl.acco all.', h.ise spa- 
za moraU'. e pinttoslo eh,' de- ^1=;,'.';,," * 

nnnclar*' iin capo partigiano, __ 

jireferisco fiir.si fucilare l’na PRIME \ ISIONI 

see*)nd;i chiave interpri'lativa «X'Irl.ino: Costa azzurra, con A 

4 . lesm*,. ..Il»», I »•!» 


fiolrelilie esst'r*' (pie.st.i: Giov.ui- 
n; Bertone, coni*' tutti gl; im- 
lii'Dglion:. è ;iiu'lie un attor*'. 


Sordi (.np alh* 15. Ult 22.45) 


.\nirrlr.3: 


y e impazzilo e Jolmso,, 

,, , Dliinplco: Il tesoro della Sh-rra Coliiinlnis 

o alla h.ise spa- Corallo: I 

rivista Breecl., - palestrina; Stalingrado! con Joa. lu'Vl. co 
chini tiansen Glov. Trii 

i’iciCiNl qiilrinale: Jnli*'. con P Pi'ilt l.ivorno; 1 

siaistiss ,,,.1,1,1,. Cisco, c* 

azzurra, con A lll.ilto: .Si nso. con A Valli l'Io X: Gn 

15. nlt 22.15) llliz: Arraiigialcvi! con Toté Saverlo; ( 


ARENE 


(lollnro 


con J. Wayne (:ip. alle t5, nll 


onore. Savoia: Guardatele ma non toc- 


vive ma: 


eatel,' 

Splenillil: \'ento di primavt'ra 


Colilinlnis; Riposo 
Corallo: Il mostruoso uomo dello 
lu'Vl. con P. Cushing 
Glov. Traslevvre: Noi g.ingstcr, 
l.ivorno; Mi'zzaiiotte a San Fr-in- 
Cisco, COI) T. Ciirtis 
pio .X: Goal! 

Saverlo: Ora zero 

Sultano; U 570 contrattacco siluri 

Trastevere: Vorrei volare 


vcm. ma la vita tlttiz:;* a cui 
lo ol)l)l:gai)o le sue mille incar¬ 
nazioni d. lt'.s!of..nt,' (Su qui'- 
sto toma deiruoino-attore. Tiio- 


SUa vita I .vrelilini'de: I.aila, la llglia ilellal siadinni; Tr.imeo hiiiM*.'*,. con 


tempesta (all*' 16,15-18.2.">-20.2.5. Arnoil 
22.10) Tirreno: 

.Arrohalrno; Chiusura estiva monge 

Arislon: Il diario di Anna Frank Trlrsie: 


Ariioul 

Tirreno: C)nelta tiolle. eon .M D*'. 
mongei'l 


SALE 

PARROCCHIALI 


grandi famiglie. 


c,,n Avila: Prigioniero della paur.-q 
eoi) A. Perkins 


I d’oro I, eoiim-.itec - 7to toma dell UOliio-.'.ttore. 11)0- (all,' 14.45-17.20-20-22.45) » J Gahin eoi) A. Perkms 

il ,tener di' Urlili •ho.'-' Mann ha scritto un iii'lL.s- .wrnllno: I.’arma <1*1 delitto (alle Ulisse: Un pugno di imlverc. con Bellarmino: Cacio, amore e f.m- 
paz.one. .1 n tu n mie idi ita ^ crudele rom:.nz*) il I6-1H.I0-20.I().22.40) G Co,,p,'r ‘asLi 

Rovere d; Ro.--s,*.!:m e a La ,. K'rnU) An.'h. d-.v-ioù n! Barberini: A qiialciino pian.' cal- Venlnnn Aprile; Gli occhi eh*' B'’H'* Arti: ChIiiso ... 

ftrande guerra di Mon C('ll:. ha , , UaV'ini. ai M*>nii>*' (alle 15- m,ii sei risero, con I, Olivier Chles.a Nuova: La donna del n- 

volufo Iti pr./no Inog*. indica- << < ■'=';‘^'"zion,'. C..ovanni ,7.7i).20-22.4.-> (L. » 00 - 9 (H, - t. l - tratto, con J. Bennctt 


e i.i Piemonte 63, 


470 241. 


mrnica alla Festa itrU'l'nll.i. 


re una iiiit'a d: possibile rina¬ 
sciti, dei ciiiem.'t italiano, l’na 
linea, eontraddistinia dal ritor¬ 
no a temi eli** '.nvestono. seppu¬ 
re indirettami'iite. la coscienza 
civile, e che rompono con il mo¬ 
notono e s(|u;,M;do paradigma 
d,'li;» conitiiod;;* «iialettale Un;, 
lini'a. infì:,*'. che obbliga a un 
con.s.dcrevol,' impegno produt¬ 
tivi». ri*'li.<'d< r.do a sceneggia¬ 
tori. leg.st;. a’tori. e t<'ciiic'.. 
.1 II,('gl:*» di'ìle loro (lU.'ilità 
prof<*ss;onai'. No; siamo eon- 
vin!. <*• l'abbiaino rijietiito 
più r;j»n‘se* «'he un cinem:, di 
((ii.’ilità (come lo ausplc.ano 
(liti lungimiranti Ira i nostri 
produttori) non pud riportare 
il cinema italiano a: risultati 
dell’;mmcd!;ito dopoguerra, e 
«■he una nuova lìorifiira puf» 
nascere soltanto da una bat¬ 
taglia ideale d; cu: s;.7no pro- 
tagonist: gl. noni ni d; cine¬ 
ma (se necessario. a:;rhe 
contro i produttivr.. sopr.ittut- 
'.o. contro ■ grand: moiiopol - 
■iti della prodiiZ'one) .Ma sia¬ 
mo. nello sti'sso tempo, ron- 
vn*; che il cos'.dd*')to -('.ne- 
m;» di (pt.'ilita - può cons.di- 
rar.s; u:i biio:i punto di parten¬ 
za per un più amb.zi<)si> d - 
.'corso, e eh,' i film .nd ca'i 
daila g.ur.a vene/ :.na coni*' 
modell. df'l nuovo ;:;d rizzo. 
,-(77;o sere.Ti sblocc.ire una 
■lituaz one n. 'tasi e. talvolta, 
d; arrend<"v olezza delle co- 
'(• enze Non a caso. .1 fer- 


Bertone continua a st'ntir.si il 17170 ) 

gener.'.le Della Rovere, e con- rapilo): Orfeo negro (apert. alle 
elude la paraijola della sua vita 15.50. ult. 22.45) 

,'ro:c,'unente, come l’avrcbb.' ^“l'fanjca: A sangue fretdo 


coiu'lu.sa il 
Terza .poies: 
conto non è 


suo pcrson.'igg;*) 
il centro del rac- 


coscienza del Corso 


(taprnnlrhelta; Dui' gentiluomini 
atiriivi'i.so il (;Li|)pi)i)i' 

('oLi ili Rieli/o: L’arma ,|i'l (h'iitto 


ale Una PGifagoni.sta. ma il erouonietr:- 
"ga a un ingranaggio entro il C|uali' 
nnìdut- f'-ov.-timi Bertone è imp.gl.ato, 
nri,-x*^h,> a ))iorirne La guerra, la 
ti'triiic' R*'S''tei!Z.;,. 1;* v;*)I<':iz.'i (le: te¬ 
li- Ùtà */f^ch;. non sarebbero allora 
no* eon- ‘ * coi'tllcient; coliettiv: di 

. "h tragico destino individuale 
unir d’ * *‘*”’**- qur*s!i). r.torn.mto n<‘U;i 
Dicano ; h'iste,i/..al;sla: p, n.s. 

• per esempio, al racconto /, 
i nostri ,„,,ro di J P Sartre) 

"portare 

r-'iiltati ”•'/ coes:st*'ri' di cpiesf*' d:- 
lerra. e ^'"'rs*' :nt<,n;iZ.oi);. :! filili d; 

lira può Ros.-ell.ni non trae certi» g.*»- 
in:*i l)a«- ''amento, almeno per (fuanto 
ino prò- ''oacerne la cbiarezz;. ri* i ines- 
[L <--ne- ■^'•gg o .N'é c; fian- etn- nn;, del- 
a-rh,' •*' '■** avi -.n’i-riir* i;.t,\*> qu 'U'g- 
>prattut- *' pr*-v..Ìga di'c.-^.iuient, 
oii**>pi»l - '■'die altre Amb.guo, infine. Ir; 
M'i s;a- ■•‘tegg ••mento degl. .lUior; verso 
io' r<ù',- ' ‘"'■h proiagonista. si»pra 1 tiittc 

, ^ ne- ;'dia pr illa inir'e. quando, ciò*', 
cons.di- Io f>resenl;ii:o nel ji.eno esor- 

parten- *' ^ o di-lle nc.h'fat!,' Il B*-r- 
b)si> d - toi.«'-DeII;, Rovere é, ;nsomma. 

nd ca'i "ha canaglia alFifaliana capace 
a coni*' di truffa, sc.isso. pros'itnz on*' 
:'d rizzo. ni-norennc. ni;, uim.'.cola'o 

are Una ’*• Ironie .'illa vi cch.;* i,i.;dre 
talvolta, dia pa'r.a. e ai (i'.'b;ti d: gioì-*) 
'Le co- Tra gl; ir.teriiret: minor;, r.- 
.1 fer- .-orri.a:,.'» V.ttorio C..pr.ol'., 


. - j ,1 «tonila (alle 18.45-21 

.«•re di cpji , f*' d:- M«'Irop*>lll;iii: Nel 
az.ot);. :! I).in d; ni.fi.- (all*- 1.7.I.7-I7.; 


Corso: I magli,irl. eon A. Sordi 
(alle li». 15-17.40-20.10-22.30) 
Kuro|>a; V.ieanze «riDVenio. c*,,) 
A .Sordi (alle 1.5.30-17.55-20.11,- 
22 .i:>l 

FInmniii: Six'ltaeobi di gila, ad 
invili pi-r ’t Storia di una mn- 
,i:ir;i ». i-on A Ili'fihur» 
Flammi'lta: Some Like It Hot (al¬ 
le 17.30-19.45-22) 

(falleria; CosI.i A/Z.nrr.i 
liiiprri.ilr; Chiiisura estiva 
Mai-sloso; A sangii*' fri-dilo (.ifi 
• die 1.5. iillimo 22.'I5> 

Mrlro Drivr-lii; Questa é la mia 
ilonna (alle 18.43-20.40-22.45) 
Metropiilllaii; Nel mezzo dilla 
ni'tl.' (all*- 1.5.1.5-17.30-19.1.5-22.Ì0) 
MIkiioii: (bie.xUune di pelle (at> 
alle I.5.,30. ult. 22,.70) 

Moderno; Iti) dollaro di onore 
Modrnio Salrtt,-i: Du*' genlihio- 
iiiiiii .iltr.iven-o il Gia|i|>o,ie 
New York: (■•••U.i .-Xz/.urr.*. ei'n A 
Sordi (ap alle 15. ult. 22.45) 
|'.irlolt: l.a h.ind.-i di L.as Vegas 
(ap alle | 6 . ult. 22.1.5, 

IMrls; Il diario di Anna Frank 
con M P<-rkins (all** 14.45-17.20- 
20-22.45) 

l'Iaza; Sotto «■•ip*-rta *••11 il c.'ijil- 

tallii 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 

(davanti all.i Fiera di Roma) 

CIRCO DI MOSCA 


tutte le sere ore 21,15 I 
GIOVEDÌ’ - SABATO e DO-1 
MENICA mattinate ore 16.301 
Pren : OSA - CIT tei. 681 188 | 
e Cass.a Circo tei*'/. 510 385 p 
Ogni lunedi: RIPOSO \ 

\ t-rli.ino : TiiUi iiin.iinor.iti, con 
J S.e-sai,| 

Vlltorta: Il seiluttor*', con A 
Sordi 

TF.KZE VISIONI 
Xdriariiii'; Dui-Ilo .* Uilli-r Relg,- 


(’oloitiho: Uiei'.irdo III, con L.!)!-* 
ri'))*-*' Ollvii'r 
Coliinihus: Hipi'so 
(’rlsogoiio: Ti'to e Marcellino 
Del Fiorentini: La fnista nera 
Degli ScIplonI: Sogni proibiti 
Ui'lla Valle : Mezzanotte a San 
Fraiiciseo. eon T Curtis 
Due Macelli: Chiuso 
Eiiclhte; Te sto’ asjiettanno 
Farnesina: Riposo 
Glov. Tra.slevere: Noi gangster, 
Guadaliipe; Il P;issn di Fort Osagn 
I.lhla: Rii toso 

Livorno; M*-zz-n,iotle a S-in Frati, 
eisco. con T Curtis 
Nonientaiin : II tiglio di Kociss. 
Orione: La earica dei Kyber. eon 
T power 

Dtlavìlla; I dannati di Varsavia, 
di Wajda 

Pax: Petrolio rosso, c*',) J. Me 
Cre;i 

Pio X: Goal 

(fulrill: L.i storta del generale 
Custer, eon E Flyim 


Aliarli**- a Scolland Y.ird.| (tadlo; tin americann alla corte 


Alitene: U,i n,;.sIo al sole, con .M 
Clift 

Apollo: 1.;* Icggeiid.i ,|eir..rci*-ri 
di fuocti 

.Areiiiila ; K.imik.*/ -. torfx'din; 
iiiii.inc 


-. 1 - 0 ,, .M di re ,-\rtu 

Riposo; Pluto. Pippo e Papcrin-» 
ir.ircier*- .dia risei'ss.i 

.Sai.-» Eritrea: Riposo 

tor [,*‘*11111 Sal.T Pirmiinle; Il cerchio dell.i 
vendetta, «-«in K Scott 


lap alle | 6 . ult. 22.1.5, con J I...n*lon 

P.irK: Il dl.arlo d, Anna Frank y,„Hlo: I tre mr-rhetn, ri 

> 5 ) . ,A,.r»r.a: Mot.v u, m.as.-hera. cn 

*''t*mV, '■ AàV.rloV'T.e "vV-n.-ri d.'I p,.<-r..to. 

boro: 2 t I.V.-V.’S. .,,l;.nd Y.,rd. con 


Aiignsliis: (Ziii-sla Z* la mi.* donna. Sala Redentore: Hip.-'so 
eon J I...n*lon Sala S. Spirito: Riposo 

Aurelio; I tre mo'rlietli* ri Sala Saturnino: L'u!lm'.o apache. 


RAD I O 


televisione 


PROGR.AMMA N.AZIONALE 
6-J5: Previsioni del ternpo per i 
pescatori; 7: Giornale radio - 
Musiche dot mattino - Ieri al 
Parl.air.cnti»; 3; Giornate radio - 
Rassegna della stampa italiana: 
1 ); ,La realtà della f.antasia; 
11 . 75 - Musica sinfonica. 12 10; 
C.irosello di ranz*'nl; 12 25: Ca- 
loncl^rio; 1230; Alb**m musica¬ 
lo. 12 53: 1, 2. 3 .. via! i3: Gior- 
n..;o radio; 1330: Piccolo Club; 
;4 Giorn.Tle radio; U 15: Novi¬ 
tà di teatro - Cronache cfr.e- 
gr-iflche; 14 30: Trasmissio¬ 
ni r, gn-nah; 16 . Lavoro italiano 
nel nr.er.do. J6.15; Previsioni del 
tempo per i pescatori; 1630; 
Pr eramma per 1 piccoli; Gli 
2 <--;f..r.eì’.i; 17: Giornale radio - 
Vita musicale in America: 

17 45' ApF'-intamento con il 
t-.r-g.-,; Orchestra Aldo Matetti. 

18 l'.-.ivèrsjtà Intemazionale 
Gug:,»-!^..) Marconi: 13 15; Con- 
ci rio cifll.'f pianista Giuliana 
M.>rvbs. '.3 t? » L'altra vita* 
un atro rii C.<r!n Castelli; 19 30; 
I.t« P,ì-.iì o l.a s'.ia orchestra; 
:9 45' F..::i e P*. hlemi agrico¬ 
li. 20; Va; 2 er celebri; 2030; 
Giorn.ale r.wlio: 2! ■ Passo ridot¬ 
tissimo - * La riva delle Sirti > 
f'Pier.a In ur. prologo e tre atti 
di Re.nato Prir.zho/er. musica 
di Luciano Chail.ly . Nell'in- 
t,rval;o: Pesta aerea: 23 15: 
Oggi al Parlamento - Giornale 
r..dio . Musica da ballo. 24: 
Ultime notizie 

SECONDO PROGR.AMM A 
9' Capn-.Iinea; lù; D.sco verde; 
12 IO Trasmissi.'-ni regionali. 
I.".: Musica in cifbulr'ide, 13 30: 
Giornale radio; 14. LuL lei e 
Faltro (Teatrino). U.TO: Gior¬ 
nale radio. 14.4C: Trasmissioni 
regii'inali . Sc.hcrmi e ribalte; 


l.( Roveri- (-Ile I5.:'0-7.5(»-2(,. 15- 
22. i .., 

qiilriiirlla: C<.nf,-ssl. iloltiT Ki'f- 
il;*: (all*- It..4(*-)8.t0-2O;)5-22.5<,, 
RUuII ; C<,nf*-s',i. dottor Kord.i! 

, alle 16. JO- I:,.40-2,».35-22.30) 

Rii.\\ ; Il di.ino di Aiiiia Frank, 
i-o,: .M Perkins falle 16-19.40. 
22.15) 

Salone Marghrrita; Ass-assinio per 
roniratro 

Smeraldo ; Due gentiluomini at¬ 
traverso il Cn.-ippone 
Splrnd,irr : Il ni>'r.'dista. con A 
Sortir (ap -all*- 15) 

Siiperrlnrma: Vac.inzz- d'inverno, 
con A S>*r,li (alle 15..7U-I«-20.Ifl 
22.45) 

Trevi; Al Capone, con R Stelgel 
(alle 15..30-13.05-20.20-22.40) 

A'Igiia Clara: I.a via del m.are. 


D F.'Sler 

ItoNtnn: I eadeUi fb'II.a 3 hrig.it. i 

Cap.iiirielle: I..i rivoli., de* s<-mi. 
noie 

C.-issIo; I.'nonio della v.dle. eor, 
c; M.'nlgoiu.-ry 

Caslrllo; Il figlio di Alt con 

T Curtis 

Centrale: 'r,-stimone orulare. con 

E O'BrI. n 

Claudio (Ostia .•\r.tic.t 1 - B.amhol.i 
rin,-s*-. con V .Matur*- 

Clodin: I. e minier*' ■(, re Saìo- 
mon*' 

Colonna; C.ir,.v..n.i d'* ro, 

Colosseo; Il risc.itto d. gl, indi .ni. 
con L Bark*-r 

Corallo: Il mi struos.-. uon.o di lli 
nevi, con P Cushmg 

Cristallo: LTiltimo ..{).«c(;e. c-n lì 
Lanca.‘:l*-r 


.'•s.'iw-r,*, c<*n con R I.aric.aster 

S.ila Si-ss*irl.in.a: I.e «ifr.a ordina rie 
d<-I per.ito, g*'St.i di Picchi.irello e soci 
Sala Traspiintlna: Perry 
1*1 A'.trd. CI',, Sala VIruoIì: li prig’i.'niero rii 
Anialtl. ei'n I. Vi-,lavelli 
l.a 3 hrig.it. I Salerno : M-.d-tn;.* Butterfly. con 
la dei s<-mi- K J.iehigus * 

San Felice: Ritorno .i W.irbnw, 
I v.dle. con U C.an y 

S. Ippolito: Dono d'amore, con L. 
.11 H .h.i. con Bac.ill 

Sa\ erlo; Or . z< r.> 

orulare. con S,irgerile; Rip. so 

Tlzl.ino: N*'l rignodi fV .’t Disney 
.»)' Bamhol.i Tr.istrverc; V rrei vol-ire 
ir*- Virrie.- D- n I-on :-zo. crr. I.uciar-"» 

■i, re Saio- l.*;o!i 


15; Novità Ff rut. 15.-70; Croma¬ 
le radio. 16. Terz.i pagina; 
16 30: t La rr.^a rossa » di Pier 
.-Antonio Quarantotti C,ambmi; 
17; Coneerto di misica operisti¬ 
ca diretto da P Argento con la 
parti-cipaz.on* dei soprano Nr- 
na De CO'Urson e del hantiino 
E*io:.rdo De F.'ilce; 1.7" Gn’rnale 
r.tdio . fi 1in«-Ilo; 13.70' Ballate 
erti noi; 1930;: Tastiera. 20: 
Radiosera; 20 30' Passo rido'.ti-- 
simo . .Achille Milo e Fausto 
Cigliano presentano- Sotfovrx'e; 
21' ■ Maigret e la ragazza ti¬ 
mida * di Georges Simen'-n; 
22 30; Ultime notizie . Cantanti 
alla moda; 23; TI giornale delle 
SC.enze . Allegieiie 


TER^O PRftCR.A.AI.AI.A 

19 ' Comunicazione della C^n- 
missione It-nlian-a ps-r la *o- 
p,*ra 2 ,*'ne Gt.-rts;ca Inlernazio- 
n.-h agli Osservatori ge,.fisici . 
Civi:tà e cuitute nell Asia O n¬ 
te.ile (II Le origini delle ctai- 
tur- nomadi); l<jM: Mario Za- 
fr«d (Concerto r.-r fìa.ito e nr- 
*t.i»tr.r*' 2.'. L'ir.riicatore eco- 
r.- nu. •> 23 !3. Concerto di "gr.l 
».-ra (F .1 flaydn . E Bl*>ch>; 
2: Il Gì- irv.;, d» I Terzo. 21 ji ; 
• I! v.an-.p.ir.o » programma a 
cura di Siivio Bernardini, re. 
già di Ci'aclielmo Morandt. 
22 ..0 II Q'uirletl*» d'arclii nel 
Nover* r.to. 27 ;0 Racconti fra- 
d' tu r ;.a R.-.dio 



SION 


con K Presi* y (inizio alle 16.3", |,p, piccoli: Ripe» 


Alle Z2 li Van AAood In 
• RKini (Foggi • 


: 3 rX-- 16 (( 3 - Trlrsruola: Corso di 
A'. V lamento Professionale a 
tij.-i industriale - Primo cor* 
s<i « Oss*-rvazl(>nl ■cientifl- 
c(.e » . s Lezione di Econo¬ 
mia Domestica» - «Lezione 
di Fz-ncese » - Secondo cor¬ 
so: « t.ezione di Nlatematica » 
- s Due p.irole tra noi > - 

« I-a-zlone di ttaiiano ». 

17-1.8: I.» TA' del ragazzi: « Ar¬ 
rivano I vostri» settim.analc 
di cartoni animati - «Jlm 
della jungla » - Un regalo p>er 
paf'à (Telefilm . Regia di 
Donald Me Dougall . Inter- 


IERI 


Lrt bomba francese 


Riceviamo e pubbli, 
chiamo: 

Cara Unità, 
da qualche tempo, 
quali ogni giorno, la 
Rai-Tv cì vuol far 
credere che il nostro 
governo ha, fra i suoi 
Obbiettivi, quello di 
aiutare i*> paesi sot¬ 
tosviluppati >. Se ne 
è parlato molto, per 
esempio, durante il 
recente viaggio negli 
Stati Uniti del nostro 
Presidente del Consi¬ 
glio Segni e del Mini¬ 
stro degli Esteri Pel- 
la. Segni, partendo 


alla Tv americana Ce 
no, abbiamo visto ii 
film con un solo gicr- 
no dì ritardo nella no¬ 
stra Tv) ha molto m- 
sistito, in particolare. 
Sulla necessità di aiu¬ 
ti economici e social* 
a quei paesi dell’Afri¬ 
ca e deU’Asia condan. 
nati ad essere sempre 
più • zone depresse •. 
Ora io faccio un ra¬ 
gionamento semplice: 
proprio in questi gior¬ 
ni in Europa e In Afri¬ 
ca sono in corso ma¬ 
nifestazioni di prote¬ 
sta contro il progetta¬ 


to lancio di una bom¬ 
ba atomica francese 
nel Sahara. Si tratta 
di un • esperimento • 
(come lo chiamano i 
tecnici) destinato a 
mettere a repentaglio 
la vita e la salute di 
centinaia di migliaia 
di abitanti, tutti resi¬ 
denti proprio in zone 
« sottosviluppate •. E 
che fa per impedire 
il barbaro piano del 
piccolo Napoleone di 
Franca, il nustro go¬ 
verno? Che cosa fa 
la Rai-Tv per infor¬ 
mare l’opinione pub¬ 


blica italiana sul gra¬ 
ve pericolo che mi¬ 
naccia anche le no¬ 
stre popolazioni? 

Il • telegiornale » — 
si dice — è un gior¬ 
nale, ha il compito di 
dire che cosa succede 
in Italia e nel mondo. 
Perchè non cl ha mal 
fatto vedere le mani¬ 
festazioni che hanno 
avuto luogo (e che so. 
no ancora in corso) 
contro il progetto 
francese? Perchè non 
è stato invitato uno 
scienziato ad esporre 


ai telespettatori il pa. 
rere della scienza sul 
pericoli della radioat¬ 
tività che avvelene¬ 
rebbe l’atmosfera di 
tutto il bacino medi¬ 
terraneo qualora De 
Gaulle, non ostacolato 
in ciò dal nostro go¬ 
verno, decidesse di 
attuare il lancio della 
bomba atomica nel 
vicino deserto afri¬ 
cano? 


Cordialmente. 

Otello Delia Nina 
(Porcarl • Lucca) 


putì; Johiuiy Wpjcfniu'Ir-r. 
Martin Hu.''lt>,i. N*iriT..«n Fre- 
dric e Taniba). 

t8-'’.0; Trirgtornair . Gong. 

18 45: A'rrchio e nuovo iporl. 

19; Ravtaporto (Lezioni di lin¬ 
gua inglf- 5 c- a cura di Jole 
fiiannini). 

19 30- Un'orchrslr» e cinque 
voci (Programma musicale 
«iirc-tto da Franco Pisano con 
Nicola Arigliano. Gloria Chri- 
'ti.in. Anna Maria FeL Gino 
Latina. Nili» Pizzi). 

20; l.a TV degli agricoltori: Ru- 
brìr.-» dedicata al problemi 
drli'.-.gricoltura e del giardi¬ 
naggio. 

2f, .70; Tlc-lac - Segnale orario - 
Telegiornale.. 

20 50: Carosello. 

21' «Un alibi di ferro» (Perry 
•Mason - Racconto sceneggia¬ 
to con Raymond Burr. Bar¬ 
bara Hate. William Hopp>er. 
William Tatman. Ray Collins). 

21 33: Incontri di Indro Monta¬ 
nelli (Alberto Moravia - Re¬ 
gia di Giorgio Ferronl). 

22 23: Ritmi d'oggi (Van Wood a 
cura di Enzo Trapani). 

22 50; Telegiornale. 


SefRalate alla aostra lu¬ 
brica i casi £ ditiafonBa- 
zìoBe realizzati dalla Rai-TV 


.SECONDE VI.SIOM 

Afrira: I.*- Veneri tiri p«-rcati^. 
r>-:i E Harti'k 

.Airone: Traini<• bianco, con F 
Anioni 

.Alce: S*'.*cco alla nx^rte. c>n J 
More.,)! 

AIry one; Fra due trincee, con V 
Johnson 

Ambasciatori: La rag., 7 za d*l! 
R(-de*> 

Appio; I,,-» queir!.-» dei g!g..r.li.| 
con V Iti din I 

Ariel: S*'-lv.*ggit, W*-<t. c^-n Viri.,ri 
Matiir*' 

Arlecchino: Il primo uomo r.elli, 
Sp.'lZO' 

.Asinria; Furi.* d'am.'*rc. con Err"l 
Flynn 

.Asira: Lulu tr;* gli uomini, con D 
Gclln 

.Aliante: Tempi bnilll p>er 1 «« r-' 
genti. rf>n .A GrifTlth 
Aliantlc: U-.570 n-nlr.ittacro si- 
luri 

Aure*»: D-imino Kid 
Ausonia; La galla su! t« II-, <■).• 
scotta, con E Tayh>r 
Asana: A'cnto d, prim.»sfra 
Balduina; Stalingrado! r<-n Joa- 
chlm Ilansen 

Relsitn: L.a querri.* dei gigmti. 
con V Heflin 

Bernini- Arrangiatevi! con Totft 
Bologna: E" arrivata la felicità 

RlÀpÈiiiijRm 

Pressa ristitato FEVOL.% 

Vìa Fabio Massimo. 72 
Tel. 352 967 

sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di preparazione agli esa¬ 
mi di Scuola Media; INFE¬ 
RIORE E SUPERIORE e ai 
Corsi per diploma di STENO¬ 
GRAFIA e DATTILOGRAFIA 
SetrelerU: S^O-IS^O; 1540-30 



Delle Rnmlinl; .s.l>.ito m.ii.-gur.i 
zinne 

Delle Mimose: 1..-* flg!:.. *1,! (Lrit, 
Jekyll. cf n J Agar 


CINEMA CHE PRATICANO 
joGGI I_A RIDUZ. .AOIS-F.S.AL : 
! Appio. .Ambra lovinelll. -Apoll'». 
j Ascnlino. Ilrancacrlo. Droailwav. 
I Mrl'.lol. ltoll•'na. Colosseo. Crn. 
I Cr.»lc. F.irnr<.e. Golilenrinr. Ma-*- 
j Ntitio. Olimpico. Orione. Olimpia. 
I Roma Sala Lmberlo. Sala Ple- 
• monte. S.ilerito. SiHercInr. Tu, 
j sciìli^. Tor Sapienza. Uipfano. 
iTF. ATRI: Chalet. Pirandello. CIr. 
r*, (il .Mi>sc.i. 


OGGI . Prima - IN F.SCI.FSIV.A al 

METROPOLITAN 
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QA UN BISSATO 
E QMT AVVENIRE 




NEL MEZZO^ 
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regista di • T.WOLE SEP.4R.%TE - e Fautore 
• 5I.\RTY • hanno creato 11 loro eapoisvaro 

ORARIO SPETTACOLI: 15.15 . 17.30 . 20 - 22,40 
Sor .*5 5 . 5 spc:e le fessere ed i biglietti omaggio 












l'Unità 



- Giovedì 8 oitobre 1959 


Gii aVvèiiimèriti sportivi 


A FIRENZE: NAZIONALE A-EMPOLI 4-1 E NAZIONALE B-PISTOIESE 2-0 

Brilla Hicolè (3 goal| 
nel ‘‘galoppoi, azzurro 


azzurro 


Lo juventino ha fi^iocato in anibedutc le forina/ioni - Petris, Se/rato e Cervato (rijs'^ore) 
pii altri marcatori - Apnelli impone che la nazionale sia basata sul blocco biaiiconero 
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(Dalla nostra redazione) 

FIHKNZK. 7 — A cosa sin 
servito il tour de folce - 
.sostenuto o;>f>i dai 27 * az¬ 
zurrabili- non sappiamo pro¬ 
prio: a nostro avviso le duo 
partite di allenamento elio 
ttli atleti hanno sostenuto al 
Centro Tecnico Federale non 
sono servito ad un bel niente. 

Pi ima di addentrarci sulla 
prova fornita dai siiiRoli com- 
ples.si, vogliamo, in breve, 
fare presente quali siano le 
idee dei tre tecnici addetti 
alla formazione - azzurra > 
che il 1. novembre dovr.'i gio¬ 
care a Praga contro la nazio- 
n:de cecoslovacca. Hianconc 


'■É 'ì(t 


il barese, il (piale, grazie al 
suo innato senso di piazza¬ 
mento c apparso uno dei 
migliori. 

In prima linea, accanto ad 
un NMcolè "goleador- abbia¬ 
mo visto anche un Lojacono 
sbrigativo e un Cratton trop¬ 
po proteso in avanti. Mora si 
h dato da fare e Barison ^ 
rimasto il solito « spnccn- 
tutto -. 

In difesa Castelletti è sta¬ 
to migliore di Castano c di 
Colombo, troppo imprecisi. 

Dei norlleri la prova tni- 
gliore è stata offeita da Sar¬ 
ti. ma anche Panetti e An- 
zolin non hanno sfigurato. 

I.n ’croiiaca del due alle- 


meiii realizza Quattro minuti 
dopo .altro go.al azzurro; su 
c dcio di rigore battuto tl.i 
Cervato Al Mi della ripie 
sa Mariani con un pcifctto 
cross ficsca Nicoli'* che al vo¬ 
lo. stanga e segna. 

Al 21' Pct.'is laccolto un 
pallone c;ilciato da ^’icol^ 
sulla traversa, realizza. 

Nel secondo allenamruito 
la ‘-(piacila -B» si 6 incon¬ 
trata con gli - arancioni - 
dell;i Pistoiese. Le due reti 
sono state marcate da Ni- 
colf* al 21' SII passaggi) di 
I.oiacono e al 2(1' dopo es- 
sc'rsi scambiato la pall.i con 
il snnqidoriano Mor.a 

I due allenamenti sono 


i/ .M T I 
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Iteaiiil; lliiiil, Vezzosi. .Siuliiii; 
Aiidlloiil. Koni.iniil. 'l'rliiel (C.i- 
siili I. DI Cleiiieiile. DIUI. 

Itf.TD nel priiiei (eiiqio ,il 
ti' iXiirlllolll ( Kliiiiiitl I. ,il ZI' 
Segalo, al 27‘ Cervato (so rl- 
gorel. Nell.i rlpres.i: al Di' Ni¬ 
cole. al 21' l’eiris. 

ND'I'C: nel seeoiiilo leni|Hi 

Unitoli e l>aiielll si seaiiililaiio 
ili iioslo ineiilre Nicole soslltiil- 
see Calli. 

.Nazionale « B •-l'Isloiese 2-0 
S((('Ani(A AZ'/.l;UI(\ . H 

S .1 r I 1; l'aslaiio. (•aslellelll; 
Ciiariiaeel, .laiileli. Coloiiilio; 
Mor.l. l.o|,ieoiio. NUoie. Crat- 
toii. Ilarisoii. 

Pisroicsi;; An/olln. Iliieee- 
selil. M.ilvolll: n.ililiiil. Turi. 
I.ollii; Vitali, Volpi. IMaiigaiil. 
Cerri, llalil.isseroiii. 

KIlTI: nel primo (eiii|io al 2I‘ 
e al .10’ Nicole. 

noti;: nel secondo lenipo 
iiriKlientI sosllliilsce Nicole, 
(•alti rinipla/za ('aslellelll, 
IM.iz/onI vnira al posto di Co- 
loinlio inetilre I «Ine (lorllerl si 
sc.inilil.ino di posili. 


»D.M.\ B .7.(1 — .M.WrBLDINI mille a segno 

il silo primo goal 


IN RO MA B-MODENA B (3 -0) 

Sì» per il rientro di David 
No» per quello di Manfredini 

Buona anche la prova di Orlando — Due i goal del centravanti argen¬ 
tino che però ha palesato le solite incertezze — L'allenamento della Lazio 
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era ed è rimasto della idea 
(Il comporre una sipiadra 
juintaiido n sul blocco -vio¬ 
la - o su (picllo - biaiieone- 
ro Ferrari invece vuole 
eoiifermaru In massima 11- 
ducia alla sipiadra di Wem- 
bley: Mocebetti infine è per 
un compromesso: una forma¬ 
zione mosaico formata dagli 
uomini più in forma. 

Ma con l'arrivo al - cen¬ 
tro- di sua maest.’l Umberto 
Agnelli, presidentissinin d«‘l- 
la Juventus (che f» arrivato 
sul eanipn con un seguito da 
far invidia ad un marajà'^ e 
grande -signori’- della Fe- 
iìera.tioiie Italiana Calcio, 
tutto semiira risolto nel sen¬ 
so ebe a Praga dovreb- 
liero gioc.ire Un altissi¬ 
mo numero di :itleti •• bi'iii- 
coiieri Cosi Cervato do¬ 
vrebbe es.s-ere il eentro 
mediano. Sarti il terzino si¬ 
nistro. Nicole c Boniperti le" 
due mezzo all. Il resto della 
sfpiadra dovrebtie essere for¬ 
mato da Buffon. Iloliotti ter¬ 
zino. Giiarnacei o Zaglio me¬ 
diano destro. Segato laterale 
sinistro. Mariani. Petris e 
Brigbenti all'attaeeo. 

Que.sti. più o nieno. gli -or¬ 
dini - impartiti da Agnelli al 
-trio- Mocebetti. Biancone. 
Fi'rrari. 

Inoltre semiira che il -pre- 
si(Iente - ad urna ricbie.sla da 
parte dei tecnici di indire 
ancora degli alicnamenti ;di- 
bi:i risposto ncgativaiiioiitc. 
in quanto le sneiet.*! della 
iiiassinia divi.sione non iiilen- 
(iono la.seiare - liberi » 1 loro 
giocatori. Le intenzioni dei 
tre teeniei erano quelle di 
far fare un nllenaiuento il 
giorno 21 ottobri* e uno il 
27 ottobre ma. a quanto si 
dice negli ambienti bene in¬ 
formati. si far.à un unico al- 
Jcnamciito il 27 

.Sulle colidizni.’ii degli alici 
in predicato di giocare con¬ 
tro la Cccoclov.'tcchia ((niel¬ 
li che hanno giocato oggi nel 
primo incontrol possiamo di¬ 
re che Boniperti. nonostante 
la sua indi.scu.ssn -clas.se- 
non ^ .apparso l'uomo adatto 
a coprire con autorii.’» il cen¬ 
tro campo, come lo fu Orat- 
ton a Wcmhley. e che Nicole, 
il quale ha giocato un tem¬ 
po corno mezzala (nella squa¬ 
dra -A- a! posto di G.dli) 
e un tempo (nella squadr.a 
B) nel ni 'Io di eentro avan¬ 
ti. le m:g’, ori cose le ha 
Latte nei suo ruolo naturale 
che è quello di centro .avanti. 

Per il resto poss;:,nio dire 
che Mari.ani .’* stato molto 
bravo sia in fase di rnceordci 
che (ii lancio: che Brighenfi 
è un centro av.anti duro co¬ 
me una roccia e che non si 
di» mai per vinto, e che Te¬ 
tris è un giocatore molto pe¬ 
ricoloso se ben - lanciato -. 
In difc.sa. poicht’* la squ.adra 
allenatrice milita nella se¬ 
rie B le cose sono andate un 
po' meglio. Ma nonostante la 
inferiorità dimci.strat.a dalla 
prima line.a delTEmpoli. Bn- 
botti. Oggi terzino ha sten¬ 
tato un po’ a trovare la posi¬ 
zione mentre Sarti è appar¬ 
so in ottime conciirioni Cer- 
vato coadiuvato da un Sega’o 
in palla ha giocato con una 
certa facilità mentre Zag'. o. 
non ancora in forma troppo 
spesso si ^ dimenticato de! 
suo aarversario 

Nella seconda partit.a ab¬ 
biamo ammirato soprattu’to 
la prova fornita d.ai due la¬ 
terali Guamacci c Mazzoni 
Il romanista a nostro avv.'o 
sia per la facilità con cui gio¬ 
ca la palla, per la sua pre- 
sl.-inza fisica e per la su.a chia¬ 
ra visione di gioco, s.arebbe 
già - maturo - per il gr.mie 
salto: questo vale anche p't 


gllorl azzurri visionati Ieri. F.ceolo In a/liiiie ineijtre iiielte 
a gioriiula (Ti’lefoto» 


niiin(*nti la riduciamo allo 
reti. Nel primo incontro (Gl 
niiniili totali) la s(|U<7dra 
- A - ha superato l'Kmpoli 
per 4 a 1; ncibi seconda jiar- 
Iita (.'iH' in tol.de). la sipia- 
dr.i - B- ha vinto per 2 a 0. 

Nella prima partita sono 
stati gli «allen.atori nd and.'i- 
re in vantaggio per primi 
(’on Anedlotti (G') il <|iialc 
da (’orta distanza ha fulmi¬ 
nato Panetti in uscita. 

Gli -azzurri- hanno rea¬ 
gito c «al 23' il pareggio era 
rosa f.'itta: azione Boniperti- 
Alariani e eros del l.iz.ialc. 
II terzino Doni’ le.spinge c 
.Segato da lina ventina di 


stati un po’ disturbati da un 
forte vento elu* prend(*va di 
infii.ita il terreno di gioco. 

Prima dell'allen.imento II 
presidente della FIGC Agnel¬ 
li ha (’onsegnalo .’ii rcdiiel 
da W(*mbley un.a medaglia 
ricordo. 

I.OIILS Ciri. LINI 


DETTAGLIO TECNICO 


Nuziiiii.ile - A - • rnipnli -t-l 
S({(JAIIItA A7.'/l)ltllA . A >; 
l’iuirlll; IIdIkiDÌ. M.'irll II.; ’/.ii- 
gliti, (’(*rVillo. Segato; IMarliini, 
llonliirrli. Ilriglieiitl. (Uilli (Ni¬ 
colai. Pelrls. 

KMi'Ol.l; lliilToii; liiiiorriill. 


,M(IDI.N'\; l.iiii ((’.i\.i//iilil: 
Ciili.inl ( llarliiiliiil mi. Kraii- 
elillil; ('ll(ll■tll|■pl. Miliate, il.ir- 
lolliil: l'aiis.i. Ileiisl (l(.i//al>o- 
lill, Vi-iiliiri’lli. ll.irliDlliii. Ma- 
s<‘aiil. 

|{D!M\ II; CiMliellil. Crillllli. 
(•io\,iiinlnl; Marcellliii, (iiiili.i- 
no. I‘iirltl(.II»; Orlaiiito, D,i\i)l, 
Maiifreilllil. ('oiiiiiagllii. (’asiei- 
ta/zl. 

AKItl'lltil; Kraiieliliil di Fi- 
ri'ii/e. 

MAI(('i\’IOI(l; iii’l iirimo tem¬ 
ilo al 12' M.uiirediiii; iiell.i ri¬ 
presa al I' Maiirrediiil. al 21' 
iMareelllol. 

I.a partii.I di.spulata icii alle 
'Ile Folli.me tr.i ! e.oleltl itili.» 
|{oiii.i e ipielli moileiii s|, i i li.i 
pemiesMi (li iledurie eoli l'slie- 
ma sieniezz.i un.» sol.» eos.t il 
tiloino (leir.'itt.iee.mu* D.iviil ai 
suo iiilglior sl.itii (li fot(i(a II 
g(alloi(is.sii. iiif.itli. <■ si.do il 
\'eto eersello (leir.itt.iei o lo 
m.iiusi.i. .issoluto dominatole 
della mel.’i e.impo. ogni soo 
spunto. (Igni suo |)assaggio eo- 
siiliiiv.i il •< là (Il un'.izio- 
ne intelligviUemeiUe imposiat.i 
(puiiili. (i.i nulo (piesio. è f.i- 
eile dedurre elle mollo proli.i- 
liilnieide D.ivlil p.irtirà .dl.i 
\oU,i di Firenze eon In eomiii- 


GRANDE ATTESA PER LA RIUNIONE ATLETICA INTERNAZIONALE 

Berruti non raccoglie la sfida di Seye 
e corr erà al « meeting » solo i 100 metri 

Motivi di studio alla base della rinuncia del ve¬ 
locista torinese — Fortissima la squadra polacca 


Si. mio orni.Il a due soli gior¬ 
ni il.il ( mieling - (Il .dieltea 
liggel.i eli.- r.ieeoglier.) .dio 
(llimpie.i 1 l.ippreseiil.ildl ili II» 
p.iesl europi*! Molle sono le 
g.ire elle si |ir«-M id.iiio ,id al- 
tis**inio livello e moltissimi i 
duelli ir.» atleti di indi-.eii.svo 
v.doii* ninnili.de. eimie (pielli 
elle vedranno iiii|H*gn.di II Imi- 
l.iceo l’i.itkoVVski e rmiglieres»* 
Szi e•■eI».v I nel iliseo. i-loe diie 
(loiinni d.i .''.‘I metri, rpiello elie 
metti r.à ili fronte i pili forti 
fr.i I mileristi ili oggi sm I.Son 
metri e .ileimi fr.i i m.iggiori 


.Vi 





tutte le eompeli/iom europee 
K' eliiaro (plilidi elio il sito mag¬ 
giore iiitemlimeiilo e tinello di 
e.ineell.ire l'.inl;» della seonlll- 

l. i inlldl.igli (l.i llernili 

In ini grande sno servizio 
giornalistieo su .Seve .il eonfr.i- 
lello p.irigino « L'Kqnipe ’* il 2*1 
M'itemlire f.ieev.i dire :i Se.v i’ 

r. è teiiiiM* (Il iiens.ire .d ripeso 

m. i prim.i intendo ritrovare 
Merrnti sin 2iKi metri • egli 
I-*ns.iva cioè .d n meeting ' di 
lloni.i ed .ill.'i rivini'it.i eon lo 
sprinter torinese KliUene. Sev e 

s. tr.) .1 Koin.i. ri tiene, m.i non 
ei tiene llerrilti il (pi.de verr.à 
.1 Koni.i ni.i |H*r e.'rrere sol.* i 
loti metri Infatti il « nostro •*. 
.IV .mz.indo seri iiiqiegin di stu¬ 
dio. ii.i diehi.ir.ito ili non po¬ 
tersi fermare a Hom.i che per 
S.'le 21 ore e elle quindi |voir.à 
dispiit.in* la • g.ar.i » dei Ine 
metri in prt<gr.inini.i s.'ili.ilo. m.i 

n. *n 1.1 iivineil.a eoli Sev ven- 
tiipi.itlr iirv* dopo 

S.ippi.imo che llermti e ni» 
r.ig.izzo seno e clie gi.’i domi’- 
nic.i s,-or«.a. in oec.isionc del- 
Fiiieontro con Cerili.inm e Fin- 
l.mdi.'i. egli .iv.inzo jiropositi di 
rintmci.T riontr.Ut dietro ti cal¬ 
do interi'ss.imento dei dmgen- 
tì di-II.T FIDM.. m.i ceri.nmcn- 
le Hi miti rie.*rder.à i s,.n,iri fl- 


selii elle gli sportivi rolli,mi 
indiiiz/.iroiio al tedeseo Ci-r- 
m.it. il (pi.ile non volle p.irle- 
eip.ire .dl.i g.ira dei L’Cd me- 
In pi I non me.ipp.ire in im.i 
miov.i seoiilltt.i S.ippi.imo lie- 
inssimo elle gli es.mn s.itii. 
mi. m.i ehi potr.’l spieg.-ire ,d 
pnhhlieo elle ipiell.a del torine¬ 
se non e mia fiig.i d.iv.iiiii .d 
pericolo di un.i se.mlltl.r’ 

l'.irlerem.* d.im.im e dopedo- 

m. ini di*lle v.irie stpi.iiire e di ¬ 
gli .Uleii in li/z.-i Ci limiti.imo 
p« r oggi .1 SI gli.d,Ite l.i p.iil.*- 
rosit.» di It.i sipi.ulr.i p.’l.ieea 
■ In* seciiiii- per la prim.i Volta 
.1 lì..m.i eoli t.mtl , .assi >■ »l.i 
Pi.iikovvsKi. ri eonlin in mon¬ 
di.de net disco l.i9,'.ili al tripli- 
si.i M.ileliercrvik (lti.ll) da 
F»*lk. veloeist.l d.a IO".* -i I e- 
vv .inil.ivvski mezzi'fi'iiilisi.i d.i 
fili'.'» Migli .sili m e .111' sm 
l,'*ni) n.tl p.'dere'i* Sullo i;l,\'>'. 

n. 'l gi.ivi llotto». al liinghist.i 
Kropidl.'vvski I T .'U 1 E ehi* di¬ 
ri’ di /.imnv li.* ir’4 sm ■•.i<(ini 
(Il y'.rzysk.ivvi .k dm- volte e.ini- 
pione enrojH'o sm y mil.i e IO 
mil.i metti, di Crali.wvski. Ko- 
vv.'lsj.!. di Orvvv.il, <»/eg, d. II.» 

.lesi.mi'vvsk.a e d<*U.i .1 miz>*'VsK.i, 

tutti nomi eonoseinii e e.ari ai 
tifosi di .Uli lic.t di tutto il 
ni.* 11 ( 11 ' 

R. C. ‘ 


va gi.itloiosc.i per rienti.iie in 
pinna s(|ii.i(lra 

Altro 'I osservato speei.de ■> 
ei.i ieri M.iiifredini Uell.i pie- 
stazione fottuta d.i l*e(lio ii.i- 
stl dire elle lia eolleztoii.ito 
fragiiiosi .ippl.iusi (speeialiiieti- 
te II» oee.isione (l(•lle (lue teli 
inaie.ile) «• l.i/z» da p.iile del 
pniililieo III ('guai iKiiiiero. ,il 
lem.nido mimieiiti di eonipleta 
melsività e llK’Idllà (l’.l/imie . 1(1 
altti plilttostii grigi dlir.mle i 
(pi.di SI è mostralo piiittoslo 
Indeelso e timoroso nei loii- 
fioiiti deU’avvers.'irlo ('oimm- 
(pie alihi.inio potuto notate una 
sii.i Imoii.i (lUalità. (|uella. eloC, 
(Il s.-ipersi siiiarcare all.i perfe¬ 
zione l'er (pianto riguarda il 
silo delmit*» il» gl.illorosso pos. 
SI. mio (lite ehi* la eos.i si |>re- 
seiii.i piuttosto iiieeil.i. non 
avendo r.irgeiitliio eoniplel.i- 
lilenle soddisfatto 

Senza ombra di diihhio. in¬ 
veì e, se /,:igU(> doves.se rico¬ 
pine .1 Kireiize il ruolo dt 
niez/'.il.i. s.iià li rientro di M.ir- 
eeltini .1 medi.ino destro Que- 
st'idllnio .infatti, insieme a D.i- 
vili e app.'irso II migliore in 
(• impo. .i\ elido disposto ila vi*- 
I.. iiailriine della propria zona, 
ii.ii» (lisilegn.indo. a volte, di 
s, eiiilen* III .iie.i .ivviTsaria l’on 
v.loei sgi,ipi>,ile I prova ile (• 

Il Ilei g.'.d re.di7/alo al 21’ della . 
iipres,.! Hlion.i impressione 
Il limo siiseli.ilo anche t «Ine 
giov.im Dii.indo e Compagno 
Veloce eli incisivo il |>rimo. 
•ebbene eoj» id»*e plllllo.sti» eon- 
fiise. r.TleoI.'iIote e pili tecnieo 
il si-eondo I>» I due. i-omunqne. 
Ori.indo, insieme a David, mol¬ 
lo piob.ilnlmente seenih’r.à in 
e.impo contro l.i Fioreiiliiln do- 
menie.i |>r*'ssiin:i. s«|)rattntlo se 
.M.mfieilim dovessi* rimanere 
.ineot.i fuori sipiadr.i 

(pn-si.i la iirogressionc delle 
tre reti .li 72" di gioco. Mar- 
eellmi. (I;i eentro eainpo. I.m- 
ei.i Iniigo in avaiiU. I';»ecorren- 
le (’oni|>.ign** siinul.'i iin iiucr- 
veiilo e I.isi i.i a Manfredini eJu* 
ri'.iliz/.n con un Uro triangon.'i- 
le Nell.i ripresa, poi. il Modena 
sosuttilv.T ii terzino destri* i-il 
Il mezzodestro rispeltiv.inien- 
te con H.irbolini III i- H.izzabo- 
nl. mentre .il 22' Cavazznti en- 
tr.'iv.i ,1 gii.irdi.i (lell.T rete .ni 
In'sti* deII'mf**rtunato I.ini AI 
F. nn ottimo si-;mit>io Drl.'inilo- 
Manfredim. permette a questo 
ultimo di r.iddoptii.'ire con un 
tiro d,i fii**ii .iri*.i .M 2)’. uiD- 
ne, M.ireellim. a termine di 
iin.i M loco ilisei-s.T d.iv.T i* ri- 
*•< V * va (Il Compagno I.a p.ill.'i 
dell.i terza rete 

• • • 

I*.*r qn.anto riguard.a il clan 
l.tzi.ile, I bi.meo.izziirri li.mm» 

Il II s,.*.t< mito una parlila di 
.illen.inieiilo contro In giovane 
sqii.idra del T**r di Quinto, l.'in- 
rontr** ni «piale non Iianiio J>ar- 
leru'.ito Fiifemi. H<*zzoni e Vi- 
s. ntin r« rehe impegn.ati a Fer- 
r.ir.i I Oli II smiadr.a riserve, 
M.iri mi e .l.inieh. eonvoe.ati .a 
Firenz*- p»*r I.i N.azion.ale. «' sl.a- 
I.* VOI».* d.dl.a l.azio per 4-t 
tnirsia l.i f.*rm izione laziale di*l 
prine* ti mi*.* 

lov.iti I.* H(i<*n*>. De Ti»ni. 
C.irr.id.TÌ. Bieeioni. Frinì M«-z- 
zetti Hm. T**zzi. Fr.anzini. Hiz- 
z.irri I e refi t>er la l,azio so¬ 
li.* st.it.. nKirea»)' d.a T«’zzi (line 
r*tt». Frinì. Hni I.a T«*t«’ degli 
>'I.*nat.<T-i «■* si.ata re.aitzz.at.a d.a 
Mancini nisni'.a mollo inrerlo 
che I.a f .ari*' domenir.a. contro 
il l aii*'r<*ssi. p.vs-.a s«'**ii(t«*Te in 


e.inipo nella sua fornia/ione ti¬ 
po Se ciò aeeadi’sse. vediem- 
mi> finalmente alFopera il t.iii- 
dein Tozzi-Rozzoni sul (pi.ile 
nmliii si spera 

Il Premio Siculi 
oggi alle Capannelie 

Toni.ino I veleeisli ,al centro 
della iiuniotu* di ipiesto peme- 
ttggio .ille C;»i>annelle 1\ con¬ 
vegno (Il g.iloppo si Impernia in- 
f.iltl sul ben dotato Premio Si- 
etiii. in CUI seender.iilno a con¬ 
fronto .sulla di.st.inz.a di 1200 me¬ 
tri dei - puro.s.ingtie >' di ottimi 
iiiezzt. l,a battagli.» si preM’iiia 
molto liieert.i. d.ilo che i .s(‘i pro- 
b.ahill coneorrenli po.ssieilono 
tulli nell.i veloeit.à la loro .irma 
miglioie e peri.ulto (hivrelibero 
dar vit.i . 1(1 invi prova rice.i- 
mente eniotiv.a. 

f’riiiin Corsi: ■ .Sabao V.aladicr. 
.Madiir.i - Scrollili corsi:. V'clvet. 
Dli’llgo. C.icello - Terza corvu. 
f’areiitintin, Torre.ano. Zombo - 
Qiidrfii corsa. Conte Domciuro. 
Lulecieii. .‘'l’.ir.amouehe - (punita 
corsa- Astrili. Otle.iti.s. Tor.s.ana 
- .Sesia Corsa- F.i.s.si Ferduli. C.i- 
sta. Tureiii.i - Sctlìii:a l'ocxi, G.ir- 
di's.in.i. K.atina. Sprint. 






DOPO GLI incidf:nti 


DOMENICA 


Squalificato il campo del Yomero 


_ BF.RRI TI _ 

fondisti Mii .‘*0(1(1. quelli del tri¬ 
plisti e d< I gi.iv ellottisti 

l’ii .iUr*> du«*tlo elu* 0 nmlio 
■attes.* rigii.ird.i i velocisti 

lirit'is.aniente il iii*stro H«‘rniti 

eil il II* greti*' fr.ineese 
I„i g.izzell.i seiu'g.ilese h.i un 
veriliK* r*''nlo d.i r«*g*'I.»r.’ c..n 
Il toriti<*s«* elle lo h.itte sulla di- 
M.inz.» del 21x1 metri nel corso 
d,'ll'«*s.ig,'n..le di Din«hurg In 
quest*' m* ni«nto Ahdi'U Sevi* ò 
I idi'b' d( ÌJ'..tletisii).i fr.ineese. 
( gii II.» ott* mit.* ti mpi di «'»'('(■- 
zi.'I» d' V-il.'!*’ l'i 1 nutrì Ilei 

2t<1 0 n* 1 P’O prim* ggi.ind.i In 


■MILANO. 7. - Noll.a rui- 
ri.oiit' o.bcrn.» 1.* ('oiunuss.one 
v’m.l c.inte di'*!!.» l.^z.» N’.azio- 
n .> h.» preso in eSiinio gli in- 
«'..le!»;! .iv'c.Tiitif: donienic.a .al 
terni.i;c di'!!.» p.irtit.'» N.ipnb- 
Geno 4 V iiJ.a (i». ro.-.sòblii per 
1 .» 0 e,! h.» dcv'isiv 

.7» di squalificare per una 
donienu'.a il campo del NajbiL; 

b) di infliggere un*7 multa 
di mezzo milione al Napoli; 

di d.ire p.ariit.a vini."» al 
Gt'no.a per due .a Zv^ro appL- 
e.ir.do l'.art.colo 13'2 conim.a 2 
del regolamento. 

d» di multare di novemi!.'» 
lire il c.ap.t.ino dell.a squ.adra 
p.artenopca Pe.s.aola. 

Come si vede si tratt.7 di 
pilli.zioni ."•bbastanz.i «evere 
ip«v'.e '•e .s. oonsider.» ohe non 
c'e ft i’a inv.isintie di c.anipo 
\orrt e p.'-or'-a ni.i Si'ilo qu.tl- 


v'br ten!.al:v(a isol.atia e SO Si 
r corda che gl. Tcblenli più 
gr *\ I si sono aerif;c,«:i so- 
pr ittiFto per i'.iitempestiv o 
'1 ti'rvento de'.'. . polizia 

L.q Comm; s.sione giudican¬ 
te ha inoltre re.spinto i] ri- 
coi.so del P.idiiv.» rebitivo 
.tll.a g.ii.a con la Juventus 
vivi '27 settembre. U.a mul- 
t.ito il Genoa di 300 000 lire 
\H‘r aver violato alcuni ar¬ 
ticoli di regolamento dell.i 
Leg.t neU'nrgani.’zaic I.i g.i¬ 
ra con r.Atletico Madrid il 
1. settembre scorso. Ha mul¬ 
tato di 30 (KX) lire anche la 
Juventus por ingiurie alPar- 
bitro rivolte dai suoi soste¬ 
nitori nel cor.-so della R.Tra 
con la Spai. 

Fra i giocafori ammoniti 
figurano Riirclb (L.iner.is- 
si». Lojacono i Fiorentina*. 


Cervoll.iti <B*>logn.»*. Boni- 
pcrti »Juventu.s», Chiappella 
iFa'rcmina*. sono stati miil- 
t.iti dt 9 Otto lire; Visentin 
iLazjo» dt 3 0(X) lire 

Il Napoli ricorre 
ol io CA F 

N.vf’tai.l, 7 - t.» drcismnr 

«trita l.ega Nazlonalr itf sqna- 
lidrarr pr runa giornata II ram¬ 
po (tri Vapolt. sarà esaminata 
domani nrl corso di una riu¬ 
nione del dlrlgenll della squa¬ 
dra partenopea, riti parteciperà 
anche tl presidente onorario 
.\chllle l.aiiro. che In serata fi¬ 
eni rer.» da Roma. 

SI prevede che il Napoli ri¬ 
correr.» alla fXF. Negli am- 
htcnli sportivi la notizia d'altra 
patir prevista 0 stata appresa 
senza sorpresa. 


• l..a Frilrrazionr liilerii.azin- 
le di F.alln a Volo ha rrspiiiio 
l'atmiilssliinr ilcil.i Cina N.izlo- 
iialisla dir aveva rliirslu di 
rntr.ire a far parte della fr- 
drr.izli>Mr sono qiirsta drnoml- 
iiaziiiiie. I.a rlchlrsla non 0 sia¬ 
la presa nemmeno In ronsldr- 
razioite percliO secondo una 
lircisiiiiir tiri Coinilaio Olim¬ 
pico Inirritazion.'ilr • Taiivan » 
noi» può chiamarsi • rina Na¬ 
zionalista • iiprII organismi 
sportivi liitcrnazjnnalt. 

• Slrola per . ragioni Mniilia- 
rl • non e stato incluso tirila 
squadra italiana di tennis che 

ineontrrr.à qiirlla fraiiresr dal 
It» al 18 ottohre a Taormina. 
Qiirstr le formazioni- FK\N. 
riA: llalllet. Darnion. Moiinari. 
Iloiilboiil. JaiilTtrt: ITM.I.X; 
l'irirangril. Merlo, .larvihlnl. A. 
Maggi, llonrlll. Pirro e Dris.-iliJI. 

• Sedici cavalli sono stati di¬ 
chiarali parlrnll per il Pr. Al¬ 
bert» . corsa tris ». In pro¬ 
gramma per oggi ari Agnann. 
Ecco il rampo: l*r. Alhrrcla 
II- 225 000): A 5ir.TiII IKfiO: I) 
.\rrovv. 2» Tr.ssagiia. 3} Raven¬ 
na. lì Furibondo. 5t Sapiente. 
6* nailacclo. 7) Scolaro. 8> 
Scampolo. »ì Ordinatore: A 
METRI IS8«: 10) Ant.ares. tl) 
Fall. 12) Mongardino. 13) Eroi¬ 
co. Il) l.'O di nioltn. 15) Pl- 
slcrzo. IO .\iilla Hall. 

• Il numero del paesi Iscrtiil 
alle Olimpiadi d| Roma 0 sa¬ 
lilo a *8 in seguito alle ade¬ 
sioni delle Rermnde. di ruba 
r delle Filippine. La parteri- 
pazione dei «S parsi alle 18 dl- 
sripllnr in programma è rosi 
disiribuila: C7 all'atletica leg¬ 
gera-. 49 a! pugilato; 48 al min¬ 
to; 45 al Uro a segno: 43 al 
ciclismo; 42 alla vela; II; Il 
solirvamenlo pesi; 39 alla pal¬ 
lacanestro: 37 alla scherma, al 
calcio ed alla lolla; 32 al ca- 
noltagglo: 31 alla ginnasiira; 30 
alla palla a nuoto; 28 all'eqiil- 
fazione ed all'hochev su prat.v; 
26 alla canoa; 23 al pentathlon 
moderno. 

• Iji Frdcrralcln austriaca ha 
deciso aH'unanimlia rii non 
partecipare alla Toppa del 
Mondo di Calcio che si svol¬ 
gerà nel Cile nel 1962 soprat¬ 
tutto per ragioni nnanzIaDr •. 

• Anqurlll parteciperà al Giro 
I.ombardia. alla gara a crono¬ 
metro di I.iigano e al trofeo 
naracchi a coppie, dopo rii che 
si mirerà a Roiirn per un lun¬ 
go periodo di riposo ehe ter¬ 
minerà alla Qne di gennaio. 

• Iji squadra di pallacanestro 
della • Simmenthal * di Milano 
ha halttitn ieri i belgi del- 
I'<* .\ntvverpse» per 56-17 iprl- 
mo tempo 23-21». 


11 volo di «Lunik III» 

(Toiiiiiiii.izioti e da ll.» 1. p.igiiia) uleU accelerazione, cioè delUeorie sul magnetismo terre- 
tri In .scziiiifo. e.ssn comin-\ ‘I' stre.-sitile aurore boreali e 


terrestre sarà di 40 mila chi- ^ posti su determinate orbite 

(ometri. l dati ottenuti dal- , o ! Vhe L^*'",' 7, 

le misurazioni telemetriche lometrt dalla Terra potran- 

trasmesse dalla stazione no permettere acili uomini 

s;»a2m!(M'/ 7 ottobre, (/al/e Ì7 7oi/into »er ) óe!D^ *misurorc tl tempo con 

alle 19. hanno conformiito j^\tantn per pochi nunuU. una precisione finora sco¬ 
che le apparecchiature scien- smnuin^nmi sorantuf^s^i/fn* non per uno 

tifiche il sistema di termo- saranno sotto- o dite anni, ma per « mi¬ 
re io azione c il sistema di oltre , prove di re- honi di anni >. Tale sarebbe 

riqoiazi ìiic (. li si. ai sistcnzit > cosi bruta i Del infatti la (Inrnfn ilnlh, cui 

alimentazione clettnva con- . .j_ onraia aciia * vt- 

tinuano a funzionare reqo- ,_. .1 * tali satelliti. < Sono 


tri. / (futi ottenuti dal- Zin noni 

lisnrazioni telemetriche "nJ ckWerS lometrt dalla Terra potran- 

lesse dalla stazione 1.7 * Vcrmctterc acili uomtnt 


^ ^ itiitini iiiim, cti- 

tnuuno (I funzionare reqo- scìmmie e topi hanno 
larmentc. P^'nin tm- 

leiuizioni e delle misnrazin- ‘Z, .7/ 

n, dei parametri del mori- 

.I’» lOLissimi razzi e tornando 


(lijuiii 1(1 aurata (Iella < vi¬ 
li anni, ca- ta * di tali satelliti * Sono 
topi hanno certo — afferma Zverev — 


brillantemente superato la che "Sputnik" così fatti sa- 
< prora dcll'itccelerazionc *, ranno realizzati dalla scicn- 
riufiotiinilo a bordo di ve- za sovietica ». 


mento, avverrà l'S ottobre, 
dalle 17 alle 18 foni di Mo¬ 
sca, eorrisjìondenlc alle 15- 
16 di Homo) ». 

I seanalt del » Lunik III v 
soni, stati intercettali ret/o- 
liirinente unche (inesli, po- 
mrrifK/io dot riid'otelesropio 
oipiintr di .loilrell Bank, m 


lOLissimi ruzzi e tornanilo Infine, ecco un-informazin- 
icolnini .sulla lerra. acquista nn cu¬ 

rioso sapore comico, kcl 
Il folle^fanieilto radio ~ ricordato tl pro¬ 
fessor Kuprndzc, fisico qcor- 

1 n-« I • 


con la Terra 


piano, parlando con nn cor¬ 
rispondente della T.\SS — 

mrripiiio dal rad'oteìesropio 4) l\ fatto che i socctict Premio S'obcl britannico 
oipanli’ di ./odrell Bank, m siano riusciti a mantenere (Scorge Thompson affermo 
Grilli Bretaipia. Hndin M:>sca con tanto successo il coìte- * prima di poter renliz- 
areca }ìreannnncialn che il painento radio fra la Terra -rtre i roti interplanetari 
razzo cosmico avrebbe eme.s- j. , a/finii < l.uniK y (il S’iirebbe passato tanto tem- 

M» sepniiU. onesto pomerip- secondo e il terzo) dimostra quanto quello che sepa- 
oio. tra le 15 e le 17 (ora di che i tuturi piloti s'aniali moderno dal suo 

Poma): I’ infatti alle 15.01 potranno n con versare Z _ P‘'‘ (taBco antenato cono- 

.Jndrell Bank lui potato osserva d prof Boris Kit- ^'(^’tito. il "sinantropo”*. La 
asrollare in modo perfetta- kiirktn in un articolo sul P'" bonaria da dire è 

mente udibile, .su 183.6 me- Tuul — con i tecnici deiili Thompson deve 


più antico antenato cono¬ 
sciuto, il "sinantropo”*. La 


paciclt. il z hi/i-hip » 


stazione (lalomalicn .sjniz'ale 
socie fica 

(ìli osservatori del radio- 


'a I osservatori 


lancio nìiiasti u 'ferr». ccn 
la stessa facilità con cui 
oppi i piloti depli aerei par¬ 


ila si (li un eurutti’re impre- 


eccessirn possi- 


telescopio inple.se. (topo „ccr /q/to per radio con i tecnici Collnnuio 

re(ii.~,tr(ilo i scpiudi emessi delle torri di controllo depU ’v-wiiws|uid 

dal razzo cosmico pi’r circa aeroporti. (Questo renderà RoDOcki - HcrtCt 

un ora. sono oiiinti alla con- estremamente piu apecoli del -- 

clnsìoiie che il < Lunik III * fìrecisto i coli iimiini sulla W.ASHINC ro.N. 7 — Il nii- 
ha devialo di nn grado dalla Lana. Venere, Marte e co.sì d('li;li fMcn pol.acco 

sua traiettoria. « Tiittnvi.i ria. Insommn: le prandi di- i w‘‘V"'” 

- hn tenuto n precisare il stanze cosmiche non sembra- i'v* i.'.ur ò iu.h mv! m7 chr"'t * 
direttore dell osservatorio ~ „o avere ne.ssiiu effetto ne- Ib ricr .su un c’rto numero'd. 
CIO noii^ sigillili.';»^ '■'vV- ^ ' pativo sulla chiarezza e sulla (lue.-'tioiu interes'i-mti i due p.u*. 
'CieiT/inti sovietici anbinno efficacia dei contatti radio N('l baciari' il Dipnrtiineiito 
coniiiìe.s.so orrori di calcdlo. ci , rclnritù d,.i ‘‘'P*''*- B'ipncki .si ,* rifiutate» 

1 11 .solo gl.Ilio di scartt». tre m , '.' di pn*i’i.--,iie I.i natura rii tali 

•. ,1 . 1 *...:.;.. . 1.1 ""* 'D », nel suo passi’doio .. 


i; idi ni dopo l'mizid del- 
resperiineutd. non fa die 
conferniiue l.'i stiaorilinari-i 
prefisidiit* alia tpiale smu» 
pervenuti gli scienziati Sd- 
\ ietici ». 

fili) seii'iizhilo sovietico hn 
dichiarato essere sua oiìi- 
iiione che il z Lunik III » 
sin (ittrezznlo per orendere 
fotopra6e delle farcia nascn- 

• ta della I.iina. simili (die 
foloprafic (Iella Terra prese 
recentemente dn nn satel¬ 
lite americano. 

L'ipotr.si ch(> sul <■ l.nnìk 
III » possa essere stata in- 
itallaln una macchina fotn- 
prafica è stata .avanzata, tu 
una conversazione con nn 
corrispondente dell’VPI. da 
G. Dabosnin. capo della se¬ 
gone per la mecranirn rclc- 
ste (ill’fstitnto astronomico 

* fsternhera > di Mosca. Tnt- 
tiivia, snìVarpoinenlo non è 
stata rilasciata nìcnna dì- 
chiarnzionc uOìciaìe. Se l'np- 
pnreerhio fotofirnlìco c'è, sa¬ 
rà la prima volta rhr l'uomo 
avrà acato la possibilità di 
vedere l’t altra faccia » rfe!/u 
l.nna: il 40 per cento delln 
siiper/it’ie liiniire. infutli. è' 
sempre stato un mistero a ffn- 
sciniinte e — fino a ieri — 


a breve disianza (Ialiti La¬ 
na (minima: settemila zhi- 

IL «TIMES» 

E LA SCIENZA 
SOVIETICA 


LONDRA, 7. — In un 
articolo dedicato ai lanci /«s . , 

-spaziali Mivictici. il «Ti- ^99' 'Q scnfcnzo 

nies » scrive slamane: «1 • 

sovietici hanno compiuto 27 democratici 

progressi cu.stanti. tappa di Son Marino 

per tappa, dal primo _ 

« Sputnik» al « Lunik ter- S .MARINO. 7. — Domani a 
zo ». Essi hanno prorcdli- S. Marino sari» re.sa pubblica 
to con lina dignità impres- scntenz-.a contro i 27 diri- 
.sioiiante. E.s.si hanno pre- -‘’uti (’onitmisti o pocialusti tra- 
ferilo prima agire e poi 

n-irl-ire nnnn r.«zni CU.*:;» di •• attentato contro la si- 

Pac,** u curezza intern;» dello Stato - 

(esso, hanno fatto gualco- in seguito .ai fatti del settem- 
sa di meglio, di piu gran- hre 1U57 che portarono i d c. 
de, di più diffìcile » , j e I socialdemocratici al gover- 

L’artirolo così concili- ‘^on im autentico 

,i„. „ ... ! . • colpo di stato appoggiato nio- 

. Se ora e.ssi comin*- ralmentc e m.atcrialmente dal 

citino a parlare di invio di governi itali.ino e americano, 
veicoli verso Marte c Ve¬ 
nere, avrà del coraggio “•"•••••••"■•••••tMiiiiiniiiimn 

chi ne dubiterà. Essi san- ,, /oAààDI/Nhjr 

no dove vogliono andare IL vAAnrlUNt 

e ri arriv.ino ». ‘b questa sottiniana: « Gticzzi d.a 

S('lt> ni'i» risolverà I.a erisl ». una 
---' grande ineluesta sul Milan .*» cu- 

lometri) è raduta finn a *'* Ce.iare C.iiida - « Scoppia- 
louiLiri/ r cauiiia uno a bombe gli seandali in 

* qiitiic/ic centinaio dr chilo- ..Xrgentui;» » d» Lucio Zampino - 


cità del < / II- R.'ipaeki .m è rifiutato 

Litri Oli < /.» preei.-'.iie I.i natura rii tali 

san passi'ppii) (iiies'ioii'. In |).ir'it*olare egli “-i 
iza (Ialiti La- <* r:f,ii1 ito di ii-'iioiidere .'lila 
icttcmila zhi- domaiid.i d. un giornali.*;!;» che 

--- '2(1 .iveva chiesto --e avf'.s-e d.- 

, . . _ '(’U-i-o eon lleiter l'atte'J-z. i- 

IMES » nu'Mlo che adotieia d -ovenio 

. 'Ui'eiK’.mo m eó eh»' eoneeriie 

wICIn^A !.» candid.itur.i della Polonia ;id 
JTI^A 'ui -'«’Cgio non |'('rm.menti* .il 

' ' Con,*;*ubo di S.eurez.z. i del- 

l'ONC 


insoinhile. * iiiialche C(‘nlinaio di chilo- ..xrgentui;» » (li Lucio Zampino - 

P/ir7,i»i«/o dvllti roitn tifi ^’>ctri uU'ora * scrìve sulla < La medieina siiortiva iraslo-a 
I arlanilo ili Ila mila (U l Kninsnmnkk iio Pnvda il si.'ùio « Gì Manin . a Solo 
< l.iinik III -. Oiihosnin ha e.^ battiamo contro il mago 

detto che * non c'è dui 


. t.,, 1 - tir- n„hnsni„ hn Kom.somolskaia Prnvda il ■‘"l’ Martin «solo 

< l.nniU III •*. iJnnosnin un . . . . c* .. v» battiamo contro il mago 

dello che * non (''è dnhhin fù- \ uri iiroi. .Sp csat.n, Ka.-iden *> di De Deo Ccccarelli - 

che esso nircrà intorno alla Oac.sta informitzionc è di n Ficcc'ln Mediterraneo per gli 
( Ut ( ,VM) (Iir( rri inior IO lina , interesse Vogando a a/zurn » di Marco Cassai»» 

I.nnn. rosi come stiito pre- ^ niitrt . xo.iinco a 

disposto*, r.n srirnzinin bri bn.s.sc velocita intorno .j fAiapiOKIF 

aaainnto che i razzi lanari <" celesti, i futuri N,A/V\riUINt _ 


IL CAMPIONE 


affvrmnndn rhr (inesto rat- «■<:) roiiure e senza posnr^ije le foto pi») belle Vibr.ava 

Intttionio * è ormai nrossimn ^^‘0‘i ^tfri pianeti. In alfrill-a Pt'«a a» pif-di di Kiitz » di 
!,„i ,( rti.i » . ormai pnìssimo. sembra .B"u..cina - « Scrivono 

Vn idea pià abbastanza ' Ronelun» mu mun d» Homa- 

sorzo-( tTn.i » di M O _ a Gal.a spagnola 


f’n'idra pià abbastanza l'jd.m ,r, .voto,- oo,.-o ■■R''tu'bin»" sui mui 

|. tit' • t • • ìyf}t(yr sor L’ i rm.'ì • dì M o a g 

cìimra de!!,’ infnrmnzinm ^ V’c- *7 s.an Sir*;. 

raccolte nnizic al * Lunik „ ,.^U)citn pari, se "" 

' e *' il campione 

riit prii-ii ai aiK jjrt c cik ii pofculi re.iVon trf, 

I razzi lunari) si punacerc\,.ommcrcinli americani, bri-ka'rpion.Mo di"c.Hci 


lei/pcndo con attenzione iitnunici c sovietici, e rnie il **'"»*» pu 
nntnero.si nrlicoU di -sc;r«- , Booi„r; ». il « Tomef » j i 
lUfi che n .stampa .s(,v,cti-l^.„,i tipi di < Tf *. .N-zJ- o J* «71' paU; 
ru en pubbltrundo dn dome- „ai„ralmcntc fo 

nien scor.sa. ebicttivo del vero e proprio 

■t ai.iinamcnto *. che però IL 
La temperatura presenta per Vuomo. cnm'è il sottim: 

noln. dit lenità assai più miro e in 

dentro il Lunik orandi che nn < semplice* ^ceprndo 

• lappio di andata e ritorno IL 
I fatti pia importanti, so-i-'Viiza .scalo Terra - Luna - =0 sirto «n 


piu jiMiLtiit rtii -ori 1 detta domenica col 

C(ai7 americani, bri- jcampionato di calcio - Le rlu- 
C sovietici, e rnie t/inmni pugilistiche di Cagliari. 


. Hnm,i e MiLino - II Ciro del- 
I l'Emilia _ I campionati di tennis 
) c di pallacanestro _ I mondiali 
} di s.ollevamcnto pesi c l'Ippica. 


La temperatura 
dentro il Lunik 


IL CAMPIONE 

il settimanale più bollo, dina¬ 
mico e informato 
Leggendo 

IL CAMPIONE 

=c siete «portivi Io sarete dt piti, 
«e n* n lo siete lo diventerete 
■iuluto 


I fatti più importanti. sn-i*;^’»7(i .scalo Terra - Luna - =e siete «ponivi lo sarete dt pii). 
prattnttiì di 6ni (tei fntnrii ferra. <e n* n lo siete lo diventerete 

nappi di astronavi con tio-j 6) (^uesfr, punto nni> ri- 

mini (I f>(>r(!(», sono j se- tri.rda i julurt viatipi nel- ..ninimiiiiiniiiniiiinimi 

iinenti: I 'o spaz o, nin ci 'ntcressa AVVISI ECONOMICI 

1) La temperatura nllid ( (maiint'itr da vicino. Po- 

itilcriio t!v'l t Lunik III *. tremo lanr’are sulla Luna ^ roM%iFKriAi.i l. 10 

orazie al perfetto funziona-t P'cc<>!r stazioni meteorolo- —77- 

mento deph apparecchi frr-,."’‘b» ( iitomati^^i.te. me- camer.- letto pranzo ecc - Arre- 

rnorcpolaton, si mantiene anintc le ijuali .dirà pos- «lamenti gran lusso economici - 


roM%iFKriAi.i 


rnort'tjii.'afori. 

fra i 35 e I 30 predi centi-j ■‘^'bilc osservare daircstcr-j 
pratli: una temperatura. ’'.o — per cosi dire — il 

quindi, non solo sopporta-j i^mnniento delle nuvole 
bile, ma addirittura prede-, ^cìl atmosfera terrestre. 


man fleti,’ 


«lamenti gran lusso economici - 
FACfLITAZtOM . Tarsia n 23 
(dlTimi'«*1t»* EN.AU) . Napoli 


, c* .11 , ■ 1 . I ZI.. • . T \J»TROt lIIR()5l.\NZI.\ « Magto- 

i'()!e. Si potrebbe (Pre che, Queste stazioni metcnrnlopi- , Auit.i. Consiglia. AmorL 

!(t cd.'d ha del < miracolo-! che trasmetteranno ai nostri «Mtari, Malattie. Consultanoni- 
Sii* (ma l'espres.sione fa-'scienziati informnz’oni chei ^l^^ Tof.i. fi4 Napoli S44T2zN’ 
rebf»,' torto al valore dei da Terra è impnss'biìc rae- m. i f 7 ii*n'i t m i. i« 

fernre: e depU scienziati so-l fopliere r mediante le quali stexoi).\ttilo(.R\FI.\ - ste- 
t tt ri r K St .M pensa ni /rea-l e- j>nfrnnr7i) prrrcdrrr Ir m- nocrafu DAttilo^rAda anche con 
tfi> che rer/na no-j de/ feajp^ rOFi nn macchine elettriche «olivelli» 

a.': spazi attrpi-ers'ati dal^„„j, ^ l(^ mcndll sangennaro 20 »l 

P'ecoìo lalmratorio co.>-mrco. ^nm. Lo affermano Gu-Ì _— 


S 4472/N' 


I r/ittN'i t iM 


rtri:ci L sr si pensa ni /red-! c: j>nfrnnr 7 i) prevedere le m- nocrafu Datti 
di> m^r;draic che regna no-jrfnrronr del tempo con un macchine eie 
a.': spazi attraversali dal^„„j,^, ^ ^(W mcndll 

P'ecoìo lalmratorio cosmico.-^, atlermnno Gu - 

\nche Ja pressione rnfernalj,,;^ (jitror.onii Seerha- z«' akhidanat» i- i o 

e sopportabile per e ì.arionor del Piane- M-T' prezzi concorrenza - Re- 

Ifnr'o ,f* -.1 tiauriamo vostri appartamenti 

?) le ndin-inni cosmi ’i ^ ” f"rncndo dirrltamrnir qualsiasi 

Le radia.ioni cosmi ^lui-tont. nrapan, cd altre ca- m*tfn*lr per pavimcnM. bagni 

che (.e famose .mdlazìonl'^JJJ^Jà che ogat è difficile r.t- ree. Prcccniivi sraiutii 
rb,’ alcuni scienziati C'id-^l- /po„fnro O.*.^ 'oz4oo,.nf., -, - - '•'Hate esposizione materiali 

nrontarc con adegnafa pr, - n..s»rt magazzini RIMPA. 


VH lllilANAlO 


deravano àno a voco tempoì .• . ' .presso n..s»rt magazzini kimi-z 

ox rallino ano « P''La j via rimarrà .62-H fabbrica Af¬ 
ta corne un < muro * ’asor-j l madlmuro. restauriamo mobili 

monfabde prr gli e.^.'i’rj ri-l * ' |antichi, operai specializzati. Te- 

venti sulla Terra) 5 i 5 ono’ (/uesjj ’U ha-^e cd leinno tei iS7. 

dimostrate assai meno pc-j*'^'^ rapida ^assenna delia 

ricolose del previsto. Oppi .•*'*u'',’*!i'a — i i AVVISI ^/Nl^'*^l 

il professor .Ari Nft’rni,'!,! 1 nuovi ehe p:u coìp’scov.o la _ ~ 

.'■cnve sulla rivista Culltir.t ; no.'Tra iantas-a. Ma. naia- __ —^ ■ ■■ ■- 

0 Vit;t cbt’ /’a'fntf.’rsamrnf,»! mì’n.’nfc. c',' dell'altro, e L M R Clf» DI M C 
dt’I fascio di rapai cosmicì\sempre di ■ grande inleres. T 11 |J|Jlj|m| |1L 
che circonda la Terra non [<:,•. Gosi. per ’mp;»), tl nri- 


Sara impresa facile. T.itta-i Ro.scnh.'Gp scrive sui¬ 

na. una volta superato fo'/., Lvcslia r?;.’'f.^ rir,’r,’'.,’ 
ostacolo, tl volo nello spa-l„ _____ 


2b> .Q scolperà senza consr-1 

puenze dannose. Le pareti. “ rad.o I, da.t 

relatii'amente sottili, delle r■llllllllllllllll,•|•||Ml•l•lllllllll 

astronavi basteranno a pro¬ 
teggere pii uomini dalla co- LEGGETE 
siddetta < malattia delle rn- | 

3) .incile il problema Vie iiueeei 


nosirn jania.s-a. .Ma, Roru- 

ralmentc. c'è dell'altro, e LÌ^I||lf»DllML 

sempre di * grande interes. UUwlml I* M 

se. riiit. p,'r esempio, ij pri- 

fes.sor Ro.scnheGo scrive ‘'"l 

le Lvc.-lia che'le rir,’r,’'. * ‘it'iunzi.'ni e debolezze 

, , srssiiall di orisme nerv,.sa. r-i- 

m .'(ìr.so porteranno una\^^^^^ eraWr.n. tN.-..r.-:rr.. ». 
4 revisione radicale* delle ..n, r.aiie ..*>«u !..)■ 

Visite prem.ilrimcr.i.ili Dori. P. 
MONACO R. m.i. Vn Sii.iri.t 7# 
LEGGETE int 4 (P zz.i Fiume» Orano lC-t2, 

___ Ifi-13 e per appunt.im.ento • To- 

WfgÈ <A*.;t. 

» ■■•■4L • Com. lr* ;*j del 3à ott. J9ó6). 
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l'Unità 


DURE CARICHE DI POLIZIA A ROMA 
CONTRO CONTADINI E VITICOLTORI 



____ QoTtrfl 8 ottobre 1959 . Pi|. 7 


LE CONCLUSIONI DI NOVELLA AL DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 


Primo obiettivo detrazione del sindacato 
deve essere la contrattazione aziendale 


La distensione internazionale e la posizione degli industriali - Vivace discussione sulle pos¬ 
sibilità di differenziare i minimi salariali nelle medie e piccole aziende - L’intervento di Foa 


«Tutto il movimento sindacalo deve essere pienamente consapevole che /ala degli operai nelle gran- 
rinizio di una distensione nel campo internazionale non significa necessaria- labbriche favorisce e non 
mente una distensione nei rapporti di lavoro aH’interno del nostro Paese e un i’So/^i delle "p^iccole e* nie- 
nuovo atteggiamento da parte padronale. Possiamo anzi affermare che ci tro- die a/iende e delle a/iende 
vianio oggi di fronte alla stessa politica che gli industriali hanno condotto nel ^ 

passato, se non addirittura ad una piìi decisa intransigenza dinanzi allo y 

rivendicazioni dei lavora-i-- i? ■ 


tori ». Questo è stato il ‘ politica economica, tiimilaria e di.scritninateria *, 

ff.. ohe temiono ci>stanlementc a aei confronti della CGIL. il 




primo . affiontato ^.olUenclc il hvello dei sa- l’assandu poi a trattare il >^ 88^ 

dall on. Agostino Novella Lji ì ;> f;i,. dnninniie i li- problema tlella contrattazio- ; . v, 

nel discorso conclusivo tlel velli di occn()a/ione. noi ne differen/Mta noi confron- 
Gomitalo tlirettivo della dobbiamo naiVeimaie con ti della media e piccola in- ■5" 

CGIL. Il Segreta! IO geneia- foi/.i gli indiii//i d.iti .i lire- dii.stria e delle a/iende arti- ’o > 
le della Confedera/ii*nc ha .scìa e ad .\ie//(' alla nostra giane, Novella ha affeimato 
fatto poi un ampio esame piditica e respmgi'ie con Ter- cln* esso può esseio affron- 
delle lotte (In tpii l oiulotte e mc/-’a ogni cont i .ipposi/ione tato oggi in termini concreti 
ila indicato le piospettive tra s\ ilnppo di iiu estinienti solo per rartigianato. Siv*! - , 

dell'a/ione sindacale per i e aumento dell'occnpa/ione nobldamo acquisire il prin- 

prossimi mesi. e dei salari cipio (lidia validità dei con- W < s ^ - - ,, . 

Siamo soddisfatti e orgi*- l a m'stia linea va riaffer- tiatti na/ionali lin qui sti- 
gliesi — ha detto Novella mata anelli' m conti api>osi- pillati imclie per le a/iende 

_ dei li.snltati e dei sncces- /ione con ceiti oi lent imenti ailigiane, senza con ciò 

si non mdiffeienti conse- di alcuni diiigt'uti di'lh* altit' ('''idndi'it' la possibilità dì 

guiti con le lotte sindacali organr//a/ioni sindacali, e 'O'a contrattazione differen- 

per il rinnovo dei contiatti l^articidai mente didla CISL. /lata Ma l.i contratta/.ione 

na/ionali di categiuia .\b- > (|n.di b'ndano le loto ^pi'- ddleien/iata non deve in ‘ 

hiaino sensibilmente sposta- ian/t' di atTeima/ione sulla ogni caso comportare non 

to il poteie conti attuale in pio-'|iettiva di ima ripiesa '>na .'•tagna/.ione dei salari o 

favore dei tavolatoli e m ecmiomìca ch(> do\'i(>bbe as- mia loro diffeien/iazione 

iin modo che riteniamo oi- ■-'■ciii.iii' nuovi niaigini al ri- leiso il basso, bensì ima più 

mai irreversibile. reali//an- loimismo e ni (viternalismi' \ n a dinamica salariale e ^ 

do una larghissima unita fia padnmale, e consentile il conti attuale ’t 

tutti i lavoratori rquistino di una politica an- paile il fatto che Tavan- il conipiiRm» Nmcll.i 

Ma noi alibiamo rassolu- -- - — . . . . .... ■ . - . - . 

ta necessita di cre.ue un sin- 

La FlOM propone la ripresa 

lupiKiti e come si sviluppo- ■■■■ m m ■■ m m 

della lotta dei metallurgici 

venilica/ioni sai.mali, nor- - - ..—-___--- 

."/k'ìnlale^ non siamo, peto. La relazione del compagno Piero Boni - Vivace dibattito sulle trattative 

riusciti ad aveie (|uei miil.i- ____ 

menti di fondo clu' l’espe- 

rienza dimostra nccess.ni Mll..\.\l>. 7. — .\ concili- rottura delle trattative. è rammaricato che. dopo 
.Non siamo ancoia riusciti aii '^lune di un animato dibatti- I lavori del C.C. della l.anti mesi di azione conume, 
operare cioè, lineile moddl- sulla situazione delle l-'lOM, sono stati aperti dal dopo tante prove di unità, 
ca/ioni'profonde in materia "n ‘‘‘‘l .«‘‘'n-nde aggiunto nii.lurità c di combattivi- 

di rapporto di tavolo e del Comitato centrale della sottolineando il significato • i * * ” 


Passando poi a trattare il 


nobluamo acipiisire il prin¬ 
cipio della validità dei con- 







jdiritto del sindacato alla FlOM ha proposto la lipii'- e rimportanz.a delle lotte 
con1 1 .itta/ione integrativa sa dell.i lotta di'lla catego- condotte nei mesi .scor.si 
aziendale che sono indispen- i ia n .in r«T.-vT(t 

s.-,l.ni por la tulola .iol lì,va- ,.„,„.|„s,va. 1,, ..iPn.'n oVm.a iì, JSu- 

I ro i t\t r\ t\<k II r\ I I._ - à - I A A *_i I M Hì(l| Ci'lOSlO Iti \«llll 


--- ««1.1141 ««'titl lutiti 

a/ioiulalc Clio sono iiulispcn- na. 

saliili per la tutela del lavai- ino/iom' conclusiva, 

ratoie nella labbrica mo- approvata a taid.i notte dal- 
dcrna e pei Paffeiinazione l assemblea. affeima mf.itti: 
piena del poteie contrattila- i| comitato centrale della 
le del sindac.ito. FlOM propone ai lavoratori 

La conquista del diritto, inetalhirgici e ai sindacati 
per il sindacato alla contiat- di considerare assidiitamen- 
tiiz.ione integrativa a/iend.dt te negative le posizioni pa¬ 
lli tutti gli aspetti del i.ip- dronali e di rqnendeie la- 
porto di Involo, dei cottimi, /ione di lotta sulla base del- 
delle quniiliehe. delle nuovi delle rivendicazioni imifica- 
forme di letnbiizione e il tt' piesentale dai tie siii- 
piohlenia di fondo che ci sta dacati » 

ancora dinnanzi. coim> prò- A l.ile importante decisio- 


ri ••• % .• t In 11 .f. I 11 M i 111 .MI in t* ;ii i m i im 11 ;i 11 .si i ii i 

Ciiavi inculeiiti sono avve- 
nuli ieri a Hoina tra nume¬ 
rose forze di polizia e i con¬ 
tadini della iirovinci.i che 
avevano tenuto nella matti¬ 
nata Un convegno nei locali 
dei cinema Colosseo. 

•Alla (ine della manife.sta- 
zione (durante la quale i con¬ 
tadini e particolarmente i 
viticultori avevano approvato 
un ordine ilei giorno per ri¬ 
chiedere immediato misure 
governative contro la grave 
crisi vitivinicola e più in ge¬ 
nerale deH’agricoltura rom.i- 
na) sono stati bloccati al- 
Fuscita da un cordone di po¬ 
lizia schierato allo sbocco 
della strada. 

Malgrado l’assicurazione 
data che nessun corteo si sa¬ 
rebbe snodato per la città e 
che i contadini presenti 
avrebbero raggiunto Monte¬ 
citorio a gruppi sparsi, la 
polizia ò intervenuta subito 
con idranti e con jeepponi 
carichi di poliziotti m asset¬ 
to di guena. Violenti caro¬ 
selli sono avvenuti per il cen¬ 
tro archeologico di Roma, 
per via dei Fori Imperiali, 
sui viali del Colle Oppio, sul 
Palatino e nella piazza e nel- 
rinterno del Colosseo, tra¬ 
volgendo c spaventando i nu¬ 
merosi turisti presenti. 

11 deputato socialista Fah- —i-nnmr - i ' .' - . i i ■ i- ■ . 

bri è stato stretto da una bleina di rlintto sindacale, ne. come abbiamo detto, il '•‘’i hanno ileciso di inter- tìnio patriottismo d’organiz.- 

jeep contro un muro ed è ' • come mezzo pei il migliora- CC della FlOM è giunto do- rompere le trattative e di zazicne. 

stato ricoverato in ospedale. riOMA — Due appetì) «ielle cariche della polirla. Nella loto, in «lUi. I i<-ep(>(iiii hinee.iii» mento delle condizioni eco- po un’intera giornata dodi- convocare i loro organismi intervenuti che hanno 

Aggredito e picchiato è stato '*1 .strada tra i Tori Imperiali e via del C’«l<isseo. .Nella fan, pueol.i. la pallri.i meiiire nomiclie dei l.ivoralori. cala nll'esame della delicata dirigenti dopo che alle lo- seguito alla relazione 

il senatore D'Onofrio, o gli *’* niaiisaiiell,, alla mano, contro mi eonladino Di fronte agli attuali indi- .situazione piodottasi con la "> hithne controproposte gli ,|i Boni hanno confermato la 

on.li z\volio e V'ecchictti. • ■ ■ ■■ -- ■ ' .. .. — . ... __ industriali avevano risposto decisione dei metallurgici di 

L’on. Cianca era stalo proso — _ _ _ offiendo meno della nieta provincia di riprendere 

da due agenti malgrado mo- ^ mm m mm ^ 2 ^Jì 2 ^ — _ - ‘'Lh“ihRo chiedevano irnp- |., lotta unitaria por il con- 

^99* scioperano nella provincia ai Roma 

lo è stalo l'ex assessore indi- p ^ m a a ■■■ ■■■ 

I 40.000 braccianti e salariati aaricoli 

I caroselli sono continuati 

per più di un’ora per i Fori --—- 

qSdo ^òrma^iTlooo Occupazitmi (li Icrre a (:allani.s.sella - Coiiipalla a8lciiNÌofi(> nel llroflctatui - Lo nviliippu della lolla in Sicilia c in Surdeoiia 

(imi romani erano stati di--—--- 

;Ea‘l've!o'LnÌw '■? di Rom.T c ncllafiro rom.nno (lUcsloKgi .5i .svolger,-, lo Le rÌC»nverSÌonÌ culturali 

preciso non solo di impedire sciopero di J4 ore, proclamato unitariamente dalle organizzazioni sindacali 1 r* "H ,1 ITA mUTT 

ogni corteo, ma di impedire provinciali aderenti alla CGIL, CISL c UIL, nel quadro dell’azione sindacale L.D. dell A.Lr.M.l. 

alidirittura che una delega- nazionale, promossa in tulle le provi ncie agricole dal 1 al 15 ottobre. I 

u'rM?biaccianli rivendicano miglioramenti salariali. attraver.so il rinnovo dei con- .‘‘‘.h«sizi«ne dei mi- può .is-h ur.iro mid ^A.inppo 

del gioino. La delegazione tratti di lavoro scaduti, 1 imponibile pei lo sviluppo dell occupazione, c parti- <t.i.< uffici.ùiii.'iit)- «.iiciu* nel d«‘i Me/zoz.oino <• cir.ii.in*' iii 
tuttavia ha raggiunto Monte -1 colarmente, nella provin- ! Ti i T ,, T dei n cente comegni» <ii i-omariim prospinta 

citorio dove e stata ricevila • a- o ; prc.seiile pm velie, anche al-[ ehbliglii .ili.» pn.piiet.i pii- Itomi .sugl »riei,t.,nicii!: prò- -.Nel corso d.-IIa rum rme è 

fHi n irl'imi'ntari ' [eia di Roma, si battono |j Fiefettui.i. elle, (pialdia I vat.i m icl.iziniie agli ime- duUivi. d. liiii't .ro - talmie -.•i.it.-i ?o‘tol,iic ita la ru-crss-.la 

I’riiifo*mnonnoTm(»ntn ima COntfO la CanCCllazione venisse mtU'duUo il llllOVo stimelltl pubblici c privati. ~ ^el .Mezzogiorno ad una di ..ll.trg.ire iii./i..!ivc <• 

( oniemporancamenie una *« r. - . , 1 , 11 .. . ... I e\iMo.-V-x \ e . -economia di .unoconsumo-. ò i .izamc per l .diol./iom lot.ib' 

delegazione di sindaci im dagli elenchi anagrafici, .•-••■'tema de» .-<1 1. a “"'-1 • - • ^ -'i-r* «1 c.-iuro dei d.battito .d immcd...t.( d. I fl ,zi<> ih con- 

portato al Prefetto di Roma La massa dei braccianti e hiissione prot inci.ile. gran atto .agitazioni nelle zmie ,\ol;o.-i nel Comit .'o dire"i\o 'limo «id v.iio. pt r riveriibcarc 

un documento nel quale .si salariati agricoli intere.ssati P-«rte dei bi.icci.inti veneb- agr.me. di coii.sdizi,, d, bo- d.-K.. Associ../om- d.-i co:i;.,d.iu !.• i.-in d.-m .m d u.^urpate e 

sottolinea la grave crisi nel- alla manifesta/ione di oggi bei.) c.mcell.iti d.mli eleiKlii, mhea e cimili...i I cii- lei .Me/zog.orao dTt..l. . -. modif.--,./om-- d. i rapporti 

le camnaEiie romane è d; rircn 40 000 .li cui ol- 1 b.dmi. pa-lon e braccianti Nel cor.-o dell., ... .uu,... ..--.cur..mIo ai cm- 

je can paglie romane. e di circa 4i)uui). lU cui 01 . j q, .,s-egni fa-i rivcndu ano con neliziom. -?=••’> ’=ottoimc .ti • . I.m un., p.u .ir. ,p.ot.. di 

LAUeanz,a provinciale dei tre la meta .sono donne. Di ' L‘ , ; J. ,-lor.l iii del co ni . e (ielegi- d.-ito m un comumeato d.dl A--- prodmu, .• r.ducemlo gb h.m,- 

contadini nella serata di ieri questi soltanto una parte h'iha.i c ‘hi .11 al . di di . gì lega , ,.r-.vi pcno.i ii.l>.;. .•.non di affii-o- 

ha cmes.so un comunicato nel sono attualmente impiegati --^cupa/i-mc. dei! ..ss^su-n-1/auii pre.sso le .autorità una ,,, .V Veg.om - 

quale stigmatizza la brutale nei lavori agricoli za riiutiialistic.i e dei ti.n.ri ^ poi. tir ,1 .1. scihijip,. della p,.r clf.—o d.;;. Infcrrogazìonc del PCI 

aggressione polizie.sca. rivol- Le ‘ nrg.anÌ 7 zazioni mnda- per la pen.ame N.itii-; economia ...arda In partico-L.im.zanic d. d. bolc/za wuttu f 

cerni fervido plauso a tinti cali hanno avanzato da tem- ralmentc. c. aggiav. lebhei l.ue le r le endica/iom ri- r,.;e dclVcrionu,. ..gnc,!;. d Sullimponiblle 

i contadini che hanno par- po. alffnione degli Agri- precarie cn lizioni, gi.ardano la cunt.attaz.onc fron'c ..g.i ..nentamen*. dee,- - 


Il coitipiiRn.i N.iicll.i 


La FlOM propone la ripresa 
della lotta dei metallurgici 

La relazione del compagno Piero Boni - Vivace dibattito sulle trattative 


e rimportanza delle lotte org.aniz/azioni sm- 

t'oixhitlf* nri musi scorsi iiarali tiiano in (iiiosto mo- 

Il .segretario della FlOM T 

iT.i (piindi esposto la valli- e dei 

ta/ione «Iella segreteria ilei sbloccai la cu ha 

sindacato, in ordine alle po- ‘sottolineato l’esigenza che su 
sizi.mi assunte dagli indù- problema -si sviluppi 

striali c dallo altre orca- lU'lle fabbriche il dibattilo 


sizi.mi assunte dagli indù- proiiiema -si sviluppi 

striali c dalle altre orga- lU'lle fabbriche il dibattilo 
mz/a/inni nel eoi so della già in corso, evitando con 
ultima sessione di trattati- cura che i dissensi esistenti 
ve per il contratto iniziata al vertice si ripercuotano 
i! 2n settembri' scorso i' lu'galivamento tra i lavora- 
lonchisasi all’alha del 3 ot- tori, clic la FlOM clùama ad 
h’hre. esprimeic un giudizio sgom- 

Honi ha mosso innanzi- hro da ogni posiziono prero- 
tiitto in rilievo ohe i sinda- ?titnita e da ogn‘ pur legit- 


piesentanti dei lavoiatori. 
K’ veramente sorprendente 
— ha detto Boni — che l’iii- 


tratto. sottolineando come la 
I ichiesta di passaggio alla 
azione sindacale sia soste- 


Le ricx>nversionì culturali 
al C.D. deirA.C.M.I. 


Iransigeti/a jiadronalo si . , • , . i: » 

manifesti ora con tanta du- Ihvoraton d. tutte 

rezza, (piandu sono state organizzazioni, 
siipi'iate alcuno imimrtanti H eonipagno I.nnin sc- 
e eoiiqtlesse (piestiuni di ft^ivlaiio responsabile della 
(irineipio che avevano co- t'IGÌM — ha conelnso i la- 
stitiiito faspetto più deli- vori dej Comitato centrale 
calo delle trattative. Nega- a tarda ora. 
re ora ai Ia\'oratori metal- Mentre erano ancora in 

liirgici iin consistente an- corso le di.scn.s.sioni sono 

mento dei sidari, un aii- giunte dalle fahltnche nn- 

mento dei giorni di ferie, morose notizie .sU manife- 

ima soluzione positiva del stazioni operaie m corso. A 

problema della parità sa- Milano è stalo sospeso il 

laiiale. la eonlrattazione lavoro alla Geloso; o. d. g. 
dello nuove forme di r*‘lri- unitari sono stati inviali ai 
biizione. ecc. eostitiiisee un smdaeati dai lavoratoli della 
tentativo inaccettabile di Cmemcccanica, Steberl, Del- 
maiitenere le condizioni di l’Orto, Cìart'lli. Broda Fcrro-- 
vita dei lavoratori della ca- viaria. T.l.B.B. l lavoratori 
tegona ad un livello che dcll.a Brcda ('lettromecc.a-- 

non c [)iu tollerabile nica h.'iniiu scioperati) ieri 

. (Mando c’e recc.ssione - 1 


peli/ioni, I " 5'. ti ciottolinr ili 


*.1.1.711 iin.i 


anagrafici con la ctwi'^egiieii -1 Liuuii. pattuii c liraccianti cor.'*» (IclLi d; tU'i.il. .i-'.i iir.iiuio .li con- ha esclamalo Boni _ l mi- "•^**'* u iininm cc«iiio.«i» nu¬ 
le peidita fa-i riverìJicanu <'*mi peli/ioiii, " 5 '. ti 'sottolmr iti - e|‘.i>l.:ii nn.i pai liLi ipiot.i di siluramenti ecfinomici inni .i>sembliM, hanno de- 

milian c ‘Ifl su'-Mi.. di di- ..r.hni del gnirno e deleg.i- d.-:to in un .•o,n,inH’..!o d.-ll A--- |•ro.l<):I., .• r.dnren.lo «b ihm,- ^ concc.ssi; a Ruma urna 

.-...cciipa/i.me. deII-..-‘-‘i-^ten- za.ni pre.s-o le .antonta una pT."";,,, Tu \„nV\V «-«'.un! ' '’ ‘ " " (piando esiste, come in questo J J VS'cMa- 

za mutiialistic.i e dei contri- politica ,h sMhipp., della q..;;. |nrerroaazÌonc del PCI l'’'’"'"'"**’- prodnltiv.i. ”' ^ ^ 


della termomeecanica, riu- 
niti in assemble.i, hanno de¬ 
ciso di inviare a Ruma iin.a 


aggressione polizie.sca. rivol- Le organizzazioni sinda-M’*'b perla pen.-.ione N.itii-; ecn'imia .-.arda In partico-L.iui.zanie d. d. bdezz;. '^'nittu 
ce un fervido plauso a tutti cali hanno avanzato da tem- ralmentc. co aggiav. lebhei l-.ie le ru endica/iom ri- r,.;e de.lVr..r...nn.. ..cncb. «1 
i contadini che hanno par->po. airt'nione degli Agri- precarie cn lizioni, gnardano !.. cunt.attaz.onc fron'c ..g.i ..nmtsmrnM (ler,- 

tecipato alla manifestazione] cultori, la richie.sta di rin--r‘r^r’^‘'^*rhe e s.iciali nellc'dei livelli di oi nipazione e ' .m. n . ..i, inu n .<).....- .r. 
e ai compagni deputati Fab- novare t contratti. Nono- R"*'*li si .hbatt-n.. i bra< - Io fretto leenme di Mi'e.sti -«r* i d ^ 
bri, D’Onofrio e agli nltrij stante che i salari dei brac- rIelLi prm iih (!« Li ptilitica degli mve- ...j, p. rojeL.nnare 


IrtfArr/\#ir«-ri«\MA j4aI P^l mementc». ripresa produttiva. . . 

Interrogazione del rei conipeti/i,..,i, '■ 

sull'imponibile ",u-„ ,• ,lo- e'., r'’*"''” 

_ vrebbero essere sufficienti a S'hdacali alla llrcda. 

.Alla Camera il itriippr. conni- negare modesti miglioramcn- Numerosi telegrammi cd 
nisia b.-» risolto una Intrrroca- ti salariali, divenuti ormai ordini del giorno sono par- 
ziuiic ai ministri dri l.avoro r per i inetallurgici indilazio- 'di d.allc fabbriche metnl- 


_ I vrebbero essere sufficienti a 

Alla Camera il itriippo conni- negare modesti miglioramcn- 


F.lia Pietro Nugan c Pietro! accertamento e stat.i respm- della CISL a .NLiccaie-e d 

Gi.smondi fermati dalla pu-ita d.nlle mc.'inizzn/ioni ^in-. Oggi, durante lo sciopero, rr.nru. 
lìzia. ld<",caJi le (iiirdi h.inno fattoj.-i .svolgeranno eomi/i reijla C.' 

__I .Aricela. Manno. Genz.ino r ,i.-:ciit 


• .11 d. (;i'r T imuntre-l I-”> •■od.) i prcp.it, re (i.'.b. «PP*’»''»'® all'iinanlmUà daUa e dell’Intersind non sono! 
r-'in ,-,.n I Prc^idf.n'o (lei rr •: .'le propr.''’.'. c de, mo-ìop.-i.i Camera il 18 mano 195^ accettabili. Naturale quindi! 

< un «l t rr^-l.icntc noi** __ _ , lnttf»rmrayinnr> noria Io Armoiri__-_i_a_:_i;__ 1 


1 membri della (* I. (icHa 


Il governo blocca i progetti 
per abolire il dazio sul vino 


Gena/zano. .As.scmblee m [ f; 
'Velger.inno a Frascati <d'n 
;n a’.tre decine di comuni ! 

-MI., scioper.) di «.ggi p.ir- 
tcc'.pano anche j br.iccianti 
eccup.'iti nelle zone vitivini- 
C'de di Latina. 

BRKSCI.A — Dalla mez- 


Sommarìo n. 41 
di <( Lavoro » 


1 .-.', rai'iv.i pol.t ca fi- 
d'-; crcdi'o agr.rio. 


s: Bianco. 


z\ questo punto l’oratore si* stria e dcll'fntcrs nd 


E’ Tiic.to 


Alia commissicrie Finanze La cummi'.'iur.c ha invitato i zanotte di martedì c m cor-]-l.: 

della Camera i deputati delle tre proponenti a predisp/.rrt i nelle campagne lo scio-iCtJII. K«*o n-*... . 

sinistre, tra i quali il cc~n- un testo unificato delle loro p.-m unitari., dei salariati t.i.'or.,;. i r, r:. 

pagno .Auciisio. hanno insistito proposte. I l ’ricoli or,aclamato dalla ■' '> sindacati r !. -i -'er.r. 

len per i-n immediato inizio Xellc altre commissioni: è Vv.u.ri f horte-n d. Abe’,) C,.:-,- - - .< j.;. 

dell-e.amc - ,n sede refe- prorog.-.to al 2-3 ^ ^ ‘Vj ì ‘ : -- -i 

rentc — aclie proposte di leg- 1952 il termine per la norma-p ^ ‘‘'T* i occup.) 1 p.-,^p, t,,- .. - . „ e.-zr. .- 

ge L-r.g‘. .PCI) c Angelino ;i 7 zazione delle reti di distr;- ’ n'an.. doperà c Amer c'< Ir/n-h f-=-. i Arii 


In discussione la ferma a dodici mesi 

Un appello della FOCI ad un’azione urgente e unitaria dei giovani in vista de! dibattito parlamentare 
Una decisione positiva rappresenterebbe un contributo alla causa della distensione e del disarmo 


artigi.ine. la contrattazione 
differenziata ha come risul¬ 
tato di spingere alla lotta e 
di in.seriie nel movimento 
generale sindacale, in quali¬ 
tà di protngo.nisti, i lavorato¬ 
ri dipendenti dalle aziende 
artigiane, i cpiali ne riman¬ 
gono normalmente estranei o 
Si sentono scarsamente im¬ 
pegnati. 

Si tiatta di ricercare una 
linea nvendicativa adeguata 
non già alle difficoltà dello 
altigianatu, ma alle necessità 
di imprimeic un dinamismo 
salariale .indie nelle azien¬ 
de ai tignine. 

Prima delle conclusioni di 
Novella avevano preso la 
parola mi me rosi compagni. 
Fi.) gli altri il Segretario 
della CGIL, on. Foa. il (pia¬ 
le ha espresso il .suo dissen¬ 
so con le proposte avanzate 
per una contrattazione dif¬ 
ferenziata in ragione delle 
dimensioni delle aziende, 
cioè per contratti sep.T'ati 
( 0.1 le medie e piccole indu¬ 
strie: circa l’artigianato ha 
espresso le suo perplessità. 

Bi'i'gn.i tener ferma — ha 
detto Foa — la line,a della 
rivendicazione artic o 1 a t a 
azieuvlale. per complessi e 
per setto! i omogenei, al di 
■-•oprT ilei minimo contrattua¬ 
le nazionale. TI sinclacatcì non 
pilli d’.alfra parte subordina¬ 
re la sua politica salariale 
alle attuali differenze nello 
ordinamento produttivo: una 
linea contrattuale che .sia 
differenziata a seconda del- 
1 ' (livictisiniil delle aziende, 
per tener conto delle diffi¬ 
coltà delle medie e piccole 
aziende cosi come esse' oggi 
son.), in lapiiorto alla pres- 
sii'tie dei gruppi monopoli¬ 
stici. finirebbe col favorire 
1 monopoli, contribuendo a 
lasi'iare statica rattuale con¬ 
diziono di arretratezza. I sa¬ 
lari relativamente bassi del¬ 
le aziende minori sono oggi 
uno degli strumenti della 
politica monopolistica. di 
creazione di margini pater¬ 
nalistici nei confronti dei 
propri Lavoratori, c di con- 
«)'rvazione statica (ielle po¬ 
sizioni marginali sulle quali 
vengono costruiti sovrapro- 
fitti e rendite di monopolio. 

Una politica salariale au¬ 
tonoma e una grande con- 
ipiista del sindacato, alla 
(piale non dobbiamo rinun¬ 
ciare. Autonomia nei con¬ 
fronti delle false alternative 
poste dal governo fra salari 
e occupazione: autonomia nei 
confronti delle differenze 
strutturali profonde della so¬ 
cietà italiana. Una cosa è 
muoversi nella piena consa¬ 
pevolezza dei termini con¬ 
creti delle disoguaglinnze e 
deirazione dei gruppi di po¬ 
tere monopolistico, altra cosa 
ò accettare passivamente 
quelle discguaglianze, farne 
un riferimento della nostra 
politica salariale. 

Dobbiamo esaminare se¬ 
riamente le crescenti diffe¬ 
renziazioni nelle situazioni 
salariali, non solo fra regio¬ 
ne c recione e fra categoria 
e rategori.T. ma anche allo 
interno dei settori industria¬ 
li. spesso fianco a fianco nel¬ 
la «itessa città. Pur con l’ar- 
ticol.i/inne necessaria dob- 
h’,i:no avere una politica uni¬ 
taria che impedisca pericolo¬ 
se fratture. 

N( u vi pos-sono essere — 
Ila concluso Foa — conver- 
cen/e o allc.inze fra lavora¬ 
tori c piccoli industriali sul 
terreno salariale e contrat¬ 
tuale- zMleanze devono esse¬ 
re proseguite -std terreno del¬ 
la politica economica, per 
un -ndirizzo di politica eco- 
nomic.T chiaramente anlimo- 
iK pclistic.a. a vmtageio di 
una trasformazione nel senso 
di una m.tggiore efiìcienza 
(ielle industrie minori. 

Primo accordo 
sullo parità salariale 
per i tessili 

.Mir.AN'O 7 - r'-T. z>re 

i f'T n- O'r--. h-r no nZ-’-.into 
un ■',r :<)-b--.5 ' p'ofc>rr-i 

p'<y sii.r "-.o E sta'o 
I co-.'o ('he. r.-'i' an’b to del 
ir, r.T/’o. i.. 7-’T b'.z e;.e d-'ile 
; .'. ir-T e zh-' 3'.o.j.' > - min- 
-:o' ■ pr n. - - ì ats al 
•2 .so': ri* :. r-'-* n---zh-’.e cor- 
r -1 <■ r i ) ~'<' 

(7.«"t-. c f.-a cor.- porie si 
u-a .■'ol’iz.o-e pra’.ca cN'' !a- 

.n'.pr» : ui ca'*' r >pe*.- 

‘.■•e p..' z. .r., li. pr r.c.p.o 

Tir ;*' '..ivor tnc. aò.b.te 3 
n-.T-or. -•-•oltc prcvaìente- 
n on!*' ia iorrte e s'a'o dee 
un c:.’<'niar o d* r.ur.'oiv. per 
concordare I .1 annon.zzaz-.or.c 
delie loro re*r:buz:oni ir. rsp» 
porto a. ruov, livelli rarZ-'-^nti 
d,.r.,' Ia\oratr.c 3 ntarj.on. de¬ 
fin.te prom.icue TaV. r.uaiozl 
r. zter >nr.o lunedi 12 p v 

L-. FIOT con* dera apprer- 


z'.b.le 

qiiej'o pr.rr.o 

mi fi 

tu*’.i\ 1 r levar. 

f i=e 1 

;=a. r.lev-inte d 

* / V .1 

.mila par.t.i *1 

Plinto 

1. 5 c ’ t m. 3 


- // * -.-u, f tolir.cato che li ?'ittosej^re'a-1 * . i, r- concrete proposic ai j** , vca- i*a 

ifàto decnU pe^^aV.U. d. aVten- no Storchi deve essere chia- ^'one deBo stato d^ ac^a-1 ■ bracViantiVnp'T^.-^c a Questo senso, ma oggi la «jue- decisione un.la- so forme sempre meno mdttan lanciato len un appello a tutt. 

dero Ir. *..a presentazione e a nfen.-e alla commi.s- z>onc ha da.o a rra ^ Bolorn^. d; L.or.eilo B.gna- "hone ha una snvissima attua- sospendere gli espo- II problema che ita di fron- : g-ovani itaham L urgenza de. 

di esaminare quindi cn.giun- -'ione sulla sua visita m Bel- n.festazioni di lotta | # il e r:conv.'r.-:or.: coltura- rimenti termonucleari. le n- te al parlamentari, dunqiue. non '.oro intervento nasce anche dai. 

ime.-.te ;1 di-egno di legge ‘3 grave sentenza avanzate. I.. e .a r.for.'r.. agrar..,. ci Fra-*- A favore di un simile prov- petute nduzioni degli effettivi è qualcosa di limiUto o d; la constat.ata neccss:T.à d: non 

overnativo c ie propiste di sciagu.-a di Marc.nelle Occupazioni di terr.i snno'-,, U,, p^-- ^ ^ mo-'r.a dcl'a vedimento militano Unte ra- militar., ecc. Ebbene, la ndu- -amministrativo». Esso ha un lasciare ancora in mano le re- 

uz.ativ.i p,ì.-:.i menta re II prc.sider.te aella cnmmi.osi.v s,ate effettuate nella prò-1 . a T,*r-i,-. .Vo'e e com- g.oni. Dod.ci mesi sono sufli-|zione della ferma miliUre nel-Iprofondo legame con U tema (i’*ni delia nostra politica este- 


I.. e.a r.t.ir.-T.. agrar,.-;. ci Frac.- A favore di un simile prov- petute nduzioni degli effettivi è qualcosa di limiUto o dilla ci 
di terr.i sono'-,) Po'.; s mo.-*r.-i delia vedimento militano Unte ra- militar., ecc. Ebbene, la niiu- -amministrativo». Esso ha unjl^isci 


constat.ata neccss:T.à di non 
ciare ancora in mano le re- 


ipotecaria nei trapassi di \a- termine e sull equo traltamen- 
lore Mila proprietà contadaia to. 


st.ate cffettii.atc nell.! prò- -r a T,*r -10 .Vo'e e com- g.oni. Dod.ci mesi sono lufR- zione della ferma miliUre nel- profondo legame con U tema d’-ni delia nostra politica este- 
vincia di Calt,ani.'5etta zX-'-i't.* -»n-or.zj su. fa'ti d. c.cnti per la preparazione del l'Eserc.to italiano costituirebbe più grande e decisivo di tutta u ad uomini che hanno vaìu- 

slcns.oni dal lavoro c co-ì M.*: le =...;e •r--”,'..e d*-! soldato moderno, anche se na- una dimostrazione, sia pure mi- la situazione intemazionale: li tato il viaggo di Krusciov in 

mizi pubblici si sono .svol -■ n.et-illjrg.ci. .-ulla luraimente tutto il sistema an- ziale. di buona volontà, un atto disarmo. Perciò noi sentiamo America come l’occasione per 
. ‘ tutta l’isola I la- <' S*‘ orto- drà aggiornato: la r.duztone di ragionata speranza nel corso che attorno alla proposta di n- strette di mano e scannbi di 

•' ■ h h .'-t rt fr.t’.c:-.. t’.u serv.zio sugl, consentirebbe una forte econo- d.stcns.\o. un apporto alla crea- durre a dodici mesi la ferma sorrisi. Quel viaggio ha invece 

voratori hanno cnicito in- del ci.-co di .\I03ca mia nelle spese miliUn. ciò che z.one d. un clima di fiducia militare può realizzarsi un ac- iniziato una fase nuova delia 

.sieme all e.'proprio una lep- i.e co:..',o ’e n.br.chc d. S.cii- rende d.sponibili t fondi cosi .ntemazionale. Nc vale Fobie- cordo di tutti i movimenti g:o- politica intemazionale, ha va¬ 
go regionale sugli imponi- rezz. - 1 ' /*•. e .noma, l.bri. di- r..spanr.iati per spese sociali e z.or.e che alla r.diizione si op- vanili e di tutti l giovani, un lore di atto concreto per la 

bili che stabilisca precisi sch- e lad.otel-.viiior.e (ii pace, anzitutto per la scuola pongono i nostri .mpegni nella atteggiamento unitario che ab- pace. 


rù eh*' 1 . 1 -. 4 /or numero del¬ 
le ;-t\ T.-tr.c. o in’ere?»3ta al 
prob.em.-, dell -.rrr.'n iz.iz.or.e. 

R mane inoltre tiit'ora aperto 
l prohl*’m.a d*''’-’.’’urr:er:to gene- 
ra'e delle retr buz or.;, la cm 
?oli:z ore è co-t.-u^m.ente 50 -- 
.ec.tita da; lavoraton. 

Lo sciopero alTI.N.A. 

I dipendenti dell’agenzia 
di Genova deU’Istituto Na¬ 
zionale -Assicurazioni hanno 
scioperato ieri nel quadro 
dell'agitazione promossa dal 
sindacato di c,'ttegona in s®» 
guito alla disdetta, da par¬ 
te degli appaltatori, del re¬ 
golamento concernente gli 
accordi economici • nor- 
i mativi. 
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L’AGITAZIONE PROCLAMATA DAI FISICI RISPONDE A UNA GRANDE ESIGENZA NAZIONALE 


Lo scienza italiano si è messa in mote 
per n on esser tagliata Inori dalla storia 

bordine del giorno votato a Pavia sul centro di Ispra - Perniento in tutti gli istituti di 
ricerca scientifica - La necessità di un piano nucleare e non di soli provvedimenti parsiali 


(Dalla nostr^ redazione) 

MILANO. 7. — Il conve¬ 
gno di Pavia dei ricercatori 
scientifici doveva essere un 
convegno di studi. E’ stato 
invece un vivacissimo, ap¬ 
passionato, a volte dramma¬ 
tico incontro polìtico, in cui. 
intorno a pochi problemi, 
quelli cruciali per le pro¬ 
spettive della ricerca in Ita¬ 
lia, si è realizzata la piena 
unità dei fisici, c si è stabi¬ 
lito immcdiatainente un pio- 
no d’azione e di battaglia. 

L’attenzione di tutti si è 
immediatamente conce ntr ut a 
su due punti ben precisi, da 
cui bisognava partire per im¬ 
postare una lotta che è stata 
decisa (ill’ininnimiifi, mentre' 
non era neppure prevista il 
primo giorno del convegno. 
Il primo problema era quel¬ 
lo, urgentissimo e drammati¬ 
co, della mancanza di fondi 
in cui si trova ormai da tre 
mesi il Comitato nazionale 
per la ricerca nucleare, e 
per conseguenza tutti i suoi 
centri di ricerca; il secondo 
la questione della cessione 
di Ispra (unico reattore ita¬ 
liano per la ricerca applica¬ 
ta) all’l'turatom. Su entram¬ 
bi i punti si è avuta alla fine 
la pratica unanimità dei 
convenuti, con una sola 
astensione. 

I due problemi non sono 
separabili. La mozioìie finale 
approvata dal convegno sul 
problema di Ispra dice in¬ 
fatti: 

€ I ricercatori italiani, riu¬ 
niti a convegno a Pavia, udi¬ 
ta la relazione del segretario 
generale del CNHN, conside¬ 
rato che il centro nazionale 
di Lspra. se ceduto all’Eura- 
toni, non jìotrebbe più assol¬ 
vere a talune delle funzioni 
proprie di un centro nuclea¬ 
re nazionale, poiché l’enor¬ 
me lavoro di sviluiìpo della 
ricerca, della scuola e della 
tecnica, inderogabile compi¬ 
to dello Stato c del governo, 
può essere solo parzialmen¬ 
te affidato ad un organismo 
europeo: considerato che so¬ 
lo un Paese che disponga di 
centri nucleari nazionali o 
ne abbia avviata la realizza¬ 
zione. può trarre effettivo 
giovamento dalla esistenza 
nel proprio territorio del 
massimo centro dcll’Eura- 
tom; ritenuto quindi che la 
cessione di Ispra, se non ac¬ 
compagnata dalla Immediata 
impostazione di un adeguato 
programma autonomo nazio¬ 
nale. .si risolverebbe in un 
puro atto di malinteso presti¬ 
gio che avrebbe certamente 
conseguenze disastrose, con¬ 
siderato che la procedura se¬ 
guita nella stipìilazione de¬ 
gli accordi di Ispra e il te¬ 
sto dell'accordo firmato dal 
governo non danno affatto 
garanzie che tali temute 
conseguenze siano evitate; 
chiedono che; 

1) Venga al più presto 
approvata dal Parlamento 
una legge nucleare che dia 
finalmente un assetto orga¬ 
nico c stabile al settore nu¬ 
cleare; 

2) Si ponga rimedio, con 
la massima urgenza, alla 
precaria situazione finanzia¬ 
ria in cui versa la ricerca 
nucleare con lo stanziamen¬ 
to di fondi adeguati, secon¬ 
do un ampio viano organico. 

3) Che alla approvazio¬ 
ne di questi provvedimenti 
venga data priorità ri.spetto 
alla discussione parlamen¬ 
tare sulla cessione del Cen¬ 
tro nazionale di Ispra allo 
Euratom *. 

Come si vede. { fisici ita¬ 
liani impostano assai effica¬ 
cemente il problema e ro¬ 
vesciano in pratica l'impo¬ 
stazione del governo, che 
vorrebbe subordinare oli 
stanziamenti in favore della 
ricerca all'acccttazione da 
parte del Parlamento della 
cessione di Ispra all'Eura- 
tom. In sostanza, dicono che 
quel che è essenziale, oggi, 
è affrontare il problema del¬ 
la ricerca scientifica nel suo 
complesso, con un pinrjo or¬ 
ganico di finanziamenti che 
din al Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari la 
pi).<^sibilità di sviluppare la 
opera intrapresa. La stessa 
questione di Ispra, essi di¬ 
cono, non è giudicabile se 
non in questo quadro più 
generale, c non vi è dubbio 
che allo stato attuale delle 
cose, ncirattualc situazione 
della ricerca nucleare, essa 
avrebbe conseguenze assolu¬ 
tamente rovinose. 

Su Ispra, in effetti, si è 
discusso molto, al convegno. 
Il prof. Ippolito, .segretario 
de! C.VR.V. che s'era indotto 
ad approvare la decisione 
del governo, era sul banco 
degli accusati anche se nes¬ 
suno o quasi ha messo in di¬ 
scussione l'impnrtnnza della 
opera svolta dal Comitato, e 
più ancora la sua importan¬ 
za come strumento di una 
politica di pianificazione c 
di sriliippo della ricerca. 
Sono dovuti accorrere, a un 
certo punto, in sua difesa, 
chiamati evidentemente d'ur¬ 
genza a sostenere le posizio¬ 
ni pericolanti, il prof_ Arnal¬ 
di, presidente del comitato 
scientifico del C\Fl\ c il 
prof. Medi, rappresentante 
italiano in seno all'Euratom. 

Xeppure l'altissimo presti¬ 
gio di Arnaldi è servito a 
spoitare le posizioni, e la 


facondia * europeistica > del 
Medi si è rivelata addirittu¬ 
ra controproducente. 

Secondo alcuni fisici da 
noi interpellati, la posizione 
del prof. Ippolito c dello 
stesso Arnaldi, che si dicono 
favorevoli alla cessione di 
Ispra, dovrebbe interpretar¬ 
si come una manifestazione 
di sfiducia e di pes.simismo 
nelle possibilità dì strappa¬ 


re (pialcosa al governo per 
la ricerca, se non con il tri¬ 
ste baratto del centro nu¬ 
cleare, offerto in cambio di 
stanziamenti più o meno 
adeguati. Comunque, come 
si è detto, questa imposta¬ 
zione è stata rovesciata, ed 
è stata così possibile otte¬ 
nere l'unanimità dei consen¬ 
si su una posizione di lotta 
chi’ è eertn la più avanzata 


IL PROF. PANCINI ALL’u UNri A’,, 


Siamo ad un bìvio 


GKNOVA, 7. — Il pro¬ 
fessor Ettore Pancini, di¬ 
rettore deiristitiito di fi¬ 
sica sperimentalo di Ge¬ 
nova. ci ha rilasciato la 
seKUc n t o dichiarazione 
siiU’ajiitazione proclamata 
dai ricercatori di fisica 
italiani: 

Da cinque anni ormai 
Il Comitato nazionale per 
le ricerche nucleari pro¬ 
pone piani finanziari per 
soddisfare le esiflcnze 
della ricerca pura ed ap¬ 
plicata. E* noto che tali 
plani devono però essere 
approvati assieme alla 
legge generale che rego¬ 
larizza la materia nuclea¬ 
re in Italia: questa legge, 
però, non è stata ancora 
varata e salvo una legge 
stralcio approvata all'ul- 
tim’ora dalla precedente 
legislatura e che prevede¬ 
va I finanziamenti per due 
esercizi scaduti il 30 giu¬ 
gno U.S., non esiste altro 
nel nostro Paese che possa 
essere invocato. E’ da sot¬ 
tolineare che proposte di 
legge non ne mancano — 
fra le altre vi è quella che 
prende il nome dell'on.Ie 
MontagnanI — ma nessu¬ 
na di esse è m.al giunta 
alla discussione parlamen¬ 
tare. Attualmente, per la 
nuova legislatura, è stata 
ripresentata con qualche 
manipolazione la proposta 
di legge Montagnani. e a 
quanto si dice ve ne sa¬ 
rebbe un'altra in fase di 
elaborazione che dovrebbe 
essere oresetnata dal ml- 
ni«tro Colombo. 

Il fatto è che dal 1. luglio 
1959, esaurita l'efficacia 
della legge stralcio e con 
essa i finanziamenti che 
prevedeva, l'organizzazio¬ 
ne della fisica nucleare in 
Italia è ritnasta compieta- 


mente sprovvista di fondi. 
Durante gli ultimi tre me¬ 
si si è andati avanti con 
denari che il Comitato na¬ 
zionale delle ricerche nu¬ 
cleari aveva impegnato 
negli esercizi finanziari 
precedenti e che non erano 
stati completamente spesi; 
attualmente, però, non esi¬ 
stono disponibilità neppu¬ 
re per far fronte al paga¬ 
mento degli stipendi e del 
salari dei ricercatori e dei 
tecnici. In questi ultinìi an¬ 
ni I ricercatori italiani han¬ 
no mantenuto la loro atti¬ 
vità ad un livello almeno 
decoroso le si ricordi il suc¬ 
cesso dell'impianto dell'e- 
lettrosincrofasotrone a Fra¬ 
scati), sopperendo con la 
propria intelligenza e il 
proprio spirito di sacrificio 
non tanto alla esiguità dei 
finanziamenti quanto alla 
loro saltuarietà e alla loro 
incertezza. Adesso non è 
più possibile neppure que¬ 
sto; oggi sì pone il proble¬ 
ma di non poter più conti¬ 
nuare il proprio lavoro e rii 
prospettarsi la possibilità 
di recarsi presso quegli Sta¬ 
ti dove la ricerca scientifi¬ 
ca è adeguatamente ricono¬ 
sciuta e I ricercatori posso¬ 
no applir.'irsi con sicurezza 
e serenità. 

In una situazione come 
l'attuale, è ben comprensi¬ 
bile lo .stato di esasperazio¬ 
ne cui tutti siamo giunti e 
la conseguente decisione di 
fare tutti i tentativi, anche 
i più energici, per consen¬ 
tire che anclie nel nostro 
Paese, così ricco di tradi¬ 
zioni in questo campo, sia 
possibile sviluppare un pro¬ 
gramma di ricerche scien¬ 
tifiche sia nel cainpo dei 
problemi fondamentaii che 
applicativi, 

ETTORE PANCINI 


presa fino ad ora dai fisici 
italiani. 

Il fermento in tutto il set¬ 
tore della ricerca scientifica 
è fortissimo. L’Associazione 
nazionale addetti alle ricer¬ 
che fisiche, che raggriqipa i 
tecnici del settore, adibiti 
agli istituti e sezioni di fisi¬ 
ca nucleare, ha subito deci¬ 
so di affiancare razione de¬ 
gli scienziati c dei docenti. 
A'ei vari centri si sono svolte 
ieri discussioni vivacissime 
imjirontate a una decisione 
unanime di lotta. 

Oggi, ! fisici Italiani, en¬ 
trando in agitazione, non 
chiedono soltanto soldi per 
la riecrca, un <pialsiasi stan¬ 
ziamento straordinario che 
permetta loro di sopravvi ve¬ 
re e di proseguire i loro 
studi. Essi chiedono < un 
provvedimento che non solo 
consenta di siii>erare prov¬ 
visoriamente le attuai i 
(Irammatiche dilficidlà, ma 
che garantisca anche alle ri- 
'i cerchi' nucleari italiane, al¬ 
meno attraverso i jiiani 
finanziari di-l CA'ltA', uno 
sviliqipo adeguato alle ne¬ 
cessità del Paese >. 

In sostanza i fisici voglio¬ 
no che anche l'Italia, come 
tutti i iiaesi del mondo, con¬ 
sideri la ricerca scientifica 
come un compito permanen¬ 
te e normale del paese, e non 
sia pia al)idata alle occasio¬ 
nali munificenze dei gover¬ 
nanti. elargite una volta 
ogni tanto. 

Un anni, ormai, gli scien¬ 
ziati italiani aspettano una 
legge ehe ììrovvetlu a forni¬ 
re alla riecrca le strutture 
giuridiche e finanziarie ne¬ 
cessarie al sito sviluppo c 
alla sua stabilità. /\ tiitt'og- 
gi. il Comitato nazionale 
delle ricerche nucleari è un 
organismo non riconosciuto 
da alcuna legge e riceve i 
fondi dal ministero ilell'ln- 
(liistria mentre il Consiglio 
nazionale delle ricerche, che 
ha stanziamenti limitatissi¬ 
mi. è sottojiosto a norme 
inirticolarmenle rigide che 
ne impediscono il liinziona- 
ineiito in corrispondenza al¬ 
le esigenze della ricerca. 
Per fare solo un esempio il 
('onsiglin delle ricerche può 
finanziare l'acquisto di una 
macchina, ma non può prov¬ 
vedere allo del rì- 

eereatore che la farà fun¬ 
zionare. In teoria, dovreb¬ 


bero essere le Università ad 
assumere i ricercatori, do¬ 
centi, assistenti e tecnici. In 
pratica tutti sanno che le 
possibilità delle Università 
e i loro organici sono rima¬ 
sti quelli di cento anni fa o 
(Illusi. 

Ora, i fisici vogliono che 
si affronti il problema in 
tutta la sua complessità. 
Provvedimenti parziali, che 
aggraverebbero il caos della 
ricerca, non bastano più. 
Quel ehe occorre è che l'opi¬ 
nione pubblica, il Parlamen¬ 
to e il governo siano chia¬ 
mali ad affrontare finalmen¬ 
te le loro responsabilità e a 
diri' chiaramente se l'Italia 
deve essere ricacciala al 
rango di un paese (piasi co¬ 
loniale, estraneo dal grande 
movimento scientifico chi- 
anima tutti i paesi del 
inondo^ 

M. NOT.MII.ANN! 



l'n l'raiide niat'iirte In uso presso l’elettrosincrotrone ili Frascati, durante lina fase dcirallcstimcnto 


1 COMUNISTI SOLLEVANO AL SENATO LA PREGIUDIZIALE DI INCOSTITUZIONALITÀ 

Zoli ammette che il ^‘piatto della scuola,, 
mira a potenziare gli istituti confessionali 

La rclazitHu; floeiiinciita le ciioriiii lacune «Iella scuola - Oltre 5 milioni di anallabeti - Capaloz/a «liiiio- 
slra elle la Costituzione non con.scnte il luianzianiento «Iella scuola privata - Commemorato Nc^arville 


NUOVA AGIRIIACCIANIE SCIA(;URA DELLA MONTAGNA 

Due rocciatori si sfracellano 
ai piedi della Torre Delego 

Le salme delle vittime sono state ritrovate soltanto lunedì sera 


BOLZANO. 7. — Due gio- 
vaiii alpiiii.‘:ti. A it t n n ì u 
Philtiic'i', (li 23 anni, d.i Boi- 
/.ano, cil Eriic.stn Corazza, di 
20 anni, da Appitino. hanno 
perso lii vita in una a^t- 
({liiaccianlc .scinj;tira vorifi- 
eata.si a (pianto sendira d(f- 
nienica. sulle 'l’arri del Vaj(*- 
Icl. I loro corpi sono stati 
trovati, ieri sera, da ima 
stiiiadra. del s(»ccor.so alpi¬ 
no di Nova Levante, in fon¬ 
do a tin erepnccio. ni cui 
cinbs ieri mattina era stato 
dato lo allarme. 

Non avendo potuto pro¬ 
cedere j;ià ieri ni recupero 
dei rc-'iti delle vittime del¬ 
la nionlaf^iia. le ftnide sta¬ 
mane all'alba hanno lipieso 
la via del Vajolcl. 

I corpi dei due locciatori. 
sono stati trasportati a valle 
nel ponierijtttio. L’operazi«»- 
iie di recupero e stata eom- 
piiita, tia non poche dilTicol- 
tà. da una ^(pladra del soc- 
e*>rso alpino di 'Fires. che at- 
liaverso i| versante nord- 
ove.st del Catinaccio era 
giunta per prima sul luogo 
Uella disgrazia. 

I-i friabilità della rocci.” 
ba reso particolaimente ar¬ 
duo i) recupero dei corpi, 
che si trovavano in fondo ad 
iin crepaccio, in un avvalla¬ 
mento dilTicibiiente rag¬ 
giungibile. 

Le salme, composte a Ti- 
re.s in una camera ardente 
appo-sitamente nllestitn dai 
vaìligiani. verranno (inanto 
prima trasportate a Bolzano. 

Ernesto Corazza cd .Anto¬ 
nio Plattncr erano partiti .sa¬ 
bato pomeriggio da Bolza¬ 
no in motoscooter lasciando 
detto ai familiari, contrari 
alle loro escursioni alpini¬ 
stiche. che SI sarebbero li¬ 
mitati a compiere im.a gita 
III Val (FElsa ed in Vai di 
Fa.ssa, c che sarebbero ritor¬ 
nati a Bolzano nella serata 
di domenica. 

II Corazza, in ferie, avreb¬ 
be dovuto riprendere servi¬ 
zio lunedi mattina presso 
un.i impres.T industrialo del 
capobiogo, ed c a questa che 
i genitori si sono rivolti l'al¬ 
tro ieri per chiedere infor¬ 
mazioni del figlio. Atte.so in¬ 
vano por tutta la giornata 
il ritorno dei due. ieri mat¬ 
tina veniv.-.no interessati i 
carabinieri e le sqii.ndre del 
soccorso alpino di Nova Le¬ 
vante e di Vico di Fassa, che 
subito iniziavano le ricer- 


ebe sui duo versanti del Ca- 
tinaeeio (m. 2.981). Sidtan- 
to ieri sera i (Ine corpi ve¬ 
nivano scorti alla base delle 
Torri del Vajidel, e precisa- 
ni(’nt(> ai piedi della torre 
Uelago (ni. 2.790). la p;ii 
vertiginosa delle tre*, che 
verso nord pieeipita siill.i 
eolica di Brà Camiiiaccio nei 
olile 500 nielli. Nel fondo 
era il eor|jo sfr.icellato del 
l’iattner. nientre (|uello del 
Corazza era rimasto impi¬ 
gliato con la colila spezzata, 
ad mio spuntone di roccia. 

Ignote sono ancora le c.iii- 
se della disgiazi.i. Si ritie¬ 
ni' elle i dite rocciatori in¬ 
tendessero .scalare la Dela¬ 
go. per passate, .ittr.iverso 


la forcella omoiiim.i. sulla 
Torre Stabeler tin. 2 805) o 
di (pii sceinlere (piindi al ri¬ 
fugio He .Alberto. Durante 
rmipres.i imo dei due gio- 
\ani. ritenuto fra i migliori 
della niiox'ii le\'a alpinistica 
alto-atesina, ba perduto pro- 
lialiilmente im appiglio, tra- 
scm.mdo nella caduta nnclie 
il compagno di cordat.i. 

Un bimbo annega 
in un canale 

S.At.KHNO. 7 — II pifco’.o 

Co.'imo .M.igl;.i;io. .di line .noni, 
vi.i C.mipo I.<in;:o. .inncg.T'o 
i:i ua i-.-iii.iIe irri.;iio siriiato 
nei i'ro?'i .-ili., :il)i; izioae 



BOSTON _ li radinleletcranslii IVilIrm M.I,. Van Rlr delU 
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Il Senato ba cominciato 
ieri, ascoltando la lela/ione 
del scii- Zoli. il dibattilo sul 
piano per lo sviluppo della 
scuola nel decennio 1059-89. 
Deve e.s.sere detto subito che 
la fletta con la (piale il go¬ 
verno ne ba proposto la di¬ 
scussione fa parte del lavo- 
iio precongressuale della De- 
mocraz.ia cristiana. In ima 
parola. Segni vuole ancora 
una volta dimostrare «d sno 
partito che la < socialità > di 
Faiifani si realizza attraverso 
Topera del suo governo, :ir- 
rivand.i al congresso di Fi¬ 
renze con il < piano decen¬ 
nale » già approvato. A tpie- 
slo stesso fine, il sen. Zoli 
ba hivorato tutta Testate, c 
non è per caso clic nella sua 
relaziono al disegno di legge 
si leggono tpieste parole: « Il 
inailo di sviluppo della scuo¬ 
ia rappresenta In più impe¬ 
gnativa assunzione di re¬ 
sponsabilità prospettate in 
ordine ai problemi della 
scituln da un governo italia¬ 
no nel dopoguerra >. 

Vale la pena, perciò, di da¬ 
re uno sguardo alla relazione 
del sen. Zoli e di trarre, pri¬ 
ma ancora di riferire siiiTan- 
damciito della discussione, 
({ualche conclusione sull;i ef¬ 
fettiva consistenza di (lucsle 
parole. 

I/impegiio finanziario è. 
comple.ssi\ainente, di 1 385 
miliardi e mez.zo; 258 per la 
edilizia scolastica, 117 per 
dotazione di gabinetti e al- 
Irezzatiire scientifiche, 89 per 
r.'issi.steiiza (patronato scola¬ 
stico, borse di studio e assi¬ 
stenza universitaria), 84 per 
contributi (scuole nuilerne c 
Università), 818 per aumento 
degli organici. 12 e mezzo per 
.scuole differenziali, 5 e mez- 
zo per la scuola popolare. 
Qiie.ste sono le cifre essenzia¬ 
li. Ter completare il quadro 
.•^i pu(» aggiungere che, alle 
Università, il piano assegna 
coniple.ssivamcute 178 mi¬ 
liardi e 720 milioni per spe- 
.se non ricorrenti e 4 mi¬ 
liardi e 117 milioni per spese 
permanentemente ricorren¬ 
ti. Questo assegnazioni sono 
comprese, naturalmente, ncl- 
l.i somma totale di 1.385 mi- 
ì'ardi e mezzo. 

Si pos.sono infine trarre 
dalla relazione alcune altre 
cifre di interesse generale: 
secondo Zoli. gli analfabeti 
sarcl>ber(> ogei in Italia 5 mi¬ 
lioni e 456 mila; le aule ne¬ 
cessarie per i vari ordini sa- 
rebbcri» 130.300 (75.000 per 
relemcntare. 37 400 per la 
scuid.i delTobbligo. 12.900 per 
le scuole secondarie superio¬ 
ri. 5000 per le scuole profes¬ 
sionali): li piano, nella parte 
che SI riferisce alTcdilizia, nc 
prevede 5000 in meno. 

Vi e un- punto sul quale 
Tattenzione si sofTerma im¬ 
mediatamente. investendo la 
coslitazumalità stessa del 
piano. 

Nel disegno di Icpse in¬ 
fatti. la scuol.a privata gode 
di un trattamento di privile- 
cio. E' noto che oggi la scuo¬ 
la privata abbraccia l'intero 
ciclo dolTistnizionc, dalla 
scuola preelementare fino al- 
IT'mvcrsità e che. per rag- 
:;ningere questa posizione, 
essa SI è valsa delle legqi 
che il fascismo prima (con 
la riforma Gentile e la legge 
Bollai) c i govonii d- c. dop*^. 
le hanno offerto. 

L'articolo 33 della Costitu¬ 
zione riconosce ad enti e pri¬ 
vati il diritto di istituire 
sciuilc, ma « senza oneri per 
lo Stato >. Il piano decennale 
non tiene alcun conto di que¬ 
sto-articolo della Costituzio¬ 
ne ed elargisce a piene mani 
denaro delli^ Stato alla scuola 
privata, cioè alla scuola con¬ 
fessionale. I d. c. non negano 
(luesto fatto, e Io si e potuto 
constatare qtiaiKìo Senato e 
Camera hanno discusso il 


bilancio dclTlstnizione: essi 
affermano pero che lo Stato 
dove essere tirato alla scuola 
inivala, peiibe il servizio 
scolastico privalo costa meno. 
H* \ero che la Costituzione 
prevede libertà e iiguaelian- 
/a della scuola privata nei 
confronti della scuola di Sta¬ 
lo, ma è anche vero clic pre¬ 
vede Tobbligo di dare ini re¬ 
golamento giuridico alla 
scuola privata, regolamento 
che non è mai stato proposto 
dai governi d. c. (una legge 
presentata nel 1954 dal com¬ 
pagno sen. Banfi, di recente 
sc'.i'ipiuso. è rimasta nei cas¬ 
setti) proprio per dar modo 
alla scuola privata di mante¬ 
nere la sua posizione di pri¬ 
vilegio 0 di concorrenza (non 
di democratica eimilaziono) 
nei confronti della scuola 
pubblica. Po.siziono che — è 
liene ricordarlo oggi — c sta¬ 
to poi determinante nel dare 
a tutta la scuobi nazionale 
«pici carattere arretrato e 
oscurantista che sta alla base 
della attuale gravissima crisi 
anche degli vuicntamenti. 

Vi è poi da osservare che 
il governo, con cpiesto piano 
per la scuola, cerca di farsi 
[lìcHo (lo si pur) affermare. 


giacché il sen. Zoli lia lavo¬ 
rato per tutta Testate) al sol 
di luglio. La somma di 1.385 
iiiiliardi è rotonda e suona 
bene: può far colpo sulla 
l".ihblica opinione oltre che 
sul congresso d. c., ma non 
j)iio avere alcun effetto psi¬ 
cologico su (pianti sanno che 
Si tratta di miliardi regolar¬ 
mente compresi nel bilancio 
ordinario e non di imo stan¬ 
ziamento < in più >. 

Era inevitabile che la pre¬ 
giudiziale di incostituziona¬ 
lità venisse sollevata in Se¬ 
nato nlTiniz.ìo della discus¬ 
sione. A sollevarla, è stato 
il compagno sen. CAPA- 
LOZZA, il (piale ha sostan¬ 
zialmente rilevato la viola¬ 
zione della lettera e dello 
s[)inlo delTart. 33 della Co- 
stitii/ioiie e la violaz.ionc 
della priorità costituzionale 
della regolamentazione legi¬ 
slativa della scuola privata. 
La fra.se « senza oio'ri per 
lo Stato >, ba precisato (ì^a- 
palozz.a, vuol ribadire .sem¬ 
plicemente ia differenza 
fra scuola pubblica e priva¬ 
ta. Enti e privati hanno la 
libertà (Tistitnire e gestire 
scuole, ma a proprie spese 
e senza il diritto di ricevere 


aiuti dallo Stato. D'altra 
parte, una regolamentazione 
giuridica della pai ita fra 
scuola pubblica e privata 
non può che essere diretta 
alTadeguamento della scuo¬ 
la privata alla Costituzione. 
Capalozza ba chiesto il vo¬ 
to del Senato su questa pre¬ 
giudiziale. 

Non è un caso che. a que¬ 
sto punto, siano insorti in 
difesa del governo gli eredi 
della riforma Gentile e del¬ 
la legge Bottai: i fascisti. 

PR.A.N'Z.A (insi) — Lei. 
sen. Capalozza. ha fatto dcl- 
Taccademia. Ci ha fatto per¬ 
dere tempo! 

CESCHI (che presiedeva) 
— Il problema del quale ha 
parlalo il sen, Capalozza non 
è di poco conto. Sen. Fran- 
za, la prego di non inter¬ 
rompere. 

L’interruzione di Franza 
non ò stata gradita neppure 
da alcuni de. Si ò visto, ad 
esempio, il sen. Tessitori 
rimproverare il Franza c in¬ 
vitarlo a tacere. A questo 
punto, a termini di regola¬ 
mento. il presidente Ceselli 
ha dato la parola a quattro 
oratori, due a favore della 
pregimliz.iale c due contro: 


IL DIBAITITO ORGANIZZATO DALL’A.D.E.S.S.P.I. 

Largo schieramento unitario 
in difesa della scuola dì Stato 

Relazioni del prof. Gregory e di C. L. Ragghianti contro il 
piano clericale per la scuola — Un nuovo progetto di legge 


Ieri (iTii .li è tenuto prcs.so 
il circolo ili Comunità di Homo 
il primo incontro Ini V.-MJF.SSPl 
c I pnrliimi-ntiiri ilcU'op/io.sizio- 
nr per ili.'irntr re i problemi dellii 
scuola. Frano prf.<enti per l'As- 
sociazionc diU'sa c .sviluppo del¬ 
la .scuola di .stato il prof Carlo 
L. Kijgphialiti, del con.sip.’io di 
presidenza, e i .icjjrcfari della 
associazione, prof. Tullio Grc- 
porp e Mano .4. Manacorda: per 
I gruppi piirlamenlari. i com¬ 
pagni comunisti Giancarlo Pa¬ 
letta. iXalta, .Veroni. Sciorilli- 
Borrelh. Hk.i.'O. Hoffi. l'indipen¬ 
dente Bartesaghi. i socnili^ti 
Vecchietti. Codignola. Berlini. 
.-trilla .)ral<’ra. TuUie. Carrettoni. 
.tfariinporie, .Anderlini. Presenti 
inoltre i'arr. Pireardi. .Alberto 
Caroeei. direttore di Nuovi .-\r- 
goniea;:. I'arr IT-Abbiero. il 
compagno Borelìi della commis¬ 
sione enitnrale di Roma e nu¬ 
merosi giornaiist! /fanno im-n:- 
to la l’oro adesione ah on li .Ven¬ 
ni. I.a Malfa e i senatori I npo- 
rini e noniiii. irrineonaft a.' .Ve* 


nato nella discus.sione sul pia¬ 
no decennale per la scuola. 

.Aprendo la riunione, il pro¬ 
fessor Gregory hu ricordato le 
carattcrisiivhe dell'.ADE SS PI. 

che raccoglie gli uomini della 
scuola, della politica c dt'lhi 
cultura laici c democratici di 
tutte le opinioni politiche, di¬ 
sposti Il battersi per il rinnova¬ 
mento e la riforma democratica 
della scuola pubblica italiana, 
ed ha quindi indicato il terna 
del’a riunione — il piano de¬ 
cennale per la scuola — che 
deve servire a provoctirc uno 
schieramento unitario in Par- 
himento e nel Pae.se per tmpe- 
lìire l'attuazione di rin.i politi¬ 
ca scolastica che mette in di¬ 
scussione I fondamenti dell.: 
scuola di stato. favor,-ndo Io 
sviluppo della scuola privata 
li prof Raaahianti ha pre¬ 
sentato una acuta e preeis.i r,-- 
lazione .su: p.r.’io decennale, de- 
n’ineiando le nerezza e la 
pericolO'ìtà de''a fretta -p~e- 
coniiressuol'- - che anima :n gite- 


Drammatica cattura 
di un bandito in Sicilia 

E’ responsabile di quattro omicidi 

P.M.ERMO. ~ — Kcspo'is.ib.'.et prohini.'it.i per d'ie crora: o vii;o 

sp,à\on:o'a >er;o d. do- r’.o::i nel terr.tor.o oomprojo fr., 
:t! — 4 e d;:e ’o:!- Be.IoI.',mpo. R^fforos.-;.) e Sfer- 


P.M.ERMO. T — Rcsro-i>..b..eI 
di sp,à\en:o<a >er;e d. do- 

i;tts — 4 e d'.ie ’o:!- 

:;»;i oniic.d; — N.i'..;e R;coobo-i 
no d; .34 :inn;. ano do. r;\! po- 
ru'olo-:; fiior.;og.:o de’. Pàor- 

nuttìitO o 

ni.tro a oonv'lvìN.ovo A. unì ^e- 
■.:ee opor.tz;.»!^' eo:’d d.ì'.'.a 
.^qii.idr.-ì nioh.'.e .'d gr.'.n eoni- 
ple:o 

I..Ì e.iTTiir.i è •iwonn!.'» alle 8 
del m:.;tjr.o ;n un.a erotta sitm- 
ta in fondo .".d uno ?irap.ombo 
profondo un ocntmaio di metri 
:n contr.ada RafTorosso .ad opera 
di una pattugli.a di d-.eoi .ageiti 
comandati (Ì.)i brigadieri la- 
con.a e Curcio 

Insieme con Nata’.e Riccobo- 
no SI trovav.a un altro giova¬ 
nissimo (.alitante. Matteo Cl.au- 
dino di 17 .anni, rospons.abi'.e 
deU'assassinio. consum.ito qual¬ 
che me<e fa no'.Ia borgata d; 
Sferr.u'.tv.al’.o 

1 L'opcraz.one R.ccoboro si è 


r. u-..vai:o. Gl; .agenti do'.’.a Mo- 
h..e .11 qua;; ora st.at.» c\:dtn- 
toniento ^ogn.atat.a pro-enr.) 
dol poncolO'O b.ìn.iito r.oKa zo¬ 
na. hanno r.astro.l.ito il -.orror.o 
metro por rv.c.zci 

Stam.tno u:..a p..ttiic;..a. pro- 
joguendo i ristroi'.anion'.. .-ip;'.- 
tasi noi fondo d; un ripido str.i- 
piombo notava rontr.at., di un.a 
grotta protetta d.a un basso mu¬ 
ro che era st .to erotto dagl, 
stessi banditi II brig.id.ore Cur- 
cio Si avvontur.av.a ner..a stret- 
t.a entrata e pistola .a!'..a m.at-.o 
intimava .a; r.cgrc.ati di arro.'.- 
dors! Noi contempo j -iuoi com- 
mi'.iton; esplodevano .alJVs'omo 
.blenni colpi di mitr.a a sc-opo 
intimidatorio L.a risposta non 
SI faceva .attendere; l.a \ oee do', 
b-and.to Rieeobono .a\vor*i\.,a 

s. ih.'o- - So non sp.ar.tie oi .ar¬ 
renderemo 


sto momento il governo che 
vuole far approvare a tambu¬ 
ro battente il inano per puri 
fini di parte II jirof. Ragghian¬ 
ti ha indicato i d’fetti princi¬ 
pali del piano consistenti: neliii 
iis.su rditi'i del .suo congegno che 
riversa sulle spalle dei Comuni 
tutte le spese edilizie, cori ri¬ 
sultati disastrosi, come è dimo¬ 
strato dal fallimento della leg¬ 
ge Romita-Martino che si avva¬ 
leva dello stesso sistema: nella 
insufficienza delle cifre: nella 
maneanza di ogni garanzia cir- 
c.j la reperibilità delle somme 

Passando poi alle obiezioni di 
caniitore politico, epli ha tupo- 
rosamentc ribadito l'inconstitu- 
z.onalità dei finanziamenti per 
la .scuola privata previsti dal 
piano, affermando con forza che 
lo ' Stato è titolare dell'educa¬ 
zione di tutti i cittadini c quin¬ 
di anche de-, cattolici, t quali 
sono cittadini italiani-, l pri¬ 
vati sono ìibrr: di fare le loro 
scuola e fare quello che cre¬ 
dono nei iitru;» delle leppi co- 
.stituzionali. ma Ut Costituzione, 
pur riconoscendo questo diritto, 
non p’iò cs^ol’ititrr.enre provve¬ 
dere finanziariamente a .scuole 
confe.sstonali e particolaristiche 
Dovere dello Stato è invece 
quello di garantire la propria 
scuola ai giovani italiani, a tut¬ 
ti i giovani 

Concludendo, il prof Raa- 
ph.anfi ha a^ermato' • .Von 
torna indietro dalla Costituzio¬ 
ne -, e.d ha invitato tutta l'op¬ 
posizione laica e democratica a 
battersi unita per cambiare T. 
volto al piano decennale e ta~- 
lo divenire uno strumento d- 
potenziamento del'a scuo'a st,:- 
ta',' Italiana 

Sono '•iC.'0.-.-::-.:rr,,'r>:e -ri'e-. 
'•enuti gl: ono-orti': .Y,:.*t.:. .4*!- 
.ìerlini. ,4nna .Ifutora .R.j.so e •! 
pror Muscetta. sottoline.'.ndo a'- 
tn a.^p-'ftì dol piano lia prese, 
:nd: p.i n uoramen’e 

prof. Greao~u per r.nnunz:a~e 
che l'.ADESSPI h.t ol.:i>o’'.;to r.n 
nrogetto .di lea.ie ver reao'.zre 
I rapporti T'a .scuci'.: C'vct: r 
scuola di st.ito. colmando co.i 
■in moro costitu zionale II pro¬ 
getto verr,'} presentato in quest, 
giorni al Senato 

Infine a r.f.ia • '.tp.a-c- 

sentanti del'.'.ADi'.SSPI .■ti sono 
incontr.iti con i senatori dell'op- 
po.sizione che li barino informa¬ 
ti sull'esito della, pi’ima o’O'"- 
nata di d.'Cus'ionc sul pi.ino 
decc'inale. 


Ll’POIUNl e GHAMEGNA 
(pel) a f.ivore e ZOLI e 
G.-W.A ((if) contro. Per 
primo. Ila parlato il sen. Zo¬ 
li. Il pi esiliente della DC 
non si e latto .scru[)olo di 
prendere aiiertamente la di- 
fe.sa della scuola confessio¬ 
nale. 

Ma v'è di più. La dichia¬ 
razione di Zoli lasciava in- 
travvedere con sufficiente 
chiarezza che il piano de¬ 
cennale deve essere conside¬ 
rato anche sotto l'aspetto di 
limi colos.sale operazione 
volta a linanziaro la scuola 
confessionale col denaro 
dello Stato. Anche a questo 
s sospetto > ha fatto cenno 
il compagno sen. Luporini, 
che ha parlato subito dopo 
Zoli. 

Il piano decennale — ha 
poi agginimto Luporini — 
non deve vedere oggi oppo¬ 
sti, alla vecchia maniera, i 
laici (la ima parte ed i cle¬ 
ricali dall'altra; ma i laici 
ed i cattolici democratici da 
ima parte ed i clericali dal¬ 
l'altra: il « piano > rispeccliìa 
il pensiero di questi ultimi 
c porci!) rappresenta una 
minaccia profonda alla scuo¬ 
la o alla cultura italiana. 

I.a seduta è stata sospesa 
a questo punto e rinviata ad 
oggi. 

-All’inizio il Senato aveva 
commemorato il compagno 
Celeste Negarvi He, scompar¬ 
so la scorsa estate. Alle pa¬ 
role del compagno Ottavio 
P.ASTORE. che ne ha trat¬ 
teggiato l'esemplare figura 
di combattente della classe 
operaia e della libertà, si 
sono associati i senatori 
CIANCA (psi). ZELIGLI 
LANZINI (de), VENDITTI 
(pii) e GRECO (pdi), A no¬ 
me del governo si è associa¬ 
to il ministro TUPINI. Il 
presidente MERZ.AGOR.A ha 
concluso la commemorazio¬ 
ne con nobili parole rinno¬ 
vando i sentimenti del Se¬ 
nato alla famiglia ed al PCI. 

Sono stati anche comme¬ 
morati i senatori Tissi c Gal¬ 
letto. 

Sfarzo e Colosso 
commemorati 
alla Camera 

Con lunghi discorsi, i de. 
SCELB.A. ALDISIO e D'AM¬ 
BROSIO hanno ieri commcnio- 
r.ito lilla Camera la figura di 
don Sturzo, il fondatore .del 
P.irf.to politico cattolico nel 
primo dopoguerra .Adeguandosi 
.alla condotta degli e.^poncn'; 
- dorote: - e in part.colare del 
.'fgret.irio d e. Moro, anche 
Scelb.a ha preso lo 'punto dalli 
comniemorazione per fare qual, 
che afferm.azione di antifa^’^c.- 
imo r.b.adendo la .^ua antica 
fed< l’.a centr.ita. 

S.AR.AG.AT. che si era pro- 
c;p tato ,a congratular;: con 
Sceiba, ha a sua volta esaltato 
Sturzo come un - nemico in¬ 
tran?: gente di ogni totalitari¬ 
smo-, Alle p.irole di cordoglio 
; sono poi .associati il compa¬ 
gna F.ALETR.A. il socialisM 
FERRI, il monarchico RI\T^RA, 
il tiber.ale DE C.ARO. il missino 
CUCCO. li monarchico indipon- 
der.-e LUCIFERO, il repubbli¬ 
cano L.A M.ALF.A e il pre.' - 
den'e LEONE a nome dell.a As- 
••en’.b'.e.a 

I.'on SEGNI, a nome del co- 
ce-no, SI è soffermato sulle do*: 
-'-.o.-aii d Sturzo i.m.t.andosi p.a; 
a a .afform.are che egli sempre 
a:i -contro ; tot.aùtarismi e 
eor.-ro lo st.at .; sn'.o di :en c 

'l.'^cialsta lACOMETTI ha 
To- coTT.niemor.ato Umberto C.:- 
ò ito. por 1 c«ì* 

nuinisti. L.AIOI.O 

Il compagno Gl IDI infire ha 
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(Conto corrente poetale 1/29193 


KRUSCIOV PROPONE CHE IL «VERTICE» 
SI TENGA ENTRO IL PROSSIMO INVERNO 


IN RISPOSTA AGLI AUGURI PER IL DECENNALE 



MOSCA. 7. — Kvi suo di- 
scorso pronunciato icii a 
\’laclivostock. c loso noto 
oftfti (la Radio Mo.'ca. Krn- 
.sciov Ila dichiarato che .'-e- 
condo rUnioue .Sovietica la 
conferenxa al vertice si può 
teneic a breve scaden/a: in 
(piesto autunno o neirinver- 
no prossimo. 11 discor.so è 
stato particolarmente dedi¬ 
calo al recente viasttio del 
prcìiih'r sovietico negli Sta¬ 
ti Uniti: Krusciov ha detto 
di avere conversato molto 
francamente con Kiseiihower 
e di averne tratto la convin¬ 
zione che il presidente ame¬ 
ricano c < un uomo intelli¬ 
gente che comprende la -'se¬ 
rietà della .situazione inter¬ 
nazionale ». Krusciov ha in- 
si.->tito sulla premineirza del 
disarmo sopra le altre cjue- 
stioni. in ciuanto c il disar¬ 
mo che può assicurare mia 
pace durevole fra le nazioni. 
II premier sovietico ha par¬ 
lalo poi dei successi dol- 
rURSS prevedendo assai 
pros.simo il giorno nel ciuale 
il iiaese del sociali.sino supe¬ 
rerà in ogni settore i paesi 
capitalistici più avanzati. 

Xella giornata di ieri. 
Krusciov ha lasciato Vladi- 
vostock e si è recato quindi 
a Irkutsk e aBratsk. dove ha 
visitato, molto festeggiato 
dalla popolazione, le centrali 
idroelettriche in costruzione. 

Xella telcfnto: Krusciov par¬ 
la a Vladivostock. 


Nuovi ostacoli di De Gaulle 
alle trattative tra Est e Ovest 

Il generale e il futuro premier inglese sarebbero invitati a Washing¬ 
ton — Parigi cerca un’isola del Pacifico per l’esperimento atomico? 


(Dal nostro inviato speciale) 

RARIGI. 7. — Nonostante 
le sue dichiarazioni pacifiste 
dcpli nltinii tempi, sembra 
clic De Gallilo roplid (incoro 
mettere i bastoni fra le rtodc 
della jìolitica dtstensira so¬ 
stenuta in Occidente dal uie- 
tiiier britannico Macmillan. 
.‘Xlciini piornali francesi, fra 
CUI (7onihat. sottolineano 
oppi cou intenzionale eri- 
denza una dichiarazione del 
portamec della Ambasciata 
francese a Washinpton. se¬ 
condo cui non vi è il più 
lontano motivo per credere 
che tra gli occidentali siano 
in corso colloqui diplomatici 
a proposito dell'incontro al 
vertice. Questa dichiarazione 
è stata fatta evidentemente 
per tapl’.ar corto alle reti¬ 
cenze manifestate in propo¬ 
sito dal segretario di Stato 
americano llerter noRn .suo 
ultima conferenza - stampa. 

.Si ricorderà che la setti¬ 


mana scorsa il premier bri¬ 
tannico Macmillan — forse 
premuto anehe da esigenze 
elettorali — dichiaro che la 
data da proporre aqli US.A 
per la conferenza al rertice 
stava per essere stabilita di 
comune accordo tra le po¬ 
tenze occidentali. La smen¬ 
tita francese è rciuiln .volo 
dopo parziali rettifiche ame¬ 
ricane. quasi ad cspriiiwre 
la insoddisfazione di Parigi 
por un linguaggio che la¬ 
sciava aperte le porte alla 
speranza che m elìetti qual¬ 
cosa. dietro le quinte, si 
stesse preparando. Di fronte 
alla dichiarazione dei porta¬ 
voce dell'Ambasciata fran¬ 
cesi'. oggi il Xew York Times 
è indotto a intervenire uffi¬ 
ciosamente facendo sapere 
che il generale Do Gaulle o 
il nuovo primo ministro bri¬ 
tannico, saranno prossima¬ 
mente invitati a Washington 
per discutere sui problemi 
comuni, l/incontro al corlicc 


Caloroso messaggio 
di Ciu En4ai a Nehru 

« Le recenti difficoltà sono state soltanto 
un episodio nella nostra storica amicizia » 


NUOVA DKLHI. 7. 
un oaloro.so messaggio di¬ 
retto al primo ministro Ne¬ 
hru. il primo ministro cinese 
Ciu Eu-lai ha defunto la re¬ 
cente controversia di confine 
tra l'India e la Cina * un 
semplice episodio nella no¬ 
stra antica amicizia ». 

Il messaggio di Ciu En-lai. 
reso pubblico oggi, è stato 
trasmesso ieri in risposta agli 
auguri inviati da Nehru la 
settimana scorsa m occasione 
del decimo anniversario della 
fondazione della Repubblica 
popolare cinese. 

Ciu En-lai ha ricambiato 
nel me.ssaggio gli auguri di 
Nehru c allerm.i di .sperare 
«che attraverso comuni sfor¬ 
zi (la ambo le patti. Tami- 
cizia dei popoli cinese e in¬ 
diano si svilupperà seiupte 
di pivi nei prossimi amu». 

< La profonda amiei/ia 
trasmessa da generazione a 
generazione tra i popoli cine¬ 
se cd indiano, da ((iinndo ì 
due paesi hanno conquistato 
rindipcndenza — egli affer¬ 
ma tra Tnltro — ha subito un 
enorme sviluppo sulla base 
della reciproca simpatia, del 
reciproco appoggio e dei cin¬ 
que priucipii della coesisten¬ 
za pacifica. Sebbene ora si 
siano avute alcune difficoltà 
nelle relazioni tra i due paesi, 
queste difficoltà, viste su un 
piano storico, non sono altro 
che un semplice cj)isodio nel¬ 
la nostra vecchia amicizia». 


occidentaft' è diiiiqio' pro¬ 
messo lormalnu'iiic al ncnc- 
ritlc l)c Gallile per impe¬ 
dirgli (li ricoiir.iicarc a fare 
le bizze. In efìetti ogni colta 
clic qualcosa (ih sembra pro¬ 
ceda troppo lentamente pi'r il 
prestigio fraiu c.'C. I)c Gaiille 
reagiscc mcttcml>< tu dubbio 
il proprio o)>p()()o>.> udii poli- 
f’Cd comune, hi qiic.'f.. covo 
.VI hit unii ulteriore < onterma 
elle le hiiee loiularientuli 
dell'oltrunzi.'^nii) min reiuiono 
ubbandonate da Panai e dal 
sito prine'pale al'ea'o. la 
Germania di Honn 

l'ila intere.'•.'Il II te r-'cc eir- 
eolara a Parun stasera: .Soli- 
stelle. elle att uiilmente sta 
eompiendo un riiuigio nel 
l'iic’tìeo. arrebbe unito l'in- 
eariro d/ trovare un Inofio 
adatto a far esplodere la 
prima bomba atoinieii Irtn- 
eese che tanti popoli non vo- 
(ili'Mii) .via siK’riuiciildhi nel 
.S'(i/i(ir«i. 

S.WLUIO Tl'TINO 


Oggi a Casablanca 
il processo 
contro il P.C. 
del Marocco 

C.ASABI.AM A. 7 — Si apu 
là dumaiii d.iv.iiiti al tiibu- 
nalc di Ca.^al>!.ou•.l il procc.'..'.(i 
a carico <|(q i’aititu coimiiusta 
marocchine. inU-nlalo dal go- 
\crno (I. .MkI.iìI.iIi Uum h in 
contro la foi.-a più avan.'.it.i 
del fi onte p.itiiottico che nel 
19.Ì4 condii.vM* a teimin»' la lot¬ 
ta contro il pmtettoiato Iran- 
ei'.ve e e>>ntt.i gli inipei i.di'ti 
l.’accU'.i che il guverno 
muove al paitito coimini'ta è. 
a prima vi.vta. .l'vai • .strava¬ 
gante*: ma a ben leggerla 
e.v.va indica l'imbaiaz./o dei 
govei nauti di R.ibat nel dover 
formular»* una qiiaUiavi ac¬ 
cusa contro i comuni'.ti i qua¬ 
li. in realtà, hanno d.ito tiitt»* 
le loro eiu'igie p«*r la costitu¬ 
zione del M.moc»*o indipend»*n. 
te. L’accusa alTi'ima' •dato 
che in tutti i pa*‘-:i dove i co- 
muni.vti hanni* pr*'so il potere 
essi si sono battuti contro te 
locali i.stituzioni monarchiche 
e contro l,i religione • «nel d«>- 
cumi'nto ..1 iiidicaiin i |>a»*.si di 
• denioci .i/:.i dotta popola¬ 
le • ». • li P C .M deve essere 


In «mosso fuori logge in quanto 
contrario al monarca c al- 
t'Lslnm >. 

Il Partitir conuinist.i maroc¬ 
chino fu .sciolto già nel 
dal protettorato francese: nel¬ 
la clandestinità cs.so condussi* 
la coraggiosa battaglia per la 
ii'.dipendenzn o quando il Ma- 
laicco scosse il giogo fraiici’ve 
tornò alla sua libera adività, 
vedendo cre.scere Hi giorno in 
giorno la sua innnen/a fi a li* 
masso: il 10 setlembi»* seor.so 
inilne il P.C òl. subì rinterdi- 
'ione dopodiché si giungi* all.i 
preparazione del processo die 
vi apre oggi. 

.\ee.initi sosfenitorì della 
messa fuori legge del Partito 
S(iuo uh ambienti francesi, 
■suagiudi e americani: i gran¬ 
di latifondisti maroednni, le 
forze uassenste, I motivi sono 
.issai seiiiulici: 1;» biittaglia 
dei comunisti contro le basi 
vti.miele In Marocco; la lotta 
oer 1:> riforma agraria; per 
runità nazionale e contro i 
oerieoli di una costante invo¬ 
luzione reazionaria del regi¬ 
me marocchino. 

Valorosissimi avvoe-.ti. Be- 
narosc. F.l Alami. .-Xebnur e 
I.uigi del foro di Cav.-ibl.nnea; 
Biitin del foro di R.ab.il; Bt*n 
Mustafà di Tnnlsi e Kontt*viu*' 
di Bruxelles difendi'ranno i’ 
Parlilo comiinist.n mai occhino 


COSTA 
70 MILIONI 
L'OROLOGIO 
PIÙ' CARO 

LONDRA. 7 - Un oro¬ 
logio da polso per signo¬ 
ra del valore di 70 mi¬ 
lioni di lire costituisce 
una delle attrazioni del¬ 
la > Fiera internazionale 
deH'orologlo » apertasi 
alla Royal Albert Hall. 
> Il più costoso orologio 
del mondo - di fabbrica¬ 
zione svizzera, è di pla¬ 
tino con braccialetto pu¬ 
re di platino costellato di 
diamanti del peso totale 
di -14 carati. Altri orologi 
svizzeri sono in vendita 
per cifre aggirantesi su¬ 
gli otto milioni di lire. 

Un espositore esibisce 
un orologio infrangibile 
che, applicato ad un pe¬ 
so d’acciaio di trenta 
chili, viene fatto cadere 
senza conseguenze da 
un’altezza di 7 metri su 
una superficie di cemen¬ 
to. Sono in r»iostra oro¬ 
logi elettrici da polso 
alimentati da una minu¬ 
scola batteria, da cam¬ 
biare Ogni anno con la 
spesa di una decina di 
lire, orologi elettronici 
capaci di funzionare 
senza ricarica per dieci 
anni, un orologio il cui 
meccanismo è alimentato 
dalla luce. 


la morte di Germanetto 


lubrichi celebra il 
parlando ad una 


decimo anniversario della R.D.T. 
folla di trecentomila berlinesi 


oratore ribadisce la proposta di trasformare Berlino Ovest in una città libera - Auspicata Vintesa fra i due 
stati tedeschi - Koslov e Thorez hanno parlato al comizio - Bandiere della RDT appaiono nel settore Ovest 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BERLINO, 7. — La Repub¬ 
blica Demucratica Tedesca 
celebra oggi il decimo anni¬ 
versario della su.i fondazio¬ 
ne. Dopo la grande manife¬ 
stazione svoltasi ieri nella 
vastissima sala della Verner 
Scelebinder. dove erano pre¬ 
senti settantasei delegazioni 
straniere c nel corso della 
cpiale il primo ministro Gro- 
teuohl ha pronunziato nn 
ampio discorso, oggi un 
grandioso comizio, al (piale 
hanno partecipato 300 000 
persone, si è sv.ilto nella 
sterminata Marx Engels 
Platz in un clima di eccezio¬ 
nale entusiasmo. 

Ha parlato alla folla di 
berlinesi il primo segretario 
del Partito socialista unificato 
e vice presidente de] Con¬ 
si.glio. Walter LTbricht. Nel 
suo discorso, durato poco più 
di un'ora. Ulbricht ha riba¬ 
dito che è urgente risolvere 


il problema di Berlino, la 
cui anormalità lia dovuto e.s- 
serc riconoseiiita, dallo stesso 
Eisenbower. Ulbricht ha di¬ 
chiarato che la popolazione 
di Berlino ovest desidera 
avere rapporti di amicizia 
celi (piclla di Berlino est. La 
trasformazione dei settori 
occidentali in una centrale di 


« Qui c'o una bumba a 
scoppio ritaid.ito — ha di¬ 
chiarato IThncht riferendo¬ 
si .il piobleiiia d; Berlino — 
bi'Ogiia. neirinteressc di-Ila 
pace 111 Liiropa. f.ula sparire 
al piu presto. L’oratore a 
(piesto punto lia replicalo a 
colmo che. in occ:ii»-nte. han- 


zioiie rih.uicndo die per la 
RD'r < la i miiilica/ioiu* può 
esseie flutto solo d(*irmtes.i 
fra 1 due stati tedeschi ». 

Dopo Ulhriclit hanno pai- 
l.ito il \-ic<* pimi.) ministro 
sovietico Koslov c Maurice 
Ihorez. Koslov ha tiollato i 
ciicoli ie\.msci't: ih Borni 


no dicliiarato iricah/zalnle iljchc piu die creaie le coiidi- 


atto. che non gn>\ano alle 


la RDT; esiste già un casO|Pe: mia i;ir 
analogo, egli h.i detto, anche | im .tatn il ; 
se non identico, vale a due.i ad atUia:e 


• 1 . ,i glieli .1 e h.i 
:-'\ei:io federale 
una « politica 


Ledi la cre.izione in un set¬ 
tore di Roma, dello Stato 
della città del Vaticano. Non 
.si può ovviamente pensare di 
copiare raccordo die porto 
alla nascita dello .Stato Vati¬ 
cano. ma c chiaro che (picsta 
c la strada che si deve segui¬ 
re per eliminare la sitii.izio- 
iie attuale. 

Ulbricht si c occupato »iif- 
fiisamentc degli altri proble 


classi lav»>r.itI :ci d: Bcrhiii't ni: tedeschi; riunifieazione. 
Ovest». i ti.dt.ito di pace, confedera- 


UN LIBRO CLAMOROSO USCITO A PARIGI 


Un francese prevede ogni tappa 
delle conquiste spaziali dell’URSS 

Ha una memoria formidabile e basa le sue prerisioni su calcoli scientifici 




Jìi' 


ir iiìttMc>>e 


(leirmteio popolo ted»_..sco I 


spionaggio, è l’ostacolo che| progetto per la città li’ncra dilzioni per il Ir.itto ili uace mi- 
impe»lisec la realiz/.a/ionc di jBerlino .13 est. .ili’mterno del-! i ,uio a i ieaie h* condi/;»)n'. 
(liiesta amicizia. Cessando le 
attività spioni.stiche. elimi¬ 
nando.'! 1.1 < anormalità » at¬ 
tuale di Berlino con la crca- 
/i(>ne della città libera dei 
.'cttori occidentali, un gran¬ 
de p,i ''0 in avanti sarà stato 
compiuto. 

* Se Berlino Ovc.‘-t cesserà 
tli c.*-.'ere nn centr.» di spio- 
ii.iggio e (1; proL'ocazione — 
ila dett.) ITbr-.ch.t — il go¬ 
verno della RDT abolirà cer¬ 
te mi.'iirc hmita’.;\e or.i in 


.'ilio dell.i RDT (che oggi si 
di.stmgue dalla liandieia di 
Bonn per renihleina del mar¬ 
tello e del compasso). 

In s«*raln giiingex'a sul po- 
'lo un jjlotoiie (Il poh/iott: 
dell’ovest al comando di nn 
uffici.di- »*Ii<- tenta\'aiio di 
ammam.iic l.i bandiera. Ma 
a ((iiella vista i 300 operai 
prendendosi a braccetto for¬ 
marono una «'ateim tutto in- 
j torno al penn.>ne c connneia- 
j L'ano ad aL an/are spingendo 
j'■ernpre pni lontano i poli- 
/inUi ch(* alla fine doL citerò 


Peripi.iiito iicii.iid.i I.i nii-i 
nifica/ii'iie KosIol' 1i:i detto ' 
che «.Si t!.it!.n <li un pro-i 


Oggi sul cantieie di Tetn- 
I»elhof e su alti e stazioni la 
haiuher.i della RDT conti¬ 
mi.i a sL'entoIarc. 

f.ir.sLprr. conato 


Novotny in Corca 

TOKIO. 7 — Antnnin No- 
voliiy. p: e.'iiirnte della Cec» 
'lovacchia. c giunto oggi in 
aeieo .i Pyongy.in. c.(pitale 
dell.-i Corc.i iiopolaif. in vi'it.i 
(ij eoile.'i.i su unito del Pre¬ 
di.i r core..no K.in li Sung. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

residenti a Mosca, special- 
mente i più giovani per I 
quali Germanetto aveva 
sempre aperta la .sua casa e 
pronto il suo consiglio, sì so¬ 
no stretti attorno alla moglie 
Maria e alla figlia Giovanna 
colpite (la cosi grande dolore. 

I compagni sovietici che lo 
aL'evano conosciuto cd ap¬ 
prezzato sotto venuti imme¬ 
diatamente a recare le loro 
condoglianze mentre nella 
tarda mattinata e nel pome¬ 
riggio hanno cominciato a 
fluire i telegrammi daH'Ita- 
lia e da varie località della 
Unione Sovietica. 

Giovanni Germanetto era 
assai stimato nella URSS do¬ 
ve era molto noto per le site 
* Memorie di un barbiere » 
elle avevano raggiunto (pii 
la quarta edizione. Proprio di 
recente egli aveva finito di 
lavor.ire alla revisione del¬ 
l’ultima edizione che era ap¬ 
parsa nelle librerie (iiialchc 
mese fa. contemporanea¬ 
mente alla (iiiinta edizione 
tedesca. 

* Le memorie di un bar¬ 
biere ». (piesto libro fresco 
c avvineente che pur nella 
modestia delle sue intenzioni 
ò servito a for conoscere a 
milioni ili per.sone in tutto il 
mondo la lotta condotta dai 
lavoratori italiani per la 
eimmcipa/ionc sociale, con¬ 
tro la guerra e il fascismo è 
stato tradotto m più di ven¬ 
ti lingue c ha superato il mi¬ 
lione di copie complessive di 
tiratura. Oltre alle sette edi¬ 
zioni italiane, compresa quel¬ 
la uscita in Francia e raltrn 
liscila nell’URS.S sono state 
pubblicate: quattro edizioni 
(come abbiamo detto) in lin¬ 
gua russa : cinque In lingua 
tedesca: tre in Ungila inglese: 
tre in lingua spagnola; due 
in francese; una in polacco. 
< Le memorie di nn barbie¬ 
re » sono state tradotte anche 
m giapponese, in ucraino, in 
hìclorusso c persino in tar¬ 
taro; sono uscite anche le 
edizioni olandesi, cinesi e al¬ 
banesi. Era in preparazione 
lineila romena. 

Una larga diffusione ha 
avuto anche il volume «Tren- 
t’anni di storia del PCI * da 
Ini scritto in collaborazione 
con Paolo Robotli. 

A questa sua caratteristica 
di divulgatore della storia 
della classe operaia italiana. 
Giovanni Germanetto era 
rima.sto fedele sino agli ul¬ 
timi anni, .'sino a che la salu¬ 
te glielo ha consontilo, egli 
ha scritto articoli di caratte¬ 
re letterario-slorico per gior¬ 
nali e riviste italiani c so¬ 
vietici. Nel 1957 ha scrìtto un 
ampio saggio sull’Italia nel 
numero speciale di «Questio¬ 
ni di .storia del PCUS ». de¬ 
dicato all’influenza della Ri¬ 
voluzione socialista di otto¬ 
bre sul movimento operaio 
mondiale e pubblicalo per 
il 40 anniversario della Ri¬ 
voluziono d’ottobre. Nello 
stesso anno Germanetto pii’o- 
hlieava nn suo ampio scritto 
nella grande raccolta inlito- 
h'.to « Ricordi su Lenin » edi¬ 
to in due volumi dalle edi- 
za’iii politiche di Stato. Sino 
a che la salute glielo ha 
permesso Giovanni Germa- 
nctto però non è stato solo 
legato al laL'oro di taL'oIino: 
ma ha girato per le fabbri- 
clic dove teneva conL’crsazio- 
ni .siiiritalia, sulla storia pas¬ 
sata e sulle L'icendc presenti. 
ACgh ultimi tempi si era però 
ritirato a lavorare in casa 
.lOL'c rivcdcL'a le nuoL’o edi¬ 
zioni c. in.sicme a compagni 
str..!i;eri. le nuove traduzioni 
(lolle sue « Memorie», tra le 
quali (piclla tcde.sca di cui. 
iM due amii, erano già uscite 
I.i (piarla e la (punta edizio¬ 
ne. Egli ha lasciato alcune 
commedie inedite e un ro¬ 
manzo incompiuto cui aveva 
dato il titolo provL'isorio di 
« Le c.ipanne dello zio Toni» 
sul quale laL'oraL'a pure as¬ 
siduamente prima che lo co 
c.Iies.'c la morte. 


.11 - 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.ARIGI. 7 — Con rr.ra tem- 
pr.t::r:Tà l'cduo'c Jrilliani ha 
fatto d.str-.buirr :r*i r.fLV li¬ 
brerie frcnccsi tn'opc~a di .41- 
berf Dacrocq. nnro.'otc - Virro. 
Tia sullo spaz.o i*! ca: non 
soltanto .«i tratte, e. l'.npo del¬ 
l’esperienza de’, prir-io razzo so¬ 
vietico gi'into .«'illi L’ino in 
settembre, ma fanno nreri- 
sion: ossei precise s d’..". data del 
primo lancio verso i pianeti 
Marte e Venere L'ingeanere 
Ducrocq. che c dotato d; una 
memoria fenomenale e d: nne 
velocità mentala dea''a d: nn 
cervello elettronico, ha raputo 
in brrrissimo tempo sintetizza¬ 


re Io rr.e.».-,' d; in''o'’r.ar;or,t of-ic 
ten’ite dai soc-et.ci sino cl- ;I 
l'esperimrnto del - 1. inik II - ' 

.Ve? mese d: ì'ialio scorso. 
Ducrocg disse al suo editO'e 
chf I sovietici st'iT.r.n prepa¬ 
rando qualcosa eh sensazionale 
per settembre Con.^eanò a 
gnelVepoca alcuni capatoli del 
libro, ma atte.se, per comple¬ 
tarlo, l'erento di cii era certo 


• '"■."CI. ; i .*•■. i irtob'r 

inc-n chi te-zo ' 1 . - 

Dirinanzi g.ornai «ri. fo'- 
’err,ei;;r ’ m p'e.s Sion at ’. D' crocq 
ha tracciato ter: alla laraana 
alcun' schemi, sp.egcndo che 
secondo i suoi calcoli b'souna 
‘en,-re a mente due doT' il 2'1 
settembre f'itO. per il lancio di 
un razzo verso .^larte e il 13 
aennaio l.'*'!!. come la prima 


.Allorché 1 editore, piu tardi, alt ■ occasione favorevole per un 

chiese di fi.ssare una data con- lancio vr'^so Venere, Il che non 

veniente per l'iLScita del libro ! esclude, naturalmente, che nel 

e per una sua confer»’nr(3-»rom-Lrcttempo i sorielici conqicsti- 

o no o!tr, importanti primati nel 

re tutto alla fine della p-imo , 

srtumana di ottobre. pe-ché\‘-f'^P^ «'7 sr.tel.-u terrestri e 
pseredevc per questa data iinlaci rcoci lurian 


un 

nuovo importante avvenimento. 


b. T. 


hh'iiia che ll•>\Ia o.'.'vre 
.'iilt.) (i.iuli .'le.'.'; 'edv'C il; 
toin») a(i Un ;.ivo!'> ». 

Il roirizio e f.nit" Ccnli- 
imia di colombi a ond.ite ir- 
lompoMo nel cielo d* Ila piaz¬ 
za mentre Li l.ond.a suona h> 
inno nazion.ile ,i( »■■ >inp.(m!..-j 
ta dal crande o-io delLa lolla i 
La festa coutinii.i nelle piaz-i 
70 e nelle .‘■tr.'ide. I.'Unter' 
don Linden .Ilumin.ita a! 
uiorno pullula di m-nle che' 
ammira i uiioli aerei della 
Deutsche Luflhan<.i. i nuovi 
treni elettrici dcM.i « sopra- 
rlcL'ata », le nuoLc c.irrozzc 
ristoranti delle fcr.'^ovie sta¬ 
tali e una (pian;.*.a di altre 
L'ctliirc. macchine e motori 
usciti dalle off.c ne della i 
RDT il tutto, .spintonile, al 
natiir.ile. 

Prima <ii cliiudcrc un si- 
cni'icatiL'o opisiidio a\'L'cmi-| 
to a Berlino Ovest Bisogna 
premettere che Berlino (l’in- 
ter."! città, s'intendc) ha due 
fcrroL-ic metropolitane: Luna 
c sotterranea, l'altra corre in 
.superficie; la prima c am¬ 
ministrata a Berlino OlcsI. 
la seconda a Berlino Est. Iy> 
episodio c aL'veniito nella 
stazione della « .sopraeleva¬ 
la» a Tcmpelhof fall'ovest) 
doL'c sono in cor.so grandi la¬ 
vori di riparazione ai quali 
sono addetti 300 operai resi¬ 
denti a Berlino oL'cst. Questi 
operai ieri avcLano innalzato 
sul cantiere un grande ves- 



JOORELl. B.ANR — Il dr. John D«vies (■ destro) vlre direttore del crande radio-telesco. 
pio di Jodreil Bank mentre viene intervistato dal commentatore della ■ BBC », ai qnale 
ha dichiarato l'ammlraiione di tnlti kII scienziati Inelesi per la grande conqnistA scienti¬ 
fica sovietica. Come è noto il grande radiolelcscopio di jndrrll Bank riceve pantnal- 
mente i segnali del « (.nnik HI*. Dietro i due, visibilissima per intero la grande > cio¬ 
tola • del radiotelescopio, rivolto verso II cielo (TeleXoto) 


Le condoglianze 
di Togliatti 

Il compagno Togliatti ha 
Inviato il seguente tele¬ 
gramma alla famiglia Ger¬ 
manetto. Novo Pet.sciannaia 
II. 20 . int. 14. MOSCA - 
D.-2Ó2; 

> L.-i scomparsa di Gcrma. 
netto cl colpisco tutti dii- 
ranientc. Perdiamo in lui 
un compaeno esemplare e 
un caro amico. P(\rtlto da 
umile condizione operala o 
sempre fedele alla causa 
dei lavoratori e ul nostro 
Partilo egli si era valida¬ 
mente affermato come dl- 
rlscnte pollliro c sindacale 
e come seriltorc. IMIgllaia 
e migliala di nomini hanno 
trovato nelle sue memorie 
motivo di ('omiiinzlnnc, di¬ 
letto artislleo e hisegn.i. 
menti. Il suo nome reslerà 
nell’animo del lavoratori 
Italiani profondamente scol¬ 
pilo. .Aerocliete lo eondo. 
gitaiize affettuose di tutti 
noi - Palmiro Togliatti ». 


Telegrammi 
di cordoglio 
olia famiglia 
Germanetto 

Dolorosamente colpito scom¬ 
parsa compagno Germanetto. 
esempio in(iimen’icabile di di¬ 
rigente e di combattente co¬ 
munista. invio mie commosse 
condoglianze. 

I.NGRAO 

tee 

Redazione «Unità* appren¬ 
de con vivo dolore scomparsa 
co.mpagno Germanetto. Sua 
tempra di combattente comu¬ 
nista c sua attività di scritto¬ 
re e giornalitìta popolare e ri¬ 
voluzionano sono stati e sa- 
r.cino d’esempio per tutti gior- 
nah'ti comunisti. 

REICHLIN 

• • • 

Compagni sezione propagan¬ 
da Direzione PCI, commossi 
perdila caro compagno Ger¬ 
manetto, indimenticabile figu¬ 
ra di militante c dì propagan¬ 
dista. partecipano gr.ave lutto. 


Una vita esemplare 


contadino come quello del 
Cunecse. .Alcuni mesi fa il 
libro ebbe kiki nuova edi- 
zione a Mosca, dopo che 
Germanetto nc aveva rte- 
laborato alcune parti. 

Scrisse poi « Il fenicot¬ 
tero » sulhi lotta clande¬ 
stina del PCI: si chiama¬ 
vano « fenicotteri » rirl 
l’.ngnaggio convenzionala 
comunista 1 corrieri che 
assicuravano il legame c lo 
scambio di corrispondenza 
tra i vari uffici e le varie 
organizzazioni illegali del 
Partito, zi queste opere bi¬ 
sogna aggiungere € Trava¬ 
glio * ed innumerevoli ar¬ 
ticoli politici c letterari, 
novelle c due commedie. 
Fino all'ultimo giorno del¬ 
la sua vita fu attivo col¬ 
laboratore (li piornnit e 
riviste sovietiche e confe¬ 
renziere sulle questioni del 
movimento operaio italiano 
e sulle lotte attuali delle 
forze democratiche del no¬ 
stro paese. 
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Nato a Tonno il 18 gen¬ 
naio 1885, il compagno 
Giovanni Germanetto en¬ 
trò giovanissimo nel mo¬ 
vimento sociiilistii, nel 
quale militò dal 1903 per 
diciatto anni, passando nel 
1921 al P.C.l. al quale ri¬ 
mase fedele fino ai suoi 
ultimi giorni. Stabilitosi 
in provincia dì Cuneo per 
ragioni di famiglia, Ger¬ 
manetto fu segretario del¬ 
la Federazione socialista. 

Durante la prima guerra 
mondiale fu consigliere 
nazionale del Partito so¬ 
cialista, Esonerato tlal ser¬ 
vizio militare per una im¬ 
perfezione fisica, diede tut¬ 
ta la sua intelligenza c la 
sua energia a mantenere 
salde le organizzazioni so- 
cialistc, vira l'opposizione 
alla guerra, malgrado le 
continue persecuzioni fa¬ 
sciste cd a sviluppare le 
correnti di sinistri!, legan¬ 
dosi con il gruppo foriucsc 
dell’Ordine Nuovo. 

Dopo la fondazione del _ 

ìiostro partito il compagno iiEtiriiLix. direitnr 

Germanetto fu scgreUiriu 
della Federazione comuni¬ 
sta Cnnccsc, direttori' del 
settimanale < La riscos¬ 
sa > c in .scfjiiifo scgrclnrio 
della Camera del lavoro 
provinciale. Quando anche 
in provincia di Cuneo si 
scatenò la reazione fasci¬ 
sta, Germanetto fu perse¬ 
guitato. due volte ferito, 
più volte arre.stato e pro¬ 
cessato. Con rnhifiinlc sor¬ 
riso il compagno Germa¬ 
netto amnra raccontare di 
aver subito quattordici 
processi; tre nel regime 
prcfascista. cinque duran¬ 
te il fascismo, c sci nel re¬ 
gime repiibblicitno-demo- 
cristìano, questi ultimi per 
rrnfi di .«dniiipn rommes.si 
in articoli pubblicati da 
giornali all’estero, e con 
grande solerzia ricercati c 
denunciati dai funzionari 
del ministero degli Esteri. 

E’ in segnilo a una di que¬ 
ste condanne che fii co¬ 
stretto alcuni anni fa a re¬ 
stare ncll’lJnionc Sovietica 
di dove, in seguito alla re¬ 
cente amnistia, sarebbe do¬ 
vuto prossimamente ritor¬ 
nare in Italia. 

Per alcuni anni, durante 
il fascismo, Germanetto 
dedicò prevalente attività 
ni movimento sindarale co¬ 
me componente del Comi¬ 
tato sindacale nazionale 
comunista c responsabile 
del settimanale « Il sinda¬ 
cato rosso ». fino n che nel 
1927 dovette preferire resi¬ 
no alle galere fasciste. Nel- 
l’URSS divenne uno dei 
dirigenti del Prnfìntcrn 
fInternazionale sindacale) 
r del Soccorso rosso inter- 
nazinnnlr. Nel 1931-32 tor¬ 
nò in Frnnrin rame mem¬ 
bro del Cnn.sigììn direttivo 
della Confederazione gene¬ 
rale itnlìnna del lavoro e 
direttore d i « nattaghe 
sindacali ». Espulso dovette 
rifuniarsi nuoramentr nrl- 
l'URSS dove riprese Fatti- 
vita sindnrnle nrl .”rop»i- 
tern. Partecipò u numero¬ 
si cnnnrrssi internazionnU: 
al nh V, VI. VII del Co- 
mintern. ni II. III. IV e l' 
del Prnfnitern, al I e II del 
Soccorso rosso internaz'.o- 
nale. 

Tornato hi Italia dopo la 
Liberazione il cnmpaono 
Germanetto. ehc nel 1928 
era stato eletto membro 
candidato del Comitato 
centrale del PCI. c mem¬ 
bro effettivo nel 1931 al 
congresso di Colonia, fu 
segretario della Federazio¬ 
ne comunista cuneese e (fai 
1948 membro della Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo. 

Più tardi dovette, per 
motivi di salute, tornare 
nclFlJRSS. dove nreva ac¬ 
quistato larga fama non 
solo come uomo polith'o, 
ma anche come letterato. 

Le sur « .Memorie di un 
barbiere » furono pubbli¬ 
cate daiiprima in Francia 
con una prefazione del 
compagno Togliatti. Ebbe¬ 
ro molte edizioni e furono 
tradotte in 24 lingue, di 
modochè il compagno Ger¬ 
manetto fu uno degli scrit¬ 
tori italiani più conosciuti 
alVestero. 

Le « Memorie » sono nn 
libro vivacissimo di ricor¬ 
di sulla sua gioventù di 
socialista e di lavoratore, 
assai espressivo per com¬ 
prendere gli fnr 2 i e lo svi¬ 
luppo del movimento so¬ 
cialista in un ambiente 
provinciale, artigianale. 
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Dalla parie dei genitori 

ì incere il senso di 


Tutti i manuali eli peclaRot’ia, i Rior¬ 
nali, le riviste sjiciializzjitc, i coiiRrcs- 
si (li pedaRogia sottolineano con insi¬ 
stenza (la molti itimi le necessità dei 
bimibini; tli amoie, di comprensione, 
di pazienza, di fiducia, di fermezza, di 
calorie, di vitiimine, fittilo che i Reni¬ 
tori si sentono csittisti anche solo a 
IcgRcre ttuello che ci si aspetta da lo¬ 
ro e finiscono con il sentirsi imptitati, 
(piasi sempre rttenuti ros|)onsabìli de¬ 
gli errori educativi che in realta compie 
una società nel suo complesso. K’ gitt- 
sto (|iiìndi cominciare a jtensare anche 
ai Renitori, capire i loro iiroblemi, le 
diflicoltà in cui si imbattono, che si 
riflettono inevilahilmenfe nel rapporto 
con i figli. Uno dei sentimenti ititi dif¬ 
fusi sulle madri di oggi e che provoca 
errori anche gravi nella educazione dei 
bambini e il snisiì di colpa. 

fj'allevamento di un figlio esige mia 
mole di lavoK) enorme, fisico e men¬ 
tale o assolile una notevole* peicen- 
tuale del hilaiicit» familiaie. I figli 
inoltre impediscono spesso aj genitori 
di concedtMsi piccole sodilisfazioni: 
gite, cinema, avere amici e riceverli 
in casa, fare viaggi, praticare sport. 
Ma i genitori hanno messo al mondo 
i hu'o itanihiiii non per essere dei mar¬ 
tiri «per vocazione» hensi peichè li 
dc.siueravnno, li amavano. Del tutto 
legittimo è (piindi il desiderio delle 
coppie giovani e non più giovani di 
potersi concedere (pici divertimenti, 
(Il potersi concentrare in (piegli inte¬ 
ressi, (la lettura di un buon libro, mi 
incontro con gli amici, un bel film), 
che riposano e distraggono da una 
serie di noie e di fatiche della vita 
(piotìdiana. Ma subentra, allora insi¬ 
diosa e pericolosa, la sensazione di 
« aver fatto male >, di e.ssere stati troppo 
larghi con se stessi nel concedersi im 
piacere che, prima della nascita del 
bambino veniva considerato legittimo, 
ed ora invece vien giudicato (piasi col¬ 
pevole. come .se .si fo.sse sottratto al 
figlio una parte del tempo che spella 
soltanto a lui. F. si è presi da iin altret¬ 
tanto inconsapevole desiderio di «com¬ 
pensare » il proprio bambino. Il com¬ 
penso spesso si concretizza, e si torna 
a easìi col gelato e col pallone, col 
giornaletto nuovo o con Un regalino. 
In altri casi !’< esigenza » di dare a un 
figlio (piello che ci sembra gli spetti 
(piasi di diritto, si manifesta in ciò che 
gli educatori chinniano « 
t(ì *. Il ragionamento interiore è (pic- 
sto: mi sono permesso un diverti¬ 
mento, perchè non concedere (pialco- 
sa anche a mio figlio^ 

K’ un sentimento che nasco spesso 
tra le mamme (piando lavorano c sono 
impegnate por la loro attività fuori ca¬ 
sa. Molto sono soddisfalle, intoro.ssate, 
impegnate .seriamente in (pieslo lavo¬ 
ro, ina si fanno un segreto rimpiove- 
ro: e i figliò K’ un gro.s.so neo della 
loro vita, oggi più ricca di esperienze 
e (li contiitti umani, più legata alla 


< Stai tirino... Su rnu Ir spnllr... Stai 
sctluit) couiiutsii»! * Qiicslr Ir rsortazin- 
ni dir liamiii ncrfuuiuipuuto hi iin.strii 
hifitiiziti r c/ic ora rijirtiitiiio ai linslri 
fi{/li. 

Dopo la piirriilr.si tirile raciinzr e.s7i- 
vc. pa.'isatr per lo più {liartiiulu al- 
ì’arifi aprrta. ìiiiiqlir ore ili sliitlio. 
srtliiti Ili htinriii ili sriiula, iittcìiiloiin 
i iio.siri r(ip«i?ci. iVoii dimeiiticimmmci 
che prr Inni, la riprr.'ui ilt’plj .studi uou 
riipprrseiilti sollaiitn tinti .sfarzo iiitrl- 
Irttualr. ina aiirlir una notrrnìr fatica 
fì.sicn. Bisof/iirrii .srriuirli, iiuindi. con 
attriiziniic diiranlr Ir ore di stiidin e 
cotitrnllarr, prr r.srntpia. dir non pren¬ 
dano la catlira ahiludiur — a tandiiia 
— di assiiiurrc luisiziaiii shiifilialr. 

OSSERVATE .‘\TTE\’T.\MESTE II. 
VOSTRO n.XMltlSO E PORT.VÌELO 
DAI. MEDICO SE: 

— .si .stanca a .stare nrilutn ninltn 
tempo: 

— ha la Iruilriizii ini iippoiìfiiar.si 
sempre sul fianca destra: 

— scori/rtr sulla spalla destra un 
Irpnrrii pnnfiare. 

Qticsti s'mtanii liatrrhhrrn anche es¬ 
sere un principia di scoliosi, o una pre¬ 
cisa prcdispasizione a tpiestn malattia 
che per fortuna, oppi, è curahili.csitna 
se pre.sa in tetupa. dar prima del di¬ 
ciassettesimo anno di età 

l-n causa della scolio.sj non è da ri¬ 
cercarsi solo nella carenza di vitami¬ 
ne. o lidia insilifieieute alinientaziaiie. 
o in Ila inizia di rachitismo: alle volte 
que.yu malattia si rivela ereditaria l.e 
bamhine sona più predisposte dei ma¬ 
schi: la maiiaiore percentuale dei ma¬ 
lati la si trova fra i ranazzi che sano 
costretti a lavorare in (ìiovane età e 
che stìttoponcioiio il fisico, ancora non 
completamente formata, a sforzi esa- 
pcrati. La gmna.stica correttiva sta alla 
base di ogni cura medica per la sco¬ 
liosi c consiste in alcuni esercizi respi¬ 
ratori c di equilibrio molto semplici. 

Oli sport, onchc, .«oranno di grande 
aiuto. Passano correggere, divertendo 
il ragazza, le sue alntiidinj .sbagliate. 
Attenzione a scegliere lo sport più 
adatto: non alla bicicletta (soprattutto 
se con il manubrio dg corsa) no aVe 
passeggiate in montagna se fatte con 

10 Zaino in spalla. La pallacanestro e 

11 nuoto sana luicee Ira gli sport più 
consigliabili. 

Se il bambino poi è piccolo (non 
ancora dodicenne) sarà anche di gran¬ 
de aiuto un bustino correttore o reggi- 
spalle. studiato appunto in miinicra 
che anche chino sui lihri il banihino 
sia costretto ad una posizione eretta. 

Se il ragazzo è più grande (IS o 16 
anni) ie sue os.sa. già sciluppate non 
ricevcrranno un noterole mipliorn- 
mento nè dalla ginnastica correttil a nr 
dal bustino rcggispalle: il medico cu¬ 
rante potrà allora consigliare un pic¬ 
colo intervento per impedire al male 
di proseguire, ma diffidìmentc il di¬ 
fetto fisico (spalle curve e schiena 


colpa 

lealtà di quanto non fo.sse por le donne 
del pa.ssato. Ma in fondo rialhora il 
senso (li colpa, di non pensare abba¬ 
stanza ai figli. K’ un’assLoda accusa 
contro se stesse, alimentata nelle tal¬ 
volta da nn atteggiamento inconi- 
pren.sivo del manto o dei parenti, l.e 
conseguenze di (piosto atteggiamento 
sbagliato da| punto di vista della 
educazione sono molte; ma non deve 
trascurarsi il fatto che tale sensazio¬ 
ne incide anche negativamente -siil- 
rerpiilihrio personale, sul sistema ner¬ 
voso, sulla serenità familiaie. 

Qual 'O il ragionamento che compie 
dentro di .si* la mamma che hivora? 

€ Non sta mai con mia /igUo, vicina 
a lui; (piando gli sta vicina debba 
dargli tutto: è riiiiiisla senza di me 
durante hi giornata, adesso non ('• pro¬ 
pria il caso di dirgli di no, di fargli 
vedere nella mamma iiu iieiiiiva che 
riuiprovcrn, proibisce... ». 

l.e concessioni piovono, la debolezza 
materna rende il figlio infelice c ca¬ 
pi iccioso. La protezione copre e difen¬ 
de (|iiestri bambino dall’iirto con mia 
giusta fermezza, gli impedisce di fai si 
le ossa. 

Un bambino troppo piotetto sarà un 
timido, mi debole, o all’opposto un pre¬ 
potente abituato a pretendere e a vo¬ 
tele tutto (jiiello che desidera. 

Alla mamma che lavora, che desi¬ 
dera disfarsi dalle fatiche (iiiotidiane 
andandosene la sera a mi cinema con 
il marito diciamo; occorre raggiunge¬ 
re un ecpiilihrio; occorre, si. dai e al 
proprio bambino lutto ciò di cui ha 
bisogno, ma occoik.* anche concedere a 
Se stessi (piei divcrlirneiiti e ((negli 
iiilere.s.si che po.ssono ripercuotersi tie- 
neficaniente su di un figlio, (iroiirio 
nel rapporto educativo. La vita di la¬ 
voro, non solo sociahnenl»', ma anclie 
nella psicologia individuale delia don¬ 
na, è ima lappa in avanti (ler l’arnio- 
iiioso svi!np|)o e rarriccliimento della 
sua personalità. Quante cose da in.se- 
giiarc in pin oggi (lossìede una donna 
a confronto con il (lassato! (guanti nuo¬ 
vi valori ()uò portare neirainfiito della 
rislrclla cerchia della vita familiare. 
Che (irogresso ogni giorno, di mia co- 
.scienza nuova, in lotta (ler la coni(UÌ- 
sla di lilla nuova morale du insegnale 
ai propri ragazzi! K co.si. lo ste.s.so 
(niò vìdere per il giusto desiderio di 
concedersi delle ore di ri()oso. un di- 
vertimoiilo, in com(>agnia del imirito e 
degli amici. Bisogna sgombiJire il ter¬ 
reno della coscienza da un sentimenlo 
sbagliato, du* provoca errori c lelio- 
lez.z.e neireducaz.ionc dei figli. I geni¬ 
tori non debbono (irovare lro|)|)o desi¬ 
derio di sacrificare le (iroprie como¬ 
dità e i propri diritti, nò tiopiia ansia 
di dare ai figli tutto i(uello che essi 
chiedono. Il bamhiiio non sa ((uello 
che è giusto cliiedeie ed atli'iidi* dai 
genitori una guidii ferma e decisa, 
che dobliianio riuscire a dargli. 

OillllcUu ;\s('(ll( 

(cniitiiiiia) 

dritto !.. 



Piisl/lnnl • no . c piisi«l(iiii - %) -. al tavolo, 
al banco. In pullroiia. (Iiir.iii(r II rlpovo 


incurvata) potrà venire esteticamente 
corretto. 

dl'ARDATE CON .XTTENZIONE 
VOSTRA ElGLIA: 

— Tiene le spalle curve lueutrc 
stiidiii? 

— .Sciifr dolori alle .spalle dopo che 
ha scritto a lungo? 

— Cauimiiiarc la stanca? 

Controllate che il tavolo su cui abi- 
tiialmcntc studia non sia troppo basso; 
.sarà incglio abituarla ad un (orofo leg¬ 
germente alto per costringerla ad una 
posizione eretta sulla sedia. 

Sgridatela se In vedete leggere sedu¬ 
ta di traverso sulla .sedia o acciam¬ 
bellata in una poltrona. 

Inscgn.Ttcle a dormire sul dorso, pos- 
.silìilnieiite su di un materas.so piuf- 
fo.sfo duro e senza cuscino, in vece che 
sul fianco o rannicchiata come un 
gatto. 

Convincetela a portare quotidiana¬ 
mente il bustino rcggispalle: è piutto¬ 
sto fastidioso, ma se indossato con co¬ 
stanza dà alla fine de: buoni risultati. 

In seguito quando verrà per lei il 
momento di scegliere una professione 
sarà molto iniportnnte erifore che scel¬ 
ga lavori che la costringano a stare 
.«edutn n lungo in luoghi chiusi. .Molti 
malesseri alla schiena accusati dalle 
dattilografe o dalle sarte non sono 
doniti che alla ' scoliòsi o alla egfosi 
trascurate durante l'infamia. 

Siate .solleeite. sopratutto in questo 
pcri(tdo di fatiche scolastiche ■ a con¬ 
trollare. senza allarmarci, lo stato tli 
.salute dei vostri fioH e quando le vo¬ 
stre esortazioni: ■ « Pietro sta dritto... 
Paolo su con le spalle... Afaria non cam¬ 
minare gobba... » non portano a dei 
gran risultati affidateli alle cure di un 
medico. , . 



, stai 


Braccianti neiia provincia di Roma; 
otto ore di fatica per settecento iire 



Oggi scioperano i braccian¬ 
ti (iella provincia di Roma. 
45.000 lavoratori incroceranno 
le braccia per protestare con¬ 
tro la minacciata istituzione 
del libretto di lavoro e per il 
spetto del contratto. Il 60% di 
(luesti braccianti sono donne, 
una cifra superiore alle 20.000 
unità. Chi sono, che cosa fa 

3 (lesta ma.ssa sterminata di 
Oline? Nelle ' eanipagne dei 
Castelli, nelle zone del .Siibla- 
cense, agli estremi contini del¬ 
la provincia di Roma laddove 
inizia la bassa Sabina, questa 
mattina le donne usciranno co¬ 
me sempre all'alba, ma reste¬ 
ranno nelle piazze, nei vicoli, 
rispetto del contratto. U 60% di 
nelle strade, in segno di pro¬ 
testa. 

zM contrario di ijuanto ge¬ 
neralmente si pensa il lavoro 
delle braccianti è un lavoio 
altamente qualificato, come 
specializzate sono le culture 
alle ((Hall esse sono addette: 
la « scacchiatiira » come vien 
detto in gergo, la raccolta del¬ 
l’uva e la raccolta delle olive. 
.Sono ((Mesti i tre lavori fon¬ 
damentali delle braccianti ro¬ 
mane. e ognuno di essi com¬ 
porta una specializzazione no- 
tevide. 

Cominciamo dalla .scdcc/un- 
tura. I” mi lavoro difficile di 
occhi e di mani pronte, un 
l.u’oro delicato dal ([iiale di¬ 
pende la i|iiantita e la ((iialità 
dcH'iiva che saia prodotta. La 
scaccili.itura c ima S[)ecie di 
potatura del tralcio. F' l’eli- 
minazinne di alcuni germogli 
siqvarfliii die vanno indivi¬ 
duati ad occhio e recisi. Più 
{(iiesto lavoro è fatto con pre¬ 
cisione. piu la futura vigna 
porterà grapiioli ed acini svi- 
liil)()ati. Ma e un lavoro fati¬ 
coso. Per otto ore (pieste don¬ 
ne slaimo con le mani alzate 
sui tr.ilci delle viti, con roc¬ 
chio pionto c la sveltezza nel- 
rmdice e nel [lollice che reci¬ 
dono I t ca()ili *. Questo av¬ 
viene di maggio, ((iiando il 




Come le do mie vanno sulla Luna 


hi questi (empi di ruzzi, avete min visto duuiic uudiirv ucllii 
Lumi? Lo avrete visto, forse, al viuvma. E vi arra rofpitn. ogni 
volta, la scarsa opinione clic delle donne uuxtruno di avere i 
registi delle vieeiide di faiitasrieiiza. 

(’oii latte (pielle leve «* (/nei bottoni che si vedono nei niseelli 
(h'Ilo spazio des( ritti nei fìlui (mentre è probiihile ehi' in f/iielh 
veri i eouiuiidi .surauiio ridotti all'cssetiziule ) ii vhiiimpie, siiiuio 
giusti, potrelilu' sureedere di sbagliarsi. Ma ipiuudo e’eulra la 
fìrolagonista femminile, ehi.ssà perchè, essa eomhiuu ni pochi 
iiiiiiiKi piò bestialità di «(tiuiKe potrebbe aecnmulurue una sciiii- 
iiiia ubriaca in dieeiuiihi anni. Il ragionamento dvf soggettista e 
del regista è che una persona rosi sveulala farebbe bene a non 
mettere mai piede su iiii'astrouiive, e risto (/iid/o che iir segue 
nuche il ìuihhlieo di venia punì piano dello stesso ai'viso. 
Dovrebbe stare a casa a euenuire (b’Iìe buone bistecche (in che 
modo una persona uiuuifesluuieiiti' sc'oeea e ineitu in tutto 
possa riuscire n ciicimirc defh* huoue histerehe. è un mistero: 
ma molti uomini, da .secoli, credono fermamente che sia cosi). 
Invece la ragazza del (Uni pianta a metà roasf-hvvl e cotolette, e 
va a cenare il fidanzalo sull'astronave, eludendo la stretta sor¬ 
veglianza delle guardie, che, grazie al cielo, almeno loro si dimn- 
struiio più balorde di lei. Il giovane amoroso dei film di fanla- 
.'■cieiiza è infatti un tipo che accoppia al fascino di Rodolfo 
Valentino il pregio di essere insieme un perfetto pilotti spaziale 
e il liianfiiorc scienziutn di lutti i tempi. La ragazza, pero, sulla 
astronave uou lo trova: trova invece dei guai. Dimrutirando 
l'aureo dello * giiurdaro e non toccare » schiacciti nuirverlita- 
meute ini hotloiic c fu diiiidere hi porta. fJopo (H(c.*'fo hd risul¬ 
tato. iurere tli stare più attenta, perde la tesiti, ne sehineein 
un altro, e l'astroiuire parte, l.a giovane non trova ipiiudi di 
iiiegliti che aeea.seitirsi svenuta su! pavimento. 

La cosa potrebbe aiiehe eotirlutlersi senza altrt- eouset/iieiize 
per Iti seioeehiIta che un bel (pretto nel ciclo. .1 torco di schiac- 
eitirc bottoni dovrà por trovare (iiiestn buono per fare ritorno 
Itila Terra. (”«'• futlavia un ineonvruientc. di cui tutto ;; pobb/ico. 
■ipellulric; eoniprcse. è perfetliinirutr co.s('ieutc. e che solo l'iute- 
rc.'>Mif<i i M.spicpiibtimeiite ignora. Nnirastroiiore è imborcoto 


segrelitmeute allreò un omaccione di pessimo carattere c di 
(i.spctto rc.si) /loco attraente dal fatto che ha la testa da mosca. 
.-Il suo risreiilio, la rtujazza se lo trova piiutualmeule accanto. 

('oiiosciaino ragazze robuste e pratiche che trovandosi alle 
prese con un essere del genere sarebbero pronte od afferrarlo 
.Miidameiirc per le aiifeinK’ e a scaraventarlo dalla /ìnc.s'fra. .Mtrt 
che pur spaventate, darehbero quanto meno di piglio a una seg- 
(iiolii. Ma la profagoiPsIa del film è di un'altra pasta. L'omac¬ 
cione lo cupisee subito e. con un sogghigno dii mosca, l'afferru 
per il Oidio e la trascina davanti alla radio di bordo, costrin¬ 
gendola a ricattare il fidanzato con un messaggio: <0 rireli i 
segreti della tua scienza, o qui mi fiiiino fuori ». 

Lo doniiu. rii'oiioseiamolo, nella fantascienza non ci fa unii 
bella fignrii. In tuli; i film è la stessa storia. Vale davvero la 
p(>ait ili ambientare mia vicenda nel futuro per farne uscir fuori 
In cerehia fidsii monde drilli « riilzeltu ». per ripetere la leggenda 
della interiorità della donna risfìcllo all'iionin? 

In «Tai.mtola» hi prntiigoiiistn femminile senibrmii che 
ainhisse a eneeiarsi aj)/)Osfa nel modo più balordo fra le tenii- 
(ilie di un gigiinlesco ragno. E perfino nel « Pianeta proibito », 
che II suo modo sì staccava dalla produzione corrente, hi pro¬ 
tagonista è ami si'iocchina che vivendo soia col padre, nn grande 
seieiiziiiln. in nn mondo in cui In teraiea ha raggiunto mi altis¬ 
simo livello, ignora tutto sulle mticehine che la circondano, e 
non si è mai data la pena di imparare qualco.sa. Rischierebbe di 
farsi sbranare da min tigre se non arrivasse nn terrestre a siil- 
viirla. Ecco come i registi dei film di fmitiiscienzn ci rifilmio di 
eonfrabbando tingendo di parlare di nuovi mondi, pregiudizi 
ben radicali nel nostro eccrbio mondo. 

Ci ha fililo. Iiercii). molto piiiccrc. apprendere che. cnmntcn- 
Imidn il sncces.'-o del < Lunik», autorevoli scienzinti hitmio detto 
che non c'è alemiii ragione per em i primi piloti spnziali non 
debbano e.s.'Cre delle donne. Ed è probabile, anzi, che lo siano, 
l.'emmtcipiizione della donna non .*-7 trova nascosta nella Luna, 
d'accordo, ma è sempre mia soddisfazione constatare che le 
occasioni più impen.snte offrono d destro per confutare mi gros¬ 
solano prcipinhzio. 

(«iornio Sax in 



Ilii4^ lesiiiiì €*lie iaiiiK» molto lOOO 


SCOZZESE 

Tutte le riviste feroinimli e 
specializzate hanno parlato, 
appena le collezioni parigine 
furono presentate circa un 
mese fa. del grande contra¬ 
sto che si era manifestato fra 
le creazioni di Ives Saint- 
Laurent, il giovanissimo, oc¬ 
chialuto erede di Dior, da una 
parte e tutti gli altri sarti 
dall’altra. Si parlft allora di 

• guerra del ginocchio • per 
sottolineare il fatto che Saint- 
Laurent aveva, contro rindi- 
cazione che unanimemente ve¬ 
niva dagli altri, mantenuto, e 
anzi accentuato la tendenza 
alte sottane molto corte, già 
in atto l’anno scorso. 

In realtà il contrasto fra 
Saint-Laurent e i suoi colleghi 
è assai pia profondo e non può 
certo essere ristretto nei li¬ 
miti di una differenza di lun¬ 
ghezza negli abiti; differenza, 
d’altra parte, minore di quan¬ 
to non sì sia detto, giacché 
anche la Casa Dior (ora di¬ 
retta da Saint-Laurent> na¬ 
sconde il ginocchio delle don¬ 
ne con i suoi nuovi abiti. Il 
contrasto invece, esìste per 
quanto riguarda la concezione 
della donna; come già abbia¬ 
mo scritto la moda di quest’an¬ 
no ha prescelto come suo idea¬ 
le una donna molto austera 
e non giovanissima: tutto il 
contrario delle « ninfettc •. e 
cioè delle donne-bambine sca¬ 
pigliate come B.B.. còsi in 
voga l’anno scorso. Ora è a 
questa scelta che Saint-L.au- 
rent non ai è rassegnato pre¬ 
sentando una collezione che 
sembra dedicata alla nuovis¬ 
sima generasione plO che alle 
compassate trentenni, eroine 
della moda I960. Per questo 

• suoi abiti sono stati chia¬ 
mati • tricheuse • (dal termi¬ 


ne del film - Peccatori in blue- 
jeans • > e una delle più grandi 
riviste femminili, • Elle -, li 
ha fatti tutti fotografare ad¬ 
dosso a Pascal Petit, la pro¬ 
tagonista del film di Carnè. 
In realtà, quando si vanno a 
vedere bene, non si capisce 
quale identità possa esistere 
fra I comodi • blue-jeans -, il 
tipo d’abbigliamento per ec¬ 
cellenza pratico, e questi ve¬ 
stiti di Saint-Laurent. certa¬ 
mente giovan’li. ma tutti sco- 
modissìmi. perchè tutti stretti 
per due palmi sopra le ginoc¬ 



chia in modo tale da impe¬ 
dire di camminare. 

Questo che vi presentiamo 
è il più semplice e il più co¬ 
modo della collezione: in taf¬ 
fetà scozzese rosso e nero, con 
un corpetto arricciato attorno 
alla tonda scollatura (le incre¬ 
spature sono allentate o ri¬ 
strette a volontà grazie ad un 
nastro dello stesso tessuto che 
corre fra le pieghe lungo la 
scollatura e si annoda sul da¬ 
vanti». Le maniche sono a 
chimono molto corte e strette. 
Alla vita un’alta cintura ri¬ 
gida. La gonna è molto am¬ 
pia e forma delle gonfiature 
tutt’intorno trattenute in bas¬ 
so da una nuova serie di • in- 
filzette - che le restringono. 

L’abito è pratico perchè può 
essere portato sia d'estate che 
d’inverno per andare a bal¬ 
lare. Naturalmente è adatto 
solo per donne molto giovani 
che però potranno facilmente 
modificarlo e semplificarlo, 
quando saranno stufe, lascian¬ 
do libera l'ampiezza della gon¬ 
na ora trattenuta in basso. 

VESTITO A TUNICA 
COhT FRANGE 

Le tuniche possono essere 
molto • abillé da sera, ma 
anche molto più semplici e 
sportive. In molti casi esse 
hanno anzi sostituito proprio 
l'abito da pomeriggio, quella 
Via di mezzo fra la praticità 
della gonna e pullover e la 
ricercatezza del vestito di seta 
o di velluto della sera. 

Questa che vi presentiamo 
è appunto una tunica da po- 
meriggio. E’ una tunica che 
s’ispira chiaramente alla fog¬ 
gia de* camiciotti russi, co¬ 
me molti degli abiti presentati 
quest’anno dalle case di moda. 
In « tweed • bianco e marro¬ 
ne. o bianco e nero, scollata 


in tondo, con maniche molto 
larghe a chimono, frangiate 
come il fondo de'la lunga 
giacca, questa tunica è pra¬ 
ticissima per essere portata 
sotto il paltò d’inverno e sen¬ 
za nelle buone stagioni. L’ele¬ 
ganza della sua lìnea è data 
da un particolare che ricorre 
un po’ in tutti i vestiti di 
quest'anno: la vita è più bas¬ 
sa del normale, poggiata sui 
banchi e la cintura, dello stes¬ 
so tessuto, è annodata in mo¬ 
do da rimanere un po’ lenta. 



priiiiM Sole fa gerniogliaie le 
vigne. Allora tra i filari lun¬ 
ghi e distesi, squadrati in una 
perfetta geometria di linee, 
migliaia di donne sotto il sole 
si muovono svelte e attente. 

Da questo lavoro dipenderà 
la raccolta deU’uva che è il 
secondo lavoro delle braccian¬ 
ti; la vendemmia. 

La poesia e il romanticismo 
hanno innalzato il lavoro e i 
canti delje vendemmie alle 
vette deH’arle. La tradizione, 
la mitologia dei riti baccliici 
hanno per gli estranei atte¬ 
nuato il lavoro duro e pe.-;aiite 
della raccolta dell’uva che per 
un mese intero impegna in 
una dura fatica migliaia di 
donne. H lavoro della vendem¬ 
mia è Un lavoro pieno di ap¬ 
prensioni, quando le nuvole 
deU’ottobie e del novembre 
minacciano con la pioggia i 
vigneti. Allora il lavoro diven¬ 
ta pc.santc. febbrile, accanito. 
E dipende da iiiicste donne, 
dalla loro .svelte/./a nel reci¬ 
dere i grappoli se molte volte 
il raccolto di interi vigneti piu» 
essere salvato. 

Ma t* il tei/o lavoro (juello 
che .sfibra le donne: la raccolta 
delle olive. K‘ un lavoro jna.s- 
saciaiite. un'opeia che si com¬ 
pie tra rnniulo c la pioggia 
(iell’iiltiino novembre e della 
(ninia decade di dicembie. 

Fummo due anni fa in Ca¬ 
labi la al seguito della Com- 
ini.s-iione d’inchiesta sul lavoro 
e la vita delle raccoglitrici di 
olive della Calabria. Forse 
nelle zone dei Castelli roma¬ 
ni, della Bassa .Sabina gli uli- 
\eti non si presentano con la 
stessa im|jonen/;i calabrese. 
Bicordo l.i piana di Cìioia Tau¬ 
ro. una foresta d’olivi. Bicordo 
il coro di voci di donne die 
andavano lente la sera sulle 
liinglie strade, a iiiedi scalzi, 
coi figli aft.iccati alle gonne, l 
filali d'olivo si perdevano a 
vista d'occhio. Nella distesa 
degli uliveti, la luce greve, il 
verde delle fo.glie e il colore 
della terra assorbivano (piasi 
i movimenti delle donne. Le 
olive si raccolgono a terra una 
(ler ima. perche bisogna aspet¬ 
tare che cadano (lalF albero 
mature. Si trattii di .stare ore 
e ore sctilze sul terreno, con le 
gambe divaricate c la testa in 
giù. I corpi delle donne som- 
biano spezzati alla vita, e di¬ 
segnati come un angolo acuto. 

Quanto prendono que.ste 
donne per (piesto lavoro ? Il 
loro contratto parla di 1.100 li¬ 
re, c (li sei ore di la\'orn. Lo 
condizioni reali di ingaggio, 
die non viene fatto attraverso 
gli uffici (li collocamento ma 
attraverso le < caporali » — che 
sono a volte le donne di fidu¬ 
cia del padrone — non sono 
siijierion alle 650 n alle 700 
lire per 8 ore di lavoio. 

La lotta dello braccianti ro¬ 
mane è ormai una liattaglia 
die si combatte da anni. Da 
ima (larte c'e (pu'stcì stuolo di 
donne che reclama i propri 
diritti, dall’altro ci sono i 
grandi ngraii. i grandi pro- 
(irietari di aziende agricole ce¬ 
lile 1 Martella, i Paris, i .Meii- 
c.ida. i Perucdictti, i Limiti. 

1 Micara die tengono duro con 
1 lem salari (li fame. L’anne 
sellisi*, al tempi» del grande 
sciopero dei braccianti, di no¬ 
vembre. il fronte degli agrari 
st.iv.i (ler cedere per accordare 
r.uinirnto salariale: fu il se- 
n.lidi e Micara. democristiano, 
sind.ìco di Frascati, nipote del 
cardinale Micara a rompere le 
trattative. Che faranno (pic- 
st'aiino gli agrari romani ? 

Si è creato tutto un fronte 
di lotta a favore delle brac¬ 
cianti romane. Vi è un episo- 
.lio che vogliamo citare: l’an¬ 
no scorso le maestre delle 
scuole della Bassa Sabina, nel 
Bcatino e nella prov'incia di 
Roma, si unirono alle proteste 
e agli scioperi delle braccian¬ 
ti. per aver notato che durante 
il peri(Klo della raccolta delle 
olive le scuole erano diventate 
deserte. Centinaia di ragazzi e 
r.igazze, dai 10 anni in poi 
SI al/.Tvnno all alba e seguiva¬ 
no le loro m.adri negli uliveti 
love collaboravano alla r.ic- 
Cidla. D.t Icnnc. da Vallepietra. 
madri c figli partono all'alb.i 
jier ra.sgiungcrc Marino e Fr.i- 
Si-ati. tra.-corrono tutte le (*rc 
del giorno negli uliveti, e la 
sera dormono sin jiaelicricci 
o sul terreno dcel; -■'tanzo.’i; 
delle aziende agrarie o nelle 
st.illc- E' ((uc.'^ia una condizio¬ 
ne generale di vita e d; lavoro 
di tutte le donne braccianti c 
di tutte le raccoglitrici d’olive 
del nostro Paese, della pro¬ 
vincia di Roma, del Lazio, o 
della Calabria. Ma e anche un 
fronte vasto e unitario che 
vede schierati nella lotta non 
soltanto la CGIL. ITIL. la 
CISL. ma uomini c donne di 
cultura e di ceto medio che si 
sono inipegnat; e si impegnano 
a favore di queste donne. 

Ricordo, giù in Calabria la 
.ndignaziicic . (bel prof. Baiier. 

P ('.'..lente dell.i Commissione 
.rinchie.st.T quando neeli uli- 
eti delia Cai.ibnc.ìta, di Sd¬ 
ii... di l'rria. s; re-e C(int(') del 
terr.ti.le lav.'*ro di cpieste don¬ 
ne c ricordo FiiKiignazume 
• Iella Signora Picciotto, de! 
(lott. Mancini delFUniversita 
•h Roma, delle on.li Matera e 
\ iviani. Questo fronte di lot¬ 
ta permanente sarà presente 
Marino, a Frascati. Vel- 
ìelri. r.Ariccia, nella Bassa Sa¬ 
li,na. nella zona della Marem- 
m.a e del Collefernno. oviin- 
(Itie insomma oggi incroceran- 
no le braccia le 20 000 e più 
br.icc .v.iti della provincia di 
Roma. 

Vgm Benna 
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